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I velivoli americani, inglesi e francesi sono tutti rientrati - I decolli dalla Kitty Hawk e dall’Arabia Saudita 
L'attacco, partito alle 19.15 italiane, è durato mezz'ora - Bush ha dato l’ordine d’accordo con Clinton 


Il raid non ha toccato Baghdad 


Conciliante alle Nazioni Unite 


l’ambasciatore iracheno, in tv 


invece il dittatore non demorde 


NEW YORK — Blitz alleato in Iraq. Dopo le tante 
minacce statunitensi per il tira e molla di Bagdad 
nei confronti delle risoluzione dell'Onu, ieri bom- 
bardieri americani, francesi e britannici hanno 


colpito l'Iraq meridionale. E il portavoce della Ca-. 


sa Bianca ha ammonito Bagdad che gli alleati so» 
no pronti a farlo ancora Si Saddam Hussein LODI 
obbedirà alle risoluzioni dell'Onu. L'attacco è 
stato sferrato alle 19,15 ora italiana ed è durato 
circa mezz'ora, Gli aerei erano appena tornati al- 
la base quando l'ambasciatore iracheno all'Onu 
ha accettato gran parte delle condizioni che fino 
al giorno prima suo governo rifiutava. Dal punto 
di vista militare si è trattato di una operazione 
limitata. Secondo il portavoce della Casa Bianca 
Marlin Fitzwater sono state distrutti missili ter- 
ra-aria nel Sud dell'Iraq, con le loro rampe di lan- 
cio. La capitale Bagdad non è stata colpita. Il Pen- 
tagono ha dichiarato che tutti gli aerei parteci- 
panti all'azione sono ritornati alla base. 


torica da guerra santa. 

[Dalla portaerei Kitty 
Hawk, nel Golfo (che ha 
fornito gli aerei, assieme 
alle basi alleate in Ara- 
bia), riferiscono che i pi- 
loti americani non hanno 
trovato reazione da parte 
dell'aviazione di Bagh- 
dad. La decisione dell'at- 
tacco era stata presa dal 
presidente Bush sin da 
lunedì, in sitonia con 


«Continueremo - ha det- 
to il portavoce della casa 
Bianca Marlin Fit2water 
- a sorvegliare le attività 
degli iracheni. Non sa- 
ranno tollerate ulteriori 
sfide, non saranno più 
dati avvertimenti). 

Le prime reazioni del- 
l'Irag tuttavia non sono 
di sfida. L' ambasciatore 
all'Onu ha informato il 
presidente di turno del 


Consiglio di sicurezza Clint 

3 on, 
che gii iracheni non fa- i È i 
ranno più incursioni in NE IE 


È ieri n 

Kuwait e PERURiRno Cvie 
agli ispettori dell'Onu di nuovi ; 
recarsi nel Paese con voli nè RRIRTO nel Golfo 
speciali. Di diverso teno- Iniziativa per 


re le dichiarazioni di una punisio dem. Era 
Saddam Hussein che do- Eqè probabne limitata 
po il raid aereo alleato ha mitato anche i e sia li- 
tenuto un discorso alla o. suo effet- 


televisione irachena in- 
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DONO 
«Quadfri- 
foglio» 
Ultimo 
giorno 


Ultimo giorno per raccogliere il «simbolo» 
pubblicato a fianco della testata. Da domani, 
in via Silvio Pellico, comincerà la distribu- 
zione del Quadrifoglio d'argento, un porta- 
fortuna destinato atutti ailettori che hanno 
SORenA i cinque «bollini», incollandoli 
ita sche ‘’edizi i 
domenica: ‘a apparsa sull'edizione di 
‘Ancora una volta buon 1993 i 

x con «Il = 

lo». Dal prossimo 17 gennaio ES 
guarderà anche la zona di Gorizia, 


BRUXELLES — Roberto 
sione Generale in pen- 
italian ell’Aeronautica 
della <4_aPpresentante 

io Stietà Alenia in 


e 
ambienti. q Contatto con 


gredito mentre a ag- 
a Go A a a 
trale di Bruxel] cen- 
strada. l'ipotesi fa 
omicidio non a scopo ai 
rapina ma legato all’atti 
vità di Boemio ne] Re i 
re degli armamenti e gj 
sue: collegamenti con ja 
Nato. . 

‘Boemio era stato a suo 

impo interrogato nell’ 
Sinbito delle indagini 
sulla tragedia di Ustica, 
JI giudice istruttore Ro- 
sario Priore, al quale so- 


Preparazione di missili a bordo della «Kitty Hawk» in vista dell'attacco. 


ROBERTO BOEMIO, GENERALE IN PENSIONE 
Ustica, ucciso in Belgio 
un importante testimone |, 


no affidate le inchieste 
giudiziarie sulla strage 
di Ustica e sul Mig libico 
precipitato sulla Sila, 
aveva interrogato il ge- 
nerale Boemio nell'au- 
tunno del 1991. L'uffi- 
ciale era stato chiamato 
atestimoniare poichè nel 
1980, quando il 27 giu- 
gno avvenne la tragedia 
di Ustica era uno ‘degli 
ufficiali al vertice della 
terza regione aerea di 
Martinafranca. Sulle di- 
chiarazioni fatte da Boe- 
mio al giudice Priore non 
si sono apprese indiscre- 
zioni, E' stato comunque 
confermato che la sua te- 
Stimonianza ha avuto un 
Peso determinante per 
Chiarire alcune situazio- 
Di e per sviluppare suc- 
Dj osivamente le indagi- 


- Le misure 

antismog: 
oggi 

chiusura 


del centro 
(7-9, 18-20.30) 


Colpite le rampe missilistiche nel Sud dell'Iraq 


SOLDATO ABBATTUTO DA UN CECCHINO 
Tra i marine’ americani 
prima vittima in Somalia 


MOGADISCIO — Prima vittima america- 
na nell'operazione «Restore Hope» in So- 
malia: un marine è stato ucciso mentre 
era impegnato in un'operazione di pattu- 
gliamento nei pressi dell'aeroporto di 
Mogadiscio. Secondo‘una prima ricostru- 
zione, uri gruppo di militari Usa che stava 
perlustrando una zona vicina all'aero- 
porto di Mogadiscio è stato bersagliato da 
colpi di arma da fuoco. Dopo essersi di- 
spersi per rispondere all'attacco, i soldati 
si sono poco più tardi riuniti constatando 
l'assenza di un commilitone, il cui cada- 
vere è stato ritrovato poco distante dal 
luogo dell'agguato. In giornata poi un al- 
tro marine, appartenente al corpo medico 
statunitense, è stato ferito da un colpo 
sparato da un guerrigliero durante un'o- 
perazione di pattugliamento sulla «linea 
verde» a Mogadiscio. 


In città si avverte tutta la tensione del 
momento. La reazione ufficiale da parte 
somala, ha detto il portavoce americano 
Hagee, è «incoraggiante». Il generale Ai- 
did si è detto « dispiaciuto» per l’uccisio- 
ne dell'americano, affermando che l' au- 
tore dell'attentato è un «cecchino sfuggi- 
to al controllo» delle milizie organizzate: 
gli americani sono «benvenuti», quelli 
che sparano sono «elementi irregolari» 
fippoggiati da «personaggi irresponsabi- 

DA 


. Intanto, i colloqui di pace per la Soma- 
lia si sono chiusi dopo nove giorni senza 
alcun accordo sulla questione chiave di 
chi avrebbe dovuto partecipare alla con- 
ferenza di riconciliazione, in programma 
dal 15 marzo nella capitale etiopica. 


Parigi: 
le armi 
chimiche 
verso 
il bando 
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BOSNIA, UCCISO UN SOLDATO INGLESE 


«Siluri» contro Ginevra 
dagli estremisti serbi 


BELGRADO — Radovan Karadzic è tor- 
nato a Belgrado, ove Vojislav Seselj, il lea- 
der degli estremisti serbi, si è augurato 
che in Bosnia vengano respinte le intese 
affiorate alla conferenza di pace di Gine- 
vra. Karadzic aveva l'intenzione di accet- 
tare, ma solo se il suo Parlamento sarà 
d'accordo, la parte più controversa di un 
piano proposto dalla comunità interna- 
zionale. Seselj ha sostenuto invece che gli 
autori del piano, i co-presidenti della 
conferenza ginevrina Vance e Owen, per- 
seguono «obiettivi contrari al bene dei 


TRIESTE — Il Tar del Friuli-Venezia Giulia ha boc- 
ciato per la seconda volta in meno di un mese la no- 
mina di Paolo Fusaroli a commissario straordinario 
dell’ Eapt (Ente autonomo del porto di Trieste), acco- 
gliendo un ricorso in tal senso presentato dalla Cgil. 
All'origine del ricorso vi era la presunta incompatibi- 
lità di Fusaroli a ricoprire tale incarico, essendo stato 
egli stesso presidente dell' Eapt fino a 24 ore prima 
dello scioglimento del consiglio d' amministrazione. 
Tl Tribunale amministrativo regionale ha anche tra- 
smesso gli atti del procedimento alla procura della 
Repubblica di Roma, il che fa presupporre la possibi- 
le esistenza di responsabilità penali. 

Fusaroli era stato nominato commissario straordi- 
nario con decreto del ministro della Marina mercan- 
tile, Giancarlo Tesini, lo scorso 25 settembre. Il suc- 
cessivo 18 dicembre il Tar aveva sospeso il decreto di 
nomina, su ricorso della stessa Cgil, ma nella serata 
dello stesso giorno il ministro Tesini aveva reintegra- 
to Fusaroli nell'incarico con un altro decreto. La Cgil 
aveva immediatamente ripresentato un nuovo ricor- 
so, che è stato a sua volta accolto dal Tar. E ora Tesini 
ha preannunciato il ricorso al Consiglio di Stato con- 
tro l'ordinanza del Tar. 


In Trieste 


PUBBLICATI I DIALOGHI AMOROSI CON CAMILLA PARKER BOWLES (CÈ LO ZAMPINO DI DIANA) 


ROMA — La Gran Breta- 
gna in questi giorni è col- 
pita da due drammi. Uno è 
quello ecologico, nelle 
Shetland, complice il pe- 
trolio. L'altro, ben più 
subdolo, è quello che si sta 
abbattendo, ancora una 
Volta, sulla famiglia reale. 
Galeglio sui principi di 
Falles, Carlo e Diana. Con 
Luito della stampa popo- 
voli ‘ma neppure autore- 
mes a otidiani come il Ti- 
SOLE dependent pos- 
ti) Tmai ignorare i fat- 
[a fTuesta coppia si sta di- 
bblicamenSPattendosi 
DI camente e recipro: 
camente in faccia i rispet- 


. Ma, trat- 


ivi imenti. 
tivi tradime de al trono 


tandosi dell'ere! 
e della di lui separata SE 
sorte, questa vicenda, 
semplice questione di cor- 
na, rischia di diventare Un 
fatto dinastico, con indub- 
bi riflessi sull'istituto mo- 
narchico, già per altri ver 
st crisi, à 
L'ultima puntata di 
questa soap-opera, 
più ‘’pruriginosa’’ di quel 
la sulla Royal Family che 
apparirà fra breve SUB 
schermi televisivi del Re- 
gno Unito, è la telefonata 
“molto intima” tra il prin: 
cipe Carlo e la sua amica, 


Camilla — p, ‘e ha ri 
‘arker-B iano popolare ha ripreso 
SI 0 Sei = quer: ita i EI affer- 
Sazione, regi do che la Qualità della 
dal solito ‘radione rata mani Stia 


istrazione, è 
e” eo 
ch Potrebbero costare il 


trono al Principe Carlo” 


, ap- 
partenente come il "Ti 


mes" al magnate 

Murdoch, cita FIOR HE 
cuni brani della registra. 
zione, datata 18 dicembre 
1989. Il testo integrale è 
stato pubblicato dal setti. 
manale australiano ‘New 
Idea”, appartenente allo 


stesso gruppo editoriale. ]} frasi come VOITeÌ "preme. 


"Daily Mail”, altro quoti. 


à, lasciando ‘inten- 
dere che dietro l Operazio- 
ne sì nascondano i servizi 
i ed IN Particolar 
modo lî MI-5; che control. 


leggere Il testo delle 
EE cate (ma 


Eperun «sexy-scandalo» Carlo rischia il trono 


nità dette da Carlo del tipo 
'’vivrei dentro i tuoi pan- 
taloni'’, doppi sensi di Ca- 
milla come ‘tu sei bravis- 
simo a tastare il terreno”, 
con risposta più esplicita 
del principe, con la con- 
clusione classica già udita 
a proposito di un'altra 
conversazione: ‘ti amo e 
sono fiera di te‘. 

Ricorda, questa frase, 
una analoga pronunciata 
appena due settimane do- 
po da Diana nella sua con- 
versazione telefonica, an- 
ch'essa debitamente regi- 
strata da un ‘radioamato- 
re‘, con James Gilbey, che 


la chiamava affettuosa- 
mente ‘’squidgy’’. Tutta 
questa vicenda, come le ri- 
velazioni che sarebbe sta- 
ta la stessa Diana a fare 
"’controinformazione!’, 
dando in pasto alla stampa 
popolare le sue vicende fa- 
miliari, non fa poi gridare 
al complotto. In Inghilter- 
ra si guarda più al sodo, Si 
argomenta sul futuro sem- 
pre più incerto della coro- 
na e c'è già chi scommette 
che “la repubblica è già 
dietro la porta". Una que- 
stione di alcove sta diven- 
tando una questione isti- 
tuzionale. 


‘ serbi». Il Parlamento serbo-bosniaco do- 
vrebbe riunirsi martedì per approvare o 
respingere la posizione assunta da Karad- 
zic. Ieri in Bosnia è stato ucciso un solda- 
to britannico, colpito da proiettili duran- 
te un combattimento tra fazioni etniche 
nella città croato-musulmana di Gorni 
Vakuf, località di smistamento degli aiuti 
che dal porto di Spalato affluiscono alla 
base avanzata britannica di Vitez. Il mili- 
tare è stato ucciso nelle strade della città. 


Honecker 
scarcerato 


va în Cile 
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IL'TAR BOCCIA ANCORA LA NOMINA A COMMISSARIO 


“usaroli, nuovo ’k.0.” 


ti gli atti alla procura di Roma: responsabilità penali? 


I giudici: era Craxi 
che «incassava» 


MILANO — Centoventi- 
trè pagme di accuse cir- 
costanziate, di fatti, di 
confessioni. ’Tangente 
dopo tangente, miliardo 
dopo miliardo, i giudici 
milanesi vogliono dimo- 
strare che Bettino Craxi 
non solo sapeva del fiu- 
me di denaro provento di 
bustarelle che finiva nel- 
le casse del suo partito 
‘ma che riceveva diretta- 
mente, o indirettamente, 
parte di questo denaro. 
«Si deve ritenere — si leg- 
ge a pag. 35 della richie- 


tario finale di tutto o par- 
te del denaro percepito 
da Silvano Larini». Lari- 
ni, amico di Craxi, oggi 
latitante, era il principale 
«esattore» del Psi. E si 
legge ancora: «C'era l'on. 
Craxi al centro delle deci- 
sioni cruciali che metto- 
no capo al finanziamento 
del partito e sono ricon- 
ducibili alla sua persona 
gran parte delle somme 
riscosse in sede locale». 
Craxi è accusato di aver 
percepito 42 miliardi di 


Sta di autorizzazione a  lirefruttoditangenti. 
procedere — che l'on. 
Craxi sia stato il destina- A pagina 6 
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Speciale //1raq 


UN BLITZ PER BOMBARDARE IL SUD DELL'IRAQ 


Aerei Usa, francesi e inglesi 


hanno distrutto missili e rampe 


Anche truppe inviate in Kuwait 


a protezione del confine violato 


NEW YORK:— I bombar- 
dieri americani, francesi e 
britannici hanno colpito 
l'Iraq, e il portavoce della 
Casa Bianca ha ammonito 
che.sono pronti a farlo an- 
cora se Saddam Hussein 
non obbedirà alle risolu- 
zioni dell'Onu. Il presi- 
dente uscente George 
Bush e il successore Bill 
Glinton sono stati d'accor- 
do nel decidere la linea du- 
ra contro il presidente ira- 
cheno, che giocando con i 
missili aveva sfidato gli 
Stati Uniti. Ieri a mezzo- 

iorno (le 18 in Italia) Bush 

‘a telefonato a Clinton e 
alle 13.15 l'attacco è stato 
sferrato. Gli aerei erano 
appena tornati alla base 
quando l'ambasciatore 
iracheno all'Onu, Nizar 
Hamdoon, ha accettato 
gran parte delle condizio- 
ni che fino a martedì il suo 
governo aveva rifiutato. 
Dal punto di vista militare 
si è trattato di una opera- 
zione limitata. Secondo il 


portavoce della Casa Bian- - 


ca, Marlin Fitzwater, sono 
stati distrutti missili ter- 
ra-aria nel sud dell'Irag, 
con le loro rampe di lan- 
cio. La capitale Baghdad 
non è stata colpita. «Conti- 
nueremo — ha detto Fitz- 
water — a sorvegliare le 
attività degli iracheni. 
Non saranno tollerate ul- 
teriori sfide, non saranno) 
più dati avvertimenti». Ha 
aggiunto che un battaglio- 
ne (circa 1700 uomini se- 
condo una fonte) sarà 
mandato in Kuwait per 
rinforzare la sorveglianza 
del confine violato a ripe- 
tizione nei giorni scorsi. 

Le prime reazioni dell'I- 
rag, tuttavia, non sono di 
sfida, L'ambasciatore 
Hamdoon ha informato il 
presidente di turno del 
Consiglio di sicurezza, il 
giapponese Yoshio Hata- 
no, che gli iracheni non fa- 
ranno più incursioni in 
Kuwait e permetteranno 
agli ispettori dell'onu di 
recarsi nel paese con voli 
speciali. 

«Saddam - aveva detto 
ieri mattina il segretario di 
stato Lawrence Eaglebur- 
ger alla rete televisiva Abc 
— si comporta come un 
pazzo da qualche settima- 
na. Penso che gli daremo 
un segno del nostro affet- 
to». La decisione, ha spie- 
gato Fitzwater, era stata 
presa dal presidente Bush 
sin da lunedì. Il bombar- 
damento era in program- 
ma per martedì ma aveva 
dovuto essere rinviato per 
il maltempo. Due aerei 
avevano già decollato dal- 
la Kitty Hawk quando il 
comando ci ha ripensato e 
li ha richiamati. 

Immediatamente dopo 
la conferenza stampa alla 
Casa Bianca Bill Clinton 
ha fatto dire dal portavoce 
George  Staphanopoulos 
che anch'egli appoggia 
«pienamente» l'azione de- 
gli alleati ed «è deciso a fa- 
re tutto il necessario per- 
chè Saddam rispetti le ri- 
soluzioni dell'Onu». 3 

Il comportamento degli 
iracheni, indifferenti agli 
ultimatum degli Stati Uni- 
ti e del Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu, aveva irri- 
tato l'opinione pubblica 
americana a un punto da 
tale da rendere pratica- 
mente inevitabile il ricor- 
so alla forza. Bush e Clin- 
ton si sono mostrati uniti 
nel segnalare che la politi- 
ca nei confronti di Saddam 
non. cambierà. Tuttavia 
l'attacco di ieri sera non 
viene interpretato come 
l'inizio di un nuovo con- 
flitto nel golfo nè di una 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


iniziativa per rovesciare 
Saddam. Era una punizio- 
ne limitata ed è probabile 
che sia limitato anche il 
suo effetto. 


Ed ecco il film degli av- 


venimenti nel golfo nelle 
ultime dodici ore che sono 
culminate nell'attacco ae- 
reo alleato contro l'Iraq. 
Le ore indicate sono quelle 
italiane (la differenza di 
fuso orario con il golfo è di 
due ore in più, con Was- 
hinton di sei ore in meno): 

8.21. Un gruppo di «ci- 
vili» iracheni compie la 
quarta incursione in quat- 
tro giorni in Kuwait, e se- 
questra delle armi. 

8.51. Si apprende che il 
comandante americano 
nel Golfo aveva decretato 
il silenzio stampa sulla 
portaerei Kitty Hawk, a ri- 
dosso dell'Iraq, fino dalle 
dalle 14 di due giorni fa. 

9,33. Bush ha dato il suo 
assenso di massima ad un 
attacco militare contro l'I- 
rag: lo scrive il New York 
Times. 

11.04, Il consigliere di 
Saddam Hussein, Abdel 
Jaber Mohnse, dichiara al 
quotidiano governativo Al 
Joumhouriya che l'Irag «è 
deciso a riprendersi il Ku- 
wait, che gli appartiene». 

16.02. Le forze armate 
americane «sono pronte» 
ad eseguire un eventuale 


«attacco contro l'Irag; lo af- 


ferma un portavoce del 
Pentagono, il maggiore Jo- 
seph Gradisher. 

17.08. Bush dà l'ordine 
di un'azione punitiva con- 
tro l'Iraq. Lo affermano 
fonti non ufficiali del Pen- 
tagono. ; 

18.02. Secondo la rete 
televisiva britannica «Sky 
Tv» l'attacco degli alleati 
contro l'Iraq è già iniziato. 

18.31. La «Cnn» annun- 
cia che l'attacco. alleato 
contro l'Iraq è iniziato: 
partecipano forze di Usa, 
Francia e Gb. 

19.30. La rete Nbc affer- 
ma.che l'attacco alleato è 
finito. 

19.42. Secondo fonti del 
governo britannico l'at- 
tacco mira a impartire a 
Saddam Hussein «una le- 
zione rapida, tagliente ed 
eloquente». 

19.42. Il ministero della 
difesa britannico annun- 
cia che i propri «tornado» 
stanno tornando alla base. 

19.46. Il corrispondente 
della «Cnn» a Baghdad ri- 
ferisce che la capitale ira- 
chena non è stata colpita 
dall'attacco. 

20.07. L'ambasciatore 
iracheno all'Onu, Nizar 
Hamdoon, dice che il pro- 
prio paese è disposto a ot- 
temperare alle richieste 
degli alleati. 

20.33. Una fonte del 
pentagono conferma la 
conclusione del raid aereo 
contro l'Iraq; gli obiettivi 
colpiti sono le rampe di 
missili e i radar nell'Iraq 
meridionale. 

20.38. Il portavoce della 
Casa Bianca, Marlin Fitz- 
Water, conferma l'attacco 
aereo contro l'Iraq, co- 
minciato — dice — alle 
19.15 italiane. Tutti gli ae- 
Tei sonorientrati alla base. 
Gli Usa, dice Fitzwater, 
invieranno in Kuwait una 
task force della consisten-' 
za di un battaglione. Bush 
ha deciso l’azione lunedì, 
riferisce Fitzwater, e ha 
telefonato a Clinton, rice- 
vendone un consenso. 

21.07. I sei mirage 2000 
francesi e l'aereo di rifor- 
nimento C-135 impegnati 
nel raid stanno rientrando 
a Dharan. Lo annuncia il 
ministero della difesa 
francese. 
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Bush pun 


Il decollo di un F18 dal ponte della portaerei Kitty Hauk nelle acque del Golfo. Così ieri gli aerei 
americani sono partiti per la missione contro l'Iraq. 


isce 


DAL 27 DICEMBRE CONTINUE PROVOCAZIONI IRACHENE 


Venti giorni in crescendo 


L'attacco aereo degli alleati contro l'Iraq giunge dopo 
giorni di tensioni tra Baghdad e Stati Uniti Francia e 
Gran Bretagna: eccone un riepilogo. 

27 DICEMBRE 1992: Un aereo F-16 americano ab- 
batte un Mig iracheno che sorvola la zona a sud del 
32.0 parallelo, interdetta dal 27 agosto all'aviazione 
dell'Iraq. Solo ieri il Pentagono ha affermato che dal 
Mig era partito un missile. A 

5 GENNAIO 1993: L'Iraq dispiega alcune batterie 
CIER terra-aria Sam-2 e Sam-3 lungo il 32.0 paral- 

lelo. ‘ 

6 GENNAIO: I rappresentanti di Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Francia consegnano all'ambasciatore ira- 
cheno presso l'Onu un ultimatum che impone il ritiro 
dei missili entro 48 ore. 

8 GENNAIO: L'ambasciatore iracheno presso la 
Gee, Zaid Aidar, afferma che l'aviazione dell'Iraq con- 
tinuera a sorvolare la zona a sud del 32.0 parallelo. La 
Cee condanna il governo iracheno «responsabile in 


incaricati di distruggere le sue armi chimiche. Il Con- 
siglio di sicurezza «avverte» l'Iraq delle «serie conse- 

lenze» che avrà tale rifiuto. Il giorno dopo il governo 
iracheno Tespinge la messa in guardia del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu. 

9 GENNAIO: L'Iraq sposta le roprie batterie di 
missili a poche ore dalla scadenza Hol ‘ultimatum. 

10 GENNAIO: L'Iraq vieta a un volo Onu di atterra- 
re a Baghdad. Saddam Hussein tiene una riunione con 
il comandante dell'aviazione e della difesa anti-aerea. 
Girca 200 soldati iracheni penetrano in territorio ku- 
waitiano e sequestrano delle armi, tra cui quattro 
missili terra-terra «Silkworm, custoditi dagli osserva- 
tori dell'Onu, È 

11 GENNAIO; Nuova incursione irachena nel terri- 
torio del Kuwait, Una terza incursione è effettuata il 
12 gennaio. Il Consiglio di sicurezza dell'Onu ingiunge 


‘ all'Iraq di riconsegnare le armi sequestrate in Ku- 


wait. - 


pieno dell'attuale inaccettabile situazione». Il Consi- 
glio nazionale (Parlamento) iracheno respinge all'u- 
nanimità l'ultimatum degli alleati. 

8 GENNAIO - L'Iraq vieta i voli Onu agli esperti 


‘12 GENNAIO: L'Iraq disloca batterie di missili 
Sam-2 e Sam-3 a nord del 36.0 parallelo, che segna la 
linea di «non volo» a Protezione dei curdi. Le forze 
aeree alleate nel Golfo sono poste in stato di allerta. 


DISCORSO NOTTURNO INTV 


Hussein al paese: | 
«Sono tornati» . | 


NEW YORK - «I malvagi 
aggressori americani e i 
loro alleati sono tornati 
questa notte all' attacco 
per imporre la volontà del 


‘colonialismo sul nostro 


paese»; Lo ha detto ieri se- 
ra Saddam Hussein in un 
discorso alla tv irachena 
trasmesso in diretta dalla 
'Gnn'. «Questa volta sono 
tornati senza neanche cer- 
care un pretesto. Saranno 
sconfitti dai valorosi figli 
del popolo iracheno che 
hanno già combattuto la 
madre di tutte le batta- 
glie», ha aggiunto il presi- 
dente iracheno. 

«Possa Dio Onnipotente 
proteggere il popolo e l' 
esercito iracheno ha pro- 
seguito Saddam Hussein - 
Gli aggressori. americani 
hanno attaccato le nostre 
difese, cominciando dal 
sud». «Un' altra grande 
battaglia è cominciata, 
una battaglia che si con- 
cluderà con un' umiliazio- 
ne per gli infedeli e per co- 
loro che li aiutano», ha 
detto il presidente senza 
fornire particolari sull' en- 
tità dei danni subiti dagli 
iracheni, 

«Voi uomini che avete 
già combattuto la madre 
di tutte le battaglie - ha 
detto Saddam Hussein in 
una esortazione al suo 
esercito - combattete i no- 
stri nemici come già in 
passato, estinguete le loro 
armi maligne con la pu- 
rezza dei vostri cuori e con 
l'aiuto di Dio». 

«Tutti gli aeroplani de- 
gli aggressori entrati nel 
territorio iracheno devono 
essere un bersaglio per la 
vostra mano ha detto il 
presidente . gli aggressori 
saranno umiliati e sconfit- 
ti». Saddam Hussein ha 
parlato all’ Iraq quando a 
Baghdad era già passata la 
mezzanotte e gli aerei del- 
la coalizione erano già 
rientrati alle loro basi. 

Prima, per quasi sei ore 
nessuna presa di posizione 
Ufficiale è stata ancora an- 
nunciata dal Sa 

circa le inc - 
Da DR effettuate dalle 
forze alleate. Secondo il 
corrispondente da Bagh- 
dad della rete televisiva ‘ 


Cnn', John Holliman, i 
vertici militari di Baghdad 
hanno seguito sugli scher- 
mi della stessa Tv ameri- 
cana l'annuncio del porta- 
voce della Casa Bianca 
Marlin Fitzwater, «Hanno 
‘appreso con una certa sor- 
presa - ha detto Holliman - 
che gli unici obiettivi col- 
piti fossero localizzati nel- 
l'Iraq meridionale, Si 
aspettavano infatti che gli 
alleati prendessero a ber- 
saglio anche postazioni a 
nord del trentaseiesimo 
parallelo». . 

Solo a tarda ora la tv 
irachena ha dato notizia 
dell'attacco. condotto da 
aerei alleati sul Sud del 
paese. Poco prima la tv 
aveva annunciato un di- 
scorso al paese del presì- 
dente Saddam Hussein, 
senza però precisarene l'o- 
ra. 


A New York l' amba- 
Sciatore iracheno all’ Onu 
Nizar Hamdoon, nella pri- 
ma reazione di Baghdad, 
all’ attacco aveva detto di 
«condannare l' uso della 
forza». «Condanniamo l' 
uso della forza - ha detto il 


IN MEZZ'ORA LA SPADA AEREA E’ SCESA SU SADDAM ED E STATA POI RINFODERATA 


La guerra piu corta della storia 


Gli aerei alleati 


Gli aerei protagonisti della 
seconda, fulminea fase di 
attacco alle forze irachene 
hanno avuto da parte 
americana la punta di dia- 
mante nell'F-18 della Ma- 
rina e nell'F-16 dell'U.S. 
Air Force. Da parte france- 
se i Mirage 2000; da parte 
britannica i Tornado Gr.l1. 
L'F-18 «Hornet» trasporta 
in missioni d'attacco ad 
obiettivi terrestri un cari- 
co variato da 4 missili Ma- 
verick o Harpoon o in al- 
ternativa 4 tonnellate di 
bombe, alcune a guida la- 
ser. E' armato anche di 
cannone Vulcan da 20 
mm. L'F-16 «Falcon» ha 
una capacità di trasporto 
notevole di carichi su pilo- 
ni ventrali e alari per com- 
plessive sette tonnellate di 
bombe a caduta o a guida. 
I Mirage 2000 il cui carico 
bellico supera le 5 tonnel- 
late impiega, fra l'altro le 
bombe antipista. Duran- 
dal, ed è armato con una 
coppia di cannoni Defa da 
30 mm. Il Tornado Gr.l 
britannico supera, invece, 
le 8 tonnellate di carico 


lanciati nel raid 


bellico in cui figura anche 
il missile antiradar Alarm. 
Accanto a questi velivo- 
li impiegati direttamente 
nell'attacco. agli obiettivi 
la zona delle operazioni è 
stata coperta dalla vigi- 
lanza in quota degli F-15 
mentre l'area è statà tenu- 
ta sotto controllo da tutta 
una serie di aerei di sorve- 
glianza elettronica (Awacs 
e Grumman E-2 Hawkeye) 
e di contromisure elettro- 
niche (EA 6-B Prowler 
quadriposto). Ai primi è 
stato affidato il compito di 
aprire la via sugli obiettivi 
in modo da segnalare con 
Precisione le posizioni e di 
dare garanzia contro ogni 
reazione da terra o dall'a- 
ria; ai secondi il compito 
di interdire all'avversario 
la possibilità di identifica- 
re provenienza, distanza e 
guida dei missili contrae- 
rei. E' possibile che 1°U.S. 
‘Air Force abbia impiegato 
anche gli A-10 Thunder- 
bolt Il che sono in grado di 
identificare bersagli mi- 
metizzati. 


La panoplia dei missili su- 

erficie-aria che gli ira- 
cheni possono avere im- 
piegato nel tentativo di 
contrastare il raid aereo 
alleato si basa, Soprattutto 
su armi di provenlenza so- 
vietica basta sui Sam-2, 3, 
6.9. Il missile Sam 2 Gui- 
deline è il più grosso ma 
meno moderno dell’arse- 
nale di Saddam essendo 
entrato in servizio meno 
di quarant'anni fama sot- 
toposto a continui miglio. 
ramenti. Il peso al lancio 
raggiunge le 23 tonnellg- 
te, può raggiungere i 28 
Cilomeni di quota e ha 
un Hog operativo dai 35 
ai 50 chilomterta seconda 
del tipo. E' su TAmpa fissa 
ma spostabile în tempo re- 
lativamente breve. Adatto 
per le quote Medio-glte è 
considerato semimobile. Il 
Sam 3 Goa è montato nel 
tipo più recente su rampe 
Gdo) è più mano- 
vrabile del precedente ed 
esiste una versione SEmMo- 
vente su rampa binata per 
la difesa dedi RI 
Raggiunge la quota Mas- 
Sa chilometri € ha 
un raggio operativo dai 18 


| I missili iracheni 
scudo di Saddam 


ai 30 chilometri. Il Sam 6 
Gainful sono Montati è 
montato su TAMPA semo- 
vente cingolata in triplice 


una tangenza di 18 chilo- 
metri ma la sua gittata a 
quote medie raggiunge i 
30. chilometri e a quote 
basse i 60. Il Sam 9 Gaskin 
(inomi detrvano tutti dai 
codict detta Nato) è un si- 
stema con due coppie di 
rampe applicate a un vei- 
colo blindato del tipo 
Brdm 2 ruotato. La gittata 
effettiva è di 8 chilometri. 
Ha  tuttvaia dimostrato 
deficienze di funziona- 
mento (il suo sistema pro- 
pulsore è composto da un 
motore a benzina) ed è 
Stato sostituito dal Sam 13 
1 cui si ignora la presen- 
za fra le forze irachene. 
Questi Sistemi d'arma 
operano tutti con installa- 
zioni radar mobili usate 
per la scoperta, il traccia- 
mento e la guida. L'accec- 
camento dei radar da ‘par- 
te di missili appositamen- 
te realizzati Mette prati- 
camente i sistemi nell'in- 
capacità di intervenire, 


Tampa. Può aggiungere. 


Commento di 
Fulvio Fumis 


L'accecamento. delle in- 
formazioni sulla nuova 
operazione anti-Saddam 
è una Caratteristica che 
si perpetua in questa sfi- 
da che non porta ancora 
a conclusioni. Tuttavia 
chi, come gli studi televi- 
sivì, si era attrezzato per 
offrire Ja forza dell'im- 
mMagine si è trovato non 
solo privo di questa ma 
anche a corto di parole. 
Solo. l'incursione su 
Baghdad avrebbe potuto 
supplire con un amar- 
cord bellico all'emozione 
che fu trasmessa all'opi- 
nione pubblica mondiale 
come una scossa due an- 
ni fa, di gennaio come 
adesso, con una differen- 
za modesta di quattro 
giorni. Il 17 nel 1991, il 
13 ieri, Numeri da caba- 
la. Non è andata COSì per- 
chè l'operazione era tut- 
ta sotto il segno di Marte 
e le antenne paraboliche 
della Cnn appostate su 
solide terrazze non son0 
servite a niente a centi- 
naia di chilometri dal de- 
serto siriaco e dalla steD- 
pa mesopotamica in Cul 
siè svolta l'azione. . 
Nell'epoca del trionfo 
della comunicazione e 
della documentazione in 
diretta, un velo antico è 
sceso su. un'operazione 
militare senza testimoni, 
senza  recrimmazioni, 
senza certezze, senza po- 
lemiche. UN Servizio per 
addetti ai lavori. Si è 
compiuto nel cielo e sui 
luoghi iMpraticati dell'I- 
raq un fulmineo duello 
portato con la spada del- 
la moderna tecnologia. 
Era già accaduto due an- 
ni fa e il confronto si pro- 


Mai come in questa 
circostanza il velo 

è sceso su un’azione 
militare. Scadenza 
fatale di gennaio 
come due anni fa, 


La tecnologia aerea 
I __—————_—_——_m 


trasse per un mese prima 
dell'attacco terrestre. 


Poi i volti tumefatti di , 


prigionieri anche nostri 
ci riportò allo choc di 
guerra che, da allora, 
prese corpo e offrì imma- 
gini pur controllate. 

Né va dimenticato 
che, a guerra marciante, 
già si collaudarono, so- 
prattutto in Italia, nuove 
marce di dissenso e di re- 
criminazione contro atti 
bellici che travalicava- 
no, a sentir loro, gli scopi 
di un'operazione di poli- 
zia internazionale. Oggi 
sono accontentati, quella 
di JJeri è stata davvero 
un'operazione di «polizia 
aerea). Rapida e conte: 
Nuta con obiettivi tutti 
militari. Ci si chiede se 
basterà. E' difficile cre- 
derlo. C'è da credere in- 
vece che nessuno avrà 
più il cattivo gusto di 
marciare per Saddam, né 
di accarezzarlo con im- 

lorazioni. Quanto è ac- 
caduto ieri è il primo ca- 
so di un episodio bellico 
che comincia e si esauri- 
sce coni limiti di una vi- 
cenda di cronaca, A chi 
riteneva con sufficienza 
che, dissolti i blocchi, un 
nuovo mondo di com- 
prensioni e solidarietà si 
aprisse alle nostre sorti, 


oggi deve ammettere che 


proprio nella cronaca 


diplomatico ai giornalisti , 
poco dopo la notizia dell’ . 
azione militare - L'Iraq ha, 
sempre rispettato le riso-.. 
luzioni dell'Onu». Nizar.. 
Hamdoon ha detto al pre- , 
sidente del consiglio di si- ; 
curezza che l' Iraq avreb-.. 
be messo fine alle incur- | 
sioni in Kuwait ed avrebbe.» 
permesso agli ispettori 
Onu di volare sull’ Iraq 
usando propri velivoli, L' 
accettazione irachena è. 
stata comunicata oral-.) 
mente al presidente di tur- 
no del consiglio di sicurez-.; 
za, il giapponese Yoshio 
Hatano, proprio mentre gli. 
aerei Usa e degli altri paesi < 
della coalizione stavano 
bombardando obiettivi ‘' 
militari nel sud dell’ Iraq. 
«L'Irag approva la ri-.: 
chiesta Onu di voli speciali.) 
per i velivoli della Com-i 
missione Speciale ha spie- | 
gato il diplomatico arabo - 
L' Iraq inoltre smetterà di; 
trasferire materiali dalla 
zona smilitarizzata di 


Umm Qasr finchè non s47 | 
ranno risolti i problemi | 
pendenti» con gli osserva- 
tori dell' Onu. Hamdooni 
ha aggiunto che le Nazioni? 
Unite dovranno assumersi” 
la responsabilità di garan: 
tire la sicurezza di tali voli. | 
«in caso di un attacco milir.. | 
tare control’ Iraq». | 
Il consiglio di sicurezza | 
dell’ Onu aveva minaccia- 
to Baghdad di «gravi con: 
seguenze» se i voli degli: 
ispettori non fossero ri-! 
presi. Quasi contempora:; 
neamente gli Stati Uniti 
informavano ufficialmen? 
te le Nazioni Unite del su0 
attacco contro l' Iraq. 
messaggio è stato trasmes:* 
so oralmente dal vice-am- 
pasciatore americano Ed- 
ward Walker'al capo dif 
staff del segretario gene-! 
rale dell' Onu Jean-Claude 
Aime, (Boutros Boutros: 
Ghali si trovava a Parigi): 
Il documento degli Stati: 
Uniti giustificava l' azione 
con le violazioni irachene 
della zona di ‘non volò nel 
sud dell' Iraq. L' amba- | 
sciatore britannico all’ 
Onu Sir David Hannay ha 
detto «vogliamo fatti dall'. 
Irag e non parole». 


delle giornate è entrato” 
‘anche il capitolo di guer- 
Te che durano, com'è ac- 
caduto, solo mezz'ora di. 
fuoco. La più breve nella: 
storia dell'umanità. 

Ma che cos'è realmen=> 
te accaduto lontano dagli, | 
occhi del mondo? L'avio-, 
nica, cioè le componenti. 
elettroniche installate a 
bordo degli aerei da com-' 
battimento, sono alla ba+ 
se di questa operazione; 
dei tempi contenuti e deiî 
risultati. I dati dei radar» 
sono elaborati in volo ei 
presentati in apposite 
simbologie sullo Hudy 
l'head up display, davan-; 
ti al pilota mentre un 
computer elabora i sister: 
mi di condotta del tiro. In, | 
questo modo lo sgancio; 


. di bombe sull’obiettivo; 


può raggiungere preci: 
sioni entro i 10 metrl 
Tuttavia gli ordigni gul! 
dati da laser o da siste 
elettro-ottici sono in gra% 
do’ di superare ogni IN 
certezza Metrica, Se a ciù 
si aggiunge la tecnica del. 
«lancia e dimentica» per | 
cui le armi intelligenti’ 
possono essere guidate 
con telecamera o imma- | 
Bini all'infrarosso sull'o- 
biettivo mentre l'aereo è | 
già in via di scampo @ | 
fuori dalla portata del” 
l'avversario, si intuisce 
perchè il tempo della | 
guerra si esaurisce, i 
certe situazioni, in ore s@ | 
non in minuti. Solo l'odio | 
e l'ignoranza continuan0 | 
a camminare con il pass9, 
pesante e tuttora inevi 
tabile lungo i secoli. U — 
capitolo di guerra si * 
chiuso in un tempo film!” | 
co. Quello che non si rie” 
sce a chiudere è il librO | 
che la racconta. 
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Giovedì 14 gennaio 1993 


WASHINGTON - Invece 
dei fuochi d' artificio 
bombe e missili sull’ 
Iraq: sette giorni prima 
di passare la mano a Bill 
Clinton nel corso di fan- 
tasmagorici festeggia- 
menti e a tre giorni dal 
secondo anniversario di 
«Desert Storm» George 
Bush si è messo perl’ ul- 
tima volta l’ elmetto e si 
è lanciato in una breve 
«guerra del Golfo-parte 
seconda», Niente vittoria 
totale però: salvo impro- 
babili colpi di scena il 
suo irriducibile e imper- 
scrutabile nemico Sad- 
dam Hussein sarà ancora 


-in sella a Baghdad il 20 


gennaio quando lui si ri- 
tirerà a Houston per scri- 
vere un libro di memo- 
rie. 

Non era mai successo 
negli oltre 200 anni di 
storia Usa che un presi- 
dente dimezzato andasse 
alla guerra durante il pe- 
riodo della transizione: 
lo spregiudicato gioco 
del topo con il gatto ten- 
tato a sorpresa da Sad- 
dam ha reso inevitabile 
un estremo hurrà bellico, 

I vip dell’ amministra- 
zione uscente, dal capo 
della Cia Robert Gates al 
consigliere per la sicu- 


Speciale /1ra4 
DALLA NUOVA AMMINISTRAZIONE PIENO APPOGGIO AL PRESIDENTE USCENTE 


«Clinton - ha dichiarato il suo portavoce 


Stephanopoulos - è felice che la missione 


abbia avuto esito positivo ed è determinato 


a far rispettare a Saddam le risoluzioni Onu» 


rezza nazionale Brent 
Scowcroft, si sono affan- 
nati dal 27 dicembre - 
quando un Mig iracheno 
aveva violato la zona di 
esclusione aerea a sud 
del trentaduesimo paral- 
lelo ed era stato abbattu- 
to dall' «Air force» ameri- 
cana - a capire senza 
molto successo perchè 
mai Saddam si fosse di 
nuovo messo in agitazio- 
ne. Due giorni fa Bush ha 
perso la pazienza, ha ac- 
cettato il guanto di sfida 
e ha dato ordine al Pen- 
tagono di approntare la 
rappresaglia militare. 

L' America gli si è su- 
bito stretta attorno, co- 
me non succedeva dai 
tempi della crociata per 
la liberazione del Kuwait 
quando una sua sconfitta 
nelle presidenziali ‘92 


DURISSIMO TEST 
«Carte bollenti» 
per Bill Clinton 


Somalia, Bosnia e adesso 
anche  l'Irag. Giovedì 
della prossima settima- 
na, quando Bill Clinton 
assumerà ufficialmente 
la presidenza dell'impe- 
ro americano, si troverà 
sultavolo delle carte bol- 
lenti. Nonché immediate 
quanto imperiose sca- 
denze. Per evitare ritardi 
e immagini di perdite di 
tempo che potrebbero 
ndurre i nemici degli 
Stati Uniti ad approfitta- 
te del momento di pas- 
saggio, il Congresso ha 
già dato a Bill Clinton il 
suo primo appuntamen- 
to ufficiale: venerdì mat- 
tina a mezzogiorno, nep- 
pure ventiquattro ore 
dopo la cerimonia del 
giuramento sulla Costi- 
tuzione. CO 

La stampa american: 
non ha resistito alla ten- 
tazione di fare degli ine- 
vitabili accostamenti al- 
la figura di Kennedy che 
sei giorni dopo la sua in- 
vestitura venne sfidato 
da Kruscev nella crisi di 
Berlino che stava per 
portare allo scoppio della 
terza guerra mondiale e 
poi coni missili a Cuba. 

Anche qusta volta, se- 
condo. David Lauter, 
opionista politico del 
«New York Times», Sad- 
dam Hussein tenterà di 
sfidare Clinton contando 
sulla sua inesperienza e 
debolezze. «Ma c'è un 
calcolo sbagliato», so- 
stiene Amatzia Baram, 
esperto di problemi del 
Medio-Oriente e docente 
all'Università di Was- 
hington di «Affari irache- 
ni). «Saddam sta tentan- 
do di dimostrare che lui 
non è per niente indebo- 
lito dalla batosta di due 
anni fa e non ha nessuna 
intenzione di rinunciare 
al Sud dell'Iraq che è la 
fonte principale del suo 
sostentamento; allo DE 
so tempo, è convinto che 
Clinton sarà sommerso 
all'inizio del suo manda- 
to dalla caterva di pro- 
blemi interni da risolve- 
Te e non potrà dedicare 
energie alla politica este- 
Ta), 

Bill Clinton, dal canto 
Suo, ha già fatto sapere la 
Sua opinione in proposi- 
to, minacciando Saddam 


non 


andrà tanto peri] sottile, | 


«Approvo în pieno J' 


ope- 
rato Bush 

periodo» ha, dichiaveto 
Glinton. «Ci sentiamo 


ogni giorno e siamo d'ac- 
cordo nell'essere Molto 
duri con l'Iraq». 

Gli analisti politici che 
si occupano delle que- 
stioni medio-orientali e 
irachene, invece, pensa- 
‘no che la questione dei 
missili sul 32.0 parallelo, 
sia una scaramuccia in- 
fantile che Saddam sta 


ingaggiando con George 
Bush prima che l'attuale 
Presidente abbandoni 
per sempre la Casa bian- 
ca. 

La Bosnia o la Somalia 
sembrano invece molto 
più realistiche. In Soma- 
lia la situazione potrebbe 
anche volgere al peggio e 
l'amministrazione de- 
mocratica ha già fatto 
sapere che intendono ri- 
chiamare i marines 
quanto prima, per evita- 
Te in impantanarsi in un 
pasticcio che sta chiara- 
mente degenerando. Ma 
Boutros Ghali, il segreta- 
rio dell'Onu, è contario e 
sembra abbia chiesto un 


ci tengono se; £ 
marcare che la: Shi sa 
fermata subito e Spingo- 
no una politica interven. 
tista, sostenendo che nej 
territori dell'ex Jugosla_ 
via gli Usa si giocano il. 
proprio futuro. L'idea 
che la Serbia possa inva. 
dere la Macedonia terro- 
rizza gli americani, per 
via della Turchia. Il go- 
verno turco, infatti, ha 
già fatto sapere che non 
consentirà l'allargamen- 
to del conflitto senza N- 
tervenire «anche a costo 
di dover uscire dalla Na- 
to per andare a difendere 
la Macedonia», 

La stampa americana 
ha sottolineato con note- 
vole sorpresa, conside- 


Tandola una mossa az-. 


zeccatissima dal punto 
di vista strategico. Il ri- 
torno in auge del genera- 
le Alexander Haig, defi- 
nito da Bill Clinton «il 
mio più prezioso consi- 
gliere in questomoemn- 
to», l'uomo che per 25 
anni è stato comandante 
in capo delle forze Nato 
n. Europa e conosce 
RISni a menadito i mec- 

smi politico-militari 
del Mediterraneo ear! 
me trattare siai serbi che 
iturchi. 

A sorpresa, dunque, 
Bill Clinton entra alla 
Gasa bianca in un mo- 
mento delicatissimo per 
l'America nel campo del- 
la politica estera. Sarà un 
immediato durissimo 
test. Da come Glinton af- 
fronterà le sue prime im- 
mediate scadenze inter- 
Razionali, si capirà an- 
che la autentica solidità 
da Sistema americano e 

‘a compagine demo- 
RIE che; ‘in questo 
TAO ha la maggio- 
Sola SSuio all'inter- 
Temi È Son e nei due 

‘amento, 


«Sergio Di Cori 


sembrava fantapolitica. 

Nell' establishment di 
Washington non si è al- 
zata alcuna voce di dis- 
senso, tutti d'accordo 
per dare un' ulteriore 
«sculacciata» a Saddam 
Hussein. Anche Bill Clin- 
ton e il suo segretario di 
Stato Warren Christop- 
her hanno subito detto 
«sì» alle incursioni mili- 
tari contro l’ Irag. «Clin- 
ton— ha detto il suo por- 
tavoce George Stephano- 
poulos - è felice che la 
missione abbia avuto 
esito positivo ed è deter- 
minato a fare tutto ciò 
che è necessario perchè 
Saddam rispetti le riso- 
luzioni delle Nazioni 
Unite». 

Ma perchè il presiden- 
te iracheno ha alzato la 
testa proprio mentre 


Bush si preparava ad 
uscire mestamente di 
scena? E' possibile che si 
tratti di un ultima «bef- 
fa») di Saddam per dimo- 
strargli che è vivo, vege- 
to e in grado di nuocere. 
A giudizio del direttore 
della Cia è però più pro- 
babile che Saddam abbia 
di muovo .cercato un 
drammatico scontro con 
l’ Occidente per ricom- 
pattare l' opinione pub- 
blica interna e distoglier- 
la dai grossi problemi di 
‘un Paese stremato da ol- 
tre due anni di embargo 
commerciale. 

Al Dipartimento di 
Stato si dà credibilità an- 
che ad un' altra ipotesi: l' 
astuto Saddam potrebbe 
aver innescato una nuo- 
va crisi internazionale 
per ingraziarsi Clinton: 


se il neopresidente vuol 
davvero concentrarsi nel 
rilancio dell'azienda 
America senza emorragi- 
che distrazioni esterne, 
meglio allora che faccia 
concessioni all’ Irag, am- 
morbidisca l'embargo; 
rispetti di più la sovrani: 
tà di uno Stato diviso di 
fatto in tre parti con la 
creazione delle zone 
esclusione aerea a prote- 
zione di curdi e sciiti. . 

Dopo le «provocazio- 
ni» delle ultime due set- 
timane Clinton avrà però 
ancora maggiori difficol- 
tà ad impostare una poli- 
tica meno inflessibile nei 
confronti dell'Iraq, se 
anche lo volesse: con in 
armadio lo scheletro del- 
la leva schivata per non 
finire in Vietnam, il suc- 
cessore di Bush non può 
affatto permettersi il lus- 
so di allentare la presa. 
Sarebbe subito accusato 
di «cedimento» a Sad- 
dam, che. nella psiche 
americana è ormai di- 
ventato un demoniaco 
nemico con cui è impos- 
sibile ogni dialogo, unlu- 
po che ha perso il pelo € 
non il vizio e minaccia 
ancora l’ annessione for- 
zata del Kuwait. 


_..» 


Il Presidente George Bush ha Saito con il pieno 


appoggio del suo successore Bi 


Clinton. 


TL GOVERNO IN COSTANTE CONTATTO CON WASHINGTON 


Massima allerta in Israele 


Aperte le porte dei rifugi - La gente però non è stata presa dal panico 


TEL AVIV - Come due 
anni fa, quando un im- 
provviso attacco occi- 
dentale segnò l' inizio 
dell’ operazione «Tempe- 
sta nel deserto», Israele 
attende gli sviluppi dopo 
l'incursione degli ameri- 
cani e dei loro alleati 
francesi e inglesi contro 
un Irag sul quale la pri- 
ma, durissima lezione, 
non sembra aver pesato. 
Anche ieri, come allo- 
ra, l' interrogativo è se 
Saddam Hussein tenterà 
di coinvolgere Israele, 
lanciando contro la po- 
polazione ebraica missili 
«Scudy, di cui nonostan- 
te alcune asserzioni in 
senso contrario, tutti gli 
analisti concordano che 
sia ancora dotato. 
Secondo un qualifica- 
to commentatore del 
quotidiano «Haaretz», 
Zeev Shif, questa volta 
Saddam non dovrebbe 


anticipo dal Pentagono. 


Giornalisti televisivi e della carta HR in attesa dell'attacco: erano stati avvertiti con notevole 


cercare la provocazione 
contro Israele, poichè sa 
che non gliene derive- 
Tebbe alcun vantaggio 
politico ma, probabil- 
mente, soltanto un' ulte- 
Tiore punizione dal pun- 
to di vista militare. E' in- 
fatti opinione di molti 
osservatori che se Israele 
dovesse essere oggetto di 
un nuovo attacco irache- 
no, anche di efficacia 
Scarsa o nulla, restitui- 
rebbe il.colpo moltiplica- 
to per dieci, anche per 
saldare il conto rimasto 
in sospeso dalla guerr. 
del Golfo. BRE 
In Ogni caso, per il mo- 
mento il paese si mantie- 
ne calmo e un portavoce 
militare ha rassicurato la 
popolazione che «non ci 
sono ragioni per temere 
che l' operazione milita- 
re degli alleati occiden- 
tali si estenda oltre la zo- 
na del Golfo». Il portavo- 


ce, di cui non è stato pre- 
cisato il nome, in un 
messaggio radiofonico 
ha invitato la popolazio- 
ne a comportarsi Nor- 
malmente e ha dato ras- 
Sicurazioni che le forze 
armate seguono la situa- 
zione in ogni suo svilup- 
po. Il portavoce ha detto 
anche che è impressione 
di Israele che questa vol- 
ta quella degli alleati sa- 
tà «un'azione limitata 
nello spazioemel tempo» 
rispetto a: quella di*due 
anni fa. Tali affermazio- 
ni sono state fatte dopo 
che fonti militari aveva- 
no detto che il premier e 
ministro della difesa 
Vitzhak Rabin - sposta- 
i da Gerusalemme e 
COSA de del mini- 
Tel Aviv, Sede SS 
stero della Difesa - è in 


liano più a rischio nella 
guerra del Golfo, quando 
contro il paese ebraico 
furono lanciati 39 «Scud» 
- non si notano segni di 
particolare eccitazione o 
panico. Nei palazzi e nel- 
le case ci si è assicurati 
che le porte dei rifugi sia- 
no aperte, ma nessuno è 
realmente convinto di 
dovercisi riparare. So- 
prattutto, diversamente 
che due anni fa, nessuno 
crede che l' Iraq abbia la 
capacità di lanciare con- 
tro Israele testate chimi- 
che e ciò è sufficiente a 
far mantenere il massi- 
mo autocontrollo, anche 
se le sirene dovessero 
suonare. Nei Territori, i 
palestinesi si sono aste- 
nuti finora dall’ esprime- 
re all' Iraq una solidarie- 
tà che già costò loro cara, 
quando speravano nella 
‘madre di tutte le batta- 
gliè. 


IRAQ 
Avvisaglie 
di guerra 


LONDRA - La vigilia 
della nuova azione 
militare contro l'Iraq 
el'inizio della guerra 
del Golfo, quando, 
alle 00,40 del 17 gen- 
naio del 1991, le pri- 
me bombe sganciate 
dai B-52. americani 
caddero su Baghdad, 
hanno diverse analo- 
gie. In primo luogo, 
allora come ieri, ai 
iornalisti a bordo 
elle navi da guerra 
americane operative 
nella regione del Gol- 
fo venne impedito 
nelle ultime 24 ore 
precedenti l'attacco 
di inviare i loro ser- 
vizi, nè erano rag- 
FEEGLNTI con i tele- 
oni. satellitari. La 
stessa cosa è avve- 
nuta coni circa venti 
giornalisti americani 
a bordo dell'unica | 
ortaerei americana, 
a «Kitty Hawk» che 
con i suoi 75 aerei 
rappresenta la forza 
di intervento rapido 
di una probabile 
azione. Da martedì 
sera, infatti, come ha 
detto a chiare lettere 
il generale dei mari- 
ne Joseph P. Hoar, 
membro dell'U. S. 
Central command, è 
in vigore il blackout. 
L'altra ricorrenza, 
rettamente giorna- 
istica, è la presenza 
‘a Baghdad, ieri come 
allora di John Holli- 
man, uno dei famo- 
sissimi «ragazzi di 
Baghdad», i tre cro- 
nisti della Cnn - con 
lui c'erano l'ormai 
mitico Peter Arnett e 
l'anchorman Bernie 
Show - che dall'hotel 
Al Rasheed portaro- 
no la guerra în diret- 
ta nelle case di tutto 
il mondo per diciotto 
ore consecutive fino 
a quando una bomba 
alleata non distrusse 
la centrale telefonica 
irachena. 


IL RUOLO DEI MASS MEDIA QUASI UGUALE A QUELLO DEI MILITARI 


«Tam tam» del Pentagono sul «blitz» 


WASHINGTON - Un at 
tacco annunciato: 91. 
per lo sbarco in Somalia» 
anche stavolta il FenAio 
Bono ha fatto il possiole 
Perchè ]' incursione Da 
Ditiva contro Saddam 
Hussein ricevesse il mas 
Simo della copertura IN 
retta da parte dei mass 
media. L' avvenimento è 
Stato seguito con palpità; 
zione dagli Usa n 
Estremo Oriente, grazie 
alle cronache minuto per 
minuto della «Cnn» e del 
la britannica qSky-tw. A 
Baghdad le telecamere 
della rete ty di Atlanta 
hanno cercato per ore 


Squarciare il bui 

notte rilanciando il fra 
retta surreali i ini 
INSU ightscopey i 
campo, l'inviato della 
rete John Holliman ri 


ì rie- 
vocava le emozioni dello 


spettacolare b, 
mento di due anni fe ua 
inizio di «Desert Stormy 
Con lui in albergo, 156 
giornalisti stranieri a 
Viati per seguire ]' azione 
dalla capitale irachena 

A mettere in preallar. 
me quotidiani e tv sono 
state fonti del Diparti. 
mento della difesa che 
martedì sera avevano 
fornito ai maggiori quo- 


idiani Usa le Coordinate 
ME «Avevano 
fatto lo stes50 Nel caso 
della Somalia», ha com- 
mentato il colonnello 
dell’ Air Force Sam Gard- 
ner, uno degli esperti mi- 
litari convocati d' urgen- 
za dalla «Cnn> Per l' ana- 
lisi in diretta degli avve- 
nimenti  0cludendo 
che quello contro Sad- 
dam, stavolta. è stato 
«un evento IN CUl i mass- 
media hanno avuto un 
ruolo quantomeno pari a 
quello dei militari» ad 
Uso e consumo anche di 
Baghdad. 


L'intervento in Soma- 
lia era stato preparato 
accuratamente poche 
ore prima dello sbarco a 
Mogadiscio dal Pentago- 
no che aveva facilitato il 
lavoro degli inviati: nel 
caso dell' assalto irache- 
no il tam-tam di guerra 
era iniziato ieri quando 
funzionari dell''ammini- 
strazoione Bush avevano 
lasciato filtrare il conte- 
nuto di una riunione se- 
gretissima alla Casa 
Bianca durante la quale 
il presidente aveva deci- 
so di «premere il grillet- 
to». Immediatamente 1 
network cominciavano 


la mobilitazione: batta- 
glioni di esperti, ex gene- 
rali, ammiragli venivano 
convocati in redazione. 
Gli americani si augura- 
no che la «sculacciata» 
(così l' ha definita un 
funzionario del Pentago- 
no alla «Nbc») sia servita 
a qualcosa: : mentre gli 
aerei alleati tornavano 
alla base, una fonte del 
Dipartimento di Stato 
esprimeva l' auspicio che 
l'attacco contribuisca ad 
aggravare la situazione 
interna in Iraq e porti 
una volta per tutte al ro- 
vesciamento di Saddam, 
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Prova di forza di Bush 


«SCUDIUMANI» 
Paura a Londra 
per due ostaggi 


LONDRA — Le famiglie di due cittadini britannici dete- 
nuti In Iraq dallo scorso hanno accolto con preoccupa- 
zione la notizia dell'attacco aereo alleato di ieri. Temono 
che Saddam Hussein possa utilizzarli come ’scudi 
umanì, cosa che già fece con altri PIIgIonieni durante la 
guerra del Golfo. I due - Michael Wainwright e John 
Ride - sono stati arrestati la scorsa estate dalle autorità 
irachene a poche settimane di distanza uno dall'altro . 
Entrambi sono stati condannati per ingresso illegale del 
Laos il primo a dieci anni di prigione ed il secondo a 
sette. 


Il «Tg4» di Emilio Fede 
ha dato per primo la notizia 


ROMA — Alle 18.29 il «Tg4» di Emilio Fede con un'edi- 
zione straordinaria dà per primo la notizia dell'attacco, 
precedendo, come quel 16 gennaio di due anni fa, le altre 
testate giornalistiche. Già da questa mattina - si legge in 
un comunicato - Emilio Fede, in accordo con il direttore 
di rete, aveva deciso di seguire gli sviluppi della situa- 
zione, interrompendo qualora fosse necessario, la nor- 
male programmazione. La prima edizione straordianria 
è stata quella delle 16.45 in cui il direttore del Tg4 ha 
annunciato, sempre per primo, la decisione di George 
Bush di autorizzare l'attacco all'Iraq. 


Senza commento in lran 
l'annuncio dell’attacco 


TEHERAN — La televisione iraniana ha interrotto ieri 
sera le trasmissioni per annunciare che era stato lancia- 
to un attacco contro l'Iraq. «Sotto la direzione degli Stati 
Uniti». E' stato precisato, senza fornire ulteriori partico- 
lari, che l'attacco è condotto da «forze occidentali». La 
televisione ha aggiunto che alle 21 locali (18.30 ora ita- 
liana) nell'Iran centro occidentale, in prossimità del 
confine iracheno, erano state udite distintamente due 
forti esplosioni. L'emittente non ha fatto nessun com- 
meno al nuovo attacco contro l'Iraq. 


Linee telefoniche e computer 
hanno annunciato il «blita» 


PARIGI — Come due anni fa per la Guerra del Golfo, 
anche per l'azione militare contro l'Iraq che ha tenuto il 
mondo in sospeso per diverse ore, gli esperti delle agen- 
zie di intelligence europee hanno controllanto da vicino 
linee telefoniche e computer in Medioriente e nella re- 
gione del Golfo. L'interruzione delle normali comunica- 
zioni, infatti, e disturbi sensibili alla rete informatica 
sono stati i primi segni dell'azione militare alleata. Già 
due anni fa infatti, alle 21,31 del 16 gennaio del 1991. a 
meno di tre ore dal bombardamento di Baghdad, le stes- 
se fonti rivelarono all'Adnkronos che l'attacco era «que- 
stione di poche ore». Prima di un bombardamento, infat: 
ti, vengono azionati-i cosiddetti «electronic jammer», 
letteralmente «oscuratori elettronici», che. scatenano 
una vera tempesta elettromagnetica nella regione che 
verrà fatta oggetto del bombardamento impedendo ai 
Tadar e a tutte le apparecchiature elettroniche nemiche 
di funzionare, 


Da Londra l’opposizione 

suggerisce i possibili bersagli 

LONDRA — «Solo una cosa ci sta a cuore: ogni attacco 
deve essere mirato contro Saddam Hussein e non contro 
il popolo iracheno che non può più pagare per le colpe 
del suo tiranno». Il messaggio è chiaro e giunge da Ah- 
med Chalabi, curdo sunnita, presidente del consiglio 
esecutivo del congresso nazionale iracheno (Inc), l'orga- 
nizzazione che raggruppa tutta l'opposizione irachena e 
che, ricevuta ufficialmente a Washington, Londra e Pa- 
rigi, è riconosciuta dagli alleati come l'organismo più 
rappresentativo degli oppositori interni del «Raisy di 
Baghdad. «Posso dirvi - ha detto Chalabi raggiunto nella 
capitale britannica che abbiamo raccomandato ai nostri 
interlocutori a Londra ed a Washington quali bersagli 
non colpire: centrali elettriche, impianti di desalinizza- 
zione per acqua potabile, fabbriche di latte in polvere, 
insomma tutte quelle strutture che danneggiate arre- 
cherebbero danno solo alla povera gente e non a Saddam 
Hussein. Gli alleati possono attaccare le postazioni mis- 
silistiche, i quartier generali delle forze di sicurezza, le 
industrie di armi chimiche, di munizioni, le batterie 
d'artiglieria intorno a Mossula Norde Bassora a Sud che 
rappresentano una minaccia costante per curdi e sciiti». 


Nessun allarme terrorismo 
situazione tranquilla in Italia 


WASHINGTON — Nessun allarme terrorismo dal Dipar- 
timento di Stato e dalla Cia nell'imminenza di una nuova 
azione militare contro l'irag. Lo hanno detto all'Adnkro- 
nos alti funzionari dell'amministrazione americana a 
Washington. Un allarme terrorismo su scala mondiale - 
allora si era parlato in particolare di una possibile offen- 
siva degli hezbollah filoiraniani e del gruppo del super- 
terrorista palestinese Abu Nidal - aveva fatto scattare 
misure di sicurezza massicce in tutto il mondo due anni 
fa, alla vigilia della Guerra del Golfo. Situazione tran- 
quilla anche in Italia dove nessun allarme terrorismo è 
stato diramato per la comunità americana in Italia. 


Egitto e Sirianon commentano 
l’azione militare americana 


DAMASCO — Il presidente egiziano Hosni Mubarak ar- _ 
rivato ieri mattina a Damasco in una visita non annun- 
ciata ha discusso con il colle; ‘a siriano Hafez Assad del 
possibile di un attacco contro l'Iraq. Lo hanno dichiarato 
fonti egiziane e siriane a Damasco. Egitto e Siria, due dei 
paesi arabi della coalizione anti- irachena durante la 
guerra del Golfo, non hanno commentato la nuova mi- 
naccia occidentale contro Baghdad in seguito ai blitz ira- 
cheni in territorio kuwaitiano. Totale silenzio, non solo 
da Egitto e Siria, ma da tutti i paesi del mondo arabo, c'è 
stato anche la scorsa settimana quando lo Spiegamento 
di batterie Sam-2 e Sam-3 nei pressi del 32.mo parallelo 
aveva fatto scattare l'ultimatum'a Baghdad. 


Dalla Turchia una conferma: 
non è partito alcun aereo 


ANKARA — Gli aerei alleati di i i 
stati coinvolti nell'at i di base in Turchia non sono 


2 attacco contro l' Iraq. Lo ha dichiara- 
to questa sera il primo ministro Ergo Demi- 
rel. «L' attacco - ha detto Demirel ai giornalisti - non ha 
Interessato le basi in Turchia. «Niente - ha aggiunto - 
puo avvenire dalla Turchia senza il nostro consenso». Il 
primo ministro turco ha precisato di essere stato infor- 
mato dell'attacco alleato contro obiettivi iracheni dal- 
1 Incaricato d' affari americano ad Ankara». Mî ha riferi- 
to dell Operazione - ha aggiunto - e ha detto che non c'era 
Nessuna richiesta alla Turchia». Aerei americani, britan- 
nici e francesi sono di stanza nella base di Incirlik nel 
Sud della Turchia usati come deterrente contro eventua- 
li attacchi contro i curdi iracheni nella zona di ‘non volo' 
a Nord del 36.mo parallelo. 
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BOSNIA /KARADZIC E’ TORNATO A BELGRADO DA GINEVRA 


Ma Seselj spara a zer 


Il leader estremista lo accusa di aver «svenduto» le conquiste serbe 


BOSNIA / VITTIMA : 
Centrato da un proiettile 
il primo soldato inglese 


LONDRA — Il primo soldato britannico è stato 
ucciso ieri in Bosnia. Il militare, che appartene- 
va al Cheshire Regiment (i famosi «Topi del de- 
serto») è stato colpito da alcuni proiettili duran- 
te un combattimento tra fazioni etniche nella 
città croato-musulmana di Gorni Vakuf, località 
di smistamento degli aiuti che dal porto di Spa- 
lato affluiscono alla base avanzata britannica di 


Vitez. 


Da fonti militari si è appreso che il soldato 
ucciso, John Edwards, 26 anni, si trovava su un 
veicolo corazzato «Warrior» che scortava 
un'ambulanza civile nella città croato-musul- 
mana di Gorni Vakuf quando è stato colpito da 
‘un proiettile lo ha preso alla testa, pur protetta 


dall'elmetto. 


Il gabinetto britannico si accinge intanto a da- 
re il via allo spiegamento di una mini-flottiglia 
di navi da guerra e aerei da combattimento per 
contribuire allo sforzo di pacificazione dei grup- 
pi che si combattono in Bosnia. La portaerei 
«Ark Royal» dovrebbe partire oggi dal porto in- 
glese di Portsmouth per una serie di «prove» nel 
Ganale della Manica, dopo un' periodo di com- 
pleta revisione. Si ritiene, che entro breve essa 
faccia rotta verso l'Adriatico con a bordo i suoi 
otto caccia «Sea Harriery e undici elicotteri «Sea 
King». Sarà accompagnata da due fregate (o da 
un cacciatorpediniere) e da tre navi-appoggio, 
compresa la nave «Argus» di recente rientrata 


dall'Adriatico. 


a.a 


BELGRADO — Radovan 
Karadzic è tornato quasi 
in incognito a Belgrado, 
dove Vojislav Seselj, il 
leader degli estremisti 
serbi, si è augurato che 
in Bosnia vengano re- 
spinte le intese affiorate 
alla Conferenza di pace 
di Ginevra. 

Nella città elvetica, 
Karadzic, leader dei na- 
zionalisti serbo-bosnia- 
ci, ha espresso l'inten- 
zione di accettare — ma 
solo se il suo «parlamen- 
to» sarà d'accordo — la 
parte più controversa di 
un piano proposto dalla 
comunità internaziona- 
e. 
Seselj ha sostenuto in- 
vece ieri pomeriggio che 
gli autori del piano, i co- 
presidenti della confe- 
renza ginevrina Cyrus 
Vance e Lord Owen, per- 
seguono «obiettivi con- 
trari al bene dei serbi». 

Il piano stabilisce fra 
l'altro — secondo Seselj 
— la messa al bando «di 
tutto ciò che in Bosnia ha 
etichetta serba, incluso 
lo stesso parlamento ser- 
bo-bosniaco». La previ- 
sta suddivisione della 
Bosnia in province è 
inoltre «vantaggiosa solo 
per croati e musulmani) 


Emerge la fazione nazionalista 


contraria alla spartizione 


prevista da Vance e Owen. 


e «nega un vitale corri- 
doio di collegamento con 
la Kraijna»y (o regione dei 
serbi della Croazia). In 
sostanza, Seselj accusa 
Karadzic di aver «sven- 
duto» le conquiste serbe 
in Bosnia. 

Tornando dalla Sviz- 
zera, Karadzic non ha te- 
nuto — come suole fare 
al rientro da importanti 
viaggi all'estero — alcu- 
na conferenza-stampa. 
Ma all'aeroporto di Bel- 
grado-Surcin ha spiegato 
di aver accettato quanto 
proposto a Ginevra. 

Il piano riconosce — 
ha sottolineato -Karadzic 
— «tre popoli». Una ana- 
loga spiegazione, per 
motivare la linea tenuta 
a Ginevra dai serbi, è sta- 
ta data, in una conferen- 


«Scontro» con Milosevic? 


za-stampa a Podgorica, 
dal presidente del Mon- 
tenegro, Momir Bulato- 
vic. 

Fino a iersera, le inter- 
pretazioni «serbe» . del 


piano differiscono, e 
esta divisione non 
sembra garantire nè 


chiarezza nè una svolta 
verso una soluzione del- 
la crisi della Bosnia, Se- 
condo informazioni non 
ufficiali, il parlamento 
serbo-bosniaco dovrebbe 
riunirsi martedì della 
prossima settimana — 
forse a Pale, vicino Sara- 
jevo — per approvare-o 
respingere la posizione 
assunta a Ginevra da Ka- 
radzic. 

Fino a questo momen- 
to, il leader dei naziona- 
listi serbi della Bosnia ha 
la dichiarata solidarietà 


del presidente della Ser-. 


bia Slobodan Milosevic, 
del presidente della Fe- 
derazione serbo-monte- 
negrina Dobrica Cosic, e 
di Bulatovic. 

Ma la fazione dei radi- 
cali — contraria al piano 
e guidata da Seselj — è 
notevolmente cresciuta 
negli ultimi tempi e di 
essa fa parte ora anche 
Biljana Plavcic, conside- 
rata una «vice» di Karad- 


zio. 
Sullo sfondo della 
trattativa ginevrina 


sembra si stiano forman- 
do due diversi schiera- 
menti all'interno del na- 
zionalismo serbo. Lo 
conferma indirettamen- 
te il fatto che, nella sua 
conferenza-stampa, Se- 
selj ha criticato Cosic e 
ha chiesto delle elezioni 
(finora mai svoltesi) an- 
che per la carica di presi- 
dente della Federazione. 
Le trattative a Ginevra 
dovrebbero riprendere la 
settimana prossima, su- 
bito dopo la riunione del 
parlamento serbo-bos- 
niaco e proprio mentre a 
Washington vi sarà. il 
«cambio della guardia» 

alla Casa Bianca. 
aa. 


SOMALIA / MENTRE FALLISCE AD ADDIS ABEBA IL VERTICE TRA LE FAZIONI 


I marines nel mirino dei cecchini 


All’aeroporto di Mogadiscio la morte del primo so 


SOMALIA 
Italiani 
in azione 


MOGADISCIO — Alle 
8 di ieri mattina è par- 
tita l'operazione 
«Canguro» del contin- 
gente italiano in So- 
malia. Settecento uo-. 
mini per un vasto ra- 
strellamento in un 
quartiere di Mogadi- 
scio, con grande im- 
piego di uomini e mez- 
zi e considerevole 
quantitativo di armi - 
sequestrate. Bilancio 
positivo, ma grave il 


rischio corso dall 
equipaggio di un eli- 
cottero «Mangusta» 


che appoggiava l' ope- 
Tazione e che, al rien- 
tro, si è accorto che un 
colpo d'arma da fuoco 
aveva perforato la co- 
da dell'apparecchio. 
«All' operazione - 
afferma il comandan- 
te del contingente ita- 
liano generale Gian- 
piero Rossi - hanno 
preso parte 550 para- 
cadutisti, 120 uomini 
del Battaglione ‘’San 
Marco” e 30. dell’ 
aviazione leggera dell’ 
esercito, oltre a 14 
veicoli cingolati, 12 
blindati 6614, quattro 
carri armati M60, 30 
veicoli da trasporto, 
due ambulanze, sei 
elicotteri e 12 veicoli 
cingolati del Batta- 
glione '’San Marco"). 
L' operazione ha in- 
teressato la parte 
Ovest del quartiere 
Shibis, al confine con 
una zona, controllata 
dagli americani. Pro- 
prio da questo quar- 
tiere sono partite le 
tre più gravi azioni di 
cecchinaggio contro 
gli italiani, in partico- 
lare da una tabacche- 
ria e da un'abitazione. 
La strada principale e 
le viuzze laterali sono 
state bloccate e sono 
stati distribuiti volan- 
tini per ricordare ai 
. somali che gli italiani 
operano «da fratelli». 


MOGADISCIO — Somalia, 
ore 22, di martedì. Una 


- pattuglia di undici marine 


percorre la strada dell'ae- 
roporto. Un gruppo di so- 
mali SPADpA; i marine ve- 
dono qualcosa, partono i 
primi colpi di un cecchino. 
I soldati scendono, rispon- 
dono al fuoco, uno di loro 
viene colpito e rimane a 
terra. Gli altri dieci, finita 
la sparatoria al buio, non 
si accorgono del compa- 

o ferito e rientrano alla 

fase. Quando si rendono 
conto di tutto è tardi. Tor- 
nano indietro, lo trovano 
sulla strada e lo portano 
all'ospedale dove ne viene 
constatata la morte. 

E' il primo soldato ucci- 
so di «Restore Hope». Del 
ragazzo non si sa ancora il 
nome, si aspetta di avver- 
tire la famiglia. Apparte- 
neva al Terzo battaglione, 
Undicesimo reggimento 
marine di ‘Twentynine 
Palms; California. 

Ma non finisce qui, Ieri, 
ore 12.35, un altro soldato 
americano in pattuglia nei 
dintorni dello stadio, a 
Mogadiscio Nord, è stato 
ferito alla spalla dal colpo 
di un altro cecchino soma- 
lo. Ora è ricoverato in 
ospedale e sta bene. Il cec- 
chino ha sparato altri due 
colpi, non'andati a segno. 
Poi gli ‘americani hanno 
aperto il fuoco. Sempre at- 
torno alle 12.30, vicino al 
teatro nazionale, un altro 
gruppo di marine entra in 
un deposito di armi. Alcu- 
ni somali stanno per im- 
pugnare un'arma, gli ame- 
ricani sparano per primi e 
uccidono uno dei somali. 

Mike Hagee, portavoce 
‘americano, è visibilmente 
teso era scuro in volto al- 
l'affollatissimo «briefing» 

leri. Lo schieramento 
televisivo era al completo, 
la Gnnin diretta, l'emozio- 
ne palpabile per questa 
prima vittima dell'opera- 
zione che dovrebbe ripor- 
tare la speranza nel Paese 
africano. «I nostri piani 
non cambiano, così come i 
nostri standard di sicurez- 
za», tiene a tranquillizzare 
Hagee. «Due o tre episodi 
in successione non signifi- 
cano niente, lasciateci ve- 
dere cosa accadrà nei 
prossimi giorni». — i 

Ma i giornalisti ameri- 
cani lo incalzano: «E' stato 
unerrore tattico quello dei 
marine che non si sono ac- 
corti del compagno colpi- 


t0?», «Potrebbe essere sta- 
to colpito per sbaglio dai 
suoî stessi compagni?», 
«Continuerete a seque- 
strare le armi ai somali?». 
Le risposte del portavoce 
sono dello stesso tenore: «I 
marine hanno fatto tutto 
quello che doveva essere 
fatto», «Non ho motivo di 
credere che non sia stato 
colpito dal fuoco nemico», 
«Irastrellamenti e iseque- 
stri di armi a Mogadiscio. 
proseguiranno»... 

Poi, chiamato a un bi- 
lancio generale Hagee, ri- 
corda e «i risultati fino- 
ra conseguiti sono positi- 
vi. Mogadiscio è ancora 
‘una città pericolosa ma lo 
è molto, molto meno di 30 
giorni fa. Nelle strade allo- 
Ta c'erano più armi. Ora la 
gente esce, si dedica ai 
propri commerci, i merca- 
ti sono più tranquilli». 

A Mogadiscio, ormai, 
tutti temono che le proprie 
armi — spesso l'unico mo- 
do di difendersi, in questa 
città senza più strutture 
— vengano portate via dai 
soldati americani. Le scor- 
te spesso si rifiutano di 
uscire con le armi, nel ti- 
more di perderle. 

Ma ieri, da Addis Abeba 
è venuta una cattiva noti- 
zia. La conferenza di pace 
per la Somalia sponsoriz- 
zata dall'Onu si è conclusa 
con un nulla di fatto. I capi 
delle 14 fazioni che aveva-. 
no aderito all'invito delle 
Nazioni Unite hanno ab- 
bandonato l'incontro sen- 
za essere riusciti a rag- 
giungere un accordo sul 
meeting di riconciliazione 
nazionale, che era stato 
fissato per il 15 marzo 
sempre nella capitale etio- 
pica. I mediatori non sono 
riusciti a trovare una for- 
mula di compromesso ac= 
cettabile soprattutto su 
quello che è considerato il 
principale ostacolo ai ne- 
goziati, ossia l'individua- 
zione di uno status che 
non avvantaggi nè discri- 
mini nessuno dei parteci- 
panti al tavolo delle trat- 
tative. 

Il fallimento della Con- 
ferenza di Addis Abeba 
priva automaticamente di 
ogni effetto gli accordi che 
erano stati faticosamente 
raggiunti sul cessate il 
fuoco e sul disarmo delle 


milizie coinvolte nella 
guerra civile» 
Tullio Giannotti 


Militari italiani in pattuglia nelle vie di Mogadiscio, 


ldato americano di «Restore Hope» 


i 


PARIGI / APERTO IL VERTICE 


To) Armi chimiche 


verso il bando 


PARIGI /M.O. 
Colombo ha incontrato 
Boutros-Ghali e Peres 


PARIGI — LA conclusione positiva di uno dei 
negoziati «più difficili e lunghi che ha pesato co- 
me un incubo sulla vita delle nazioni» non può 
oggi prescindere dai «molti focolai di guerra, an- 
che vicini all'Italia». La firma con cui verranno 
messe al bando le armi chimiche «è un elemento 
di speranza». 

Il ministro degli Esteri Emilio Colombo, da ie- 
ri mattina a parigi per la cerimonia della firma 
della convenzione sulle armi chimiche, ha rile- 
vato in una conferenza stampa come il trattato 
rappresenti «una evoluzione del diritto interna- 
zionale», grazie alla creazione di una autorità 
con autonomi poteri di intervento per il control- 
lo del rispetto della convenzione. 

Proprio la novità rappresentata da un organi- 
smo sovranazionale con poteri di controllo e 
prevenzione ha permesso a Colombo di intro- 
durre il tema delle crisi regionali, per le quali è 
stata dimostrata la difficoltà di intervento della 
comunità internazionale - in particolare Soma- 
lia, Bosnia e Medio Oriente - che ha affrontato in 
diversi incontri bilaterali a margine della ceri- 
monia di Parigi. Colombo ha avuto un lungo in- 
contro, seguito da una colazione, con il segreta- 
rio generale delle Nazioni Unite Boutros Bou- 
tros-Ghali, Quindi colloqui con i ministri degli 
Esteri israeliano Shimon Peres, e austriaco Alois 
Mock. 

Con Boutros Ghali il ministro degli Esteri ha 
parlato soprattutto di Somalia, affrontando il 
problema dei tempi («che non sono stati defini- 
ti») e dei modi del passaggio dalla fase attuale, 
dedicata al ristabilimento della sicurezza nel 
Paese africano, alla fase successiva nella quale 
«bisognerà operare prevalentemente sul terreno 
politico per dare un governo alla Somalia». Co- 
lombo ha riferito che il segretario generale del- 
l'Onu «conta molto sull'appoggio dei Paesi euro- 
pei» in questa seconda fase, quando «la presenza 
americana potrà ridursi», spiegando però che si 
tratterà essenzialmente di un appoggio politico 
e di supporto e non di un rafforzamento della 
presenza militare europea. 

Anche la crisi nella ex Jugoslavia ha occupato 
larga parte del colloquio tra Colombo e Boutros- 
Ghali che, pur riservandosi di valutare con at- 
tenzione le posizioni dei serbi di Bosnia, hanno 
rilevato come «la via del dialogo», possa dare dei 
risultati. Una «cognizione più precisa e definita» 
dei documenti della conferenza di Ginevra sulla 
ex Jugoslavia c'è stata in serata, quando i mini- 
stri degli Esteri della Cee si sono riuniti, al ter- 


mine della cena offerta dal ministro degli Esteri . 


francese, proprio per parlare della Bosnia. 

Nella giornata parigina Colombo ha avuto an- 
che un colloquio con Peres, che è avvenuto a 
meno di 24 ore.dal ritorno del ministro degli 
Esteri italiano da un viaggio in Libano e Giorda- 
nia, dominato dal problema degli oltre 400 pale- 
stinesi integralisti deportati da Israele. Colombo 
ha ricordato il senso di un suo messaggionViato 

‘© in proposito a Peres, con il quale invitava ISraele 
a «fare i massimi sforzi» per risolver® il proble- 
ma dei deportati. Dopo aver rifert0 al collega 
israeliano la posizione «intransigente» del Liba- 
no sulla possibilità di far arrivate gli aiuti uma- 
nitari ai deportati, Colombo Ba "iferito che Peres 
gli ha confermato la «volontà di israele di risol- 
vere questo problema, 2NChe se modi e tempi 
saranno da verificare». 

Fabrizio Finzi 


PARIGI — I rappresen; 
tanti di 127 Paesi, tra cui! 
70 ministri degli Esteri, 
sono riuniti da ieri a Pa- 
Tigi per i tre giorni di la- 
vori che dovrebbero cul- 
minare con la firma di un: 
trattato che proibirà su 
scala mondiale non solo 
l'impiego e la produzione 
di armi chimiche, ma an- 
che l'immagazzinamen- 
to delle stesse. E' il frutto 
di nove anni di negoziati, 
culminati nella presen- 
tazione (il 3 settembre 
scorso) del documento 
alla Conferenza sul di- 
sarmo a Ginevra. Hanno 
rifiutato di firmare il do- 
cumento il Vietnam, la 
Corea del Nord e una se- 
rie di Paesi Arabi. 

Il bando (un salto di 
qualità rispetto al divie- | 
to ginevrino del 1925 
sull'uso dei gas tossici in | 
guerra) sarà esteso a tut- | 
tii LIE di armi chimiche | 
e obbligherà gli Stati fir- 
matari a PEER gli 
impianti di produzione e 
i depositi nell'arco di 10 
anni (ad eccezione della 
Russia, che dovrà farlo 
in 15 anni). Il trattato 
stabilirà un meccanismo 
internazionale di con- 
trollo che si estenderà 
anche al settore civile, 
poichè molte sostanze 
Chimiche che si produco- 
no per scopi civili posso- | 
no essere utilizzate per | 
la fabbricazione di armi. 

Saranno poi redatte 
tre liste di sostanze chi- 
miche che i Paesi potran- 
no produrre entro certi | 
limiti e con l'obbligo di 
registrarle. presso una 
organizzazione per lg 
proibizione delle armi 
chimiche, la quale avrà 
la facoltà di fare ispezio- 
ni di routine negli im- 
pianti per verificare il ri- | 
spetto delle normative € | 

enunciare. eventuali 
trasgressori. 

A tale proposito, l'or- 
ganizzazione potrà de- 
terminare sanzioni con: 
tro coloro che non rispet: 
tano le normative e — i 
casi considerati partico 
larmente gravi — poti?. | 
chiederela convocazione | 
del eo8Siglio di sicurezz® 
dell'Onu. Gli Stati firià- { 
tari del trattato dovran- 
No assumersi la respon. 
Sabilità di attuare le di- 
sposizioni creando un | 
apposito ufficio naziona- 
le di coordinamento. 

ne avrà | 
base all‘Aja, disporrà di | 
un migliaio di funzionari | 
e sarà composta da una | 
Conferenza statale, da 
un Consiglio esecutivo 
con 41 membri e da una 
Segreteria tecnica, Il 
trattato entrerà in vigore | 
non pete del 13 gennaio 
1995. } 


IN LIBERTA’ L’EX LEADER TEDESCO-ORIENTALE 


Honecker verso il Cile 


Ottantenne, ha un tumore al fegato - Critiche a Berlino 


Berlino. 


Honecker in macchina verso l'aeroporto di 


Dilaga in Angola |Fanno strage in un villaggio 
i khmer rossi in Cambogia 


la guerra civile 


LUANDA — E' sempre 
più ampio il fronte di 
guerra aperto in Angola 
dall'offensiva sferrata 
due settimane fa dalle 
forze governative 
dell'Mpla (Movimento 
popolare per la libera- 
zione dell’ Angola) con- 
tro i guerriglieri dell'U- 
nita (Unione nazionale 
per l'indipendenza to- 
tale dell'Angola). I com- 
battimenti continuano 
violenti ormai da sei 
giorni a Huambo, nel 


centro del Paese. Si fa 
sempre più concreto il 
rischio che la guerra ci- 
vile si estenda nuova- 
mente a tutto il Paese, 
Dopo 16 anni di guerra 
civile, un accordo di pa- 
ce tra Unita e Mpla era 
stato firmato sotto l'e- 
gida dell'Onu nel 1991. 
Ma, in seguito alla 
sconfitta elettorale del- 
lo scorso settembre, 
l'Unita aveva ripreso'le 
armi. Ora i governativi 
sono all'offensiva. 


BANGKOK - Quaranta uomini armati, ap- 
partenenti presumibilmente alla fazione 
dei khmer rossi hanno ucciso la scorsa 
notte due interpreti cambogiane dell'O- 
nu, una bambina di 7 anni e hanno ferito 
due poliziotti dell'Onu - uno indiano e 
l'altro del Ghana - e un vecchio cambo- 
giand in un assalto contro il villaggio di 
Ang Kron, a 12 chilometri a Est di Siem 
Reap, nel Nord della Cambogia. È 

Il gruppo — ha detto il portavoce del- 
l'Onu Eric Falt, ha condotto l'assalto in 
due tempi. Ha incendiato con il lancio di 
razzi una tenda dell'Untac (l'autorità di 
transizione dell'Onu in Cambogia), adibi- 
ta ad ufficio di registrazione elettorale, e 
poi ha invaso il ceritro abitato sparando 
con fucili automatici Ak-47 contro abita- 
zioni civili e le residenze dei poliziotti 


di persone, 


dell'Onu, fra le quali le case ditre giappo- mo. 


nesi, andate in fiamme. È 

Il capo dell'Untac, Yasushi Akaschi, 19 
definito l’azione «vile e codarday. Il 99" 
tavoce dell'Onu, Falt, non ha voluto N07 
care se siano stati i khmer rossi ma 0: 3 
vatori e fonti indipendenti sostengono 
che l’ attacco sembra riflettere Je 1©0M- 
che terroristiche della fazione ca 
na, reponsabile negli anni fra 
1980 del genocidio di almeno un Milione 


I khmer rossi hanno bloccato il proces. 
so di pace avviato lo scorso anno dall'Onu 
per l'indipendenza e l'autodeterMinazio. 
ne della Cambogia. La fazione de | 
tatore pol pot ha sottoscritto gli accordi di 
parigi del 1991, ma dallo scorso g1Ugno si 
rifiuta di accettare Ja clausola del disar- 


Il’ ex dit- 


SSer- 


imbogia- 
il 1975 eil 


BERLINO — L'ex capo di 
stato e di partito dell'ex 
Rdt Erich Honecker è da 
ieri cittadino libero a tut- 
ti gli effetti. La l4a se- 
zione penale del tribuna- 
le di Berlino ha infatti re- 
vocato il secondo ordine 


di cattura emesso per 


malversazione contr? 
Honecker, che viene so 
messo a piede libero 24 © 
partito come desiderava 
alla volta del Cile. Mat 


tedì la 27.a sezione Ponti 


rocediment: 6 
tono del muro” archi. 
viando il pro0°s50. Ho- 
necker ha 80/@ANNI ed è 


gravemente ammalato 


more al fe, ato. 

PertD Spar a lessisio 
Berlino attomo alle 20 
con un Volo Lufthansa 

(tto a Francoforte. Da 
qui è PIOSegUIto con un 

iii i V: FOnPaGnia 
CES aa 

xl cancelliere Helmut 
“Koh. Da rifiutato qualsia- 
Si; Chiarazione. La mo- 
il Margot Honecker, 
tel Cile, in'una intervista 
elefonica per il «Berli- 
ner Zeitung» ha pronun- 
e una: parola: 

ie». 

, Lamnotizia della libera- 
Zione dell'ex presidente 
della Germania comuni- 
Sta dopo 169 giorni tra- 
scorsi nel carcere berli- 
nese di Moabit Di solle- 
vato comunque dispara- 
te reazioni in Germania. 
AI giubilo dei sostenitori 
e alla rabbia degli oppo- 
sitori — che criticano le 
ragioni umanitarie alla 
base della decisione di li- 
berare l'anziano leader 
sofferente per un cancro 
al fegato — Sì SOno ag- 
giunte le affermazioni di 


applicato per tutto il 


molti politici, 

«Anche questo rientra 
nello Stato di diritto e in 
un, Procedimento basato 
sul PANCIpi di tale Sta- 
to», ha detto il presidente 
del Bundestag, Rita 
Suessmuth. «Prendiamo 
atto della decisione pre- 
sa da una magistratura 
indipendente. Lo Stato di 

ritto vige anche per 
Honecker», ha detto a 
Bonn il portavoce gover- 
nativo Dieter Vogel. Ho- 
necker è stato ‘trattato 
secondo i principi dello 
Stato di diritto che egli 
non aveva mai capito o 


nauti si prepareranno 


un satellite della Nasa. 


tempo, che è rimasto al 
potere». 

Per Klaus Peter Kasch- 
ke, portavoce della Dsu 
(partito conservatore 
della Germania Est) la li- 
berazione di Honecker è 
«scandalosa» e rappre 
senta «una cinica presa 
in giro delle vittime del 
suo regime». 

«E' Sifficile da soppor- 
tare che un uomo che di- 
sprezza i diritti umani, 
colpevole verso il suo po- 
polo, ora approfitti dei 
benefici dello Stato di di- 
ritto», ha fatto sapere il 
vicepresidente della Csu 
(ala destra della Cdu del 
cancelliere Kohl) e mini- 
stro dell'interno in Ba- 
viera, Edmund Stoiber, 


hattan dopo aver fal 


sto nel «Guinness 


reparto 


previste diverse passeggi 
, 


Do ; L MONDO 

E’ in orbita lo Shuttle 
con l’italo-americano 
Mario Runco (2.0 volo) 


CAPE CANAVERAL — La navetta «Endeavour», la 
prima di otto missioni dello Shuttle nel 1993, la 53.a 
dall'aprile del 1981, è partita ieri dalla base spaziale 
di Cape Canaveral alle 9 locali (le 15italiane). A bordo 
dello Shuttle (oltre alla nuova «toilette» costata alla 
Nasa 30 milioni di dollari, 45 miliardi di lire) ci sono 
cinque astronauti, tra i quali l'italo-americano Mario 
Runco, 40 anni, al suo secondo volo spaziale. Nel cor- 
so della missione (la cui durata è di sei giorni) sono 
ate spaziali in cui gli astro- 
‘assemblaggio della stazione | 
«Freedom» che inzierà nel 1996 e la messa in orbita di 


Forse il figlio di John Kennedy 
nella Casa Bianca di Clinton | 


WASHINGTON — Porte aperte al clan dei Kennedy 
nella Casa Bianca di Bill Clinton. Secondi voci che 
circolano con insistenza a Washington, nella nuova 
amministrazione ci sarà un posto anche per John 
Fitzgerald Kennedy yEzoo Viceprocuratore a Man- 

t o) lito per due volte l'esame di sta” 
to, il figlio del presidente ucciso a Dallas dovrebbe 
venir presto assunto al Dipartimento della giustizia: 


Messico: a 8 anni diventa 
la madre più giovane del mondo 


CITTA' DEL MESSICO — Una bambina messicana di 
8 anni ha dato alla luce un figlio di 3,2 chilogrammi 
Nel centro medico De Occidente 
Stato Centro-occidentale di Jalisco. Zulma Guadalu- 
pe Morales (questo il nome di quella che potrebbe, 
essere la madre più giovane del mondo, trovando po- 
‘el primati») ha subito un parto. 
cesareo dopo una gravidanza di nove mesi ed è stata 
assistita sia dal suo pediatra, sia dal vice direttore del 

\vidanze a rischio. Zulma e il neonato — 
secondo la direzione del centro medico — godono ot: 
tima salute. Stretto riserbo viene invece mantenuto 


Guadalajara, nello. 


“«Honecker avrebbe | Sulla situazione familiare di Zulma e sul padre del 
meritato Dei ben altro neonato. 
rocesso», ha detto al 3 AGI 
Primo canale della tele- | Non sposa il capo-moschea 


visione statale «Ard» lo 
scrittore orientale Stefan 
Heym. «E cioè non per la 
costruzione del muro, 
ma per aver cancellato 
una grande speranza, 
condivisa una volta da 
molta gente e ora andata 
distrutta». 


Lapidata una donna in Bangladesh 


DACCA — Gli abitanti di un villaggio Nord-oriental? 
del Bangladesh hanno lapidato — doge averla sottel: 
rata fino alla cintola — una donna di 30‘anni che # 
era rifiutata di sposare il predicatore capo della loca” 
le moschea. Lo riferisce il quotidiano «Banglar Bani” 
affermando che la vicenda, definita degna «della bar 
barie medioevale» risale a domenica scorsa. 
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MUSEO / APERTURA 


Trieste, ecco il «tesoro» degli ebrei 


La Comunità ebraica mette in mostra i propri 


Invia del Monte, inun 


(dove già sorgeva una 


edificio di notevole significato simbolico 
Piccola sinagoga), si inaugura domenica 


l'esposizione permanente dei sacri e preziosi arredi: argenti, stoffe, 
lampade, calici, libri di preghiere, sfuggiti alle razzie naziste. 
Testimonianze non solo d’una fede alimentata in seno alle famiglie 
Ma anche d’una forte presenza economica e culturale, consolidata 
nei secoli e capace di superare le peggiori bufere della storia. 


[1 


TRIESTE — Quando il fi- 
ALO chiese a Elie Wiesel 
raccontargli la sua 
esperienza nel campo di 
sterminio nazista, lo 
scrittore-testimone del- 
l'Olocausto gli rispose: 
«Ti racconterò invece 
della mia infanzia felice, 
e:dei riti e dei canti coni 
quali i nostri genitori ce- 
lebravano lo Shabbath». 

Sembra essere questo 
lo spirito (di serena ri- 
scoperta sentimentale e 
culturale delle. proprie 
radici) in cui sta per apri- 
re i battenti il «Museo 
della Comunità ebraica 
di Trieste ‘Carlo e Vera 
Wagner'». Dopo i tanti 
«Musei _ dell'Olocausto» 
sorti in Europa, in Israe- 
le, in America, stanno in- 
fatti nascendo, in diversi 
paesi, i Musei d'arte 
ebraica; dopo la descri- 
zione di come, a milioni, 
sono morti gli ebrei, si 
avverte il bisogno di sa- 
pere com'erano vissuti 
prima e come vivono og- 
gi. E, anche a Trieste, la 
comunità recupera e 
mette in mostra le pro- 
prie vestigia: preziosi og- 
getti religiosi e rituali 
che attestano come, in 
questa città, gli ebrei ab- 
biano attraversato anche 
periodi di grande prospe- 
rità, e (nonostante le bu- 
fere abbattutesi su di lo- 
ro) siano riusciti a tra- 
mandare e a conservare, 
nelle famiglie e al di fuo- 
ri di esse, splendide ope- 
re d'arte. ; 

«La vitalità di una cul- 
tura, l'interesse che essa 
può suscitare negli altri, 
sono tanto più. forti 
quanto più questa cultu- 
ra è legata alla filosofia 
religiosa che l'ha prodot- 
ta» ha scritto Martin Bu- 
ber. Ed ecco il nuovo 
Museo triestino aprirsi 
al pubblico mettendo in 
vetrina, appunto, gli ar- 

enti e gli arredi sacri 
Sella liturgia ebraica: le 
corone (dette «keter». o 
«‘atarà») da collocare so- 
pra il sacro rotolo del 
«Sefer Torah», i pinnaco- 
li (ccimmonim») da infi- 
lare sulle punte delle 


MUSEO /STORIA 


, Arredì, argenti, gente di quattro «Scole» 


MUSEO 
Il catalogo 
è questo 


E' edito dall’Alinari 
(al cui vertice è 
Claudio de Polo) il 
catalogo del nuovo 
Museo della Comu- 
nità ebraica di 
Trieste... Bilingue 
(in italiano e in in- 
glese), si articola in 
alcuni scritti întro- 
duttivi (una pre- 
Sentazione del pre- 
sidente della Co- 
munità, Dario Mi- 
san; «Note storiche 
su via del Monte» 
icona; «Il 
progetto» di Ennio 
Cervi) e nello stu- 
dio specialistico di 
Silvio G. Cusin «Gli 
arredi rituali della 
Comunità ebraica 
di Trieste», del 
quale — per gentile 
concessione — an- 
icipiamo qui. a 
SRI no. la parte ini- 
Pe; 
strati Da 


da George 
to, rafo 


dettaglio, la storia 
ela provenienza, 


aste lignee su cui si arro- 
SERA di per- 
gamena, le piastre sbal- 
zate e cesellate da porre 
alla base dei pinnacoli 
(«tass»), le mani-guida 
per agevolare la lettura 
della ‘Torah («yad»). E, 
ancora, le cortine rica- 
mate e arabescate da 
tendere dinanzi all'arca 
santa («parokhet»), le 


lampade, i calici, i libri di ‘ 


preghiere, gli scialli. In 
tutto, un centinaio di 
pezzi di grande valore 
artistico. 

Il nuovo Museo trova 
sede nello stabile al nu- 
mero 5 di via del Monte: 
e intende essere, oltre 
che sede di esposizione 
permanente, luogo privi- 
legiato in cui ospitare 
rassegne provenienti da 
altre città o paesi (maga- 
ri con la formula dello 
scambio) e in cui orga- 
nizzare incontri e confe- 
renze. Se il restauro e la 
ristrutturazione degli 
ambienti sono stati cura- 
ti dalla Comunità ebrai- 
ca (su progetto di Ennio 
Gervi), gli impianti espo- 
sitivi e l'arredamento, 
nonché il catalogo del 
Museo, sono stati offerti 
dalla famiglia Wagner- 
de Polo. Presidente del 
Museo, intitolato a due 
membri insigni e indi- 
menticati della Comuni- 
tà quali Carlo e Vera Wa- 
gner, è infatti Claudio de 
Polo (che è altresì presi- 
dente e direttore genera- 


. le della Fratelli Alinari). 
L'inaugurazione av- 
verrà domenica alle 


16.30; in mattinata, alle 
11, il Museo sarà presen- 
tato alla stampa. Dal 
ciora 24, poi, la nuova 
struttura sarà visitabile 
al RUbOlco, con il se- 
guente orario: domenica, 
dalle 17 alle 20; martedì, 
delle 16 alle 18; giovedì, 


Testo di 


Silvio G. Cusin 


La storia della Comunità 
ebraica triestina può es- 
sere scandita in diversi 
periodi ed è strettamente 
legata alla storia e allo 
sviluppo della città, Del 
periodo degli ebrei ban- 
chieri, quasi tutti prove- 
nienti d'oltralpe, come 
afferma Kandler, si tl 
corda quel Daniel David 
«Judeo de Karintia» ! 
cui credito con il vescovo 
conte Giovanni venne 
ceduto nel 1236 al Co- 
mune di Trieste. si 
Questo «primo» perto- 
do — in cui non c'era 
una vera e propria co- 
munità ma un gruppo di 
famiglie ‘protette 
(«Schutziuden», cioè 
ebrei imperiali) da cui 
tutti gli altri ebrei dipen- 
devano — arriva fino al- 
a “chiusura del ghetto al- 


@aJine del Sei 
estensione: ‘cento e, per 


Pi la 
‘ondata poi una sint 
ga pubblica, la «Scola n 
1», che sostituiva le sing. 
goghe private che fino ad 
allora erano apparteny- 
tea e, famiglie. 

Colghetto e con la fon: 
dazione della Comunità 
s‘inizia il periodo identi- 
ficato in parte con quello 
teresiano, che vede un 
incremento significativo 
della Comunità stessa. 
Nel «terzo» periodo, con 
Giuseppe II, viene aperto 
ui fhetto, primo evento 
9, genere in Italia, che 
dette ‘ia al secolo d'oro 
della Comunità. Secolo 
visto. otto tuttii punti di 
ciale, culturale, 


meg rico dato il gran- 
lazione ‘preso di popo- 


Stati dell i 
"70) € dalliesa (fino al 


ta della sede per il nuovo 
Museo: da rilevare, anzi- 
tutto, che la via del Mon- 
te è strettamente con- 
nessa alla secolare vi- 
cenda della comunità 
ebraica a Trieste. Nel 
eso in ALI sito c’era 
Ina vigna che Michele, 
figlio di Salomone da No- 
rimberga, cittadino trie- 
Stino, acquistò per farne 
un cimitero per i propri 
correligionari. Nel 1700, 
essendosi accresciuta la 
comunità, vi venne co- 


‘ struito un ospedale; fu 


eretta poi, nel 1825, una 
sinagoga di rito sefardi- 
ta, detta «Scola n. 4», 0 
«Scola Vivante»; e negli 
anni intorno al 1930 sor- 
se al suo posto la scuola 
ebraica «Isacco Sansone 
Morpurgo». 

Questi e altri fatti sto- 
rici sono ricordati anche 
nel catalogo del Museo, 
dallo studioso Aldo An- 
cona e dal presidente 
della. Comunità, Dario 
Misan. Quest'ultimo in 
‘particolare rileva che il 
Museo nasce dalla rein- 
venzione di uno stabile 
ormai fatiscente e disa- 
bitato, ma «che aveva 
avuto tanta parte nella 
storia dell'ebraismo re- 
cente e dell'emigrazione 
degli ebrei d'Europa, che 
cercavano scampo dalle 
incombenti stragi nazi- 
ste dagli anni Trenta in 
poi. Arrivavano da Polo- 
nia, Germania, Unghe- 
ria, Austria, Cecoslovac- 
chia, e qui trovavano 
temporanea accoglienza 
e sostentamento da parte 
della Comunità e delle 
organizzazioni ebraiche, 
fino all'imbarco per l'al- 
lora Palestina mandata- 
ria o per il Nord America 
(...). Al pianterreno dello 
stabile si trovava una 
piccola sinagoga di rito 
aschenazita, frequentata 
in gran parte da questi 
profughi (...)». Ora il pic- 
colo tempio- è divenuto 
parte centrale e inte- 
grante del Museo, con 
una continuità di alto si- 
gnificato simbolico. 

(ha collaborato 
Lilian Berg) 


Lo sfavillante interno de; 


1593, è il più antico esemplare 


orientale. 
dr ‘periodo. vede 


il pi inseri- 
he il pieno I 
St delnucleo ebraico 


vita cl fia 

a leggi razziali del 
1938 si Du 
ci sia stato, A +1. ico: 
cun episodio di auto, 
mnitismo attivo, ancte 36 
tra la fine dell'Ottoceni 
e gli inizi del Novecento 
Si sono verificati atteg- 
giamenti e singole pres? 
di posizione che in qual 
che modo all'antisemiti- 
smo si richiamavano e 
che avevano per obietti- 
vo i nomi più in vista de 
Partito liberal-naziona- 
le. Questi, per la verità, 
erano ebrei di nascita, 
ma avevano abiurato € 
comunque erano uscì 
dalla Comunità. 

Già agli inizi dell'e- 
braismo triestino ci 
una notevole partecipd- 


Cultura 


MUSEO / PERSONAGGI 


Se il nuovo Museo della Go: i 

i 1 TO: 
ebraica, che viene ad articchive ai 
mondo culturale triestino, prende il 


ricordare e onorare il'costante i 
o sociale, culturale, UManiterio 
el coniugi Wagner: un impegno 
speso a favore dei correligionari, ma 
HGO dituttiiconcittadini, —’ 

. Vera, nipote per parte di madre di 
Lionello Stock, il fondatore doni 
grande industria triestina, era di ori- 
gini dalmate, ma «mitteleuropea» 
per il padre di estrazione boema (e 
anche per la sua educazione e forma- | È 
zione intellettuale). Donna di alta 
cultura letteraria e di vasta cono- 
scenza delle lingue, era stata in gio- 
ventù Ri, di grande talento; ave- 
va studiato dapprima all'Accademia 
di Monaco, poi a Vienna, allieva del 
lo storico dell'arto Woelflin, e infine 
; Trieste avendo a maestro Gino Pa: 

n. 


nella pr 


epigoni 
sone chi 


come 
Tesa e 


Di famiglia pure boema ma resi: 
dente a e CONsIgNeTI aulico 
imperiale il padre —, Carlo Wagner 
aveva compiuto gli studi classici, in” 
traprendendo poi una brillante car; 
Tera m campo industriale. Uomo 


Zione al sionismo: Trie- ra e unapiùforte identi- 
sa divenne il na 1 ene tP ltimi anni nu- 
sigellenza dell'immigra- | merosi studiosi di Trieste 
Palce ebraica verso la e di altre città, anche 

‘alestina dall'Europa non ebreb, S Sono rivolti 
oriental, i 7 con rinnovato interesse 


(...)_non solo a particolari 


l nazi 

l'Europa De ‘smo, dal- 1007 i 
n ‘odi storia 
afferma “Mario some Ebraica locale, ma anche 
Trieste venne desio — all'ebraismo in generale. 
per questo. pegiinita. 270 Comunità ebraica 
Sion». «porta di di Trieste, dunque, mal- 
La Comunità ebrai rado le perdite subite 
in quel triste moment: nel corso del tempo, ha 
prima vide deomento, Rei co fortuna di con- 
suoi antichi, pluntecliti i “irvare buona parte de- 
ri templi — di qu ecola- Si irredi rituali che fino 
o a cati però si 51 principio di questo se- 
memoria e le cose cis SEAT AI IRO Lone 
AE poi vennero del Da ntiche sinag Si 

le persecuzioni ati I 


o e. l'olo- 
causto di un migliai9 9; 


Hersona, ; 

.Oggi il nucleo ebra; 
triestino, seppur ridotto 
numericamente, ha ri. rata nell 

trovato la propria cultu. © all'angolo tra la Contra- 


oggetti rituali: un p 


Nel caro nome di Carlo e Vera 
. Chi furono i Wagner, cui l'istituzione è intitolata 


ande affabilità e calore umano, di 
vasta cultura umanistica nonché 
erto e raffinato cultore delle arti, 
rò a Vienna la compagna della 
con.lei si trasferì a Trie- 
tinuò la sua attività ma- 
le prima Size e poi 

o Casali, al quale successe 
Cer DIRETTA ra della «Stock». 


nome di Carlo e Vera Wa er, ni esp 

di certo —e soltanto — sat e O È) 
so contributo fornito dalla ‘amiglia SRO 
alla sua realizzazione. E' questa, Sn 
piuttosto, un'intitolazione che vuol nagene 


mbi, 
FOA Mitteleuropa, due per- 
le, come Hermann Bi 
vano dire: «In qualunque posto del- 
l'ex impero, io mi sento a casa». 
Spesso Garlo Wagner ricordava che a 
Vienna tante opere d'arte ebraica 
erano andate o 
Ilia nazista; in Italia, al contrario, 
olfo si era potuto mettere in salvo. 
E a Trieste, in particolare, alcuni «ci- 
meli» di inestimabile valore storico, 
di PropIetà della Comunità ebraica, 
la lettera aa di Maria Te- 
li antic. 

state salvate grazie all'azione del ve- 

scovo, mons. Santin. 

Ora questi «cimeli» trovano la loro 
collocazione nel nuovo Museo, come 
una precisa testimonianza di cultura 
e quindi di civiltà. Ed è proprio in 
questo concetto di civile operare per 
la cultura che sta il ricordo migliore 
di Vera e di Carlo Wagner. 


Vera e Carlo, erano due 


ahr, pote- 


istrutte durante la 


i libri sacri, erano 


ll'«aron) i iTri Jla foto al A sinistra e a destra, d 
» della sinagoga di Trieste, ne! 0 al centro. A sinist \ destra, due «tassy 
di ATEOIOHAa RO di proprietà della Comunità e tra i più antichi d'Europa; l’alti 


da delle Beccherie e la 
Contrada delle. Scuole 
ebraiche, proprio dove 
esisteva una delle porte 
del ghetto settecentesco. 
Le altre — la n. 2, detta 
«la Grande» e lan. 3, det- 
ta «la Spagnola» — sor- 
levano sempre dall'altro 
Tato della Contrada delle 
Scuole ebraiche, laddove 
c'era la porta del ghetto 
che dava sulla contrada 
di Riborgo. Ambedue 
erano state collocate 
nello stesso edificio co- 
struito in stile veneziano 
dall'architetto Balzano 
nel 1798, È 
Lan.40«Scola Vivan- 
te», pure di rito spagno- 
lo, venne costruita nel 
1829 in via del Monte, 
dove oggi si trova la 
scuola elementare della 
Comunità, ma era già 
operante da oltre una 
lecina di anni. Le prime 


atrimonio artistico, storico, sentimentale 


due Scole erano di rito 
tedesco (aschenazita), 
come quello seguito da 
tempo immemorabile 


dalla Comunità di Trie- 
ste, 


Le altre due sorsero 
soprattutto perché, verso 
la metà del Settecento, 
arrivarono da Venezia, 
da Ancona e dal Vicino 
Oriente, famiglie che 
praticavano il rito spa- 

molo (sefardita), come i 
Foripora , gli Jesurun e, 
appunto, i Vivante, i Ca- 
mondo, i Coen Ara, i 
Guetta, i Macchioro, che 
‘promossero e attivarono 
sia la Scola n. 3, prima, 
che la n. 4, successiva- 
mente. Ù 

Ognuna di queste Sco- 
le aveva il suo corredo di 
argenteria rituale per i 
propri «sefarim», per il 
«ner tamid» e le altre 
lampade commemorati- 


O piastre rituali: 6 
altra è un modello veneziano di fine ‘700. 


‘quo zata per le deportazioni, 

quella a sinistra, del e la Splendida sinagoga; 

con l'annesso interes: 

: ERE santissimo‘ museo, di- 

ve e per l'illuminazione, strutta dai bombarda: 
come pure la brocca e il menti. 

catiho dei Levi per la Ancora, per quanto ri- 


3 


Il Piccolo 


Tre delle foto realizzate da George Tatge, della 
Fratelli Alinari, per il catalogo del nuovo Museo. 
A sinistra, un'immagine del cimitero ebraico di 
via della Pace; qui sopra, all’inizio di via del Mon- 
te (dove ha sede il Museo), la targa che ricorda i 
versi di Umberto Saba, da «Tre vie»; sotto, il Tem- 
pio Maggiore della comunità, finito di costruire 
nel 1912 dopo quattro anni di lavori, e nel quale 
confluirono oggetti e arredi delle quattro «Scole» 
già attive a Trieste (poi fortunosamente sottratti 
alla distruzione durante il periodo dell'occupa- 
zione nazista). 


mostra «Arte nella tradi- 
zione ebraica» promossa 
dall'Adei di Milano nel 
dicembre del 1962. 

,In questo senso si può 
dire che il patrimonio di 
argenti e tessuti rituali 
della Comunità triesti- 
na, insieme a quello del- 
le comunità di Livorno e 
di Ferrara, si colloca a 
buon titolo subito dopo 
l'analogo atrimonio 
delle comunità di Vene- 
zia e Roma, come qualità 
e quantità degli oggetti. 
Livorno che era, da que- 
sto punto di vista, una 
delle pe ricche comuni- 
tà italiane, perse pià nel 
periodo napoleonico 
quasi 18 chili di argenti. 
Ma molto più andò per- 
so, sempre a Livorno, 
nella catastrofe della Se- 
conda guerra mondiale, 
quando la popolazione 
ebraica fu più che dimez. . 


Birkhat Cohanim e gli 
oggetti usati nelle altre 
festività: Questo patri- 
monio fu portato in buo- 
na parte, dopo l'erezione 
nel :1912, nel 


guarda Trieste, conima- 
noscritti ritrovati nel- 
l'archivio storico della 
Comunità, possiamo ri- 
costruire con una certa 
approssimazione il pa- 
trimonio totale degli ar- 


ti e venne fortunosa- redi 3 È 
mente salvato per intero Di DOSiua dalle Sco 
nel periodo dell occupa- Naturalmente tra que- 


zione nazista. Alcuni ar- 
redi rituali d’argento che 
si trovavano i 

oratorio della Pia Casa 


sti si pongono in primg 
piano gli argenti rituali 
eseguiti a Venezia nel 


Settecento, ma non 
aa andarono mancano esempi di ar: 
Altri poso QUel periodo. genteria settecentesi 

Pezzi, che erano di mantovana, anconetana 


o (...) diprovenienza cen-; 
tro-europea.. Particolar- 
mente eccezionali sono i 
pezzi eseguiti a Trieste 
alla fine del Settecento; 
come pure quelli della. 
prima metà  dell’Otto- 
cento (...). } 


famiglie stesse e, come il 
«teter» e i «rimmonim» 
della famiglia Pincherle, 
vennero ‘esposti nella 


(6_] Il Piccolo 


«Il vero cassiere era Craxi» 


Il ’ibro’ delle tangenti 


MILANO — Craxi voleva 
le prove. Eccole. Cento- 
ventitrè pagine di accuse 
circostanziate, di fatti, di 
confessioni. ‘Tangente 
dopo tangente, miliardo 
dopo miliardo, i giudici 
milanesi vogliono dimo- 
strare che Bettino Craxi 
non solo sapeva del fiu- 
me di denaro provento di 
bustarelle che finiva nel- 
le casse del suo partito 
ma che - ed è la cosa più 
importante - riceveva di- 
rettamente, o indiretta- 
mente, parte di questo 
denaro. ‘’Si deve ritenere 
- si legge a pag. 35 della 
richiesta di autorizzazio- 
ne a procedere - che l'on. 
Graxi sia stato il destina- 
tario finale di tutto o par- 
te il denaro percepito da 
Silvano Larini”. 

Larini, intimo amico 
di Craxi, oggi latitante 
pare in Polinesia, era il 
principale ‘’esattore’’ del 
partito socialista. E si 
legge ancora a pag. 59: 
‘’emerge un quadro com- 
plessivo che vede l'on. 
Craxi al centro delle de- 
cisioni cruciali che met- 
tono capo al finanzia- 
mento del partito o di sue 
articolazioni nonchè de- 
stinatario, direttamente 
o indirettamente, perso- 
nalmente ogni relazione 
ad articolazioni del psi 
riconducibili alla sua 
persona di gran parte 
delle somme riscosse in 
sede locale”. 

Craxi è accusato di 
aver percepito 42 miliar- 
di di lire frutto di tangen- 
ti. La richiesta di auto- 
rizzazione a procedere, 
giunta al ministero di 
Grazia e Giustizia, è 
composta da quattro 
parti, La prima riguarda 
i versamenti illeciti al 
partito socialista, sia in 
sede locale, sia in sede 
nazionale. La seconda, 
che è la più interessante, 
irapporti fra l'on. Craxi e 
i versamenti di denaro, 
sia in sede locale che in 
sede nazionale. La terza 
affronta le ipotesi di rea- 
to formulate dai giudici: 
corruzione, ricettazione, 
violazione alla disciplina 
sul finanziamento dei 
partiti. Due pagine sono 
dedicate alla competen- 
za per materia e per ter- 
ritorio che i giudici mila- 
nesi ovviamente rivendi- 
cano a sè. La quarta par- 
te infine è dedicata all’e- 
lencazione di tutti i reati 
che sarebbero stati com- 
piuti da Craxi, episodio 
dopo episodio, bustarella 


Sorpreso, pensoso, aggrottato, sicuro: 


Li 


«smantellare» le 123 pagine di accuse, 


dopo bustarella. 

Bettino Craxi, nel po- 
meriggio, ha rilasciato 
alle agenzie una dichia- 
razione nella quale re- 
spinge tutte le accuse e 
afferma: "Leggo che so- 
no state scritte 123 pagi- 
ne per sostenere una ac- 
cusa.contro di me. Non 
intendo mancare di ri- 
spetto'a nessuno ma ri- 
tengo che ne saranno 
sufficienti molto meno 
per dimostrare la sua to- 
tale infondatezza. Nei 
miei confronti - ha con- 
cluso Craxi - è in corso 
un'azione che ha un ca- 
rattere essenzialmente 
persecutorio contro la 
quale è mia ferma inten- 
zione difendermi nel mo- 
do più ampio possibile. 

Craxi dovrà difendersi 
dall'accusa di aver per- 
cepito 42 miliardi di lire, 
di cui quasi 21 dal solo 
Silvano Larini di cui ab- 
biamo già detto. Ai rap- 
porti tra Craxi e Larini i 
giudici dedicano nume- 
rose pagine. L'ammini- 
stratore milanese incas- 
sava per conto di Craxi - 
questo sempre secondo 
l'ipotesi accusatoria - 
tangenti relative ai ric- 
chi appalti della Metro- 


SI DECIDE SUI QUESITI 

La Consulta ha ascoltato 
i «padri» del referendum: 
la sentenza entro sabato 


ROMA — Domani o al 
massimo sabato il gior- 
no della verità per i re- 
ferendum. La Corte co- 
stituzionale ha comin- 
ciato ieri mattina l'e- 
same dei tredici quesi- 
ti ai quali gli italiani 
potranno essere chia- 
mati a rispondere in 
primavera. C'è tempo, 
formalmente, fino al 10 
febbraio, ma la Consul- 
ta farà conoscere le 
sentenze entro la fine 
della settimana. I lavo- 
ri procedono a porte 
chiuse, senza udienze 
pubbliche. 

Le ragioni dei refe- 
rendum elettorali di 
Mario Segni sono state 
esposte alla Corte dagli 
avvocati del Corel Pao- 
lo Barile, Valerio Onida 
e Nicolò Lipari, in ùna 
ventina di minuti. La 
TISERIDI parte del lavo- 
ro della Camera di Con- 
siglio consiste infatti 
nell'esame dei quintali 
di carte ricevute e non 
nel dibattimento. I tre 
si sono mostrati sicuri: 
"Siamo convinti- han- 
no dichiarato- che i no- 
stri quesiti siano inat- 
taccabili”. Con i due 


referendum del Corel. 


si vuole introdurre il 
sistema maggioritario 
per l'elezione déi sena- 
tori attraverso la para- 
ziale abrogazione del- 
l'attuale legge e si vuo- 
le estendere il sistema 
maggioritario per l’ele- 
zione degli ammini- 
stratori nei Comuni 
dove ora si vota con la 
proporzionale. Ogni 
‘giudice costituzionale 

a il compito di relato- 
re su ciascun quesito: 
Luigi Mengoni ed Enzo 


Cheli lo sono per i due 
del Corel. 

Massimo Severo 
Giannini, presidente 
del Corid (Comitato per 
le riforme democrati- 
che), si è presentato ai 
giudici in difesa dei per 
l'abolizione dei mini- 
steri del Mezzogiorno e 
delle Partecipazioni 
statali, e di quello per 
sottrarre ai politici le 
nomine dei presidenti 
delle Cassa di rispar- 
mio. Giannini ha am- 
messo che i suoi quesi- 
ti “non esistono più, 
sono stati spiazzati 
dall'iniziativa del go- 
verno e del Parlamen- 
to. 

L'avvocato Mario 
Bertolissi ha parlato a 
nome del comitato in- 
terregionale (Veneto, 
Valle D'Aosta, Piemon- 
te, Emilia Romagna, 
Trentino Alto Adige, 
Marche, Toscana, Um- 
bria, Lombardia, Basi- 
licata) promotore dei 
cinque referendum sul 
decentramento regio- 
nale e per la soppres- 
sione dei ministeri del- 
la Sanità, dell'Agricol- 
tura, dell'Industria, 
del Turismo. A rappre- 
sentare i radicali e gli 
"Amici della terra” 
promotori del referen- 
dum che strappa alle 
Usl i controlli sull'am- 
biente, l'avvocato Be- 
niamino Caravita. Per 
gli ultimi due referen- 
dum, quello contro il 
finanziamento pubbli- 
co ai partiti e sulla leg- 
ge antidroga i radicali 
si sono rimessi al giu- 
dizio della Corte. 

m.m. 


Ù 


politana milanese e di 
molte altre opere pubbli- 
che a Milano e in Lom- 
bardia. Larini era intimo 
della famiglia Craxi tan- 
to da non dover neppure 
fare la fila al lunedì mat- 
tina davanti all'ufficio 
milanese del segretario 
del Psi, affollato di que- 
stuanti. 

Rapporti altrettanto 
stretti legavano Craxi a 
Claudio Dini, subentrato 
a Natali nella carica di 
presidente della Metro- 
politana milanese. La 
nomina di Claudio Dini e 
poi la sua riconferma al- 
la presidenza della Me- 
tropolitana furono effet- 
tuate - scrivono i giudici 
- anche al preciso scopo 
di assicurare, tramite co- 
stuî e il Larini, la riscos- 
sione e la destinazione 
finale delle tangenti re- 
lative agli appalti della 
Metropolitana milanese. 
La nomina e la riconfer- 
ma del Dini - risulta dagli 
atti processuali - furono 
volute personalmente 
dall'on. Craxi. Ai giudici 
in particolare ne ha par- 
lato Sergio Radaelli, 
esponente 
molto vicino a Pillitteri. 

Sui rapporti fra Larini 


socialista | 
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NEL DOSSIER CON IL QUALE SI CHIEDE L'AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE 


Graxi ha pronta la risposta per 


e Craxi hsi è soffermato 
diffusamente anche Lo- 
ris Zaffra il quale ha rac- 
contato ai giudici che 
Graxi aveva incontri pe- 
riodici, di solito ogni lu- 
nedì, con varie persone 
fra le quali Salvatore Li- 
gresti, Gianfranco 
Troielli (attualmente la- 
titante), Giovanni Manzi 
(attualmente latitante). 

E' provato - scrivono i 
giudici - che oltre agli in- 
genti versamenti nelle 
mani del Larini, altre no- 
tevoli somme destinate 
al Psi sono state percepi- 
te da Radaelli, Manzi, 
Troielli, Petazzi e altri. 
Come si diceva prima, 
secondo i giudici, Craxi 
sarebbe stato il destina- 
tario finale di tutto o par- 
te il denaro percepito da 
Larini. 

Accuse contro Craxi 
arrivano anche dall'ex 
pidiessino Luigi Carne- 
vale il quale: afferma di 
aver appreso da Larini 
che il denaro delle tan- 
genti veniva consegnato 
in parte a "’quelli di Cor- 
so Magenta”, intenden- 
do con ciò la federazione 
del partito socialista ita- 
liano milanese e in parte 
in "piazza Duomo” in- 


tendendo con ciò riferirsi 
all'ufficio dell'on. Betti- 
no Craxi, Larini si occu- 
pò di queste riscossioni 
fino a metà del ‘91. Un 
giorno convocò a casa 
sua Maurizio Prada e 
Luigi Carnevale e gli dis- 
se che da un pò di tempo 
Crax1 non era più con- 
tento per come andavano 
i finanziamenti prove- 
nienti dagli appalti della 
Metropolitana. Larini ri- 
ferì di essere stato redar- 
guito da Craxi di disat- 
tenzione. A questo pro- 
posito 1 giudici commen- 
tano: "l'on. Craxi cono- 
sceva l'ammontare delle 
somme pervenute dal 
Larini al punto di poterlo 
accusare di disattenzio- 
ne a fronte dell' equivoco 
sorto sulle diverse per- 


centuali pagate da im-- 


prese”. 

E ancora: "Il coinvol- 
gimento dell'on. Craxi 
nei versamenti effettuati 
a livello centrale del Psi 
hanno trovato conforto 
in numerose e specifiche 
risultanze processuali”. 
Secondo i giudici insom- 
ma non solo Craxi era 
consapevole dei finan- 
ziamenti illeciti ma lui 
stesso sceglieva le perso- 


ne incaricate di racco- 


gliere questo denaro. Lo 
hanno detto ai giudici, 
oltre. a Zaffra, Nevol 
Querci, ex presidente 
dell'Inadel, e altri impu- 
tati. 

C'è poi una lunga par- 
te della richiesta di auto- 
rizzazione \a procedere 
dedicata ai rapporti fra 
Graxi e Salvatore Ligre- 
sti. In particolare si rico- 
struisce la vicenda che 
coinvolse Nerio Nesi, ex 
presidente della Banca 
Nazionale del Lavoro. 
Craxi nell'87 chiese a 
Nesi di aiutare il suo 
amico Ligresti e di con- 
cedergli un fido di 300 
miliardi. ; 

Secondo i giudici le di- 
chiarazioni che Craxi fe- 
ce alla Camera nella se- 
duta del 3-Huglio ‘92 han- 
no un iniquivoco valore 
di confessione extragiu- 
diziale. Sono la prova 
cioè che Craxi conosceva 
i meccanismi di illecito 
finanziamento del Psi. In 
quell'occasione Graxi 
disse infatti: ‘’bisogna 
dire, e tutti sanno del re- 
sto benissimo, che buona 
parte del finanziamento 
politico è irregolare o il- 
legale. 

Luca Belletti 


MILANO — Quarantuno 
capi di imputazione, 42 
miliardi di tangenti. La 
richiesta di autorizza- 
zione a procedere contro 
Bettino Craxi indica nei 
dettagli gli episodi di 
corruzione che secondo i 
giudici milanesi sareb- 
bero stati compiuti dal 
segretario del Psi. Vedia- 
moli, uno per uno. 

L'elenco si.apre coni 
10 miliardi di lire che 
Craxi avrebbe ricevuto 
dalle aziende Campa- 
gnetti, Orion, Lossa, Ae- 
rotenica, Policarpo. Di 
questa somma il 50 per 
cento sarebbe stato ver- 
sato a Silvano Larini af- 
finchè venissero favorite 
tali società nell'aggiudi- 
cazione o nella realizza- 
zione di lavori pubblici 
relativi alla impiantisti- 
ca della Linea Tre della 
Metropolitana di Mila- 
no. 7 miliardi e 400 mi- 
lioni di lire Craxi'‘avreb- 
be ricevuto dalla Torno 
Spa, Lodigiani Spa, Cmb, 
Collì, Progetti e Costru- 
zioni, Ifg, Cogefar Impre- 
sit. Di questa somma il 
50 per cento sarebbe sta- 
to versato a Larini affin- 
chè Bini, Carnevale e 
Prada favorissero queste 
società nella realizzazio- 
ne del passante ferrovia- 
rio di Milano. 3 miliardi 
di lire dalla Cmb, Coop 
Sette, e Unieco per il tra- 
mite di Angelo Simon- 
tacchi per i lavori per il 
prolungamento della li- 
nea uno della Metropoli- 
tana sul tratto Inganni- 
Bisceglie. 

11 miliardi di lire, di 
cui il solito 50 per cento a 
Larini, dalla Abb Tecno- 
masio Spa, Fatme Spa, 
Sasip Spa, Siette Spa, 
Vabco Westinghouse, per 
l'impiantistica della li- 
nea tre della Metropoli- 
tana di Milano. 1 miliar- 
do e 200 milioni di lire 
(di cui il solito 50 per 
cento a Larini) dalla Ibb 
Spa, Ansaldo, Aeg italia- 
na, per i lavori della li- 
nea tre della Metropoli- 
tana. 2 miliardi 400 mi- 
lioni di lire dalla Sie- 
mens Spa, Parisini Spa, 
Sel Spa, sempre per gli 


LA RELAZIONE DEL PROCURATORE GENERALE 


Sgroi: «Il Paese in guerra con la mafia» 


Ritorna la parola ‘ottimismo’ - Invocate modifiche sulla custodia cautelare - Poche righe su Tangentopoli 


Scacco a Di Pietro: ’no’ per Borra (Dc) 
Gaspari, Invece, finirà sotto processo 


ROMA - Se non fosse sta- 
to sconvolto dagli aggua- 
ti sanguinari a Giovanni 
Falcone e a Paolo Borsel- 
lino, il ‘92 passerebbe 
probabilmente alla sto- 
ria giudiziaria come l'an- 
no di Tangentopoli. Ma 
nella relazione del pro- 
curatore generale della 
Corte di Cassazione, Vit- 
torio Sgroi, letta ieri di 
fronte al presidente della 
Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro. in occasione 
dell'inaugurazione . del 
nuovo anno giudiziario, 
alle inchieste ‘Mani pu- 
lite" sono dedicate solo 
sette righe e mezzo. ‘’Pe- 
Tò significative’ ha com- 
mentato il vicepresiden- 
te del Csm, Giovanni 
Galloni, 

. In poche righe è stato 
liquidato anche l'allarme 

skinheads”, Mentre 
grande importanza nelle 
33 pagine di testo e delle 
41 di prospetti e dia- 
grammi, per la prima 
volta venati di un tenue 
ottimismo, è stata dedi- 
cata all'analisi di strate- 
gie e strutture di contra- 
sto a Cosa Nostra. Rivol- 
gendosi al Capo dello 
Stato, ‘’prestigioso colle- 
ga di un tempo", il pro- 
curatore generale della 
Cassazione ha auspicato 
‘’indirizzi propulsivi 
orientati verso un'ammi- 
nistrazione della giusti- 
zia, finalmente affranca- 
ta dalle sue piaghe socia- 
li", Non solo maggiori ri- 
sorse (alla giustizia con- 
tinua ad essere dedicata 
una quota infima del bi- 
lancio dello Stato, infe- 
riore all'1 per cento). Ma 
anche ulteriori modifi- 
che alle norme proces- 


Vittorio Sgroi 
suali: dall'allungamento 
dei termini per il com- 
pletamento delle indagi- 
ni preliminari, alla ri- 
messa in discussione del- 
la presunzione di inno- 
cenza per quegli imputa- 
ti già condannati nel pri- 
mo, o addirittura nel se- 
condo grado di giudizio. 
Una relazione che ha 
lasciato ‘abbastanza 
soddisfatto” il ministro 
della Giustizia Claudio 
Martelli: ‘’per il pieno ri- 
conoscimento degli sfor- 
zi fatti sul fronte della 
criminalità e per la giu- 
sta preoccupazione sulla 
paralisi della giustizia ci- 
vile’. Dopo aver giudica- 
to di ‘incisiva portata in- 
novativa' il decreto an- 
timafia, approvato nello 
scorso agosto, Sgroi ha 
Plaudito all'introduzione 
della disciplina differen- 
ziata nei riguardi della 
delinquenza mafiosa. E 
ha definito ‘decisive’ le 
nuove disposizioni a fa- 
vore dei pentiti: se appli- 
cate con fermezza e con 
professionalità , ha sot- 
tolineato, porteranno ad 
infrangere quel muro di 
omertà che da sempre ha 
costituito il più forte ba- 
luardo delle organizza- 
zioni criminali’. Mentre 


ha rimproverato con 
grande severità la man- 
cata approvazioni di ur- 
gentissimi provvedimen- 
ti legislativi nel campo 
della giustizia civile: a 
partire dall'introduzione 
del giudice di pace. 
Apprezzamento è sta- 
to espresso da Sgroi an- 
che per il migliore coor- 
dinamento a livello loca- 
le e nazionale delle forze 
dell'ordine, perla ‘rassi- 
curante presenza dell'e- 
sercito nelle zone più 
calde”, e per la concen- 
trazione di competenze 
presso le Direzioni Di- 
strettuali Antimafia. Ma 
il procuratore generale 
della Cassazione ha giu- 
dicato ancora: ‘‘insoddi- 
sfacente'' l'attuale orga- 
nizzazione della super- 
procura. La Dna, varata 
per fornire il massimo 
coordinamento alle inda- 
gini sulla mafia, è tutt'o- 
ra priva di ‘’un adeguato 
sistema informatico, col- 
legato con banche dati 
nazionali’, Dopo. aver 
avanzato dubbi sull'effi. 
cacia della legge Martelli 
sull'immigrazione (cre- 
scono gli ingressi clande- 
stini, e aumenta la mi- 
crocriminalità attribui- 
bile ad extracomunitari) 
Sgroi ha stemperato l'al- 
larme per il pericolo na- 
ziskin nella considera- 
zione che le teste rasate 
ancora mancano “2 
‘supporto di un disegno 
politico unificante”. Il pg 


a però invitato tutti a, 


tenere il fenomeno Sotto 
controllo, per la ‘’presa’’ 
che può avere SU fasce 
sociali di emarginazione 
e sottocultura. 


impianti della linea tre 
della. Metropolitana. 1 
miliardo e 200 milioni 
dalla Torno Spa, Buffan- 
ti Spa, Collini Spa per i 
lavori del secondo lotto 
della Metropolitana. 600 
milioni di lire dalla Tor- 
no Spa, Buffanti Spa, Co- 
lini Spa, Cmc Srl sempre 
per le finiture del lotto 
sei della Metropolitana. 
600 milioni di lire dalla 
Lodigiani Spa, Grassetto 
Spa, Ifgit Tamanti Spa, 
Romagnoli Spa per il lot- 
to 2b della linea tre della 


Metropolitana. 4 miliar-® 


Giovedì 


di 400 milioni dalle so- 
cietà Lodigiani, Grasset- 
to, Castelli, Marcora, 


Mbm Meregaglia, Man- 


delli, Bessina, e Ifgit Ta- 
manti per la realizzazio- 
ne della stazione di San 
Donato e del deposito di 
Rogoredo della linea tre 
della Metropolitana. 

1 miliardo di lire ogni 
anno dal 1985 al ‘92 da 
Mario e Vincenzo Lodi- 
giani per conto della Lo- 
digiani Spa per vari ap- 
palti pubblici. 500 milio- 
ni dalle società di Vin- 
cenzo Romagnoli perchè 


I FALSI CORSI CEE 
Scoperti i fondi «neri» 
dell’Assolombarda 


MILANO — Un altro 
‘‘colpo’’ della Guardia 
di finanza, un altro cla- 
moroso sequestro di do- 
cumenti: ieri pomerig- 

. gio nell'ambito dell'in- 
chiesta sui falsi corsi 
professionali, il sostitu- 
to procuratore della Re- 
pubblica di Milano Fa- 
bio De Pasquale ha dato 
ordine di sequestrare in 
‘una cassetta di sicurez- 
za di una banca milane- 
se documenti relativi a 
una possibile contabili- 
tà ‘in nero! della Asso- 
ciazione industriali 
lombardi. 


La Guardia di finanza. 


ha sequestrato un fasci- 
colo di circa 200 fogli, 
che sono stati conse- 
gnati al magistrato che, 
nei prossimi giorni, in- 
terrogherà alcuni diri- 
genti dell'Assolombar- 
da. i 
Secondo i magistrati, 
questa contabilità co- 
pre gli ultimi 20 anni e 
potrebbe riguardare 
l'occultamento di fondi 
neri: il sequestro segue 
di circa 2 mesi la de- 
nuncia e il successivo 
avviso di garanzia nei 
confronti di Daniele 
Kraus, direttore genera- 
le dell'associazione de- 
gli industriali lombardi, 
e all'ex presidente Otto- 
rino Beltrami. È 
I due sono accusati di 
truffa e peculato; in 59 
stanza, sarebbero i Te 
sponsabili di una seme 


di fatturazioni ‘’gonfia- 
te”. 

Il sequestro di ieri è 
solo uno degli sviluppi 
che ha preso l'inchiesta 
riguardante i falsi corsi 
di formazione profes- 
sionale organizzati dal 
centro permanente di 
formazione ‘© dell'am- 
biente, gestito per metà 
dall'Assolombarda e 
per metà da Adriana 
Barani, la donna che 
con le sue confessioni 
ha scoperchiato il pen- 
tolone dello scandalo 
dei falsi corsi Cee e che 
ha inchiodato l'ex as- 
sessore Michele Colucci 
trascinando nell'inchie- 
sta tutta la vecchia 
Giunta regionale. 

Secondo l'accusa le 
fatture per questi falsi 
corsi venivano gonfiate 
per aumentare il com- 
penso. In tutto, un cen- 
tinaio di milioni che, se- 
condò la Guardia di fi- 
nanza, sarebbero servi- 
ti per comprare gli arre- 
di della sede del centro 
permanente di forma- 
zione dell'ambiente. 

Nei prossimi giorni il 
sostituto Procuratore 
De Pasquale potrebbe 
chiudere una parte del- 
l'inchiesta, quella che 
riguarda anche l'ex as- 
sessore regionale all'i- 
struzione Michele. Co- 
lucci e il direttore del 
Piccolo Teatro di Mila- 
‘no Giorgio Strehler. 

Luca Belletti 
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il gruppo venisse favori 
to nell'aggiudicazione 
della gestione dei lavofi 
‘pubblici. 500 milioni di 
lire in tre versamenti 
dalle società di Paolo 
Pizzarotti sempre allo 
stesso scopo di favorireil 
gruppo dell’industriale 
parmense nell’aggiudi: 
cazione e nella realizza” 
zione di lavori pubblici. 7 
miliardi di lire dalle so- 
cietà del gruppo Ligrestt| 
în versamenti di circa 

900 milioni l'anno 

dal'85 al 92. 200 milioni 

di lire ogni anno dall’87 

al ‘90 e la somma di 550. 

milioni nell'anno ‘91 da 

Bruno Binasco per conio 

delle società di cui è 

azionista di riferimento! 

Marcellino Gavio (Itine- 

ra Spa). 

300 milioni o 400 mi- 
lioni ogni anno dall’86.0 
‘87 fino al '91 da Angelo 
Simontacchi per contî 
della Torno Spa. 300 mit \ 
lioni di lire da Enzo Papi | 
per conto della Cogefa” | 
Impresit per la realizza | 
zione di impianti Enel 
nella centrale di Montal- 
to di Castro. 150'milioni 
di lire da Andrea Parini 
Segretario regionale dl 
Psi per la Lombardia. Il 
denaro che era perveni: 
to al Parini era frutto oV- 
viamente di tangenti. 
280 milioni in due rate 
di 150 la prima e 130.la | 
seconda per la realizza: | 
zione di lavori pubblici 
in Valtellina. 200 milioni | 
da Gianpaolo Petassì 
consiglierei. d'ammini 
strazione delle Ferrovif 
Nord. Per gran partelli 
questi reati Craxi è actW 
sato. IN concorso» co 
Vincenzo  Balzamoy=-il 
materiale percettore del 
le somme. Balzamo, ef 
segretario amministrati: 
vo del Psi, è morto l'anno. 
scorso, stroncato da un 
infarto. Gran parte. di 
questi versamenti, se- 
condo i giudici, sono sta- 
ti divisi tra Craxi e Silva- 
no Larini, il principale 
esattore del Psi attual- 


mente latitante nei Mari 
del sud. | 
Lb. 


ROMA - Colpo di scena all 
citorio ha negato l'autorizzazione a procedere chie- 


Per uno degli indagati per 


sto dal giudice Di Pietro 


la Camera: l'aula di Monte-. 


‘Tangentopoli. Si tratta del democristiano Giancarlo 
Borra, accusato dai giudici di Milano di ricettazione 
continuata e aggravata e di violazione delle norme 
sul finanziamento pubblico ai partiti. Borra aveva 

regato i colleghi deputati di consentirgli di ‘’con- 


ontarsi con la m; 
te aveva richiesto ij "via 


istratura”, la Giunta competen- 
libera”, ma la Camera, per 


11 voti (180 contro 169) ha negato l'autorizzazione a 
procedere, Applausi in aula, levatisi dai banchi de- 


‘mocristi: 


, Vive proteste delle opposizioni, che 


hanno parlato di ‘’restaurazione”’. 

"E'un Segnala grave ed allarmante - ha detto 
uscendo dall'aula, la pidiessina Anna Finocchiaro 
Fidelbo, uno dei membri della giunta - si tratta di un 
voto d'allenamento”? Certo, è un ritorno a un vec- 
chio clima e vecchi metodi, che sembravano, in que- 
Sti anni, superati”. “E' un fatto di una gravità ecce- 
Zlonale - ha aggiunto Severino Galante, di Rifonda- 
Zione - un aUtentico fuoco di sbarramento nei con- 
fronti dell'accertamento della verità da parte dei 


Rinviato a giudizio il giudice Carnevale 
per la vendita della «Flotta Lauro» 


NAPOLI — Il giudice Corra- 
do Carnevale, ex presidente 

ella prima sezione penale 
ed attualmente presidente 

ella seconda sezione civile 
della Corte di Cassazione, è 
Stato rinviato a giudizio per 
Interesse privato nell'ambi- 
to dell'inchiesta sulla ven- 
dita della Flotta Lauro. Lo 
ha deciso ieri l'ottava sezio- 
ne della Corte d'Appello di 
Napoli (presidente De Giro- 
lamo) che ha accolto l'appel- 
lo presentato. dai sostituti 


è procuratori Nicola Quatra- 


no e Rosario Cantelmo con- 
trola sentenza di prosciogli- 
mento emessa lo scorso an- 
no dal giudice per le indagi. 
ni preliminari Sergio Vi- 


sconti. Carnevale è imputa. 
to nella sua qualità di presi. 
dente del Comitato di sorve. 
glianza della Flotta Lauro, 
l'organismo Incaricato di 
tutelare gli interessi dei cre. 
ditori. Secondo piaccusa, il 
magistrato avrebbe favorito 
Ta Vendita della Flotta alla 
società Starlauro degli im- 
prenditori Eugenio Buon- 
tempo e Salvatore Pianura. 
Carnevale avrebbe in- 
staurato una trattativa di- 
retta con gli imprenditori, 
scavalcando lo stesso com- 
missario straordinario De 
Luca. I giudici di appello 
hanno ritenuto che «la ven- 
dita della flotta fu condotta 
con modalità tali da essersi 


magistrati". "’Un grave sintomo della tendenza a ri- 


pristinare l'immunità parlamentare” ha replicato 


Roberto Cicciomessere, dei Federalisti europei. 

La decisione dell'aula è stata giudicata «grave» 
anche dal pidiessino Massimo D'Alema. «Un segnale 
grave ha aggiunto — che fa temere si voglia torna- 
re a utilizzare l'istituto dell'immunità parlamenta- 
re soltanto per difendere 1’ i 
accusati di corruzione, concussione e altri gravi 


‘operato di uomini politi 


| 
| 


reati contro la Pubblica amministrazione». 
La Camera ha invece concesso l'autorizzazione a 


blica Remo Gaspari per l'uso privato di elicotteri dei 


procedere contro l'ex ministro della funzione pub- | 


vigili del Fuoco di Pescara. La giunta del Senato, infi- 
ne, ha detto sì all'autorizzazione per il democristia- 
no Carlo Merolli (tangenti per l'acquisto di immobili 
del ministero delle Finanze) e per Maurizio Creus0 
(tangenti per la realizzazione di un centro residen 
ziale per anziani a Padova). Per oggi è previsto il vot? 
sull'autorizzazione a procedere per Severino Citarf, 


sti, segretario amministrativo della Dc, e per 1'# 
ministro democristiano Carlo Bernini. 


rivelata un affare dannoso 
per l'economia DUEbHca fi 
per i creditori, giacché tu 
consentito agli acquirenti di 
comprare le navi senza pa- 
gare che una minima parte 
del prezzo ©, addirittura, di 
venderne tre prima della 
stipula del contratto defini- 
tivon. RICA 

La corte scrive inoltre che 
nella vicenda «non sembra, 
allo stato, da escludersi il 
concorso del presidente 
Carnevale, avendo questi 
svolto, durante il procedi- 
mento di vendita un ruolo 
direttivo tale da fargli assu- 
‘mere una posizione di pre- 
minenza sia nei confronti 
degli altri componenti del 


Comitato sia sulla personé 

el commissario e sia in se/ 
No al ministero dell'Indu' 
stria, ove svolgeva contem* 
poraneamente l'important?’ 
funzione di capo dell'uffici0. — 
legislativo». : 

Secondo i magistrati «dé 

scelte prospettate durante! 
complesso iter di vendita” 
da parte del presidente Car 
nevale furono «illogiche, in” 
congruenti e tanto antiec0” 
nomiche da lasciar ritenet? | 
la probabile intenzione © 
voler favorire Eugenio 
Buontempo e Salvatore Pi@” 
nura». Il procedimento a Cc” 
rico di Carnevale ha avut® 
un iter assai tormentato. 


iomatcaigaegdetebat HgJ-0M0MYJCtHonmnga<c od see 


n ei po ui 


Il Piccolo , | 


Giovedì 14 gennaio 1993 


1993 


ì ; Don Lui; r È 3 STICOTTI. : 
favori: ti, uno dei più noti opera- la sua presa di questo caso io non posso |-conM. ALESSANDRA ela CROSTA GRU be: : : a EZIO BERNARDONI, i 
cazione! tori nel recupero dei tos- Ca aa infatti che apprezzare ciò che il | — pprmaro i collegi co ANGELA, i familiari SAL- | Trieste, 14 gennaio 1993 ni venerdì alle ore 11 dalla nipoti PAOLO con OTTA- 
i lavori Sicodipendenti, fondato- She il Gruppo Abele è governohafatto. L'inter- | piccola GIULIA, unitamen- | Rep: Il Medica partecipano VATORE con ANGELI. | <. ; i Cappella di via Pietà. VIA. LUCA e DIEGO, 
lioni di Te ed animatore del statotraiprimiaritene- vento di Amato mi sem- al grave lutto che ha colpito | CA. LUCI ANO AG. Si associano al lutto gli ex , 
samenti Gruppo Abele di Torino, re ‘’ingiusta e contropro- bratempestivo ed oppor- | teaj parenti tutti MATTEO; Ù PAGA: Insegnanti della scuola me- | Trieste, 14 gennaio 1993 IGNAZIO, BRUNO. con 
; Paolo ‘a comunicato ieri a sor-  qucente la sanzione pe- tuno, ein fondo viene in- : Tri 14 :0 1993 TA, TONINA e figli, ELE- dia Rittmeyer. ERINA FEDERICO, 
presa la decisione di di- 1 icodipen- tro lle ch È È ; (este, 14 gennaio 19: Trieste, 14 io 1993 i N ti z 
re allo I Li nale per i tossicodipen- contro a quelle che sono | Un sta LI NA, TONINO, GIOVAN- tg SCHAO, Un bacio a ; 
vorirelli mettersi dal Comitato ge nti”, e a battersi per statelenostrerichi signi particolare ringrazia a i ina in ) h =_r————É.É_o È di EMILIA e tutti coloro che le 
È i n % H Ul le i ini 
US inmgo n o Dai STAR arogatio Do sfera preferisce | mento a tutti i colleghi e al | a TUCCI e alla sua famiglia | N° Sa ISRAEL + 5 zio Loris vollero bene. 
ggiudi iglio dei VO della normativa in vi- non sottolineare i motivi gli amici: MICHELE e RO- | nipoti tutti. la BENEDETTA e JACO- 3 E 
aa deri del Consiglio dei gore fino a ieri. Pertanto ei criteri che hanno por- È ati BERTA, GIULIANO € La Salma verrà esposta do- | D b ERE RO) La tumulazione avverrà cel 
bblici. 7 MECEUISE la sua abolizione — pro- tato all'inversione di rot- personale infermieristico CATERINA, PAOLO € 5 PROG IeVO na InCoasige Trieste, 14 i cimitero di Opicina venerdì 
ale si Noto per le sue prese segue — "non può non ta, e bada al TR LUISA, CHECCO e GIO- | mani venerdì alle ore 10 nel- | SPeNto serenamente il 5 gen- Mii ESDDalo 1993 i EER 
P i izioni icali 3 ato: ini > } ni i i 
Ligresti Sa SS trovarci ia ‘Si tratta di piccoli diri cib sini ea o 5 la Cappella del cimitero di "Antoni Veli ky Ciao w paia ai 
i circa It Ma — come dire — il non verso la legalizza. i A tieste, 14 gennaio 199: Il 30 10 Velins : TICA E 
l'anno ha ti o modo ancor prode: zione, ma verso SER ri. | fettuosa assistenza prodiga- i di Do 3 SE o 0 da IR Loris 12.30 nella chiesa di Maria 
milioni =; ta ‘le modifiche fanno tra- spost Il: n LI associano EURO e s3 slata nella vicina chiesa di Ù LI SANDRO. ANN, x Rule 
nello stagno: ‘Non è una È ioeriigetan ci Sposta nella linea della DA e < | Per volontà del defunto, a o ‘A e| Regina del Mondo di via 
dall'87 questione personale — Sparire un'ambiguità di Pedagogia più che della | !9©@lla cara GRAZIELLA. GIORGIO EE Lie San Bartolomeo dove sarà | tumulazione avvenuta nella | __ GIORGIO Ri 
di 550 ha dichiarato — ma un fondo del governo, una punibilità”. “Certo — SRO È Do i SE celebrata la S. Messa «cor- | Natia Vienna, ne danno iltri- | ‘Trieste, 14 gennaio 1993 cati 
‘91 da problema politico: le mom conoscenza della - chiarisce iNEcni iano I funerali seguiranno sabato Teste, 14 gennaio 1993 ° ste annuncio la moglie AN- Tucci R 
r conto i realtà giovanile, dei pro- ci A EL, pore praesenti)». NA, i figli ELISABETTA” Neste, 14 gennaio 1993 
4 scelte non vengono mai i ì p: ando la patata bollente fermano 2; La G.TARABOCHI 
i 5 P 9.45nel- | I1C So MA A&C. 
cui È compiute sulla base di blemi e dei connotati al governo — ora sono | !6corrente alle ore 9.45 nel-. di RSA DITO Successivamente la Salma GEO LO LERON S.R.L. agenzia marittima e | Si associano i nipoti BRU. À 
menta un confronto serio tra CL eali del mondo del disa- necessarie nuove ipotesi lachiess Sacro Cuore diva cipano "i a nia se- | sarà tumulata nello stesso ci- | poti ALESSANDRO, FE Di Par lite reni partecipa al |- NO, NERINA € FEDERI- | 
 (Itine- SRO gli ope: DS ia ES illuder- per dare luoghi di vita al- | 19 chiesa Sacro gre o a ITA A DERICO. ALBERTO uni. Re lutto per la scomparsa | CO FULLIN. Ii 
ratori del p co e de —_. Avverte Ciotti. “I ternativia questi ragazzi *| LENTE per la scomparsa È tamente ai parenti tutti. Trieste, 14 gennaio 1993 i 
100 mi: ivato, ma sempre e sol- servizi pubblici 0 si Casi del Ronco con sepoltura al | dell: ; Si ri i i CAPITANO i | 
all'86:0 Re i ad Tae sono i ha È : Sa "ci a ; Anita Sancin MERI I NRZE i primario CARMIGNANI Loris Ornella 
Angelo nità politiche. In questo fronte al problema. Oc- forti dal cimitero di Servola. lella V Divisione medica, il 
È À } proposte forti punto TTINA PER: f. KLUG 
CON caso la necessità di raf- corre ore reo ivo!” Vi PIERO e BE] prof. MANN della è È 
i proposte di vista operativo". alente TOT si associano al dolore | clinica SALUS assieme al | Trieste, 14 gennaio 1993 
Oa Elargizioni a favore della famiglia RUJU i î 
n È È personale medico e parame- 
z0 Papi Trieste, 14 gennaio 1993 ; 5 B dico per le ih cure | Il Commissario Straordina- Ì 
‘ogefal' TRAPIA] V TO SU EXTRACOMUNITARIO della Pro Senectute nto, [Erieste, 14 gennaio:1993 prestate. rio, i dirigenti ed i colleghi | DOPO breve malattia è man- Ì 
alizza- MASSIMO e LORENA, ' Vicini: | Trieste, 14 gerinaio 1993 tutti della ALTI FORNI e | cata all’affetto dei suoi cari {fi 
i Enel Ter FORIO ARR da) ipogeo rioni > FERRIERE DI SERVOLA I 
4 Un cuore nuovo a Roma CARLO SONATA Al | ELSNIEITA, QIAGSI | Resisto cone | Veronica | 
nu, s 6 È n sn i! 
Del è è cipano affettuosamente al | glie. HI to dei familiari per l’improv- H 
Li ni ” 
“| perbimbo marocchino |mieete R  mo , | Sementi vece 
. . la pe ; efami- 
‘dia? | Addolorati partecipano il | della madre. RESTO LUCIANO e FRANCO | glia QUALI. CORDNDANIE di Rule 
de. | Perla DE volta in Italia è stato tra- to dalla nascita da cardiomiopatia dila- ni EUGENIO e fami- | Trieste, 14 gennaio 1993 DEGRASSI con le famiglie | Trieste, 14 gennaio 1993 Loris Ornella Ne danno il triste annuncio i i 
fr piantato il cuore su un paziente extra- tativa: una grave compromissione car- SO. ; partecipano al dolore dei A n figli F Ì 
po | COM di ricevere un pure de dio che può essere corretta soltanto | Trieste, 14 gennaio 1993 Nel ricordo affettuoso di congiunti per la scomparsa | sono vicini a FRANZ gli dust eno 10, 5 ; ie } 
le Tai vo è stato un bambino marocchino ‘al trapianto, altrimenti non vi sono d della cara mici SPIN BETTY: 7 nipote con = 3 
130 la) appena due anni e mezzo: Nabil Jamal, speranze di guarigione. Nel frattempo | Partecipano al lutto SER- Anita Tonina GIORGIO, ORA MI. | Ciao NIELA e RICCARDO, le È 
SR, figlio secondogenito di due immigrati una equipe cardiochirurgica a Sassari | GIO, FRANCA, GIOR- | GIULI gi «x: PINO, LOS, ALBERTA; PAOLO, Loris ii 
ubblici ghe da tradici anni attendono il per- ha provveduto all'espianto del cuore | GIO, PIERO CAVALIERI, TUCCI SNO uni- | Trieste, 14 gennaio 1993 LUISA. SPES RIA GIUSTI: i 
mon Doe ore teli] to Deco ggfrmoato Aia € CDI | Tris emo 93. | ioni Ae le PR Tris, grano 19 | Miciltenion_, | NA vamente ai ari ({Ì 
iso si l 1 ell'Aeronautica militare i BRICIO e PASCATTI. Partecipano al lutto i cugini 3 Ù fe > TIZIA | tutti Ha 
sa un bambino sassarese, deceduto nel prezioso organo raggiungeva Roma - È î NO, MAURIZIO si | 
ri mbino | se ‘ zi ; CARLI AGIO I Aa GIULIANA, PAOLA e ; ZANTE Jil 
, riggio di martedì in segu sì partecipano Tieste, 14 1993 Partecipano al dolore com- è - DI 
errovié | 0, RE Adriano, Sion sei TEREILI ROTA FRANCA VISINTIN con sa AA ce mosse le famiglie TENDEL- E I n. FE I Da 
arte di anni, era stato schiacciato e ucciso dal operatori, e subito dopo il bimbinoa to Ela LETIZIA, MER- | Siamo vicini a TUCCI: LE- | MISle. i LA e FILOCCA. 7 È ai medici e personale tutto 
agi Î crollo di una pesante cancellata. Perlui stato ricoverato nel reparto di terapia ARI CLAUDIO DE. | TIZIA e ROBERTO, RE- |. Trieste, 14 gennaio 1993 Trieste, 14 gennaio 1993 Telicpaneal calore Ae HE della I Medica dell’ospedale 
puo! il f 1 sanitari non hanno potuto fare niente, intensiva della cardiochirugia. Il pro- 3 a c NATA e CARLO, PAOLA SIA Poni l’amic: È i di Cattinara. ni, 
ian” ma hanno ottenuto dai familiari l'auto-  fessor Marcelletti a proposito del pic- Trieste, 14 gennaio 1993 e LORENZO, ANTONEL- | Cara ANNA, vi siamo vici- AIDICO. ; nt 
re del rizzazione AIRTIzIO degli organi. colo marocchino che Ta ricevuto il cuo- LA e GIANNI, SERA: ni. t Loris I funerali seguiranno ve- Ù i 
10001 I genitori di Nabil sono stati avverti IO CI E 5 RIA ed ELIA, ADRIANA | — ORAZIO, | ILEANA, : 
dc ti i 10.SÌ at remuovoha dichiarato: ‘Tutto somma- | Leamiche di sempre: ELLA FRATTINA ESTELLÀ i Î 5 ; nerdì 15 alle ore 9.45 dalla 
strati” 1 e allertati ieri pomeriggio: era dive. to Nabil è stato fortunato - ha detto il | — DORETTA DI : \ Si è spenta serenamerite i colleghi dell'Ufficio pro- 
anno o sie DONNIE n cuore le cui carat- cardiochirurgo - anche se la malattia | — ESTER Trieste, 14 gennaio 1993 Trieste, 14 gennaio 1993 lo lan da Misson frazzimazione, spedizione e Cappella di via Pietà. 
eristiche coincidevano con quelle del & affetto lo accomi - | — FULVIA i goblica ii 
da un piccolo marocchino, ed il trapianto po- alla quale era ai x 16 Dalia O ROSITA 0 e KIKI ricordano | Addolorata, partecipa la fa- Trieste, 14 gennaio 1993 Trieste, 14 gennaio 1993 
bil inf: NI g 
te. di va già dalla nascita: Nabil infatti era in DI 2 À Ge, ved. de Gressi & 
1 teva avvenire entro poche ore, nel re_ li h i'Piorni. | — TUCGIA impianto la cara amica | miglia ZIANI. 13 
i, Se arto di cardiochirurgia dell'o: Ista di attesa da appena venti giorni, con rimp! | ; ; a 
ta) 70 DI ‘ano del ‘’Bambin Gesù” Apedale ùn tempo eccezionalmente breve. Le | Trieste, 14 gennaio 1993 Anita Trieste, 14 gennaio 1993 Lo annunciano addolorati i I colleghi della Sezione Mo- | Ciao 
ilva- paci cardiochirurgo pedriatrico, i pure condizioni al momento sono molto LECIO, le nuore tini | mento SE II V 
Silva Fasi ù O TO buone”. Perlui, come del resto pertutti VISA DEA È i Il personale del I Circolo | LUCIO, le nuore LILLI e | BAN, DONAGGIO, TO- nonna Vera 
lo Marcelletti. Il b: È Pi mo vici) ANN aio 1993 p: 
cipale Tossor Carlo Marce Sia Dam bio fait i O pre- | BRUNO. "NM A, | Trieste, l4genn artecipa al dolore della fa- | RAOLA, il genero ANTO- | SCAN, —CHERSEVANI RICCA i 
ttual- stato DI SRO nel SENterana ia alla quinta ed alla | PAOLA. aa ANTO! NI miglia RUIU Mio: cari nipeti e parenti | PALCINI, ZACCHIGNA, Ta 14 e 9 H 
; i nosocomio pediatrico, Verato e pre- SVEN E Di ; . ANTONINI par- È Dando tutti. GREGORIO È trieste, 14 gennaio 1993 Li 
Mat parato per intervento. Nabil era affe;-  ‘USesima giornata ROpa: LIA Trieste, 14 gennaio 1993 Malo dolore dell'amico e | Trieste, 14 gennaio 1993 Un grazie particolare alla si- | MAIER, BERNI, o | li 
Lb n Si dottor IRE gnora MARISA per l’affet- | VICH, MAZZONI unita- I si 
sr Sono vicine le amiche: | VALENTE per la perdita | Sono vicini ad ANGELA e | tuosa assistenza. mente a tutto il personale XX | 
— PROCURA DI VENEZIA ADRIANA, FLORA, ANI. | selle moglie famiglia: FRANCESCA, | Sentiti ringraziamenti ai me- | partecipano. commeesitie si 
RE E t TA, DIANA, GIANNA, ieste, 14 gennaio 1993 PATRIZIA, MONICA, | dici, al personale paramedi- | dolore della famiglia per la | Dopo lunghe sofferenze è i 
| i O un’inchi LICIA, LALLA, PUPA Trieste, 148 EMANUELA, FRANCE: | co e religioso della divisione perdita dell'amico mancata la cara | 
« enice» ; esta Prematuramente ci ha la- SILVANA e famiglie. 3 isiglio direttivo e i soci SCOSElERESoLole fame fmalioa dell'ospedalenSan L î 4 | 
| = 7 sciati Trieste, 14 gennaio 1993 11 consiglio ENECTUTE si | glie. Ie DIO di Corso oris Fortunata Il 
te] esi Nazi e della PRO n È 1993 I funerali avranno luogo ve. di 
b) ! su Irene Variîn Parteci 1 dolore dell ASSOCIATO ; PRESE RE E de DIRE di di fa OE RIDI [nata] Reliali |] 
DI È ‘artecipano al dolore dell’a- | liari per la MO! 5 È stabilire, muovendo dalla È f 
| delsovrintendente zona) P'pirrogna ee | sone dl RISE. | RICTEMEZA siti | Canpell morta dell | con dotor arpa ire || !? Bernardo { 
SE se Ne da RE ori rio, do 3 N È De 210. | velutto la famiglia CLUN. Ne danno il triste annuncio | 
VENEZIA — Un'inchiesta amministrativi sequestra. | il TRO ARIO. le fate ni CESRICA LENTE. on Trieste, 14 gennaio 1993 Retala ciro CICCO CES il marito BERTO, il fratello 
_ è stata aperta ieri dalla tie valuterà se ci Sono gli | MANUELA con MORE: | — MIRABILE Trieste, 14 gennaio 1993 el Sacro Cuore di Gorizia, ELIO con la moglie MA- 


) 


i 
i 
Fr s Ai i i ot del corso € della scuoi - i 
| regolarità delle procedure  potesi di reato di abuso in Unita; ; j e famiglia. Te porre li DLL SIE cuola me- | ti. 3! 
| DO hanno portato alla de- attid'ufficio. L'azione giu- | tutti. Mente ai parenti I consuoceri SERGIO e MI- Mar a Trieste, Id gennaio 1993 } di Sl Sone Julia» parte- | Un ringraziamento alla Pa- 
| signazione a Sovrinten- diziaria prende le EEE I funerali segui _.| RELLA BATTAGLIA con Bradamante do VALERIO al dolore tologia Medica di Cattinara, 1 
| dente del teatro «La Feni- da una presunta irregola: Venerdì all Tanno doma- | ja famiglia ricordano affet- ‘ABIO Partecipano affettuosamen- Ci ha lasciati ; e LUCA. in particolare ai dottori 
| ce» del socialista Fulgen- rità che avrebbe caratte- appella di etto 9.30 dalla tuosamente la cara SERGIO SETA con NI- {e‘al'dolore-di BOBORE! 6 i ha lasciati la nostra cara | Trieste, 14 gennaio 1993 POZZATO, FRANZIL e 
nari. zio Livieri, attuale vice rizzato il provvedimento Trieste, 14 I: Anita VEA e ORD piango- | freli gli amici sardi e loro fa- | Mamma e nonna _xr.r———— ©| FABRIS. | 
licato sindaco e assessore alla di nomina: l'atto di desi- > ‘* ennaio 1993 | nolacarazi miglie: FRANCESCO AL- Maria Straîn I funerali seguiranno doma- f 
i cultura della città laguna- gnazione, contrariamente Partecipa gna : a Trieste, 14 gennaio 1993 BA, ALBINO ALBA, MA- ni alle ore 14 dal cimitero j 
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dibili polemiche hanno 
avuto un'improvvisa im- 
pennata. Don Luigi Ciot- 


essere preso in giro”. 
Don Ciotti chiarisce 


che non è il contenuto 
delle decisioni ad aver 


Procura della Repubblica 
di Venezia per accertare la 


estremi per l'apertura di 
un procedimento con l'i 


Mazzi, fondatore dei 
Centri Exodus, 22 case 
aperte in tutta Italia: “In 


DO ed ELENA con ENNIO 
tell Pote LORENZO, i fra- 


MATTEO e MAURIZIO 


Trieste, 14 gennaio 1993 


Annamaria 
Trieste, 14 gennaio 1993 


E nerone] 


TORE RUJU, i figli PA- 
SQUALE con DONATEL- 
LA, ANNA con SERGIO e 


Partecipano sentitamente 


MARINELLA MENARDI 


BORTUZZO, BORDON, 
CAZZELLA, DORIA, DO: 
VIGI, LENAZ, SCOCCHI, 


Gorizia, 14 gennaio 1993 


cera, i cognati e i familiari 
tutti. 
I funerali seguiranno doma- 


Gli alunni e gli insegnanti 


CEI  T=—eg i{, delie iii siii |_e_ —_——,———rr_ —1—1r———————— 
TC Le direzioni sanitaria e am- Il Presidente, il Consiglio di- 
SCELTE SENZA UN CONFRON | O ministrativa della casa di ci t rettivo e i soci del Lions 
ra Igea si associano al lutto Club Trieste San Giusto T i 
el primario emerito, dottor partecipano commossi al 
) m n GIUSEPPE VALENTE, Il Signore l'ha chiamata in | lutto dell’amico SALVA- iz 
a: Lon Ciotti Sy RE, parte 
n , Signo; i DNS: a ché amiamo i fratelli». I Gv. 
| Annamaria Mi Lunedì 11 gennaio è improv- parsa della signora COMANDANTE SAS. a 
n È i te venut: i H H O e 
Sancin TA n cre Antonia Ruju Loris Ornella Ha concluso il suo viaggio 
n O : este, ; : c (RE 
Î | gover in Valente gennaio 19! Antonia Ruju Fancellu otra ui terreno ed è ritornata alla 
e £l Personale amministrativo Fancellu Trieste, 14gennaio 1993 | viaggio. O 
ROMA — All'indomani f gi Dro o non più. € infermieristico della casa s s 
BE del decreto legge del go earn Operatività e la alternative alla carcera- di cura Igea è vicino al dla moglie e madre esemplare Ricordano con grande stima Lo piangono NUCCIA, Valeria Percich 
I 2 ia attezza È ione”. il'tri è co primari GI 3 ù nde s 
= ven che cambia la‘stra- ino; Se quel del ce SE “on è d'accordo sulla | Ne danno il triste annuncio SEPPE SON, per la | Costernati ne danno il triste | © affetto la cara VALENTINA, LUCA, la ved. Brencella 
| complessiva della i ia del muro con- | ._— scomparsa d Îlie ATENE : ALERIA, la suo- 
ti lotta alla droga, le fe guarda, sono stanco di OE “ich Antonio | il marito GIUSEPPE, figli \parsa della mogli annuncio il marito SALVA- Tonina mamma V. Ne danno l’annuncio il figlio 


LUIGI, il fratello ED- 
WARD (assente), il ‘genero 


RIUCCIA e il nipote DA- 
VIDE, i parenti e conoscen- 


LÌ 
Î 
i 
| 


AVVISI 


ECONOMIGI 
MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pressò 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA” EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco. 29, telefoni 
0481/798828-798829. . MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne. Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di. forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso ‘vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-18-14 
-15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23-24 - 
25-26-27 lire 1850; 


homia ed efficienza. 


SE HAI SUCCESSO 


e conosci il settore automobilistico 
DAI LE DIMISSIONI! 


RICERCHIAMO 


VENDITORI: esperti nella vendita con metodologie. 
operative formate (gestione schede, referals, 
contatti interni ed esterni, promozione flotte, riti- 
ri, pratiche di finanziamento... ) 

RICEVITORI: con approfondite conoscenze tecni- 
che, gestione della clientela, capaci di ottimizza- 
re il servizio di officina, promozione immagine 
aziendale e vendita del prodotto. 

MAGAZZINIERI: conoscitori problematiche del set- 
tore, pratici nella gestione degli ordini a 1/2 com- 
puter, utilizzo microfiches, scarico carico e in- 
ventari, con particolare predisposizione al servi- 
zio e alla promozione delle vendite. 


MECCANICI ed ELETTRAUTI: con pluriennale espe- 
rienza motoristica, in grado di operare con auto- 


SCRIVERE A PUBLIED - CASSETTA N. 8/T 
34100 TRIESTE 


Il Piccolo 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ESPERIENZA | ventennale 
terza età cerca lavoro assi- 
stenza con piccoli lavori 
casalinghi escluso case di 
riposo. Offresi e richiedesi 


serietà. Telefonare 
040/415726. (A50504) 
IMPIEGATA contabile 


26enne pratica computer 
cerca impiego. Telefonare 
allo 040/280186. (A50459) 
OFFRESI parrucchiere uo- 
mo esperto taglio e tricolo- 
gia. Tel. 040/281957 ore 13- 
14.30 giornalmente. 
(A50116) 

PRATICO computer, conta- 
bilità generale; gestione 
computerizzata ‘aziendale 
e.di esercizio, pratiche ma- 
gazzino offresi, tel. 
040/280007. (A50468) 
SENZA contributi signora 
fidata esperienza ufficio 
conoscenza lingue occupe- 
rebbesi disbrigo pratiche 
part time no corrisponden- 
za. Scrivere a cassetta n. 
3/T Publied 34100 Trieste. 
(A50360) 

29ENNE diplomato inglese 
tedesco sloveno croato 
computer pratico ufficio di- 
sposto viaggiare serio vo- 
lonteroso attualmente oc- 
cupato esamina proposte 
miglioramento. Chiamare 
040/228436 ore pasti. 
(A50279) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e —_ __— 
A. SELEZIONIAMO per 
Friuli diplomate/i laureate/i 
interessati inserimento set- 
tore turistico tramite trai- 
ning formativo per conse- 
guire abilitazione profes- 
sionale regionale a diretto- 
re tecnico agenzia viaggi o 
accompagnatrice turistica. 
Telefonare C.S.A.T.A. 
0432/503662. (S70100) 
CERCASI part-time perso- 
nale minimo 25enne per la- 
voro di telemarketing. Pre- 
sentarsi. venerdì 15 c.m. 
dalle 10 alle 13 in via delle 
Milizie 9. (A118) 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 
e 
ATHENAS azienda produt- 
trice saponi, articoli profu- 
meriaregalo, cerca rappre- 
sentante zona Friuli-Vene- 


‘40048! 


Il XX secolo visto da Enzo 
Biagi. Cento anni di storia 
mondiale raccontati attraver- 
so i ricordî personali del- 
l’autore e le testimonianze dei 
tanti personaggi da lui cono- 
sciutî e intervistati. 

Politica, cronaca, arte, lettera- 
tura, spettacolo: tutto contri- 
buisce a questa panoramica 
storica originale e incisiva. 
Un'opera assolutamente unica. 


IN EDICOLA 


VIDE@RAI 
FABBRI EDITORI 


zia Giulia portafoglio clien- 
ti, provvigioni, premi pro- 
duzione. Telefonare 
051/777202. (G65) 


SOCIETA’ appartenente a 
gruppo internazionale te- 
desco operante nel settore 
dell'industria e artigianato 
ricerva per le zone di Trie- 
ste-Gorizia agenti mono- 
mandatari, si richiede età 
22/88'anni, auto propria, re- 
sidenza in zona e serietà 
professionale. Si offre: fis- 
so garantito iniziale, prov- 
vigioni e incentivi, rimbor- 
so delle spese, quota men- 
sile deperimento auto, in- 
dennità di fedeltà, forma- 
zione professionale a mez- 


zo funzionari della società. 


Per informazioni telefonare 
dalle ore 8 alle ore 17.30 al 
n. 045/6100825. (G40616) 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

n 
A.A.A.A. RIPARAZIONI, 
idrauliche, elettriche domi- 
cilio, Telefonare 


040/811344. (A50341) 

A.A. RIPARAZIONE, ‘sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A50341) 

SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente abitazioni, 
cantine, eventualmente ac- 
quistando rimanenze. Tele- 
fonare allo 040/394391. 
(A114) 


Professionisti 
Consulenze 


[T_T 


CENTRO elaborazione dati 
modernissimo, unico in re- 
gione, assume lavori con- 
tabilità paghe dichiarazioni 
dei redditi condizioni con- 
venientissime trattamento 
particolare per studi pro- 
fessionali. Tel. 040/7748307. 
(A116) 


ANTIQUARIO. via ‘Diaz 13 
acquista oggetti - libri - mo- 
bili - arredamenti. Telefo- 


nare 040-306226/305343. 
(A58) 


Acquisti 
d'occasione: 


Mobili 
@ pianoforti 


11 


A. ACQUISTO mobili ogget- 
ti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere. Sgom- 
beri anche gratis. Tel, 
040/412201 - 
040/768102. (A00014) 


OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93383 
0337/537534. (C00) 


12] Commerciali 


fn 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 

cicli 


14 

—____ 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A112) 


Auto, moto 


VENDESI attrezzatura edile 
seminuova: pannelloni mq 
160, compressore lt 3.600. 
Telefonare 0432/232133 do- 
po ore 18. (S50074) 
VENDESI autocarro Merce- 
des 18.26 trilaterale auto- 
grù seminuovo km 3000. 
Telefonare 0432/232133 do- 
po ore 18. (550074) 

VENDO 126 1.800.000, Uno 
45. 3.500.000, Fiesta 
2.500.000 tel. 
040/214885.(A50184) 
VENDO Alfa 75 del. 1988 


perfetta. Telefonare 
040/274612. ore pasti. 
(A50441) 


VENDO Audi 80 S anno ‘90 
40.000 km perfetta blu me- 
tallizzata. S 
040/942078.(A50378) 
18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
sa ——— —— 
DUE studentesse universi- 
tarie cercano appartamen- 
to centrale ammobiliato. 
Tel. 040/3687241. (A50400) 
19 Offerte affitto 
e 
CENTROSERVIZISI’ appar- 
tamenti arredati per non 
residenti, varie zone e me- 
trature da 750.000 a 900,00C 
compreso spese. Tel. 
040/382191. (A011) 
20 Aziende 
e 
A. ATTIVITÀ da cedere soci 
da ricercare immobili da 
vendere paghiamo contanti 
sopralluogo gratuito. 
02/33611045. (S52984) 
A. FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 senza ipoteca fi- 
duciari - aziendali 
250.000.000 mutui leasing 
prestiti tempi brevissimi. 
02/33606990. (S52987) 
CASALINGHE, pensionati 
fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg. 21,00-68,00. 
Trieste, telefono 370980. 
(S91728) 
CASALINGHE, pensionati 
fino 3.000.000 prestito im- 
mediato. Basta documento 
identità, codice fiscale. Se- 
rietà, Massima riservatez- 
za. Taeg 21,00-68,00. Trie- 
ste, telefono 370980. 
(S91723) 


Appartamenti e locali 


Capitali 


COM. EFF. IL 23/12 


{ STUDIO BENCO 


ESAMINIAMO vendita atti- 
vità e/o ricerca soci ovun- 
que per contanti. Telefona- 
re numero verde 
1678/540839. (51120) 


LIGNANO Sabbiadoro pri- 
vato vende ristorante piz- 
zeria centralissima al prez- 
zo di un incasso stagionale 
dimostrabile; Tel. 
0481/474472 dopo le 20. 
(66), ” a 


o 
PRESTITI in giornata: casa- 
linghe pensionati  dipen- 
denti firma singola. 
0481/411640, (C007) 


VENDO attività tabella mer- 
ceologica XIV e/o muri, più 
‘ampio scoperto, tot. mq 450 
recintato. Scrivere solo.in- 


teressati casella postale 
3626 34147 Aquili- 
nia.(A50475) 


FINANZIAMENTI °” 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA SENZA CAMBIALI 
‘esempi; 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V.@ MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI.9 
0040/630992 


CARTA BLU 
PRESTITI" 
IN 2 ORE, 


10.000.000 rate 200.000 
3.000.000 rate 80.000 
FIRMA SINGOLA SENZA CAMBIALI 


VI FINANZIAMO ANCHE SE 
AVETE GIA" LA CESSIONE DEL 5.0 


© 040/54523 
0432/923479 


24 Case, ville, terreni 
Acquisti 

A San Giacomo/Ponziana 

cerco da privato alloggio 

70/80 mq possibilmente ca- 


sa recente. 040/762473. 
(A70) 
29 Case, ville, terreni 


Vendite 


A Cormons posizione cen- 
trale impresa vende ville- 
schiera. Tel. 0432/701072. 
(B006) 


ABITARE a Trieste, Gretta 
Vista mare. Attico con man- 
sarda. Splendidamente rifi- 
nito. Soggiorno, cucinetta, 
salotto. con caminetto, ca- 
mera, cameretta, due ba- 
gni, terrazzo, garage. 
040/371361. (A0077) 

BOX-POSTIAUTO centrali 
automatizzati vendiamo/af- 
fittiamo prezzi. interessanti 
Graziocesa 1040/369960. 


16) 9 
CENTRO STORICO diretta- 
mente in cantiere impresa 
vende in palazzo signorile 
completamente ristruttura- 
to ALLOGGI da 70 a 230 
metri quadrati, possibilità 
mansarde e terrazzi abita- 
bili. NEGOZI con ampie ve- 
trine da 100 a 650 metri 
quadrati. UFFICI a partire 
da 70 metri quadrati. Mas- 
sime. rifiniture, riscalda- 
mento autonomo, prezzi 
bloccati. Consegne prima- 
vera 93. Visite via Imbriani 
7, dal lunedì al venerdì ora- 
rio. 10-12 14-16. Telefono 
040/660203. (A75) 

FARO 040/639639 casa bi- 
familiare Strada per Lon- 
gera rifiniture in legno, 
giardini e ingressi indipen- 
denti, ottime. condizioni 
440.000.000. (A017) 
GORIZIA prossima costru- 
zione ville unifamiliari, vil- 
le bifamiliari e villeschiera 
con mansarda. _ Edilis 
0481/92976-99954. (B12) 
GORIZIA prossima costru- 
zione appartamenti in villa 
con mansarda, garage e 
giardino ‘ privato. Edilis 
0481/92976-99954. (B12) 
GORIZIA prossima costru. 
zione villa per due famiglie 
composta di 2 appartamen. 
ti, doppio garage, taverna 
giardino. Edilis 0481/992976. 
99954. (A099) 
GRADISCA vicinanze villa 


in bifamiliare pronta conse- - 


gna. vendesi 190.000.000. 
Affare. Edilis. 0481/92976- 
99954. (A099) 

GRADO centro 69.000.000 
contanti 70.000.000. mutuo 
decennale impresa vende 
(iva 4%) nuovi apparta- 
menti ampia terrazza ri. 


scaldamento autonomo 
portablindata. 
0337/497133-492420. 
(S20038) 

LA cHiave  040/272725 


Vende Altura piano alto ap- 
partamento salone 2 came- 
re cucina dOPPI servizi ri- 
postiglio terrazzo 
185.000.000. 


La Pellicceria ASTRO di Via Dante 3, 
dopo 75 anni chiude per cessione d’azienda, 

svendendo tutte le sue collezioni — 

a metà prezzo e solo per pochi giorni. 


PELLICCERIA ASTRO - VIA DANTE 3, TRIESTE 


RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Commerciale 
(via Lucrezio) vista golfo 
totale salone 2 camere cu- 
cina doppi servizi terrazzo 
posto macchina condomi- 
niale, 230.000.000. (A014) 


LA CHIAVE 040/272725 
vende Muggia in palazzina 
recente appartamento. V 
piano due stanze saloncino 
grande cucina bagno ripo- 
stigli terrazze posto mac- 
china 210.000.000, 


LA CHIAVE 1040/272725 —RABINO 040/368568 villetta RETE NAZIONALE 
vende via dell'Eremo aP- libera indipendente adia- | 
partamento due matrimo- cenze stadio recente signo- PARTENZE 


hiali salone doppi servizi rile salone 8 camere cucina ] 


i itabile 3 terrazze r i7o ma box | da Î per: iL 
cucine ablanilo Aso RSA 400 |. ripe Sosa | 
MONFALCONE ALFA mq 400.000.000. (A014) Alghero 0720 10 
0481/798807 centro! signo- —spazioCASA 040/369960 11.20 né 
rile attico panoramico 150. MANSARDATO zona Rive 1520 218 
mq, 3 camere doppi servizi | cucina saloncino bistanze | ancona 1520 26 | 
ampio terrazzo: (C00) bagno anticipo 30.000.000. Bari 0720 1085 
MONFALCONE ALFA. (A06) RN 
0481/798807 Staranzano.  SPAZIOCASA 040/369960 151005 020 
appartamento in quadrifa: COMMERCIALE ‘in costru- S 1 
miliare 2 camere da Ietf9 zione alloggio con giardino | SR 
orto garage autometano L- panoramicissimo cucina | Brindisi o20 1008) 
114.000.000. (C00) ALFA Salone 8 camere 2 bagni 15.10 18.10° | 
MONFALCONE terrazze garage autometa- | Cagliari 07.20 11,00 
0481/798807 COrMONÒ cenno. (A06) 1120 1566) 
trale signorile ville ‘Calle SPAZIOCASA 040/3869950 t5t0 190°. 
re SeeE, a 400, (C00) ® ROSMINI adiacenze epoca | catania 07.20 11.0. 

jar È ucin imoni (o) 

MONFALCONE MORATTI SittometEnO. anticipo id 
immobiliare 0481/410710 15.000.000. (A06) Ùl io 
fabbricato in Y. S. Polo con SPAZIOCASA 040/369960 IROtE 
abitazione 2 letto al piano ROSSETTI (zona) signorile cenone Co e 
primo © negozio 60 mq al cucina saloncino bicamere s dA 
terra OCCASIONE. bagno 150.000.000. (A06) Lamezia Terme aa 4: | 
( SA 041 151 vi 
MONFALCONE MORATTI | VIALE Spata Cresi0039 | lama LAST 
Immobiliare 0481/410710 cucina salone S stanze ser- | Mieno Gros | 755 | 


bellissimo appartamento in |. vizi da riordinare. (A06) 1620.1600 


yia Carducci 4.0 piano au- VENDESI 4000 ma terreno | Nepoi tia ale 
tometano 2 letto doppi ser- — vicinanze paese. Fornito OSIO A 
Vizi ampia cucina soggior- strada, acqua, Romans d’l- Do 70 
No ripostiglio terrazzo ga-  sonzo. Prezzo L. | Olbia na 1055 
l'age vista Rocca. (C005) 16.000.000. Tel. 0481/904983. | 5... pei 
MORATTI Immobiliare (850012) To ( c. 
0481/410710 villa schiera a 11.20 Re 
Pieris 3 letto doppi servizi E 15.10 19.45 
taverna mansardina gara- Turismo 2005 2915 
ge libera settembre 1993. evilleggiature Pantelleria 07.20 16.00. | 
MORATTI Immobiliare Pescara 15/20 21,00. | 
0481/410710 appartamento | ABANO MONTEGROTTO | Pisa 07.05 1430 
2.0 piano 2 letto tinello wo. Terme, Vacanze-per la sa- | ReggioCalabria 07.20 10:90. 
cucina cantina da rifinire in . lute. Hotel. Millepini, tel. 1120 tc) 
parte 52.000.000. (C005) . —049/793766, grande parco 1510, 2190) 
MORATTI Immobiliare naturale, 3 piscine con | roma o720° 0890 
0481/410710 ufficio centra- ‘ idromassaggio, giochi 1120 1230 
lissimo piano 1.0 autome- d’acqua, tennis, garage, 20 er 
tano 80 mq utili prezzo inte- bocce, aria condizionata, DO za 
ressante altro .mq  65.. scelta menù. Cure in hotel. Fa o dl 
PRIVATO vende splendido Fanghi, massaggi, inala- Trapani 50 ad 
appartamento ristrutturato ., zioni, artrosi, reumatismi, È 
in casa d'epoca zona Sta- Sciatiche, nevralgie. Con- | *)escl.sab/dom. 
zione mq 125, 260 milioni.  venzionato Usl. Pensione 
Tel. 040/411579. (A0102) completa 78.000/88.000. iui 
RABINO 040/368566 libero (G1635) s 
Revoltella signorile rimes- ALTA Badia (Pedraces) în | perRonchida: Partenze Arti 
so nuovo saloncino camera residence pira letto per 
cucina bagno riscaldamen- SANE bianche, ES Alghero 07.00 ni 
.000.000. cOn ; B 110. di 
COTTO 190.000.000. 6357/538568. (A09) Mii 
RABINO 040/368566 libero SELEIAMSSO e 3 lima oo 8) 
recentissimo. stadio (via dara; Bari 07.00 TA | 
Puschi) saloncino 2 camere Animali io gd 
cucina bagno FEO 1250 Gaao 
giardino proprio mq roses di 22.05 
posti macchina di proprietà VENDESI cucciolo Rottwei- Fringiai te 1030 
230.000.000. (A014) ler * femmina. pedigree. SENI) 
RABINO 040/368566 libero Prezzo LL. 600.000. Tel. i È 206 
Carpineto Agavi recente si- 0481/904983, (B50012) ot 9.00 I 
gnorile soggiorno camera 07.00 10. 5 
cucina bagno poggiolo po- 1040 1488 
sto macchina condominiale Matrimoniali x 1150 184 
127.000.000. (A014) 1825 no 
RABINO 040/3685686 libero 2 curo, | Catania 0635 io | 
Ghirlandaio luminoso per. AGENZIA Feeling amicizia 1088 dad | 
fetto camera cucina bagno scopo matrimonio Trieste 1745 Eri 
poggiolo riscaldamento au- via Battisti 25 tel. 638088, PA Gm so. 
tonomo, 66.000.000. (A014) (DOO) nio. 
Lamezia Terme 07,05 1090 
> DAL VIVO LIN A FESTA 1430 1840 
CONVERSAZIO! to 26) 
Ss [e] Lampedusa. — 18.10 10.40 
Milano 13.50 td 
} _ 21.40 2 
i Napoli 07.00 109. 
di pro ; v 1855 di | 
d UNA FESTA AL TELEFONO QQ Olbia 07.25 1 
I) w. PER UOMINI E DONNE Di C) 1900 na 
da Palermo 06,45 10-08 
00-851-563-9009 a no 
SOLO PER ADULTI! SI APPLICANO TARIFFE INTERCONTINENTALI 1850 2005 
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ZAGABRIA METTE SOTTO ACCUSA IL «LEGHISMO» ISTRIANO 


Pola, Tudjman a Dieta 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz __— 
POLA — I serbi che han- 
no sfrattato i croati in 
Slavonia, non si presen- 
tano più chiedendo «Chi 
se». Oggi a Vukovar 
pragmaticamente si di- 
ce: «In casa di chi stai?», 
a che ìn Croazia cam- 
biano i tempi. A Pola ein 
molte parti dell'Istria 
l'amichevole «Kako ste» 
(come stai) è caduto in 
sgrazia mei rapporti 
con estranei. «Come stai» 
sottintende l'auspicio di 
buona salute a chiunque; 
un lusso per tempi di pa- 
ce. Oggi, nei giorni di 
piombo, è conveniente 
che un nuovo incontro 
inizi con un presa di di- 
stanza: «Odakle ste», da 
dove vieni. E' un modo 
felpato Del sapere se nel- 
le vene dell'interlocutore 
scorre sangue croato ve- 
race. E per adeguare fin 
dall'inizio il proprio 
comportamento — fra- 
tellanza, diffidenza o 
odio — al pedigree di chi 
si ha di fronte. ; 
Il fatto è che quasi 
nessuno, fra la gente di 
Pola, risponderà: «sono 
montenegrino), «sono 
italiano». E neppure «so- 
no croato». La gente, che 
ha le scatole piene del 
conformismo nazionali- 
sta, si limita a dire: 
«Odavdije sam» (sono di 
qua). Il'che consente di 
sfuggire, con una peti- 


zione ‘eografica, alla 
morsa della schedatura 
etnica. Una risposta, 


stringi stringi, riassumi- 
bile in due parole: «sono 
istriano». Ed è appunto 
l'istrianità — nuova na- 
zionalità trasversale — 
la grande protagonista 
della vigilia politica delle 
imminenti elezioni mu- 
nicipali.  L'astuta «ca- 
priola» del sindaco Lu- 


‘ciano Del Bianco dalla li- 


a degli ex comunisti 
ZE ile della «Dieta 
istriana» indica che l'op- 
posizione a Tudjman, 
egemone nelle città co- 
stiere, sta rapidamente 
trasformandosi in leghi- 
smo regionalista. 

Volano i gabbiani so-' 
ina l'arsenale, c'è un cie- 
‘0 mediterraneo fra bru- 
me padane. La gente, co- 
‘me sempre, chiacchiera 
nelle strade e campielli, 
discute dell'ultima riu- 
nione del Sabor o del 
prezzo dei sardoni in 
piazza della Repubblica 
e nei caffé del Corso, In 

ttant'anni poco è cam- 
tan SR l'etichetta: 

rima asburgica, poi ita- 
ana, poi jugoslava, infi- 


Il tempio di Augusto di Pola: uno degli 


Innumerevoli segni della civiltà romana che vali 
tanto fastidio danno a certi ambienti oltranzisti 


croati. 


ne croata. Il problema, fa 
capire la gente, non è di- 
stinguere chi è croato e 
chi no. Ma tutelare chi è 
istriano. dalle pressioni 
esterne, leggi il peso del 
centralismo zagabrese e 
dell'assistenza ai rifu- 
giati su una comunità di 
mese n mese più povera. 

«Kruha!» (pane), è 
scritto a caratteri cubita- 
li sul bugnato liscio di un 
palazzo veneto. I graffiti 
sul Corso fotografano 
una caustica insofferen- 
za sommersa. Uno che 
dice: '45 = ‘90, cioé Tito 
eguale Tudjman. E poi, 
sotto forma di equazione 
matematica: stella rossa 
più «x» volte nazionali- 
smo eguale zero assolu- 
to. Baffi alla tartara e co- 
da di cavallo, l'estempo- 
raneo cantautore trilin- 
gue Franci Blaskovic ci 
propone il suo antidoto 
all'isteria generale: 
Mens sana in Malvazija 
E: 

accontano chi 

dopoguerra a pn 
d'Istria i croati dopo 
aver cacciato gli italiani 
SCrissero sui muri: Lei 
parla solo croato ‘Ebbe- 
ne, quando Ti Re 


croata si mise improvvi- 
samente a parlare italia- 
no per distinguersi dagli 
immigrati. Era la lingua 
dei vinti che si riprende- 
va la sua rivincita. In 
Istria, da un anno a que- 
sta parte, la storia sì ri- 
pete. Nel momento stes- 
so . della rivalutazione 
della croaticità, il dialet- 
to veneto è uno dei mezzi 
che consente agli «indi- 
Fee di sfuggire all'omo- 
ogazione zagabrese, di 
distinguersi in qualche 
modo da rifugiati, buro- 
crati e soldati portati sui 
lidi istriani dai marosi 
della guerra, 

E' anche per .questo 
che nella diatriba sul fu- 
turo capoluogo della re- 
gione l'Hdz, il partito di 
Tudjman, punta pro- 
grammaticamente su Pi- 
Sino, città considerata 
dal potere zagabrese a 
tutti gli effetti più croata 
e meno compromessa col 
passato regime. E città 
dove l'Hdz — qui sta in- 
tuitivamente il vero mo- 
tivo della scelta — ha ot- 
tenuto risultati meno 
magri che sul litorale. La 
tesi viene portata avanti 
in un libello dell'Hdz dai 
contenuti allarmanti, in- 
tegralmente recepito dal 

‘overnò Tudjman. Un li- 
ello che è la teorizzazio- 


ne populista del primato 
della campagna — sana e 
patriottica — sulle città 
e in particolare sulle «po- 
lis» adriatiche, assai di- 
Sstratte sentinelle della 
nazione. Uno Scontro, 
questo, ravvisabile un 
po in tutto l'Est post-co- 
munista e che la guerra 
ha drammatizzato, con 
impressionanti analogie, 
anche in casa dei serbi, 

, «Fin dall'antichità — 
si legge nella pubblica- 
zione Hdz — esistono in 
Istria due culture sociali: 
quella delle città costie- 
re, latina e romanocen- 
trica, e quella dell'inter- 
no, croatocentrica. La 
prima realtà si polarizza 
a Capodistria, Parenzo, 
Rovigno e Pola; la secon- 
da ha come baricentro 
Pisino. Il secondo gruppo 
è per la maggior parte 
autoctono, relativamen- 
te omogeneo, conserva 
una coscienza forte del- 
l'appartenenza alla na- 
zionalità, alla lingua, 


agli usi e alle credenze. 


croati. Invece il primo è 
multinazionale, risente 
di diverse provenienze e 
di fenomeni di accultu- 


‘ razione». Un modo obli- 


lo per dire, giocando 
Se a che Pisino è 
iù croata e meno in- 
luenzata da forze ester- 
ne, Roma in prima fila. 
Inutile dire che la cosa 
ha mandato in bestia so- 
prattutto quegli istriani 
che, come tanti altri, 
hanno rischiato la vita 
sul fronte da Osijek a Ra- 
gusa. 

. Ma più oltre il libello 
rincara la dose. In Istria 
si trovano persone con 
idee inaccettabili sulle 
future scelte di governo: 
sì tratta di deputati re- 
gionalisti democratici, 
già «potenti» e già «pro- 
tagonisti della strategia 
Jugoslavista» in Istria. 
«Persone — si sottolinea 
— che in realtà si batto- 
no per gli interessi priva- 
ti dei loro gruppi». Un'al- 
lusione alla Dieta istria- 
na che nei giorni scorsi si 
è trasformata, al Sabor di 
Zagabria, in precise ac- 
cuse dell'Hdz. L'on. Ivic 
Pasalic ha parlato di 


«comportamenti anti- 
croati», suggerendo lo 
zampino ella Dieta 


istriana dietro a un re- 


cente attentato a un mo- | 


numento croato sul ca- 
nale di Leme. Accusa che 
ha provocato l'uscita 
dall'aula per protesta di 
tutta l'opposizione. E 
messo i ragazzacci di Po- 
la in cima alla lista nera 
di Tudjman. 


CRESCENDO DI ATTENTATI XENOFOBI 


Fiume, serbi nel mirino 


FIUME — Dal 6 al 10 genn 
gione fiumana si sono avuti 


che hanno preso di mira 
e case d'abitazione, i cul 
no di nazionalità serbi 


scenza di attentati con mal 
ba, preoccupante a dir pe 
vemente riassumiamo: P 
una bomba RO è stata scagliata 
contro la cartoleria «SpeX 


vica, mentre lo stesso 


ristorante «Horizont), 


vedere, a Fiume. A Ti 


esploso. :A_ Drenova, 


sti attentati provocasse 
sone, mentre quelli 
Pluttosto ingenti. 


Benito Milosovi6, ha i 


aio nella re- 
i cindue at- 
psn Sardi: atti terroristici 
tentati dinamitardi:. sl: SRRULDIICI 
proprietari so- 
ja, Una recrude- 
rice xenofo- 
co, e che bre- 
] 6 gennaio, 


tar» a Kralje- 
jorno un ordi- 

da lodere nei pressi 
gue È stato fatto esp. a Sibin), pic- 
cola località vicino a Crikvenica, En- 
trambi î locali sono GEE. 
passato fatti segno di episi 
119 gennaio è stata la valriclella 
ci ilan) ne 

a «Romy» (ex Milan)D elj, un ordigno 
posto nelle vicinanze di una casa d'abi- 
tazione non è invece i 
se 

tata lan- 

scorso, una bomba a mano è sta 
ciata contro il caffè-bar «Cavallino». 


Il lessuno di que- 
caso ha voluto che ini alle pere 


materiali sono 
Nella tradizionale 
conferenza-stampa in Questura, il re- 
Sponsabile della Crimina 


unatamente 


lpol fiumana 
informato i gior- 
Nalisti sulla creazione di un gruppo 


Stica. 


iù volte in 
iteppistici. 
izze- 
i Bel- 


re sabato 


mila unità. 


Speciale di polizia, incaricato di far lu- 


tà serba, ma 


filo logico — 
jolovié — ch 
menti di con 
facenti part 


ce sugli atti estremistici che non solo 
provocano paura e apprensione tra la 
popolazione locale, specie di nazionali- 
à Ser gettano pure ombre sulla 
riuscita della prossima stagione turi- 


Il gruppo si è già mes ‘oper: 
tentativo. di indi i 
«Sappiamo con certezza, seguendo un 
ha tenuto a precisare Mi- 
e non si tratta di regola- 
ti tra serbi ma di elementi 
ati parte di ambienti nazionalisti 
locali. Prima o poi cadranno nelle mani 
della giustizia perché ciò che stanno fa- 
cendo è mostruoso». Il noto commissa- 
rio fiumano ha usato la parola adatta, 
descrivendo uno stato di cose che asso- 
miglia per certi versi alle famigerate 
operazioni di 
dai serbi in B 


viduare i colpevoli. 


pulizia etnica perpetrate 


£ ‘osnia. Un fenomeno che a 
Fiume non ha raggiunto proporzioni al- 
larmanti In quanto, stando a un dato 
fornito da Zdravko Radovi6, presidente 
della Comunità dei serbi dell'Istria, 
Fiume e il Gorski kotar, sinora dal ca: 
poluogo quarnerino se ne sono andate 
dalle 100 alle 150 famiglie serbe. Però i 
recenti episodi potrebbero accelerare 
l'esodo dei componenti la collettività 
serba che solo a Fiume conta circa’ 20 


am. 


MASLENICA, APPALTATO IL NUOVO VIADOTTO 


Un ponte galleggiante 


ZARA — In Dalmazia s0- 
no sempre più evidenti i 
Segni di palese nervosi 
smo per la situazione ve- 
Nutasi a creare da quan- 
do, nel tardo autunno del 
1991, venne fatto saltare 
Îl ponte di Maslenica, nei 
pressi di Zara, Un'esplo- 
sione che di punto in 
bianco trasformò la Dal- 
mazia in un'isola, situa- 
zione precaria che do- 
vrebbe però rientrare 
nella normalità (serbi 
permettendo) nei mesi a 
venire. 

Infatti Zdravko Jerak, 
responsabile della sezio- 
ne dell'impresa pubblica 
«Strade croate», ha reso 
noto che SARO dei la- 

ri per l'edificazione 
fel un ponte di Ma- 
slenica e del ponte gal- 

jante è stato affidato 
leggiti vamente alla dit- 
i ramente 

RETE, «Konstruk- 
(00, l'Istituto edile di 
tory e al a 

Zagabria. Vediami 
go il ponte gal- 


imo luo; 
Tegginia una struttura 


provvisoria in attesa del- 
la costruzione del nuovo 
ponte. Alla commissione 
di concorso delle «Strade 
croaté» sono pervenute 
le offerte di 7 ditte croa- 
te, offerte vagliate atten- 
tamente anche da rap- 
presentanti di diversi di- 
casteri e istituzioni com- 
petenti. La scelta è cadu- 
ta sull'Istituto edile za- 
gabrese, i cui responsa- 
bili hanno assicurato che 
l'opera verrà messa in 
piedi nell'arco di soli due 
mesi, con una spesa di 
1,2 milioni di dollari sta- 
tunitensi. Naturalmente 
la costruzione del ponte 
galleggiante è diretta- 
mente subordinata agli 
esiti dei negoziati inter- 
nazionali, nella fattispe- 
cie quelli di Ginevra. L'a- 
rea a nord di Zara è occu- 
pata dalle milizie serbe e 
dipenderà dai capi della 
Krajina dalmata, e dalle 
direttive belgradesi, se 
verrà concesso il bene- 


stare al ripristino dei col- 
legamenti stradali tra la 
Dalmazia e il resto della 
Croazia. In caso di rispo- 
sta positiva, già in pri- 
mavera la regione dal- 
mata non dovrebbe sen- 
tirsi più tagliata fuori dal 
resto del mondo. 

Zdravko Jerak, che 
queste cose le ha riferite 
agli operatori economici 
zaratini nel corso di una 
seduta dell'Ente camera- 
le locale, ha detto che la 
«Konstruktor» di Spalato 
ha avuto in consegna la 


costruzione del nuovo 
ponte, opera che verrà 
dislocata circa 700 metri 


a nord-ovest del vecchio 
ponte distrutto poco più 
di un anno fa. Si sa inol- 
tre che la struttura potrà 
contare su 4 corsie e sarà 
allacciata alla futura au- 
tostrada litoranea. I la- 
vori dovrebbero durare 
un anno e mezzo e costa- 
re circa 9,5 milioni di 
dollari. 


Il Piccolo [_9] 


si _ingreve [| 
Vacanza finisce 


con una generale 
intossicazione 


Pparire. 


FIUME — Volevano trascorrere una settimana bian- 
ca al centro ricreativo sportivo sul P 
di Fiume) ma sono dovuti tornare 
giorni causa un'intossicazione. E' a 
naio scorso ai membri dello Ski cl 
monima località del Grobniciano) che avevano scelto 
la stazione invernale per gli allenamenti e per tra- 
scorrere in allegria le vacanze invernali. La maggior 
parte degli intossicati sono bambini i quali la sera 
della Befana avevano mangiato pasta alla bolognese. 
Dopo poche ore si sono manifestati i primi sintomi di 
malessere. Hanno dovuto ricorrere alle cure mediche 
35 persone di cui appunto 32 bambini. Il fatto è emer- 
so due giorni fa durante un incontro tra allenatori, 
genitori, la dottoressa Antonija Vugemilovié della Ca- 
sa della salute di Fiume nonché l'ispettore sanitario 
DraZen Nalis. Prontamente è stato effettuato un so- 
pralluogo al rifugio alpino sul Platek da parte degli 
Ispettori sanitari e da rappresentanti della Casa della 
salute ma non è stato trovato niente di concreto, i 
resti della cena e i cibi avariati erano stati fatti scom- 


Dimostrazione ieri a Lubiana 
degli insegnanti del Capodistriano 


| LUBIANA — Dimostrazione ieri 
presentanti sindacali del settore 
distriano. Dopo le marce di pro 
Isola, Capodistria e Pirano, 
degli asili dei tre comuni h 
capitale slovena le richies 
tratto collettivo e annunci: 


febbraio. 


Lojze Peterle (Dc) non esclude 
di entrare nel nuovo governo 


LUBIANA — All'indomani dell'elezione 
Janez Drnov$ek, incaricato di formare 
verno che avrà 17 ministri (due senz. 
sono proseguite le consultazioni per de 
coalizione. In una conferenza stampa 
cristiano sloveno Lojze Peterle non 

partecipazione al governo assieme ai riformisti della 
lista associata ma ha detto di attendere nuovi chiari- 


menti da Drnovsek. 


Tre giorni di convegno a Venezia 
dedicati al Mare Adriatico 


VENEZIA — Da oggi a sabato Venezia ospiterà il con- 
vegno denominato «Mare Adriaticum: mare Veneti- 
cum, mare Illiricum», con la partecipazione di espo- 
nenti governativi, personalità politiche e studiosi di 


tutti i Paesi che si affacciano all'Adriatico. Il conve- 


gno veneziano è parte di un'iniziativa più ampia, pa- 


trocinata dalla Cee e dal Parlamento europeo, indica- 


ta come «Dialogo mediterraneo». La delegazione 
croata sarà guidata dal ministro dell'Istruzione e cul- 
tura, Vesna Girardi-Jurkit. Per quanto riguarda Fiu- 
me, il capoluogo quarnerino sarà rappresentato dal 


sindaco LuZavec, che si recherà a Venezia domani. 
Presenti anche altri sindaci di città costiere croate, 
tra i quali quello di Pola, Delbianco. Fra i temi che 
verranno trattati al convegno veneziano anche «La 
salvaguardia dell'Adriatico», «Le strade dell'integra- 
zione europea» e «Il patrimonio urbano e architetto- 
nico dell'Istria e della Dalmazia», con sottotema «La 
tutela delle città adriatiche». Fra i tanti relatori di 
spicco pure il direttore del Centro di ricerche storiche 
dell'Unione italiana a Rovigno Giovanni Radossi. 


IL GOVERNO DI ROMA NONHA VARATO ALCUNA LEGGE IN MERITO: INGIUSTIFICATA LA CORSA AI CERTIFICATI 


Pensioni italiane: nessuna integrazio 


TRASPORTI PUBBLICI DEL CAPODISTRIANO 


Sciopero a oltranza 


CAPODISTRIA — Inizia 
alla mezzanotte di oggi e 
continuerà a oltranza: è 
lo sciopero indetto dai la- 
voratori della Slavnik 
che forse Tan resenta 
l'atto finale de fa stessa 
azienda di trasporti ca- 
podistriana. 

Il presidente del sin- 
dacato della Slavnik, Bo- 
ris Skergat, non ha usato 
mezze parole nel ribadi- 
re le richieste dei lavora- 
tori ma anche nel parlare 
di una situazione dram. 
matica dai difficilissimi 
sbocchi: «Non trattere- 
mo e non accetteremo 
nessun compromesso: 
Sciopereremo sino a 
quando non verranno 
soddisfatte tutte le no- 
stre richieste». E l'elenco 
è lungo: immediato pa- 
‘gamento delle differenze 
tra i salari percepiti e 
quelli fissati dal contrat. 

0 e dei relativi interessi 
maturati per il periodo 
febbraio. 7 
Ottobre; paga- 
Meno engRIA gonna 
io dei salari di nove. RE 
e dicembre; pagg ore 
dell'indennizzo sto 
bilito dal contratto e'8: 
tutte le aggiunte quali i 
diarie, le spese viaggio, i 
premi di anzianità © GS 
via. Quelli della Slavnik 
dicono che la situazione 
è insostenibile e che mo]- 
te famiglie non hanno 
più di che vivere e che 
qualcuno è già stato co- 
stretto a farsi prestare i 


-'soldi. Lo sciopero è stato 


deciso anche perché i Ja- 
voratori sanno che ]'a- 
zienda ha il conto cor- 
Tente bloccato e che di 


conseguenza non Po- 
tranno ricevere nemme- 
no la busta paga zi 
cembre entro il 18 del 
mese come previsto da 
contratto. 
Contrariamente - allo 
sciopero di ottobre, que- 
sta volta l’azione di pro- 
testa si preannuncia fer- 
ma e decisa sin dall'ini- 
zio. Dalla mezzanotte gli 
autobus non effettueran- 
no nessuna corsa regola- 
re. Uniche eccezioni la 
corriera che serve l'isti- 
tuto per l'infanzia 
Strugnano e gli autobus 
che andranno a ripren- 
dere le comitive partite 
na dello sciopero. 
RIE sa ‘asti- 
dale di Isola da: Soa - 
un'azienda pubblica e in 
pratica ha îl monopolio 
nel Capodistriano). Sino 
alla fine dell'agitazione 
rimarrà chiusa anche Ja 
stazione degli autobus di 
Capodistria. Non ‘si po- 
tranno acquistare Li 
glietti neppure per le li- 
nee delle altre compa- 
gnie di trasporti. Queste, 
se vorranno sostare a Ca- 
podistria, dovranno farlo 
uori del perimetro della 
Stazione. In sostanza no- 
tevoli disagi per la popo- 
‘azione, specie per i ra- 
Bazzi di scuola e coloro 
Coe abitano lontano ta 
avoro: Ossia dai posti 
l'esponsabili del sin- 
de 95) Sanno che le con- 
Ter Sa dello sciopero 
dina Colette da chi 


della “Slavitk cella crisi 


h 
gli es Ro nemmeno 


olgono affin- 
© l'intricata 


che peggiorata», NE] SE 


rivolgono in presfiolare 
PPO 


timan: ne 

i non & i 
na conto delle esi- 
genze dei dipendenti, era 
riuscito a raggiungere si 
accordo coni creditori (la 
Slavnik ha InsoNIgnzo 
per 1,8 miliardi di Liaio 
ossia 27 miliardi DI 
I creditori avevano aC 


o formare il 
cettato di tras!0! crediti 


menti per l'acquisizione 
di una sino azionaria © 
il rimanente 50 per © 5 
sotto forma di prestito de 
Testituire in cinque anni. 
Quindî niente procedi- 
mento fallimentare Ma 
programma di risana- 
mento. E intanto da 330 
il personale è stato ridot- 
to a 285, altri sessanta 
potrebbero perdere il 1a- 
voro e chi è rimasto © 
senza paga, ; 
Loris Braico 


POLA — Molti cittadini 
croati dell'Istria e del 
Quarnero, nelle ultime 
settimane, cercano fre- 
neticamente dalle auto- 
rità di polizia, dalle am- 
ministrazioni locali e 
dalla previdenza sociale 
di ottenere dei certificati 
(di pensione erogate dal- 
la Croazia, di residenza 
attuale e di residenza co- 
me cittadini italiani dal 
1940 al 1947 nei territori 
ceduti all'ex Jugoslavia) 
che dovrebbero servire 
per ottenere una specie 
di integrazione alla pen- 
sione che già percepisco- 
no in Croazia. Dopo la 
Tessa per ottenere i bene- 
fici della legge Boniver, 
anche le comunità degli 
Italiani sono nuovamen- 
te prese d'assalto dagli 
Istriani che vogliono 
Qyere informazioni sul 

@ farsi. Ebbene, tutto 


solutamente. Ingiustifi- 
cato. All'Ufficio per le 
convenzioni internazio- 
nali di Udine, non ne 
sanno nulla: il Parla 
mento italiano, infatti, 
non ha approvato alcuna 
legge (o decreto) che sta- 
bilisca l'erogazione di in- 
tergrazioni & Pensioni 
are per e* cittadini 
italiani residenti in Croa- 
zia (e Slovenia). Conti- 
nua, d'altra parte, la re- 
golare erogazione delle 
pensioni italiane per la- 
voro o servizio militare. 
Non è dato (i Sapere se 
in futuro l'Italia deciderà 
di erogare poisuche in- 
joni pensioni 
‘ecm otvno. Rella e 
tuale congiuntura econo- 
mico-sociale Presente in 
Croazia i soldi delle pen- 
sioni italiane aiutano 
moltissimo QUelle fami- 
glie che le PETCepIscono 
(le altre, invece, vivono 


in una miseria estrema). 
Era dovere morale dell'I- 
talia dare «qualcosa» a 
propri ex cittadini che 
hanno lavorato per la 
«patria», che sono stati 
inviati per anni su tuttii 
fronti di guerra dalla 
Russia all'Etiopia (da do- 
ve moltissimi non hanno 
fatto ritorno) e che sono 
poi abbandonati (dopo 
l'esodo della stragrnade 
maggioranza degli italia- 
ni) alla dittatura di Tito. 
Ma, ironia della sorte, la 
maggioranza degli attua- 
li beneficiati è costituta 
da coloro che (volenti o 
nolenti), dal 1943, hanno 
rivolto, giustamente, le 
armi contro l'Italia fasci- 
sta, ma anche contribui- 
to ad unire l'Istria alla 
(ex) Jugoslavia. 
Anche se l'Italia, nel- 
l'erogare dette pensioni, 
si nasconde dietro alle 
«convenzioni internazio- 


nali» tanta magnanimità 
è dovuta, senz'altro, pu- 
re a motivazioni politico- 
economiche. Com'è noto, 
però, la politica estera 
italiana (dall'Unità ad 
oggi) è sempre stata falli- 
mentare, per cui anche la 
politica delle «pensioni 
d'oro» ha fallito i suoi 
scopi: poteva andar bene 
in una Jugoslavia ago- 
nizzante e «laissez faire) 
degli anni Ottanta, ma 
non con una Croazia ul- 
tranazionalista e antili- 
berista. Se si considera, 
poi, che l'Italia, paese di 
grande prestigio cultura- 
le e potenza economica 
mondiale, non sta facen- 
do praticamente niente 
per la sua unica mino- 
ranza all'estero, allora è 
da augurarsi che le «fa- 
mose» integrazioni alle 
pensioni non vengano 
mai concesse. Che Roma 
dovesse fare questo «re- 


galo» è senz'altro frutto 
della fantasia di persone 
cadute in miseria e che 
vedono nell'Italia l’ulti- 
ma risorsa (giacché da 
Zagabria non possono 
che attendersi ulteriori 
tragedie). Quei soldi, è 
vero, potrebbero dare un 
po' di fiato alla popola- 
zione dell'Istria é del 
Quarnero, ma aumente- 
rebbero ancor di più il di- 
vario tra coloro che per- 
cepiscono già le pensioni 
italiane e coloro che dal- 
l'Italia non si. son visti 
arrivare neanche «un 
bel». Inoltre, Zagabria, 
negli ultimi tempi, aspi- 
ra a «gestire» la distribu- 
zione dei soldi che arri- 
vano dall'Italia, con il ri- 
schio che Roma si trovi a 
finanziare un'altra guer- 
ra (Somalia docet!). A che 
pro, dunque, concederli? 

Red 


T CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 15,94 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 1,81 Lire 


| | BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
Talleri/litro 55,30. 
= 881 Lire/litro 
CROAZIA 


Dinari/litro 600,00 
= 1.085 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia 


Questo allarmismo è as- 


iccordi di 
Ticonoscere Ja 
TESA 


©, ha con- 
En 
1 80 
amato, in un colloquiano 
palazzo chigi, nel corso 
del quale sono state af- 
frontate le prospettive 
delle relazioni Politico- 
economiche tra Roma e 
Zagabria. 


«La Croazia — ha det- 
to Sarinic iN Una confe- 
renza stampa tenuta do- 
po gli incontrì avuti con 
‘Amato e poi con il Presi- 
dente della Repubblica 
Scalfaro — INtende ag- 

iornare il trattato di 
Osimo tenendo però con- 
to degli interessi di tutte 
le parti in CAUSa», Per 

anto riguarda, in par- 
ticolare, la MUestione de- 
gli obblighi di indenniz- 

; esuli istriani, Sa- 


li 
Boe, detto di aver fat- 
ato che 


resente 4! 
Sa iobria intende adotta- 
re un approccio «molto 


ragmatico». 

A Srna però — ha pre- 
cisato Sarinic — va defi- 
nito quanto di quei 94 
milioni di debito in dolla- 
ri deve restituire la Croa- 
zia e quanto deve resti- 
tuire la Slovenia». 

Il premier di Zagabria 
ha riferito di aver discus- 
so con Amato anche della 
questione della tutela 
delle minoranze, insi- 
stendo in particolare sul- 
l'esigenza che vengano 
rispettati anche i diritti 
dei circa 60 mila croati 
residenti in Italia. 

Nel colloquio a Palaz- 


zo Chigi si è proceduto a 
un vasto giro di orizzon- 
te sullo stato e le pro- 
spettive delle relazioni 
bilaterali italo-croate 
dopo la disintegrazione 
della ex-Jugoslavia e in 
vista dell'imminente av- 
vio di un negoziato tra 
Roma e Zagabria, nonché 
tra Roma e Lubiana, per 
l'aggiornamento degli 
accordi in vigore tra l'I- 
talia e la ex-Jugoslavia, 
con particolare  riferi- 
mento a quelli di Osimo. 
Lo ha reso noto un comu- 
nicato della Presidenza 
del Consiglio. 


Amato e Sarinic hanno 
convenuto sull'esigenza 
che i futuri rapporti di 
buon vicinato e di coope- 
razione tra Italia e Croa- 
zia poggino su un salto di 
qualità nelle relazioni 
politiche ed economiche 
in sintonia coni principi 
della convivenza inter- 
nazionale e coni proces- 
si di trasformazione de- 
mocratica e di riforma 
economica nell'Europa 
centro-orientale. 

tale contesto da 
Parte italiana è stata sot- 
tolineata l'aspettativa 
Che i negoziati affidati 


alla Commissione recen- 
temente istituita sotto la 
presidenza dell'amba- 
Sclatore Sergio Berlin- 
guer forniscano soddi- 
sfacenti soluzioni ai temi 
dell'indennizzo e del 
Tiacquisto delle proprie- 
tà immobiliari abbando- 
nate dagli esuli italiani 
dopo il secondo conflitto 
mondiale nonché del 
ruolo attivo della mino- 
ranza italiana in Istria e 
a Fiume per lo sviluppo 
armonioso delle relazio- 
niî italo-croate, concor- 
demente auspicato dalle 
due parti. 


latak (alle spalle 
a casa dopo tre 
iccaduto il 6 gen- 
lub «Cavle» (dall'o- 


a Lubiana dei rap- 
scolastico del Capo- 
testa organizzate a 
i lavoratori della scuola e 
anno ribadito anche nella 
te per il rispetto del con- 
i ato una giornata di sciope- 
To per il 22 gennaio e quattro giornate nel mese di 


del premier 
il nuovo go- 
‘a portafoglio), 
finire la nuova 
il leader demo- 
ha escluso una 


de 


vecchia se 


Giovedì 14 gennaio 1993 


La discussione per una 
nuova legge regionale in 
materia di nomine, che si 
è svolta nei giorni scorsi 
nella commissione consi- 
liare competente, prelu- 

e a un rapido esame 
dell'articolato e va salu- 
tata come un fatto im- 
portante. La sostanziale, 
larga unitarietà di indi 
rizzo legislativo manife- 
stata dai consiglieri di 
tutti i gruppi intervenuti 
(Dc, Pds, Psi, Pli) pone pe- 
rò un problema rilevante 
di coerenza fra orienta- 
mento del legislatore re- 
gionale (il Consiglio) e 
scelte concrete, che in 
queste settimane va com- 
piendo l'esecutivo (la 
Giunta). 

Oltre a perfezionare la 
‘procedura per la verifica 
dei requisiti dei candida- 
ti a pubblici incarichi, 
rafforzando tutti i criteri 
di trasparenza già esi- 
stenti, fino all'integra- 
zione della Giunta delle 
nomine con cittadini «di 
comprovato prestigio per 
indipendenza di giudizio 
eperaltri meriti nelcam- 
po sociale, culturale e 
scientifico»; oltre ad ade- 
guare la nostra Regione 
al principio, recente- 
mente affermato dalla 
Corte costituzionale, del- 
la non prorogabilità de- 
gli organi scaduti; le que- 
. Stioni discriminanti che i 
legislatori regionali sono 
orientati ad approvare 
sono cinque. 

1) Incompatibilità con 
la nomina a presidenti o 
vicepresidenti di enti e 
istituti pubblici, estesa ai 
segretari provinciali e re 
gionali di partito e ai di- 
rettori dell'amministra- 
zione regionale. 

2) Prolungamento del- 
l'incompatibilità per un 
anno dopo la cessazione 
dall'incarico, e ciò anche 
‘peri parlamentari nazio- 
nali ed europei, peri con- 
siglieri regionali, per i 
presidenti di provincia e 
per i sindaci dei comuni 
capoluogo. 

3) Estensione delle in- 
compatibilità agli ammi- 
nistratori di nomina re- 
gionale nelle società di 
capitale, partecipate dal- 
la Regione o da enti re- 

ionali, ai sensi dell'arti- 
‘colo 2458 del Codice civi- 


l d, 3. PI 
5 4) Rinnovabilità degli 
incarichi pubblici di no- 


RISCHIANO L’ACCUSA Db» 


L'OPINIONE PP fMj 
Ma questi nomi 
sanno di beffa 


mina regionale per una 
‘sola volta consecutiva. 

5) Assoggettamento al- 
la normativa sulle nomi- 
ne per tutte le designa- 
zioni ad amministratore 
în società di capitale par- 
tecipate dalla Regione o 
dai suoi enti. 

E' evidente che nelle 
recenti nomine compiute 
da parte della Giunta re- 
gionale, in particolare 
nei consigli di ammini- 
strazione della Sincro- 
trone spa, come la Finest 
di Pordenone come della 
Friulia, le contraddizioni 
con questo indirizzo legi- 
slativo sono numerose. 
La grave insufficienza 
delle norme finora vigen- 
ti consentono alla Regio- 
ne come persona azioni- 
sta di effettuare le pro- 
‘prie designazioni senza 
neppure una deliberazio- 
ne giuntale alle spalle! E 
evidente però la grave re- 
sponsabilità politica, che 
ne deriva in questo mo- 
mento, quando si insista 
nel designare parlamen- 
tari non rieletti, segretari 
di partito o presidenti. di 
enti già... pluridecorati. 

Forse però la clausola 
di incompatibilità an- 
drebbe introdotta anche 
per i direttori di giornali, 
in carica o scaduti da 
meno di un anno. Il cre- 
scente successo di alcuni 
esponenti di questa cate- 
goria nelle designazioni 
della Giunta a pubblici 
incarichi è infatti motivo 
di riflessione. 

Più in generale però la 
designazione degli ‘am- 
ministratori di società di 
capitale partecipate dal- 
la Regione non può più a‘ 
lungo essere sottratta a 
una valutazione istitu- 
zionale, collegiale, dei 
candidati. La prima esi- 
genza, è in realtà l’esi- 
genza morale che sia ve- 
rificato chenon vadano a 
ricoprire cariche pubbli- 
che persone che abbiano 
contrasti di interesse o li- 
ti pendenti, ma anche in- 
teressi propri nelle attivi- 
tà delle società per azioni 
Tegionali, magari per l'e- 
sercizio Professionale di 
una attività di consulen- 
Z2 verso terzi interessati 
alla socie, di A a 
siano amministrate SSSE 
qualsiasititolo, “ST @ 


TRIESTE — Sarà una 
nuova tornata di nomine 
a inaugurare. questa 
mattina l’attività della 
giunta regionale per il 
1993. Il presidente Tu- 
rello dovrebbe infatti 


‘ sottoporre all'attenzione 


degli assessori la vota- 
zione del decreto per la 
nomina a presidente del- 
la Friulia di Luigi De 
Puppi. Ma non è soltanto 
la finanziaria della: Re- 
gione a trovarsi in questo 
momento senza un presi- 
dente. ufficiale. Nella 
scorsa seduta del 22 di- 
cembre la giunta aveva 
infatti deciso di rinviare 
la designazione di altre 
cariche vacanti, quali ad 
esempio quella della pre- 
sidenza della camera di 
commercio di Udine. 

Il 31 dicembre sono 
poi decaduti altri incari- 
chi. Un posto vacante è 
Nus del vicepresidente 

ella Cassa di risparmio 
di Gorizia, fino ad ora ri- 
coperto da Sergio Me- 
deot. Mentre sempre a 
Gorizia si attende l’arri- 
vo del nuovo ammini- 
stratore straordianario 
dell'Usl, in quanto Vitto- 
rio Pisa è andato in quie- 
scenza per raggiunti li- 
miti di età. Non si sa, pe- 
rò, se la giunta oggi riu- 
scirà a portare a termine 
il rinnovo di tutte e tre le 
nomine, oltrea quella già 
scontata di De Puppi. 

Soprattutto per la pre- 
sidenza della camera di 
commercio di Udine, i 
giochi sembrano essere 
più che mai aperti. Gian- 
ni Bravo, attuale presi- 
dente, avrebbe perso no- 
tevoli chance, mentre sa- 
rebbero salite le azioni di 
Piero Pittaro, fino ad ora 
a capo del centro vitivi- 
nicolo regionale, ‘ente 
quest'ultimo destinato a 
scomparire. Per.quel che 
riguarda invece le altre 
due nomine. (assai. più 
‘tranquille’) per la vice- 
presidenza della Cassa di 
risparmio di Gorizia ci 
sarebbe una riconferma 
di Sergio Medeot. Men- 
tre per l'Usl goriziana i 
nomi più papabili sono 
quelli di Basaglia, fun- 
zionario sanitario porde- 
nonese e di Bevilacqua, 
suo collega triestino. 

Non è escluso comun- 
que che la giunta regio- 
nale, soprattutto per la 
camera di commercio di 
Udine, si avvalga per in- 
tero dei tempi consentiti. 
Il termine ultimo, in que- 
sto senso, scade infatti 
alla fine di gennaio. 


TNADEMPIENZA 


Bilanci, respinta dal Tar 
l'opposizione degli lacp 


TRIESTE - Disco verde 
dal Tar alla delibera con 
cui la Giunta regionale 
ha tracciato i nuovi cri- 
teri per i bilanci preven- 
tivi ‘92 degli Tacp. Il Tri- 
bunale amministrativo 
regionale ha infatti re- 
spinto i cinque ricorsi 
presentati, con identiche 
motivazioni, dagli Iacp 
di Gorizia (patrocinato 
dall'avvocato Volli), 
Trieste (Verbari), Porde- 
none (Longo-Verbari), 
Udine (Picotti-Pellegrini) 
e dell'Alfa Friuli (Mussa- 
to). 

L'iniziativa del ricorso 
gra partita dai presidenti 
degli enti di Gorizia e di 

este. Nel dossier con- 
segnato ai giudici veni_ 
vano contestate le linee 
operative fissate dalla 
SSLborE: Secondo il do- 
cumento, ogni I 
avrebbe dovuto Sao 
re i bilanci in poco più di 
un mese. Un termine 


Prealpi carniche 


PORDENONE ra Re 


gione ic 5 
Giulia Cosi Venezia 


dell'assessore 
chi, Adino Cisilino °° 
ripetersi di atti Vanda- 
lici contro strutti 
del parco naturale del. 
le Prealpi carniche ed 
esprime preoccupazio. 
ne per questo fenome- 
no deleterio e incivile, 
Ancora una volta il 
‘comitato di coordina- 
mento del parco (nel 
quale sono rappresen. 
tate le amministrazio- 


considerato troppo ri. 
stretto dai ricorrenti. 

I presidenti degli Isti- 
tuti avevano sottolineato 
alcuni passi della delibe- 
ra che, a loro avviso, pre- 
sentavano una serie di 
incongruenze: ad esem- 
pio, non sarebbe stato 
adeguatamente specifi 
cato l'obbligo o meno di 
tenuta della doppia con- 
tabilità (finanziaria © 
economico-patrimonia- 
le). Inoltre, la gestione 
del nuovo sistema conta- 
bile avrebbe richiesto un 
rilevante sforzo econo- 
mico di adeguamento 
della pianta organica e 
del supporto informati- 
co, Ci si era accorti, in s0- 
stanza, che ci sarebbe 
voluto un miliardo e 
mezzo per consentire a 
ciascun ente di mettersi 
in regola. Queste proble- 
Matiche, stando ai re- 
SPonsabili dei 


Tacp, sarebbero state ri- 


ni comunali di Andreis; 
Cimolais, Claut, Erto e 
Casso, Forni di Sopra e 
Forni di Sotto) lamenta 
il danneggiamento di 
cartelli indicatori del 
Parco stesso: l'ultimo 
in ordine di tempo è ac- 
Caduto nella notte.tra 
Îl 10 e 1°11 gennaio e, a 
S le le spese, sono 
do î cartelli posti 
nello località acosta 
San Ale» nei pressi di 


n ino di Erto e 
«Diga del Vajont» nei 
pressi,della Chiesetta- 


cinque | 


Solte. tra qualche mese 
con ] attuazione del pro- 
fatto di riforma naziona- 


no Derplessità i 
tro Si ua in un 


gli stessi CRE sioni su- 
schiano di vedéra 

sare di inadempim 
Nessuno, infatti, tra li 
Istituti regionali ha oe 

pletato il proprio bilano 
cio entro la scadenza GR, 
sata dalla delibera della 
Giunta. Il provvedimen. 
to era stato subito impu- 
gnato e, di conseguenza, 
era rimasto lettera mor. 


te) Ro. De. 


ricordo delle VO 
(sempre in COURT 
Erto e Casso): quest ul- 
timo cartello illustra- 
va le dimensioni ela di- 


namica del disastro del - 


1963 ed era molto ap- 
Prezzato dai numerosi 
Visitatori che fanno 
quotidianamente tap: 
pa sul luogo di ‘quella 
tragedia, 3 

Il danno economico 
ammonta a oltre 15 Mi- 
lioni di lire e il comita- 
to di coordinamento 
del parco e il Comune 


. Regione 
| OGGILA NOMINA DELLA FRIULIA - CCIAA DI UDINE IN SOSPESO 


Poltrone & veleni 


FRIULIA / «NON C'E’ COMPATIBILITÀ» 
Un siluro a de Puppi 
dall’interno del consiglio 


TRIESTE — Cresce la 
fronda contro la nomina 
di Luigi De Puppi, quale 
nuovo presidente della 
società finanziaria regio- 
nale Friulia. Dopo la boc- 
Ciatura ufficiale da parte 
della giunta delle nomi- 
ne, dopo il non gradi- 
mento espresso in forma 
del tutto ufficiosa da 
GUalona corrente politica 
(leggi i dc morotei), ora 
arrivano i rifiuti anche 
da parte degli stessi com- 
ponenti. del consiglio di 
amministrazione. — 

A questo proposito è 
intervenuto ieri Roberto 
Grandinetti, docente 
universitario, compo- 
nente lui stesso del con- 


siglio di amministrazio- - 


ne della Friulia. L'econo- 
mista friulano ha solle- 
vato infatti dei dubbi sul 
livello di autonomia che 


‘il presidente in pectore 


De Puppi potrà avere 
una volta insediatosi ai 
vertici della finanziaria 


S. DANIELE 


La Lega 
fa 13 


UDINE — La Lega 
nord sta per aprire, 
sabato a San Daniele 
del Friuli, la sua tre- 
dicesima sede in re- 
gione. La cerimonia 
avverrà alle 11, pre- 
senti i tre parlamen- 
tari regionali della 
Lega, gli onorevoli 
Visentin e Asquini e 
il senatore Bosco. 

Le altre sedi della 
Lega nord sono quel- 
la nazionale a Udine, 
quelle provinciali a 
Pordenone e Gorizia, 
quelle locali: di Ge- 
mona, Grado, Cervi- 
gnano, Mortegliano, 
Codroipo, Manzano, 
Monfalcone, Palma- 
nova e Cividale. Di 
prossima apertura 
quelle di San Giorgio 
di Nogaro, Lignano, 
Tolmezzo, San Vito 
al Tagliamento e Spi- 
limbergo. 


regionale. «L'ex presi 
dente Tonutti — ha af- 
fermato Grandinetti — 
aveva un notevole livello 
di autonomia sia dal po- 
tere politico sia da quello 
economico e ciò grazie 
suo notevole ruolo all'in- 
terno della Democrazia 
cristiana. Ho quindi del 
dubbi che De Puppi pos: 
sa esprimere Ja stessa 
autonomia». Ma le per- 
plessità espresse da 
Grandinetti sull'ingresso 
e Puppi ai vertici del- 
la finanziaria regionale 
Tiguardano soprattutto! 
carattere di incompatibi- 
tà tra l'attuale funzione 
u De Puppi e ciò a cui 52- 
Tà chiamato, Quest'ulti- 
mo, come ha sottolineato 
anche la giunta delle no- 
mine, è infatti anche di- 
Tettore generale della Za 
Russi, uno dei principé 
clienti (almeno potenzio- 
nali) della finanziaria 
della Regione. Grandi- 
netti quindi sottolinea il 


silenzio con cui è stata 
accolta la nomina di De 
Puppi. «Come può il di- 
rettore generale di una 
grande impresa diventa- 
te il presidente di una fi- 
naziaria. Qui le regole 


fondamentali vengono 
totalmente eluse e nes- 
suno lo dice». 


In merito alle nomine 
e agli schieramenti poli- 
tici, invece, il consigliere 
comunale. dei Verdi di 
Udine, Emilio Gottardo, 
ha diffuso una nota in 
‘merito alla ‘improbabile’ 
indipendenza politica di 
alcuni personaggi nomi- 
nati all'interno del consi- 
lio di amministrazione 
lella Friulia. «Luigi Me- 
nazzi Moretti — ricorda 
Gottardo — è stato consi- 
gliere comunale a Udine 
perla Dc per oltre cinque 
anni. Non credo quindi 
che si possa definire co- 
me un indipendente pu- 
TO). 


NO DI RIFONDAZIONE 
Legge elettorale 
Riforma bocciata 


TRIESTE — Anche nel 
Friuli-Venezia Giulia Ri- 
fondazione comunista 

Ce no alla riforma della 
legge elettorale in senso 
psgioritario, RI i di 

lcla i rischi politici 

sociali e eli ci pito del- 
e manifestazioni varate 
dal partito su scala na- 
zionale, promuove una 
mobilitazione per sensi- 
bilizzare sul tema l'opi- 
mone pubblica, L'appun- 
tamento è fissato per do- 
podomani a'‘Tyjeste. Alle 
17,si \rittogefanifo, alla 
Stazione marittima irap- 
presentanti di tutte le se- 
zioni provinciali di Ri- 


fondazione per fare il 


to sulle prospettive 
TOGHE dalla proposta di 
legge. All'incontro pren- 
deranno parte fra gli al- 
tri Franco Giordani, Te- 
sponsabile per l'econo- 
ia della segreteria na- 
i e il senatore Sto- 


Jan Spe ma del sistema 


elettorale ‘in senso mag- 
ioritario, sostiene  Ri- 
‘ondazione. . comunista, 
comporta rischi non di 
poco conto. «Si sta cer- 
cando di imporre al pae- 
se una legge che mina la 
rappresentatività delle 
forze sociali — ha detto.il 
segretario provinciale 
Sergio Canciani, illu- 
strando ieri a Trieste l'i- 
niziativa alla stampa. 
Con il sistema maggiori- 
tario verrebbero premia- 
ti 1 partiti «storici» che 
proprio alle ‘ultime ele- 
zioni hanno registrato 
una vistosa defaillance, 
escludendo forze politi- 
che rappresentative di 
altre parti sociali. Sen- 
z'altro più adeguata — 
ha concluso — ci sembra 
una riforma che mante- 
nendo, la proporzionali 
preveda un deciso ridi- 
mensionamento . delle 
Camere e un maggior po- 
tere alle regioni». 
d. g. 


Nell'edizione di martedì 
de «Il Piccolo» appare, 
fra gli altri, un articolo 
che fa riferimento al mio 
Intervento in sede di as- 
semblea per la nomina 
del consiglio di ammini- 
strazione della società fi- 
nanziaria Friulia. Preci- 
so subito che ho, prelimi- 
narmente, comunicato il 
mio voto favorevole, 
FRE rappresentante 

lella Grup, alla lista con- 
cordata. La stessa, infat- 
ti, prevedendo l'ingresso 
dei soci di minoranza, a 
differenza di quella 
preannunciata nella pre- 
cedente assemblea, ga- 
rantiva, come vuole lo 


«Statuto, ai soci di mino- 


ranza la presenza del 
consiglio. 

Nell'articolo mi si at- 
tribuiscono atteggia- 
menti di «durezza» che 
non mi sono congeniali, o 
«sibillini», cui  solita- 
mente non ricorro. Ho 
fatto riferimento pura- 
mente e semplicemente 
all'articolo 2380 del co- 
dice civile, il quale pre- 
vede che il presidente 
venga nominato dal con- 
siglio di amministrazio- 
ne, fra i suoi membri. 
Tutte le mie considera- 
zioni sono state rigorosa- 
mente di natura giuridi- 
ca. E intervenendo nella 
discussione sul numero 

el componenti del con- 
siglio previsto, come 
massimo, dallo statutoin 
sedici componenti, sug- 
gerivo di stabilire il nu- 
mero dei sedici e nomi- 
narme quindici, riservan- 
do il sedicesimo posto al 
futuro presidente. Tutto 
ciò, avevo precisato, sen- 
za avanzare richieste, 
salvo quella che del mio 
intervento ‘fosse fatta 
menzione nel verbale, 
per non apparire in futu- 
To come distratto o igno- 
rante delle norme del co- 
dice. \ 

Quanto alla nomina 
del presidente della Friu- 
lia ho richiamato la re- 
cente sentenza della Cor- 
te Costituzionale, (non 
della Corte dei Conti co- 
me riportato nell'artico- 
lo), del 5/2/1992 n. 35 
(pubblicata sulla Gazzet- 
ta Ufficiale del 12/2/1992 
n. 7), che riguarda un ca- 
so analogo della Regione 
Sicilia. Detta sentenza, 
senza lasciare dubbi, af- 
ferma che solo il consi- 
glio di amministrazione 
Deo nominare il presi- 

lente, al suo interno, e 
che la Regione aveva in- 
vaso la sfera del diritto 
privato, il che era costi- 
tuzionalmente  illegitti- 
mo. Mi sembrava, e mi 
sembra, che a quel prin- 
cipio debba attenersi an- 
che la nostra Regione, 


| IlPiccolo [11] 
— erre 
Presidenza Friulia 


la Giunta sbaglia 


socio di maggioranza. 
Accennavo soltanto, 
molto sommessamente 
al rappresentante della 
oranza, all'oppor- 
tunità di richiedere un 
rinvio della decisione sul 
consiglio di amministra- 
zione, per consentire nei 
giorni successivi alla Re- 
gione di emendare la leg- 
e del 1976, istitutiva 
lella Friulia, e alla Friu- 


Antonio Comelli 


lia di modificare, su que- 
sto punto, lo stesso sta- 
tuto. Frattanto il consi- 
glio uscente poteva am- 
ministrare con pienezza 
di poteri. Con ciò si sa- 
rebbe ovviato alla possi- 
bilità di ricorsi contro il 
decreto di nomina del 
presidente dalla Regio- 
ne. Che se si voleva pro- 
cedere alla nomina del 
Consiglio si fissasse, co- 
me ho sopra precisato, il 
numero di sedici compo- 
nenti e si procedesse alla 
nomina dei quindici sol- 
tanto, riservando il 16.0, 
appunto, a una successi- 
va riunione. 

Era implicito nella 
mia posizione l'invito a 
riportare le cose al loro 
alveo naturale che è co- 
stituito dalle norme del 
codice sulle società per 
azioni. Ciò a garanzia di 


tutti e per evitare criti-. 


che per decisioni extra 
societarie che non sono 
più ammissibili. Del re- 
sto il disegno di legge, già 
AEREONALO dal governo e 
che dovrà essere discus- 
so in Parlamento entro 
brevi settimane, per evi- 
tare il referendum, e'vol- 
to a sottrarre al ministro 
del Tesoro il diritto dî 
nomina dei yertici delle 
società bancarie, lo di- 
mostra. Ho anche acen- 


nato che così facendo si 
sarebbe sottratta alla 
giunta delle nomine del 
Consiglio regionale la 
competenza a dare pare- 
ri per le nomine per le so- 
cietà per azioni con par- 
tecipazione regionale, e 
ciò con sollievo, penso, 
dei suoi componenti. An: 
che l'accertamento delle 
incompatibilità infatti è 
di competenza del consi- 
io di amministrazione, 
nelle società per azioni. 
Tutto ciò ho detto 
«sommessamente, e sot- 
tovoce, con guanti di vel- 
luto», come consiglio, 
che però non è stato ac- 
colto dal socio di maggio- 
ranza, nonostante la sen- 
tenza della Corte Costi- 
tuzionale, che ritenevo 
fosse nota al rappresen- 
tante del socio di mag- 
gioranza, sia una senten- 
za che afferma principi 
in modo rigido e non è 
una decisione, mi si per- 
metta,, del pretore di 
Monrupino. Questo va 
detto non sommessa- 
mente. 

. Ho fatto considerazio- 
ni; giuridiche soltanto, 
che sono sempre opina- 
bili, ma forse, non nel 
nostro caso. 

Una precisazione di 
altra natura, riguarda la 
ersona del candidato al- 
a presidenza della Friu- 
lia. A ciò sono indotto da 
un accenno fatto nell'ar- 
ticolo a trame morotee, 
contro la persona. La 
gentile redattrice dell'ar- 
ticolo mi consenta di os- 
servare che l'insinuazio- 
ne costituisce una cospi- 
cua forzatura. Personal- 
mente mi sono sempre 
Tigorosamente astenuto 
da ogni accenno alla per- 
sona del candidato della 
Regione a presidente. Vi- 
sto che mi è offerta l'oc- 
casione, sono lieto di po- 
ter dire che il dott. de 
Puppi è persona di alto 
prestigio e preparazione 
professionale, al di là dei 
problemi sull'esistenza o 
meno di incompatibilità 
sui quali non voglio en- 
trare. 
La conclusione è che sî 
debba andare alla modi- 
fica della legge istitutiva 
della Friulia, che può es- 
sere fatta in tempi rapi- 
di, e dello stesso statuto. 
E si debba ritornare al 
numero giusto. Lo statu- 
to stesso prevede che il 
numero dei componenti 
del consiglio di ammini- 
strazione è di 16 e non 16 
+1. Specie dopo la sen- 
tenza della Corte sopra 
ricordata. E non perché 
il numero che rappresen- 
ta somma sia un numero 
poco gradito. 
Antonio Comelli 


IL CASO DEI BOSNIACI DI CERVIGNANO CHE VOGLIONO TORNARE IN PATRIA 


Per due volte profughi 


Profughi bosniaci ospitati a CervignaN0 


DANNEGGIATI CARTELLI INDICATORI: DANNI PER 15 MILIONI 


di Erto ec 


vando la Spontane, È 
lidarietà S805 


ribadito la ferma vo. 
lontà di continuare 


sulla strada ‘iniziata 
con successo della pie. 
na realizzazione del 
parco, un bene che è di 
tutti, che dev'essere 
Visto come fonte di svi. 
luppo e che non potrà 
essere fermato da atti 
sconsiderati. 

Da parte Sua l’asses- 
sore Gisilino -ha fatto 
proprio questo impe. 

o: «Il parco delle 


detto — ©". 
realtà: gli atti vandali. 


ci non vanno solo con- 


, Vandali di casa nel parco 


dannati, ma vanno cri- 
ticati presso l'opinione 
pubblica inquanto ri- 
volti verso un patrimo- 
nio che in quanto pub- 
blico è di tutti i cittadi- 
ni. Se poi tali atti do- 
vessero essere il sinto- 
mo di persistenti resi- 
stenze al parco, gli 
ignoti autori devono 
sapere che gli eventua- 
li problemi possono es- 
sere affrontati non 
certo con la violenza, 
bensì col dialogo aper- 
to e costruttivo». 


CERVIGNANO — Non è 
possibile che Cervignano 
si faccia carico di risol- 
vere i problemi di com- 
petenza del ministero 
dell'Interno e comunque 
dello Stato; e in ogni caso 
le istituzioni e la popola- 
zione del paese sisono 
prodigante in più modi e 
occasioni per alleviare lo 
stato di indubbio disagio 
degli sfollati dell'ex Ju- 
goslavia ospiti della ca- 
serma Monte Pasubio, 
Questo il tenore delle re- 
pliche a una presunta si- 
tuazione di. precarietà 
esistenziale denunciata 
da un gruppo di bosniaci 
che l'altro giorno hanno 
richiesto, prima alla par- 
rocchia e poi al Comune 
di Cervignano, i soldi ne- 
cessari all'acquisto’ del 
biglietto ferroviario per 
arrivare fino ad Ancona, 
da dove intendevano im- 
barcarsi per Spalato. Le 
affermazioni che faceva- 
no da corollaro a tale ri- 
chiesta erano piuttosto 
dure; a Cervignano non 
c'è niente , nessuno:dà 
soldi, si trova soltanto 
lavoro «in nero»; meglio 
tornare a casa, approfit- 
tando di un momento di 
pace apparente in certe 
zone. AT 

«Il desiderio di ritor- 
nare nella propria patria 
è naturale — commenta 
il sindaco di Cervignano, 
Mauro Travanut — ma 
non per questo bisogna 
paragonare il nostro pae- 
se alla Bosnia, per di più 
in senso negativo. Sareb- 
be impensabile credere 
che si possano. trovare 
200 posti di lavoro per 
queste persone, quando 
tutta la zona è in forte 
difficoltà e cresce la di- 
soccupazione». E' peri- 
coloso pensare però che i 


Mauro Travanut 


profughi siano degli in- 
grati e. non bisogna di 
menticare la loro situa- 
zione dal punto di vista 
umano: in quest'ottica 
vanno viste anche affer- 
mazioni come «qui nes- 
suno dà soldi». 

Di analogo avviso an- 
che il parroco di Cervi- 
gnano, don Nino Carlet- 
ti: «La riconoscenza non 
si usa, di questi tempi, 
ma non è giusto dire che i 
profughi siano emargi- 
nati — dice il parroco — 
le iniziative Per e con i 
profughi sono State tan- 
te. Certo i disagi che de- 
vono subire sono tanti; 
non c'è lavoro, i nuclei 
familiari sono spesso in- 
completi. Ma l'impegno 
da parte della prefettura, 
della Cri, della Caritas e 


di altri non va trascura- 
to. Qualcuno ha scam- 
biato la canonica per 
unabanca: nel giro di 
una decina di giorni sono 
venute ‘ 65 persone a 
chiedere un aiuto econo- 
mico», È 

E tanti sono appunto i 
profughi che se ne sono 
andati o se ne stanno an- 
dando in questo scorcio 
di ‘93, trenta verso la 
Valle d'Aosta, gli altri 
verso le proprie case. Re- 
sta il fatto che le istitu- 
zioni locali possono ri- 
solvere alcuni problemi 
spiccioli, relativi al ve- 
stiario, all'acquisto di 
medicinali, di schede te- 
lefoniche e, appunto, di 
biglietti del treno. «Le 25 
persone dell'altro giorno 
hanno avuto quanto ne- 
cessario per giungere fi- 
no ad Ancona Zane don | 
Carletti — ma la chiave 
dilettura è un'alra e staa 
Roma. C'è gente che 
aspetta i documenti per 
Îl rimpatrio da quattro 
mesi, e adesso si è stan- 
cata di aspetarey, 

Che di certi problemi 
«debba rispondere il go- 
Verno» è peraltro anche 

pensiero del sindaco 

avanut; resta il fatto 
che vi sono anche voci di 
Ticonoscenza che si leva- 
no a favore di chi ha ope- 
Tato per i profughi, come 
le 40 lettere di ringrazia- 
mento giunte in parroc- 
chia da chi è gia rientrato 
in patria. Ma la situazio- 
ne permane tale da con- 
sentire ancora attriti, vi- 
ste le prospettive tutt'al- 
tro che positive d'oltre- 
confine e l'inesistenza di 
concrete possibilità di 
un'integrazione effettiva 

e completa. 
Vieri Peroncini 


n 
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TRIESTE — Benvenuti 
nell'«Azienda Sanità», 
stile Usa. D'ora in poi 
niente più ostacoli buro- 
cratici, niente più tempi 
lunghi, niente più intro- 
missioni politiche. Si 
volta pagina. L'assesso- 
Tato regionale retto dal 
dc Brancati, che sarà 
qundi promosso sul cam- 
po «capitano d'azienda» 
diventerà una vera e pro- 
pria «holding» che accor- 
perà poi le singoli azien- 
de, oggi ancora chiamate 
semplicemente Usl e 
ospedali. Spariranno di 
conseguenza gli ammini- 
stratori straordinari, 
spariranno i commissari, 
i direttori sanitari tout- 
court e i coordinatori. Al 
loro posto soltanto ma- 
nager, ma tutti di nomi- 
na strettamente pubbli- 
ca. 

Non sarà data quindi di- 
rettamente ai privati la 
gestione della ‘salute nel 
Friuli Venezia Giulia. 
ENDE dal punto di vista 
della gestione sarà come 
se lo facessero i privati. 
Lo ha ribadito ieri l' as- 
sessore regionale alla sa- 
nità, Mario Brancati, alla 
Commissione sanità del 
Consiglio regionale, pre- 
sieduta dal liberale Aldo 
Ariis. In base al nuovo 


«Ma l’ass 


tenza - ricorda 


Brancati - sarà sempre gestita 


a livello pubblico. Soltanto 


lo stile sarà privatistico» 


i 


decreto legislativo del 
Governo, ha spiegato 
Brancati, la Regione 
provvederà in tempi bre- 
vi a mettere a punto gli 
strumenti di attuazione 
e ad adeguare il suo dise- 
io di legge di riordino 
lel settore. Il disegno è 
stato approvato dalla 
giunta nel luglio dello 
scorso anno ed è stato poi 
discusso con gli operato- 
ri interessati ed illustra- 
to oggi alla Commissio- 
ne. 

Le varie aziende sani- 
tarie - ha ricordato Bran- 
cati - saranno gestite da 
un direttore amministra- 
tivo, da uno sanitario e 
da un consiglio sanitario. 
La contabilità delle 
aziende sarà di tipo eco- 
nomico e il finanziamen- 
to delle strutture avver- 
rà in base alle capacità e 


ai minori costi per pre- 
stazioni di qualità. «L' 
impostazione program- 
matica - ha continuato 
Brancati - è diversa ri- 
spetto al primo Piano sa- 


nitario regionale. Si trat-, 


ta infatti di un progetto 

iù flessibile, che non 
ssa un processo di pia- 
nificazione ma solo l‘av- 
via». 

A giudizio di Brancati, 
«è finito il tempo dei pro- 
grammi senza la certez- 
za. di raggiungere gli 


‘ obiettivi». «Quindi, non 


si faranno più program- 
mi in base alle strutture 
esistenti - ha spiegato - 
ma in base alle risorse 
disponibili e alle necessi- 
tà della gente». 

«Bisogna trovare - ha 
detto ancora l’ assessore 
regionale - il sistema di 
premiare la produttività 


PORDENONE, NUOVI DETTAGLI 


Arrestato con ero Rifiuti 


All’interno dell’auto una pistola Browning 


PORDENONE — Comin- 
ciano ad emergere, an- 
che se parzialmente, i 
primi dettagli dell'opera- 
zione condotta dalla Di- 
gos pordenonese che ha 
messo la mani su un con- 
sistente traffico trive- 
nento di armi al quale se 
n'è affiancato uno, anche 
se di minor entità, di stu- 
REGGIO Nella giornata 
leri si è appreso che 
complessivamente ‘sono 
stati . sequestrati 45 
ammi di eroina del tipo 
rown sugar con un gra- 


do di purezza che sfiora 
il cento per cento e 11 
grammi cocaina «grez- 
za», dei veri e propri cri- 
stalli che avrebbero po- 
tuto essere tagliati fino a 
sette volte rispetto al pe- 
so originario. Le manette 
sono scattate ai polsi del 
trentenne di Conegliano 
Vincenzo Giacometti, 
pregiudicato per reati 
inerenti la detenzione e 
lo spaccio di droga. Al- 
l'interno della Lancia 
«Thema» di sua proprie- 
tà, parcheggiata poco di- 


Di Meraviglia 


Di Convenienza 


Di Garanzia 


Di Qualità 


Di Sicurezza 


stante dalla sua abitazio- 
ne di Conegliano, gli in- 
quirenti hanno inoltre 
rinvenuto una. pistola 
marca «Browning» cali- 
bro 765 che non presen- 
tava alterazioni al nume- 
To di matricola, sulla cui 
provenienza sono ora in 
corso delle indagini. E' 
sempre più credibile la 
tesi secondo la quale vi 
sia una terza ‘provincia 
coinvolta nell'inchiesta 
oltre a quella pordenone- 


see trevigiana, . È 
Massimo Boni 


Regione 
OSPEDALI E USL TRASFORMATI IN AZIENDE, LA REGIONE SARA’ UN’HOLDING 


e le garanzie di qualità! E 
la qualità viene assicura- 
ta anche per mezzo di 
macchinari costosi, spes- 
so del valore di miliardi 
di lire, quali la macchina 
per la Tac, ora attivati 
solo poche ore al giorno 
quando invece dovreb- 
bero funzionare per lo 
meno 12 ore, senon 24. E 
ciò si potrà realizzare so- 
lo se le Usl diverranno 
delle aziende». 

Brancati ha poi illu- 
strato i contenuti del 
provvedimento legislati- 
vo che darà vita ad un 
momento amministrati- 
vo di governo: a piani di 
intrevento a medio ter- 
mine, a momenti di ne- 
goziazione tra la Regione 
e le Usl (che saranno sei e 
non più 12 come oggi), a 
piani annuali delle Usl, a 
verifiche, valuazioni e 
controlli. Nel disegno di 
legge è anche delineata 
la riorganizzazione ge- 
nerale della rete ospeda- 


liera in ospedali di primo , 


livello e di riferimento, 
in istituti scientifici e 
universitari, in case di 
cura. Nelle aree deboli, 
dove verrà . rafforzato 
l'intervento, è inoltre 
prevista l’ integrazione 
tra sanità ed assistenza. 


Sanità modello Usa 


VALORIZZAZIONE DEL CANTO CORALE 
E’ nata un’associazione . 
di gruppi folcloristici 


UDINE — Per valorizza- 
re il patrimonio cultura- 
le proposto in Italia e al- 
l'estero in diverse mani- 
festazioni, è stata costi- 
tuita l'Associazione fra i 
gruppi folcloristici della 
regione Friuli-Venezia 
Giulia. Il sodalizio, che 
ha sede a Pasian di Prato, 
è stato presentato a .Udi- 
ne, all'assessore regiona- 
le Adino Cisilino. L'ini- 
ziativa Organizza l'impe- 
gno dei diversi gruppi 
folcloristici e ha lo scopo 
di dare il giusto risalto al 
ballo popolare quale va- 
lore autentico del folclo- 
re locale, nonché di dif- 
fondere tra i giovani, an- 
che attraverso gli organi 
d'informazione e la scuo- 
la, la pratica del canto 
corale, come genuina 


espressione culturale e 
veicolo di comunicazio- 
ne. 
L'Agff (questa la sigla 
dell'associazione tra i 
gruppi folcloristici regio- 
nali) intende anche pro- 
pugnare la ricerca sui te- 
mi musicali e figurativi 
che stanno alla base del- 
la danza popolare, ana- 
lizzando le affinità e le 
interconnessioni con le 
diverse realtà storiche 
italiana ed europea. 
Come ha spiegato 
Giorgio Miani, presiden- 
te dell'Agff, «l’associa- 
zione ha come scopo 
principale quello di coor- 
dinare l’azione dei grup- 
pi esistenti anche nel 
contesto dei rapporti con 
la regione e con gli enti 
pubblici e privati, non- 


MOZIONE IN CONSIGLIO REGIONALE 


ché in quelli con le istitu- 
zioni italiane ed estere, 
per instaurare una più 
proficua collaborazione 
che consolidi la nostra 
immagine». 

L'Agff è presieduta da 
Giorgio Miani; vicepresi- 
denti sono Fabrizio Pa- 
doan e Giovanni France- 
sco Grion, e segretario 
Luigina Degano. Aderi- 
scono all'associazione i 
gruppi folcloristici di Pa- 
sian di Prato, «Caprive- 
se», (Capriva), «Federico 
Angelica - danzerini di 
Aviano», «Balarins de Ri- 
viere» (Magnano in Ri- 
viera), «Balarins di Buie» 
(Buia», «Danzerini di Lu- 
cinico» (Gorizia), «Santa 
Gorizia» . (Gorizia) e 
«Danzerini udinesi» (Ba- 
siliano). 


, Piani inefficaci 


Ampliamento discariche: contrasti tra Regione e Comuni 


TRIESTE — Conflitti di 
procedure tra Regione e 
Comuni rischiano. di 
compromettere l'effica- 
cia dei paini provinciali 
di smaltimento dei rifiuti 
che stanno per essere ap- 
provati dalle quattro am- 
ministrazioni provinciali 
della regione. Con la leg- 
ge 65 dell'82 la Regione 
si è riservata la compe- 
tenza di autorizzare am- 
pliamenti di discariche 
le cui autorizzazioni era- 
no state originariamente 


concesse dalla Regione 
stessa, In molti casi però 
le autorizzazioni conces- 
se dalla Regione contra- 
stano con le previsioni 
pianificatorie urbanisti- 
che dei Comuni, senza 
tener conto che le disca- 
tiche ad autorizzazione 
regionale comportano 
già oggi un pesante im- 
patto ambientale sui ter- 
ritori interessati. 

sul. problema alcuni 
consiglieri. (Travanut, 


Sonego, Budin e Bratina 
del Pds e il verde Rossi) 
hanno presentato una 
mozione in consiglio re- 
gionale. Nel documento 
si chiede che venga im- 
mediatamente sospesa 
ogni procedura per l'am- 
pliamento di discariche a 
suo tempo autorizzate 
dalla Regione e che ven- 
ga verificata la compati- 
bilità delle discariche re- 
gionali esistenti con le 
previsioni pianificatorie 


ora di competenza delle 
Province. Si chiede an- 
che la revoca delle auto- 
rizzazioniconcesse che 


contrastino con i piani. 


provinciali approvati o 
in fase di approvazione. 

Nella mozione si chie- 
de ancora un impegno 
affinchè le Province, che 
non lo hanno ancora fat- 
to, provvedano ad appro- 
vare rapidamente i piani 
per lo smaltimento dei 
rifiuti. 


IL TUO GRANDE NEGOZIO 


I 


CIVIDALE DEL FRIULI 


contro ilcancro 


Giovedì 14 gennaio 1993; | 


S_nereve [MQ 
Ara di Tricesimo, . 
una fiaccolata 


UDINE — Un'importante fiaccolata, chiamata «Lé 
super lucciolata della via di Natale di Pordenonew 
porterà sabato centinaia di persone del Friuli-Vene: 
zia Giulia e del Veneto, al mega presepe di Ara di 
Tricesimo. La manifestazione è organizzata dall'as 
sociazione pordenonese «Via di Natale», che dal 1977 
promuove iniziative di carattere umano e sociale pef 
la lotta contro il cancro. Con analoghe manifestazio-. 
ni, l'associazione aveva raccolto i fondi coi quali è 
stata costruita la «Casa via di Natale 2), da poco ulti-| i 
mata per dare ospitalità grauita ai parenti dei pazien-}} 
ti in cura al Centro di riferimento oncologico (Cro) di 
Aviano. Con la «super lucciolata» di Ara di Tricesimo, | 
il sodalizio conta di rifinire e arredare la struttura. 


Vaccinazioni, rischi e libertà Î 
L’Alister manifesta a Pordenone 


PORDENONE — L'associazione per la libertà di scel-| 
ta delle terapie mediche (Alister) del Friuli-Venezia! 
Giulia, aderente al Coordinamento italiano per la li-/ 
bertà di vaccinazione, ha promosso per domenica alla! 
Gasa del popolo di Torre di Pordenone una manifesta-! 
zione pubblica intitolata «Vaccinazioni rischi e liber- 
tà». In un comunicato l'Alister rileva che la manife-; 
stazione è stata organizzata «in seguito alla morte al 
Chions di una bambina di tre anni per meningite, la 
cui febbre è iniziata il giorno dopo la vaccinazione». | 


Studenti ed Europa di domani 
Docenti a convegno a Udine È 


UDINE — L'elaborazione, da parte di 110 insegnanti! 
provenienti da tutta Italia, di una serie di proposte 
operative per preparare alla nuova Europa allievi e 
studenti delle scuole elementari e medie inferiori e. 
superiori, è il fulcro di un convegno nazionale di tre) | 
giorni, organizzato dall'Unicef, che si aprirà oggi posi . 
meriggio a Udine. Il convegno, intitolato «cittadini | 
per l'Europa di domani» sarà aperto dal ‘presidente! 
del comitato italiano per l’Unicef, Arnoldo Farina; tra! 
gli interventi della gironata ci srà anche quello dello 
scrittore bosniaco Bizidar Stanisic. Venerdì oltre alla 
costituzione dei gruppi di lavoro degli insegnanti, ci | 
saranno relazioni di Francesca Toso, dell'Unicef di | 
Ginevra, sulla condizione dei bambini nell'Europa 
Centro-Orientale; di Luisa Manna, del Censis, sulle 
polemiche per l'infanzia e di altri esperti e docenti. ! 
lavori si concluderanno sabato mattina.- 


Artigianato, conferenza regionale ' 
a Pordenone e Villa Manin 


PORDENONE — Domani alle 11.30 nell'ufficio di- 
staccato di gabinetto della giunta regionale a Porde- 
none (piazza Ospedale Vecchio 11) avrà luogo una | 
conferenza stampa dell'assessore regionale al lavoro; 
artigianato e cooperazione, pierantonio rigo, che illu: 
strerà l'attività svolta nei settori di competenza nel 
l'anno appena trascorso e presenterà i programmi pef | 
i prossimi mesi, con particolare riferimento alla se- 
conda conferenza regionale dell'artigianato, allarga; Ì 
ta ai problemi del lavoro e della c00perazione, che S! 
terrà alla fine di marzo tra Pordenone e Villa Manin, è 


— Coninizio 


“dal7 Gennaio 1993 


per N°6 settimane. 


n 1497, dell' 11/12/92 


- Raccomandata al Comune di Cividale deva 


Ph. Gianni Antoniali per Ikon 


ata «La 
none) 
i-Vene: 
Ara di 
dall'as: 
al 1971 
iale pet. 
stazio:. 
quali è. 
co ulti-1 i 
pazien-| 
(Cro) di 
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o dello 
re alla 
anti, CL | 
icef di | 
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ale ‘| 


io di- 
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Le illu: 
sa nel | 
mi pef 
lla se- 
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che si 
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Ph. Gianni Antoniali per lkon - Raccomandata al Comune di Cividale des. a. 1497 dell' 11/12/92 


LICEO LINGUISTICO BACHELET 


E 308060 
COMUNITÀ EDUCANTE 
| SCUOLA MEDIA 


en 


Il Piccolo 


COMUNITÀ EDUCANTE 


UN SISTEMA ARTICOLATO 
DI SCUOLE 


E 308060 


IL TAR ACCOGLIE ANCHE IL SECONDO RICORSO CONTRO LA NOMINA-BIS DEL MINISTRO TESINI 


Tutte le date salienti 
del commissariamento 
dell'Ente Porto. 

24 settembre 1992, 
Un decreto del ministro 
dei Trasporti Tesini no- 
mina commissario 
straordinario dell'Eapt 
per un periodo di sei 
‘mesi l'ex presidente del 
decaduto consiglio di 
amministrazione, il 

rofessor Paolo Fusaro- 
i, dimessosi due: giorni 
rima. Il ministro gli af- 
Baia come Ron 
rio aggiunto Sergio San- 
o Sic e membro 
del Consiglio di Stato, 
dall’ 87 al’91 al Tardi 
Trieste. A quest'ultimo 
sono affidati i compiti 
di carattere giuridico. 
Gli organi ordinari di 
amministrazione  del- 
l'Ente sono fatti deca- 
dere perchè «l'Ente Por- 
to non è stato in grado 
di ricoprire il disavanzo 
del bilancio dell'anno 
1991», 

Fine novembre 
dia di Finanza nella pa- 
lazzina dell'Ente Porto 
al punto franco vecchio. 
L'intervento delle 
«Fiamme gialle» è solle- 
citato dagli stessi com- 

. missari. Vengono ac- 
isiti documenti rela- 
tivi a alcune operazioni 
delle passate gestioni al 


I MOTIVI SALIENTI 
breve cronistoria 
del commissariamento 


1992. Blitz della Guar- | 


centro di una serie di 
esposti presentati dalla 
Lista per Trieste e dal 
Pds 


18 dicembre 1992. Il 
Tribunale amministra- 
tivo regionale accoglie 
il ricorso presentato 
dalla Cgil, Dino Fonda; 
Roberto Treu e l'Asso- 
ciazione degli Indu- 
striali sulla nomina di 
Fusaroli a commissario. 
Qualche ora. dopo un 
decreto del ministro Te- 
sini riconferma il com- 
missario appena deca- 
duto. Si scatena la pole- 
mica. 

22 dicembre 1992.I 
commissari nelle setti- 
mane precedenti ave- 
vano dato incarico a tre 


esperti di condurre 
un'indagine ammini- 
strativa sull'attività 


dell'Eapt. Dopo un la- 
voro intenso, la com- 


SITI i d'inchiesta 
conclude. l'indagine e 
decide di consegnare 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


Il Tar non torna indietro. 
Accoglie anche il secon- 
do ricorso contro la no- 
mina a commissario del- 
l'Ente Porto di Paolo Fu- 
saroli, destituendolo, e 
trasmette alla Procura 
-della Repubblica di Ro- 
ma gli atti relativi alla 
prima ordinanza dello 
scorso 18 dicembre e al 
provvedimento di ieri, E‘ 
proprio quest’ultimo l’e- 
lemento più clamoroso 
della decisione del Tri- 
bunale amministrativo 
regionale che ha eviden- 
temente ravvisato nella 
nomina decisa dal mini- 
stro, della Marina mer- 
cantile Tesini qualche 
aspetto su cui la magi- 
stratura ora dovrà fare 
completa luce. 

Il pronunciamento del 
Tar è stato particolar- 
mente sofferto. In di- 
cembre, quando i giudici 
accolsero il primo ricor- 


so presentato dalla Cgil, 
dagli ex componenti del 
consiglio di amministra- 
zione Dino Fonda e Ro- 
berto Treu e dagli Indu- 
Striali, la camera di con- 
siglio durò poco più di un 
quarto d'ora. Ieri le porte 
dell'aula d'udienza sono 
rimaste sbarrate per ol- 
tre un'ora. 

Sui ‘giudici ricadeva 
una responsabilità enor- 
me. Il collegio era diver- 
so rispetto a quello che 
aveva esaminato il pre- 
cedente ricorso. Allora il 
Tar' era composto dal 
presidente facente fun- 
zioni Umberto Zuballi, il 
consigliere Enzo Di Scia- 
scio e il consigliere rela- 
tore Carlo Luigi Cardoni. 
Ieri a presiedere il Tribu- 
nale è stato il magistrato 
titolare del ruolo, Bene- 
detto Pellingra Contino, I 
giudici avevano la cer- 
tezza che sia un'ordinan- 
za di accoglimento del ri- 
corso che un eventuale 
rigetto sarebbero stati 


Inviati alla Procura 
romana tutti gli atti 
relativi alla vicenda 
affinchè si indaghi 
se non emergono 
fatti aventi 

una rilevanza penale 


comunque accompagna 
ti da una scia di polemi- 
che. Era, del resto, già 
accaduto in dicembre: a 
qualche ora di distanza 
dal pronunciamento del 
Tar, il ministro Tesini 
aveva rimesso in' sella il 
commissario appena de- 
Stituito sostenendo che il 
precedente decreto ld 

nomina era stato invali- 
dato solo sulla base di un 
vizio di forma; 

Dopo quella nomina- 
bis, la Cgil, Treu e Fonda 
sono tornati alla carica. 
Rincarando la dose. La 
decisione dei giudici di 


informare la Procura di 
Roma trae probabilmen- 
te origine da un ben pre- 
ciso passo del ricorso in 
cui viene contestata l'in- 
sistenza del ministero, 
nella motivazione del 
nuovo decreto di nomina 
commissariale, sul valo- 
te che le dimissioni di 
Fusaroli date il 22 set- 
tembre, accettate l’indo- 
mani, avrebbero sulla le- 
gittimità della nomina 
del 24 settembre. 

Si legge, infatti, nel ri- 
corso curato dall'avvo- 
cato Giovanni Ventura: 
«Lo. scrivente patrono 
aveva presente, all'atto 
della prima impugnazio- 
ne, la successione delle 
date. Non vi ha fatto cen- 
rio nel ricorso, sia perchè 
(come correttamente ri- 
tenuto dal Tribunale) la 
questione è irrilevante ai 
fini amministrativistici, 
sia per evitare di aprire 
un discorso molto delica- 
to). 

Continuano la Cgil, 


Treu e Fonda: «Perchè a 
questo punto è evidente 
che è stato posto in esse- 
re un'azione in frode alla 
legge, il che potrebbe 
avere una rilevanza an- 
che penale (esclusa forse 
solo dall'inidoneità degli 
atti a raggiungere il fine 
delittuoso)». 

«Proprio per tale moti- 
vo - recita ancora il passo 
più polemico dell'impu- 
gnazione - e per senso di 
responsabilità (mal ripa- 
gato nel controricorso 
‘avversario dove si legge 
di non meglio precisate 
«oscure trame» e altre 
fantasie consimili, lad- 
dove l'unico problema, 
che non si sa perchè si 
vuole eludere, è che 
un'opera di risanamento 
non può nascere da un 
pasticcio e al di fuori dei 
criteri di legge) si è pas- 
sato sotto silenzio questo 
particolare aspetto, ma 
ora non è più possibile 
farlo». 


Destituzione’ di Fusaroli. 


TESINI ANNUNCIA SUBITO LA PRESENTAZIONE DI CONTRODEDUZIONI AL CONSIGLIO DI STATO 


Il ministero ricorre in appello 


Non c'è due senza tre. 
Dopo il Fusaroli bis, po- 
tete scommetterci, arri- 
verà anche il Fusaroli 
ter. Anzi, Tar, come lo ha 
gia soprannominato 
qualche bello spirito. Ep- 
pure la sentenza di un 
Tribunale amministrati- 
vo, seppur regionale, fi- 
nora non veniva certo 
presa sotto gamba. E in- 
vece niente. Un muro di 
gomma. A Roma, ilmini- 
stro della Marina mer- 
cantile Tesini si è chiuso 
în una riunione-fiume 
con il suo sottosegretario 
Camber, salvo poi eclis- 
sarsi assieme allo stesso. 
Niente commenti, per fa- 
vore, solo poche, laconi- 
che righe. 

In sintesi: il ministero 
prende atto dell’ordi- 
nanza del Tar e ricorrerà 
al Consiglio di Stato. Non 


‘poteva, delresto, fare di- 
versamente, a meno di 
non votarsi a coro di cri- 
tiche, visti i precedenti. 
Nella nota si ricordano i 
presupposti che portaro- 
no alla necessità del 
commissariamento. del- 
l'Ente Porto di Trieste esi 


sottolineano gli «impor- . 


tanti risultati» finora 
conseguiti .dai commis- 
sari. Che poi, in una no- 
ta, vengono, identificati 
come: «ricognizione del- 
le situazioni ammini- 
strative e gestionali e re- 
lativi provvedimenti alla 
luce delle irregolarità ri- 
scontrate anche con l'in- 
tervento dell'autorità 
giudiziaria; avvio delle 
procedure. per l'affida- 
mento dei moli ai priva- 
ti; ristabilimento di una 


condizione di pace so-' 


ciale». 


bi 


A Roma, insomma, at- 
torno a Fusaroli e @l con- 
sigliere aggiunto Sergio 
Santoro (che ieri era im- 
pegnato a Roma in una 
serie di incontri mirati a 
iniziative per il rilancio 
dello scalo triestino e si 
riserva commenti dopo 
aver preso visione della 
motivazione del provve- 
dimento del Tar) è stata 
costruita una vera e pro- 
pria campana sanitaria. 
‘Parlar male dei due è co- 


Il segretario Cgil, 
Bua (a destra): 
«Finalmente colpite 
le lottizzazioni». 
IL’ex consigliere 
Treu (a sinistra): 
«Adesso la svolta» 


me prendersela con Ga- 
ribaldi, o giù di lì, anche 
se in seno alla Cgil, pro- 
motrice del ricorso, la 
soddisfazione è tanta. 

Il segretario generale 
del sindacato, Antongiu- 
lio Bua, definisce la nuo- 
va ordinanza sospensiva 
«un fatto di grande rile- 
vanza, —un’autorevole 
sanzione sui sistemi di 
lottizzazione e spartizio- 
ne che hanno caratteriz- 


zato questa e altre vicen- 
de locali». Bua ribadisce 
comunque la sua dispo- 
nibilità a scegliere la via 
del dialogo per superare 
la situazione che si è ve- 
nuta a creare all'Eapt. Il 
segretario della Cgil ri- 
tiene indispensabile la 
nomina di un commissa- 
rio manager per poter 
arrivare in breve all'in- 
sediamento di un nuovo 
Consiglio di amministra- 
zione che sia coerente 


con la legge di riforma. 

Dino Fonda, compo- 
nente dell'ex consiglio di 
amministrazione, sostie- 
ne che «troppi attori sba- 
gliati e troppe comparse 
hanno cercato di ricicla- 
re questa farsa sul palco- 
scenico di un teatro serio 
e importante qual è il 
porto. Si sono persi mesi 
importanti per avviare 
un vero e trasparente ri- 
lancio del porto. Ora bi- 
sogna recuperare il tem- 
po perduto». 

Fonda e l'altro ricor- 
rente, Roberto Treu, sa- 
ranno sentiti sabato dal- 
la speciale commissione 
costituita per indagare 
sulle eventuali irregola- 
rità commesse in passa- 
to da esponenti del- 
l'Eapt. Stamani, intanto, 
la federazione locale del 
Pds illustrerà il proprio 


programma per il rilan- 
cio dello scalo. «Siamo di 
fronte a un'emergenza 
drammatica -. afferma 
Treu - molto più dram- 
matica di quanto sem- 
bra. La trasmissione de- 
gli atti alla Procura ro- 
mana rende difficile una 
nuova riproposizione del 
commissario Fusaroli. 
E'il momento per una si- 
gnificativa svolta. Dopo 
aver discusso sui nomi, 
dovremo iniziare a di- 
battere su quello che 
concretamente c'è da fa- 
re per tenerci al passo 
dell'Europa». 

Il segretario della Cgil 
Bua spezza, comunque, 
una lancia in favore del 
commissario aggiunto 
Santoro: «Non abbiamo 
nulla in contrario alla 
sua riconferma. Anzi». 


IL CONSIGLIO DI STATO ANNULLA L’AFFIDAMENTO DELLA ZONA ALLA SEASTOK PER ERRORI E OMISSIONI DELL'ENTE PORTO 


pi nell’area ex Esso: tutto da capo 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Sei anni buttati al vento. 
Per l'area ex Esso dove 
! due società concorrenti 
volevano realizzare un 
deposito costiero di Gpl 
tutte le procedure buro- 
cratiche devono ripartire 
da zero. Lo ha ribadito il 
Consiglio di Stato che ha 
annullato definitiva- 
mente la delibera del- 
l'Ente Porto che assegna- 
: va l'area alla ‘Seastok'. 

, La decisione dei giudi- 
ci amministrativi riporta 
idealmente il calendario 

l'8 settembre 1987. In 
quella data la ‘Seastok' 

1 no azionisti l'A- 
pie Petroli, la Socogas e 

a Tripcovich, chiese al- 
l'Eapt la concessione di 
un'area in riva al mare 
dove costruire un depo- 
sito di. gas di petrolio Ji- 
quefatto. La risposta fu 
affermativa, ma come di- 


cono oggi i giudici, infi. 
ciata da numerose irre- 
golarità. 

La società concorren- 
te, «L'Abibesy di Cremo- 
na di cui è presidente 
Giovanni Coda Nunzian- 
te, già al vertice del Mon- 
te dei Paschi di Siena, r1- 
corse al Tribunale ammi- 
nistrativo regionale e ot- 
tenne l'annullamento 
della delibera, Il Consi- 
glio di Stato in sede di 
appello ha ora riconfer- 
mato questa decisione 
sostenendo che l'Ente 
Porto ha sbagliato. La 
procedura seguita non 
‘ha tenuto conto di alcune 
leggi, in particolare del 
Codice della navigazio- 
ne. I manager e i legali 
del porto sono partiti dal 
presupposto che l'area 
fosse un terreno qualun- 
que, da dare in «locazio- 
ne». Invece, come so- 
Stengono i magistrati, 


area deve essere assog- 


u Progetto «Seastok» 
(nella foto, il plastico) 
prevedeva l’occupazio- 
mesi Un'area da 60mila 
toi DE Quadri e 4 serba- 
CRA “Un totale di 12mi- 

etri cubi di gpl. Il 


gettata al regi 
«concessioni, Sue delle 
errore ha puntato uesto 
il legale dell’Abibeg pato 
vocato Paolo. pigg\” 

di S 1Casso, 
Prima a Trieste ‘orato 
Roma. da È 

Comesi comprende Te 
cilmente tutto l'iter bu. 
rocratico per l'assegna. 
zione dell'area ex Esso 
dovrà ripartire da zero, 
ammesso che qualcuno 
intenda ancora realizza. 
re il deposito costiero, 
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Per sei anni sono stati la- 
sciati marcire almeno 25 
miliardi che avrebbero 
creato una quarantina di 
nuovi posti di lavoro. Chi 
risponderà di questo en- 
nesimo naufragio triesti- 
no? 

La risposta viene indi- 
Tettamente dai giudici 
del Consiglio. di Stato. 
«Appare evidente l'ille- 
Bittimità della delibera 
298 del Comitato diretti- 
Me dell'Ente Porto. Risul- 

‘A sussistente la viola- 


zione dell'articolo 37 del 
Codice della, navigazio- 
ne, apparen 10) ‘ecisiva 
la cicstanza che l'Eapt 
‘ha del tutto omesso di fa- 
re una reale € approfon- , 
dita comparazione dei 
due progetti presentati 
dalla Seastok e dall'Abi- 
Des nonbasta. I giudici 
incarano Ja dose, non 
cn timorl revenziali. 
Dicono nella sentenza 
che la delibera è perlo- 
meno  Sontradditoria 


perchè in un primo tem- 
po il progetto dell'Abibes 
è stato indicato come «si- 
mile nella sostanza e nel- 


«la forma» a quello della 


Seastok. Poi quest'ulti- 
mo viene invece qualifi- 
catò «come dotato in via 
nettamente dominante 
del carattere SAR 
nalità, oltre che di quello 
della tempestiva realiz- 
zazione e fattibilità». 
Viene da chiedersi se 
l'errore sta nella prima 
affermazione, nella se- 
conda o in entrambe. 

«Il nostro progetto è 
ancora valido e intendia- 
mo realizzarlo» ha con- 
fermato ieri sera l'inge- 
gner Renzo Zucchi, pre-. 
sidente e consigliere de- 
legato della «Seastok». 
«Rilanciamo la nostra 
proposta anche se questi 
ritardi ci sono costati al- 
meno 2 miliardi. Abbia- 
mo speso per il progetto, 
per la valutazione di im- 
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patto ambientale, per i 
rapporti di sicurezza, per 
costituire la società e per 
ricapitalizzarla. Da anni 
paghiamo all'Ente porto 
l'affitto dell'area ex Esso 
senza poter muovere un 
sasso: ora ci dovranno 
restituire più di 600 mi- 
lioni. Chi ha sbagliato 
deve risolvere il proble- 
ma. Il commissario che 
subentrerà a Paolo Fusa- 
roli puo' indire una gara 
in pochi giorni e nei limi- 
ti posti dal Consiglio di 
Stato, In questa gara si 
dovranno esaminare i 
progetti e giudicarli. La 
concorrenza non ci ha 
mai dato fastidio, ma 
non ci piacciono le azioni 
di disturbo». 

In ogni caso bisogna 
far prsto perchè un depo- 
sito costiero di Gpl sta 
per essere costruito a 
Monfalcone. L'iniziativa 
è dell'«Alpe Adria gas». 


TRIESTE 


‘la GSerica 


AREA EX ESSO 


Una guerra di sei anni, 
a suon di carte bollate 


L'area su cui dovrebbe sorgere il deposito di Gpl 
appartiene all'Ente Porto. L'ha acquistata il 14 
gennaio '88 dalla 'Esso Italiana’ per 3 miliardi e 
725 milioni. Già in precedenza la ‘Seastok' si era 
fatta avanti: esattamente l'8 settembre ‘87. 
L'«Abibes» si ‘presenta il 5 agosto ‘88. «Presen- 


tiamo domani 


perinstallare un impianto indu- 


striale di ricezione, miscelazione e stoccag; io di 
Gpl. Chiediamo inoltre di poter utilizzare l'esi- 
stente pontile per effettuare il trasbordo del pro- 
dotto». In pratica il Gpl dovrebbe viaggiare via 


mare, non su camion o vagoni. Un vanti 


io per 


la sicurezza come riconosce lo studio realizzato 

dalla Fiat:Engeneering proprio per l'Ente Porto. 

1130 gennaio '89 l'area viene Guegizia alla ‘Sea- 
a 


stok'. L'’Abibes' inizia la batt 


legale. Il 13 


giugno ‘90 il Tar annulla la delibera dell'Eapt 
erchè non è stato seguito l'iter previsto. Il 26 
luglio '90.l'Ente porto riassegna l'area alla ‘Sea- 


stok'. Altro ricorso, 


altro annullamento del Tar 


sentenza del 16 aprile ‘91. L'ultima parola 
bro dal Consiglio di Stato. Tutto da rifaro. 
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ASSEMBLEA QUADRI DE 
«Fuori i faccendieri 


«I democratici cristia- 
ni devono finalmente 
riporre i loro vizi e ri- 
scoprire le virtù, le 
virtù cardinali: la fe- 
de, la speranza e la ca- 
rità. Carità verso se 
stessi, in riconosci- 
mento degli errori e 
dei peccati commessi, 
ma senza rincorrere 
perdoni, condoni 0 
colpi di SDUENSI Così 
ha aperto i lavori del- 
l'assemblea dei quadri 
dirigenti della Dc trie- 
stina il giornalista En- 
nio Severino. Il partito 
ha dato il via alla cam- 
pagna per le nuove 
adesioni. «Per evitare 
il definitivo declino 
della Dc — ha aggiun- 
to Severino — bisogna 
che tutti gli onesti co- 
stringano faccendieri 
e portaborse a tirarsi 
fuori dagli organismi 
dirigenti e dai posti di 
Tesponsabilità, ono- 
Tando, per contro, i 
meriti, le competenze 
e le virtù degli onesti; 
bisogna togliere la po- 


e avanti gli onesti» 


litica dalle mani dei 
mestieranti, facendo 
spazio a uomini, don- 
ne, a giovani che han- 
no voglia di essere 
messi alla prova». 
«Oggi come ieri: liberi 
e forti» è stato il tema 
Sviluppato da Sergio 
Galimberti che ha ri- 
Chiamato i valori e gli 
Insegnamenti che SE 
cultura cattolica e la 
stessa chiesa hanno 
affidato ai cattolici 
Impegnati. nella vita 
sociale e politica. Ed 
ha aggiunto che torna- 
Te a questi valori è 
l'obbligo della Dc. Nel 
corso del dibattito, so- 
no intervenuti i segre- 
tari regionale e pro- 
vinciale, Bruno Longo 
e Sergio Tripani. Sono 
intervenuti inoltre: 
Giorgio . Tombesi, 
Claudio Cante, Dario 
Locchi, Bruno Marini, 
Roberto Raffaele, Raf- 
fele Dello Russo, Gior- 
gio Cerniani e Luigi 
Franzil. 


Un coro di no dai partiti, 
Lega Nord compresa. Le 
Provinciali il 28 marzo, 
Sfalsate dalle regionali, 
non avrebbero senso. Co- 
sterebbero solamente di 
più alla comunità. Il Mo- 
vimento sociale spara in- 
vece una bomba che vie- 
ne. subito disinnescata 
sia dai democristiani, sia 
dai socialisti. «Si affaccia 
il sospetto: che Dc e Psi 
vogliano votare prima 
per la Provincia, che ha 
un'importanza relativa, 
per vedere l'aria che tira 
— dice il presidente del 
gruppo missino in Regio- 
ne, Giacomelli — e, in ca- 
so di disfatta, rinviare le 
elezioni regionali in atte- 
sa di modificare a pro- 
prio favore la legge elet- 
torale». 

L'accusa è pesante. 
Ma, secondo il Msi, sa- 
rebbero stati proprio al- 
cuni esponenti regionali 
triestini a mugugnare 


* nei giorni scorsi, nei cor- 


ridoi del consiglio, frasi 
del tipo «perchè dovrem- 
mo fare da cavie?», Il Msi 
oltre a ricordare lo spre- 
co di 500 milioni che 
comporterebbe la con- 
sultazione marzolina, 
mette assieme alcuni in- 
dizi che avvalorerebbero 
la loro ipotesi. E cioè la 


Trieste /Gittà 
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. Voto a marzo, coro di no 


possibilità di un rinvio 
delle regionali dichiarata 
a suo tempo dal vicepre- 
sidente della giunta del 


Friuli-Venezia Giulia, 
Saro. E il fatto che Dc e 
Psi ipotizzino una nuova 
legge elettorale. L'ulti- 
ma, spiega il Msi, è di sei 
mesi fa. Ma le ulteriori 
modifiche «assicurereb- 
bero nuovamente il. go- 
verno a loro stessi». «Se 
così fosse — conclude 
Giacomelli — la nostra 
opposizione sarebbe du- 
rissima e si avvarrebbe 
di ogni mezzo». 


L'ex assessore. Rinal-. 


di, democristiano, liqui- 
da la sortita missina co- 
me una boutade. «Mi pa- 
re fantapolitica — di- 


- chiara — e facendo di 


queste .dietrologie Trie- 
ste non va nè avanti nè 
indietro». Anche il socia- 


Il missino Giacomelli (foto) ipotizza 

una manovra di Dc e Psi che vorrebbero 

la consultazione anticipata come un test 
per far slittare, nel caso di esito negativo, 
le regionali. Rinaldi: «E? fantapolitica». 
Lusa (Pds): ’Il fatto è che nello Stato 

la mano destra non sa ciò che fa la sinistra? 


lista Seghene esclude 
manovre. Osserva però 
che votare a marzo «è 
fuori da ogni logica». 
«Sarebbe un ulteriore 
elemento — aggiunge — 
che disorienterebbe l'e- 
lettorato». 

Il consigliere regiona- 
le dc, Donaggio, smenti- 
sce a Sua volta la tesi del 
test a SPese di Trieste. 
«La posizione della Dc — 
precisa — è stata espres- 
sa chiaramente dal no- 
stro Capogruppo, Domi- 
nici, che si è pronunciato 
contro Ogni ipotesi di rin- 
vio delle regionali». «Che 
costiuisca un risparmio 
votare le Provinciali di 
Trieste assieme alle re- 
gionali — conclude — è 
logico». — 

Fin qui gli esponenti 
della maggioranza. Ma 


«NESSUNA SPACCATURA NELLA LISTA»: MA LO SCONTRO C'È STATO 


E Cecovini striglia Camber 


Acque agitate fra il sotto- 
segretario e il capo cari- 
smatico della Lista. Se non 
c'è stato. divorzio, fra 
Manlio Cecovini e Giulio 
Camber c'è stata una bella 
baruffa. Oggetto la confe- 
renza stampa convocata 
dallo stesso Camber assie- 
me. all'onorevole dc, 
Adriano Biasutti e al vice- 
presidente socialista della 
giunta regionale, Ferruc- 
cio Saro. Di quella confe- 
renza stampa Cecovini, 
per sua stessa ammissio- 
ne, non ne sapeva niente. 
Che sia passata un po’ 
d'acqua sotto i ponti dal 
famoso spot elettorale del 
‘nipotino’ attento (Cam- 
ber) che ascoltava ‘nonno’ 
Cecovini davanti al cami- 
netto? 

Nell'edizione di merco- 
ledì Il Giornale di Monta- 
nelli, su un articolo a fir- 
ma di Gabriella Fortuna, 
ha titolato «Si spacca la Li- 
sta per Trieste? Bufera in 
vista delle regionali». E, 
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con testo virgolettato, Ce- 


covini dichiarava «Cam- 
ber si è rivelato un im- 
provvisatore sfortunato 
che ha rinunciato alla 
strategia politica in nome 
di una tattica improntata 
ai suoi interessi persona- 
li». Non è poco, visto che 
l'affermazione era diretta 
al segretario politico della 
Lista per Trieste, appunto 
il sottosegretario Giulio 
Camber. 

In serata in un comuni- 
cato congiunto. Cecovini- 
Camber sì è preciasto che 
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L’anziano «padre» 
del Melone non ha 
gradito l’iniziativa 
della conferenza 
con Biasutti e Saro: 
"Ha fatto tutto solo, 
non ci ha consultati? 


«la conferenza stampa re- 
centemente tenuta da 
Camber con Biasutti e Sa- 
To non era, nè può essere 
trasformata, in una sorta 
di proclamazione o an- 
nuncio di alcuna alleanza 
o cartello politico». E che 
«le recenti dichiarazioni di 
Cecovini, a proposito della 
predetta conferenza, non 
possono in alcun modo es- 
sere presentate quali una 
conclamata spaccatura al- 
l'interno della Lista essen- 
do chiaro che trattavasi 
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Turello: «Rivediamo la Zfic» 


La Zona franca indu- 
striale sul Carso? Si può 
discutere. E' questo l’at- 
teggiamento della Regio- 
ne che, nella persona del 
suo presidente di giunta 
Vinicio Turello, fa sapere 
come «la Zfic non sia 
considerata definitiva- 
mente decaduta, ma 
piuttosto uno strumento 
da ‘superare’ rinegozian- 
done la conversione in 
altri strumenti agevola- 
tivi alternativi». Persino 
la Lista per Trieste sem- 
bra assumere attaggia- 
menti se non più morbidi 
nei confronti del suo 
spauracchio storico, al- 
meno più attenti a possi- 
bili nuove prospettive: i 
COREL della Lpt 
Gianfranco Gambassini e 
Manlio Cecovini, hanno 
interrogato il presidente 
Turello per sapere «se 
non ritenga che la vera 
assoluta priorità sia in- 
nanzitutto un coordina- 
mento tra Regione, enti 
comunali di Trieste e Go- 
rizia, forze politiche e fe- 
derazioni degli esuli, per 
stabilire di comune ac- 
cordo i punti e i contenu- 
ti da suggerire e sui quali 
confrontarsi successiva- 
mente con la delegazione 
diplomatica nominata 
dal ministero degli Este- 
ri, con a capo l'ambascia- 
tore Berlinguer, prima 
che questa inizi la rine- 

oziazione del Trattato 

i Osimo», , 

E proprio per auspica- 
Te un «coordinamento 
fra ministero degli Este- 
ti, Regione e forze politi- 
che, per una migliore 
considerazione della 
realtà e delle aspettative 
dell'intera regione» in vi- 
sta dei futuri accordi 
Cee-Slovenie e  Italia- 
Slovenia, il presidente 
Turello ha inviato una 
nota al ministro degli 
Esteri Colombo. In sede 


solo di attente considera- 
zioni, sull'opportunità e 
utilità della conferenza 
stessa». «Rimane concorde 
e pienamente condivisa — 
si legge infine nella nota 
—_la tradizionale linea po- 
litica della Lista per Trie- 
ste, peraltro mai messa in 
discussione da alcuno dei 
suoi aderenti, linea che ha 

ale obiettivo primario 
l'autonomia del Friuli e 
della Venezia Giulia, nel 
rispetto dell'unità regio- 
nale». 

Raggiunto al telefono, 


Cecovini «non conferma e 
non smentisce» le frasi at- 
tribuitegli. «Sono cose che 
ho detto nell'ambito di 
una chiacchierata al tele- 
fono ben più ampia — ha 
dichiarato — la giornalista 
ha estrapolato solo alcune 
frasi». «E' vero, ho detto 
che Camber ha adottato 
Una tattica politica im- 
prontata ai suoi interessi 
personali — ha proseguito 
Gecovini — ma intendevo 
dire che con l'iniziativa 
della-c renza. stampa 
con Biasutti e Saro ha vo- 
luto curare interessi suoi, 
in qualità di sottosegreta- 
rio di Tesini, dimentican- 
do i suoi doveri di segreta- 


rio della Lista». «Io di 
quella conferenza — ha 
concluso Cecovini — ho 


saputo solo a cose fatte e 
ritengo che, come non l'ho 
gradita io, non l'abbia gra- 
dita anche tutta la nostra 
base che andrebbe sempre 
consultata». 


Nota al ministro per chiedere 


un coordinamento preventivo 


Interrogazione della Lpt 


su ipotesi alternative alla Zona 


di Consiglio delle comu- 
nità europee — ha scritto 
Turello — «dovrebbe es- 
sere esplicita l'esigenza 
di un recepimento a li- 
vello comunitario dei 
nuovi accordi dio colla- 
borazione quali risulte- 
ranno dalla rinegoziazio- 
ne del Trattato di Osimo, 
nonché dei nuovi stru- 
menti agevolativi alter- 
nativi alla prevista Zona 
franca che scaturiranno 
dalle intese bilaterali, in 
modo da poter continua- 


Te a usufruire comunque 
delle previste deroghe 
comunitarie). 

Così, dopo la conferma 
che il capitolo sulla Zfic 
— dichiarato decaduto 
dal ministro degli Esteri 
Colombo — ancora 
contemplato dall'accor- 
do Cee-Slovenia, e che la 
Cee prevede un appoggio 
finanziario alle opere 
realizzate all'interno di 
tale progetto, Regione e 
Lista per Trieste scendo- 
no in campo partendo da 
‘presupposti non proprio 


CRIMINI TITINI IN ISTRIA 
Indagini della Digos 
su ordine della Procura 


Oggi la signora Nidia Cernecca, 56 anni, origina- 
ria di Cimino d'Istria, sarà sentita dalla Digos su 
ordine della magistratura. Riferirà ciò che è riu- 
Scita a sapere dell'assassinio di suo padre Giu- 
seppe, ucciso il 3 ottobre 1943 dai partigiani titi- 
ni 


. La signora Cernecca che dai tempi dell'esodo 
vive a Verona in un esposto presentato il 20 no- 
vembre scorso alla Procura della Repubblica 
Trieste fa anche il nome di chi ritiene il. primo 
responsabile dell'uccisione del padre. Si chiama 
Ivan Matika, ha 80 anni e vive a Rovigno, în via 
Maktalaiginie 9. «Fu lui a-pronuciare la condan- 
na a morte di mio padre. Nel castello di Pisino 


presiedeva una sorta di trib; 


unale popolare». 


Nei giorni scorsi sempre sui crimini titini la 
Digos ha sentito altri testi in Toscana e in Vene. 


to. 


anche un consigliere re- 
gionale dell'opposizione 
pidiessina, Perla Lusa, 
non crede molto al com- 
plotto. «Mi impensieri- 
rebbe molto se fosse così 
— dichiara — credo tut- 
tavia che nell'ammini- 
strazione dello Stato la 
mano destra non sappia 
semplicemente quello 
che fa la mano sinistra». 
Sarebbe infatti basta- 
to che il decreto di scio- 
glimento dell'assemblea 
provinciale fosse giunto 
a gennaio per non porre 
alcun problema. «Se è 
vero che le proiezioni in 
base agli ultimi risultati 
elettorali renderebbe la 
Regione ingovernabile — 
prosegue la Lusa — è al- 
trettanto vero che le ele- 
zioni non devono essere 
rinviate». «Occorre inve- 
ce — conclude — una 


A GRADO 


Allevamento abusivo: 
un mese d’arresto 


Un mese di arresto. Tanto è costato a Pierpaolo 
Slavich, 51 anni, Trieste via Virgilio 9, essersi 
«impadronito» abusivamente di tremila metri 
quadri di suolo marittimo demaniale a Grado, 
non ottemperando poi all'ingiunzione di sgom- 
bero notificatagli il 14 aprile ‘89. Il triestino, di- 
feso dall'avvocato Pierluigi Fabbro (pm Mario 
Spinelli), era accusato, come rappresentate lega- 
le della Compagnia triestina ostricoltura, di aver 
occupato la superficie costruendovi vasche di 
stabulazione, pontili e un argine. Le opere abu- 
sive erano state scoperte il 2 luglio ‘88 durante 


un controllo. 


Hanno patteggiato invece 360 mila lire di 
multa ciascuno Liliano Hrevatin, 58 anni, e Noe- 
mi Pulin, 59 anni, entrambi residenti a Trieste 
in via Benussi 8/2. I due, proprietari di un immo- 
bile a Turriaco, erano accusati di aver voluto 
sfrattare l'inquilino, Tullio Bonetti, non ricor- 
rendo al giudice ma chiudendolo fuori dall'abi- 


tazione. 


eguali ma con un obietti- 
vo comune: non perdere 
l’«attenzione» della Cee e 
soprattutto non lasciarsi 
scavalcare dagli interes- 
si tedeschi che puntano 
all'asse che da Phym e 
dal ‘confine austriaco 
porta a Zagabria attra- 
verso Maribor. E la mo- 
bilitazione avviene pro- 
prio alla vigilia non solo 
dell'approvazione del 
protocollo d'intesa Cee- 
Slovenia, ma anche alla 
viglia dell'inizio delle 
trattative per l'Osimo- 
bis. La delegazione che 
dovrà sedere al tavolo 
delle trattative, guidata 
dall'ambasciatore Sergio 
Berlinguer, | dovrebbe 
iniziare i lavori a Partire 
da domani, ma la data 
ufficiale DOSI sora 
stata resa nota. ‘onse- 
gna ai membri della dele. 
gazione è del silenzio più 
assoluto, e 10 stesso Ber- 
linguer si è rifiutato diri- 
lasciare diCMarazioni vi- 

a — ba detto — «a 
complessità e soprattut- 
to la delicatezza delle 
trattative che stanno per 
iniziare), i 

La Lista per Trieste, 
dal canto suo, se da un 


«Qualsiasi 
eventuale richiesta che 
Non sia di pura e sempli- 
ce decadenza della Zfic 
— hanno detto Cecovini 
e Gambassini —, ma di 
eventuale riconversione 
in altre deroghe comuni- 
tarie alternative deve ot- 
tenere il preventivo con- 
senso “DIE ‘popolazione 
triestina». 


“varare prima di giugno 
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corsia preferenziale per 


ut È 
Il casinò a Trieste, 


un'occasione 
da non perdere 


Nel corso degli ultimi anni sono intervenuto diverse 
volte a sostegno della necessità dell'apertura di una 
casa da gioco a Trieste; tale tesi venne addirittura 
approvata, su mia proposta, dal Consiglio provincia- 
le di Trieste circa sei anni fa e ci pormata in propo: 
sta di legge dall'on. Camber sia nella precedente che 
in questa legislatura. Apprendo ora dal Piccolo l'ipo- 
tesi che, in caso di aperture di case da gioco sul terri- 
torio nazionale, i capoluoghi ne verrebbero esclusi 
(per allontanare il peccato? HEI non creare confusio- 
ne con la mancanza di parcheggi?). 

E' un'idea che sembra fatta apposta per escludere 
la nostra città da una qualsiasi iniziativa di caratte- 
re economico. Perché questo è un casinò e niente al 
tro, e sembra l'abbia capito il mondo intero fuorchè il 
nostro Paese; a mo' di esempio vorrei ricordare che 
quello di Saint Vincent offre lavoro, nel complesso; a 
circa ottocento persone e il beneficio diretto per il 
comune che ospita la sede è di tutto riguardo, sia per 
la percentuale dstinata all'ente 06 che per l'in- 
dotto di carattere turistico che ne deriva. L'hanno 
capito benissimo sia i pare friulani che i 
consiglieri regionali d'oltre Isonzo i Corte da tempo, 
tutti uniti si stanno battendo affinché a sede della 
casa da gioco venga destinata la località di Lignano. 
Massima concessione, storcendo un po' la bocca, la 
possibilità che d'estate si faccia a Lignano e d’inver- 
no a Grado che, come tutti sanno, da novembre d | 
maggio gode — piccola fortunata enclave — di uri 
clima dolcissimo tipo Acapulco. Trieste, comunque; 
non viene presa in Considerazione nemmeno comé 
ultima riserva. 

Complimenti sinceri, comunque, ai friulani che; 
quando si tratta di difendere gli interessi della loro 
piccola patria, sanno formare un blocco unico. Di | 
conseguenza il massimo disprezzo per gli utili idioti 
di casa nostra, incapaci di allontanarsi da vecchi 
schemi precostituiti. Mi riferisco in modo particolar? 
all'atteggiamento dei comunisti vecchi e nuovi: una 
riunione in Comune è stata abbandonata mentre di: 
batteva questo tema perché il casinò sarebbe un «fo: 
colaio di danni sociali». 

Dato, e non concesso, che questo possa essere vero; | 
credo sia abbastanza puerile pensare che basti non 
alloggiare la casa da gioco nella nostra città per | 
mantenere la purezza claustrale ora esistente. Anchg | 
perché basta prendere | ‘automobile e in pochi minuti 
il triestino ha la possibilità di recarsi a Nova Goric@ 
(300 miliardi, si dice, il giro annuo), a Lipizza e tra 
poco anche a Rabuiese, dove basterà togliere l’accen- 
to, per avere, oltre alla casa da gioco, anche un servi: 
zio di italica, remota memoria. ; ; 

O,.molto più probabilmente, i comunisti nostrani 
continuano a mantenere il vizio d'origine per cui, nel 
dubbio, va comunque eaiegiato tutto ciò che sta @ 
Est di Trieste. Ripeto, il casinò è ungrande business: 
la ‘cattolicissima Austria ne.ke sedicisin ‘patria più, 
innumerevoli altri sparsi per il mondo. L'Italia ne hd 
solamente quattro e tutti posti in zone di confine peî 
evitare l'espatrio di valuta. 

lora la questione continui a essere vista in 
quest'ottica la nostra città è la località più indicata 
per assolvere a questo ruolo: non a caso, o. gi, un 
fiume di denaro esce dall'Italia per finire a Velden, 
nelle località summenzionate, a Lubiana, Portorose € 
nelle altre zone dell'Istria. Oggi più che mai, vista 
anche la disastrosa situazione economica di Trieste 
con le prospettive di chiusure all'orizzonte, non è 
pensabile non lottare tutti uniti ‘per ottenere questa 
Iniziativa che, stando così le cose, dovrebbe essere 
vista come una provvidenza. 


una riforma, con una for- 
te correzione del sistema 
proporzionale: speriamo 
che la nostra Regione sia 
la prima a votare con le 
nuove norme e non l'ulti- 
ma. a farlo con le vec- 
chie). 

La Lega Nord, in una 
nota, giudica le elezioni 
provinciali in Provincia 
a marzo «irrazionali, po- 
liticamente errate e so- 
prattutto socialmente in- 
vise e ingiustificate sotto 
l'aspetto di spreco. del 
pubblico denaro, oltre: 
cinquecento milioni». Il 
segretario Belloni invita 
il suo gruppo parlamen- 
tare di attivarsi affinchè 
chieda ‘al’ ministro del- 
l'interno, Mancino e al 
presidente del consiglio, 
Amato, un decreto legge 
con il quale si facciano 
coincidere le due scaden- 
ze elettorali. Solo. un 
provvedimento legislati- 
vo può infatti superare la 
fatidica data del 28 mar- 
zo. Il listaiolo Antonione 
infine, invita tutti i par- 
titi a non presentare le li- 
ste. Così le provinciali 
salterebbero automati- 
camente. 

fic. 


Bruno Cavicchioli | 


NOTA 
Pahor: 
«Mai detto 
‘città 
razzista» 


COMUNE 
Parcheggi 
insieme 
al piano 
traffico 


CASE — 
Notiziario 
dell’lacp 
con la lista 
dei lavori 


In relazione all'anda- 
mento dei lavori della VI 
Commissione consiliare 
I Comune di Trieste, 
chiamata a discutere sul 
piano parcheggi, il con- 
sigliere del Pds-Lega De- 
mocratica, Roberto Treu, 
con una nota «rimarca 
positivamente che la sua 
‘proposta di legare la di- 
scussione sul piano par- 
cheggi a quello del piano 
urbano della viabilità è 
stato accolto dalla Com- 
missione e, quindi, del- 
l'assessore De Comelli». 
A giudizio di Treu «non 
era possibile decidere sui 
‘parcheggi in assenza del 
piano urbano del prafte 
co, essendo i due probte- 
mi fortemente intreccia- 
INASAO 
La discussione che av- 
verrà il 25 gennaio, con- 
tinua Treu, «riveste par- 
ticolare importanza per- 


ché in quella data st sa- 
prà, finalmente, cosa 
pensa il Comune circa la 


‘chiusura del centro sto- 
rico». Dopo aver solleva- 
to in sede di Commissio- 
ne, dice ancora Trey, la 
richiesta sulla destina- 
zione det 7 miliardi del 
Fondo benzina per un 
‘parcheggio a favore del 
Comune di Trieste, e do- 
o non aver avuto alcu- 
na risposta in merito», il 
consigliere ha presenta- 
to Mm Merito un'interro- 
gazione al sindaco. 


E' uscito l'ultimo nume- 
ro del Notiziario  del- 
l’Iacp triestino, inviato a 
tutte le famiglie residen- 
ti in alloggi gestiti dal- 
l'Iacp. 

In «Casa Iacp», curato 
come di consueto da Fa- 
bio Punis, sono trattati 
stavolta vari temi di par- 
ticolare interesse. Si par- 
te con il resoconto del 
convegno settembrino 
«L'Iacp come azienda» 
tenutosi a Trieste per ri- 
cordare i 90 anni dell'I- 
stituto triestino comple- 
to delle relazioni rese dal 


presidente dell'Iacp 
Emilio Terpin e dal vice 
Franco Zigrino, per pro- 


Seguire poi con la descri- 
zione dei lavori comple- 
tati in numerosi edifici 
Se gli ultimi mesi 
lell' È i 

Spazio è dedicato 

indi alle nuove inizia- 
tive in merito alle co- 
struzioni, alle manuten- 
zioni straordinarie e al 
recupero alloggi. Altre 
notizie utili all'inquilino 
sono quelle sulla struttu- 
ra aziendale, sul censi- 
‘mento dei redditi e cano- 
ni e di quello elettrico, 
sui servizi, la manuten- 
zione ordinaria, la ces- 
sione di alloggi ai condo- 
mini. Si trovano, infine, 
utili informazioni sulle 
graduatorie, i rendiconti 
© gli impianti di riscalda- 
mento. 


. mano gli stessi sondaggi 


«Il prof. Samo Pahor, 
esponente della mino- 
ranza slovena e consi- 
gliere comunale di Trie- 
ste per la Slovenska 
skupnost - Unione Slove- 
na, precisa di non avere 
mai rilasciato la dichia- 
razione erroneamente 
attribuitagli in cronaca 
martedì 12 gennaio, se- 
condo cui Trieste sareb- 
be una «città razzista» 
affermazione che ritiene 
invece sbagliata e ingiw 
sta. Osserva che si è tra: 
tato evidentemente (di 
un'estrapolazione gior- 
nalistica ad effetto dai 
contenuti di un atto di- 
fensivo di Cassazione 
che significa tutt'altro, € 
‘precisamente che Trieste 

ancora dominata da 
gruppi di potere che si 
giustificano col razzismo. 
nazionalista più o mend' 
violento contro gli slove: 
Ni; che tali gruppi sonò 
minoritari (come confer: 


Swg-Il Piccolo) rispetto ‘ 
alla maggioranza civile 
e serena benché silenzio” 
sa dei triestini, ma espri- 
mono forza, trasversali: 
tà e aggressività che li 
rendono estremamente | 
condizionanti sulla città 
e drammaticamente pe 
ricolosi per la minoran- 
za slovena e per chi lotta 
per difenderla». 
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Auto, si vive alla 


Oggi centro chiuso con le 
vecchie fasce orarie (dal- 
le 7 alle 9 e dalle 18 alle 
20.30), domani chiusura 
probabile (dipenderà dai 
valori che saranno co- 
municati stamane dal- 
l'Usl e relativi a ieri). Sa- 
bato, domenica e lunedì, 
prevedibile pausa con 
circolazione libera, mar- 
tedì esordio ufficiale del- 
‘a nuova normativa e 
delle nuove fasce orarie 
di chiusura. Il percorso a 
Ostacoli che i triestini do- 
vranno effettuare nei 
prossimi giorni è questo, 
e per organizzarsi sta- 
volta sarà sicuramente 
utile un promemoria 
scritto, un libretto delle 
istruzioni per non in- 
ciampare nella varietà 
dei provvedimenti, nel- 
l'alternarsi delle norma- 
tive. 

Nel periodo di interre- 
gno fra la vecchia delibe- 
Ta — che rimane comun- 
que in vigore — e la nuo- 
va disciplina, che ha su- 
scitato immediatamente 
infuocate polemiche, si 
rischia di perdere la bus- 
sola, in un guazzabuglio 
di regole che potrebbero 
frastornare anche i più 
attenti osservatori. E gli 
scontenti sono molti, a 


giorno 12 


DATI DI QUALITÀ DELL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 
mese GENNAIO 


anno 1993 


. ORE STANDARD* MISURA 
Î i 20 mg/me 40 20.5 

di fa 
fr x 1 6-23 mg/me 10 25 


cominciare dagli espo- 
nenti della Cgil della fun- 
zione pubblica (vigili ur- 
bani): «Alla riunione di 
martedì non siamo stati 
convocati — afferma il 
dirigente Bastiani —, e 
non abbiamo potuto 
esprimere il nostro pare- 
re sugli accordi presi fra 
l'amministrazione  co- 
munale e Cisl e Uil. So- 
spendiamo lo sciopero in 
attesa dell'assemblea 
che abbiamo convocato 
per domani mattina, nel 
corso della quale valute- 
remo la situazione delle 
scelte fatte, poi decidere- 
moil da farsi», I vigili ur- 
bani aderenti alla Cgil 
potrebbero in altre paro- 
le continuare nell'agita- 
zione se le decisioni pre- 
se in loro assenza non 
dovessero soddisfarli. 


*STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.3'83 IN VIGORE DAL 28,593 


Teri intanto in Comune 
si è deciso a provvedere 
RU L0O all'acquisto 
delle mascherine antigas 
per gli addetti al traffico, 
e di provvedere con al- 
trettanta velocità alla 
consegna dei contrasse- 
gni ai proprietari di auto- 
mobili dotate di marmit- 
ta catalitica: saranno di- 
Stribuiti nei prossimi 
giorni in orari e con mo- 
dalità che l'amministra- 
zione comunale comuni- 
cherà quanto prima, e 
non dovrebbero costare 
più di duemila lire l'uno. 
Ma la protesta sta mon- 
tando soprattutto nel 
Settore del commercio: 
«Un piano intelligente di 
chiusura del centro città 
— ha detto il presidente 
della Confcommercio 
triestina Adalberto Do- 


Trieste /Città 
SMOG / OGGI CENTRO CHIUSO, DOMANI SI VEDRA? - DA MARTEDI LE NUOVE FASCE ORARIE È 


naggio —, non può pre- 
scindere dalla creazione 
di idoneee strutture e 
dall'utilizzo di quelle già 
esistenti (parcheggi e au- 
torimesse), che consen- 
tono il razionale utilizzo 
delle autovetture, e di un 
servizio di trasporto 
pubblico Toe In 
particolare — ha conclu- 
so Donaggio —, è indi- 
spensabile provvedere 
alla costruzione del par- 
cheggio di Ponterossoy. 
«Noi chiediamo di se- 
dere a un tavolo di di- 
scussione insieme a tutte 
le categorie, le forze so- 


ciali e politiche, per sce-_ 


gliere insieme — dicono 
alla Confesercenti —, su- 
perando il caos, i conflit- 
ti d'interesse, se voglia- 
mo salvaguardare la sa- 
lute di tutti, e in partico- 
lare dei commercianti 
del centro, costretti are- 
spirare in continuazione 
lo.smog». E le condizioni 
atmosferiche non stanno 
certamente aiutando la 
città: anche ieri la neb- 
bia e l'umidità hanno ca- 
ratterizzato la giornata, 
favorendo l'esplosione 
dello smog in tutte le zo- 
ne di Trieste. 

Ugo Salvini 


«Mi sento imprigionata 
in una gabbia che non 
corrisponde ‘alla mia 
idea di fare amministra- 
zione. Il mio parere con- 
trario alle più recenti de- 
cisioni sul traffico pre- 
tendo che abbia valenza 
giuridica, così come lo 
garantisce la legislazio- 
ne in materia». Il day-2£ 
ter di Rossana Poletti, 
assessore all'Ambiente, 
che non ha condiviso le 
decisioni della giunta in 
relazione ai provvedi” 
menti sullo smog, è P?- 
cato nello stato d'animo 
ma più deciso sul piano 
della giustizia ammini- 
Strativa. «Se non condi- 
vido una delibera, credo 
sia necessario che que- 
Sta diversità della mia 
Opinione, pur rispettan- 
do le scelte della mag: 
gloranza, debba essere 
Tesa pubblica e verbaliz- 
zata negli atti della giun- 
ta. A tale proposito — 
conclude — ho convoca- 
to per oggi una riunione 
del gruppo Dc in Comu- 


PROCEDE A GRANDI PASSI IL COMPLETAMENTO DEL SINCROTRONE 


Elettra, il traguardo è vicino 


«Elettra» è in dirittura 
d'arrivo. La macchina di 
luce di sincrotrone, per 
la quale il ‘93 costituisce 
‘un anno fondamentale, 
procede a grandi passi 
verso un importante tra- 

uardo: la «chiusura» 

ell'anello e l'inizio del 
collaudo complessivo, 
previsti a cavallo fra 

rosto e settembre, Nelle 
io settimane sono 
stati completati il mon- 


taggio e il collaudo stati- 


‘co della «linea di.trasfe- 


Timento», per mezzo del- 
la quale gli elettroni pro- 
dotti dall'acceleratore li- 
neare (Linac) saranno 
immessi nel sincrotrone 
vero e proprio. E lo stes- 
so Linac è in via di ulti- 
mazione con l'installa- 
zione della terza tranche 
da 800 Mega-elettron- 
volt, nel pieno rispetto 
dei tempi programmati. 
Come afferma Giusep- 
e Viani, amministratore 
SECEOE della Sincrotro- 
ne Trieste, le vari fasi co- 
stanno con- 
fluendo in un collo di 
bottiglia: «Tutti i compo- 
nenti sono pronti, e in 
parte collaudati. Adesso 
c'è il problema del loro 
montaggio, in cui opere 
edili si intrecciano con 
quelle impiantistiche». 
‘Non si tratta di imprevi- 
denza o di errata pro- 
grammazione, Più sem- 
plicemente, , quando 
un'opera di tale com- 
lessità giunge alle fasi 
‘inali è praticamente 
inevitabile che si crei 
una situazione del gene- 
TONE 
Tutto procede dunque 
a ritmi serrati. Le opere 
edilizie sono pratica- 
mente ultimate. Il Linac 
dovrebbe essere funzio- 
nante verso marzo-apri- 
le. Si stanno montani lo i 
magneti dell'anello prin- 
cipale (collaudati singo- 


larmente in orari nottur- 
ni per guadagnare tem- 
0). Si sta allestendo 
‘impianto di raffredda- 
mento ad acqua dei ma- 
gneti. E' in corso di ulti- 
mazione la camera a 
vuoto, il cui avvio è pre- 
visto per marzo-aprile, e 
si stanno completando i 
blocchi di protezione 
dell'anello. 
Parallelamente proce- 
de la costruzione. delle 
«beam lines», le linee di 
luce di sincrotrone attor- 


Le pratiche sono av- 
Per i lavo- 
TeSd, 


resentata all'Ufro 
del lavoro 1a i afficio 
di cassa integrazione 
per la ristrutturazione 
della Savitri, la Società 
subentrata all'Aquila 
in liquidazione. 
«Ormai l'Aquila 

uno scatolone vuoto 
— dice Riccardo Deve. 
scovi, segretario gene. 
rale aggiunto della 
Cgil di Trieste — e 
adesso si tratta di av- 
viare la ristrutturazio- 
ne della Savitri nel più 
breve tempo possibile: 
fino a questo momen- 
to.itempi sono stati rl 
spettati, ma la cassa 
integrazione viene 
erogata per due anni 
ed è procastinabile per 


IN 75 PASSATI ALLA SAVITRI 
Aquila, presentata 
la richiesta di «cig» 


no alle quali sorgerannoi 
laboratori per la ricerca 
applicata. In seguito alle 
indicazioni del. «Pac» 
(Program advisory com- 
mittee, organo di consu- 
lenza scientifica del pro- 
getto) il consiglio di am- 
ministrazione ha appro- 
vato. la realizzazione di 
otto di queste linee, già 
in costruzione, alle quali 
tra giorni se ne aggiunge- 
rà una nona, s 

E.a questo punto di- 
viene interessante sape- 


un terzo; quindi entro 
tre anni devono essere 
avviate le attività pro- 
duttive della Savitri. 
Bisogna darsi da fare e 
lavorare sodo». 
Assieme alle  do- 
mande di' cassa inte- 
grazione sono state 
inoltrate al ministero 
dell'Industria anche le 
domande perl ricono- 
Scimento dell'attività 
i ristrutturazione, vi- 
Sto che è proprio la ri- 
Strutturazione dell'a- 
zienda ad aprire la 
Si per l'erogazio- 
‘e i pi 
zione, ‘a Cassa integra: 


deliono 75 i lavoratori 
ce = Muila — che era- 
ir cati messi in mobi- 
Segui 
mancate ‘guito delle 


E 0) 
Îl passaggio È 
tà «sostitutiva, IRC 


re chi sono questi «utiliz- 
zatori». Nomi di punta 
sia in ambito scientifico 
sia fra le grosse indu- 
Strie: tre linee sono de- 
stinate al Cnr (Consiglio 
nazionale delle ricerche), 
una ‘ciascuna all'Enea, 
all'università di Roma 
«La Sapienza», all'Eni 
Ricerche, all'Accademia 
delle scienze austriaca, 
al Politecnico di Losanna 
e all'Enel. Particolare da 
non sottovalutare, le li- 
nee destinate, all'Enea e 
all'Eni Ricerche saranno 
pronte a «ricevere» la lu- 
ce di sincrotrone non ap- 
pena l'anello sarà fun- 
zionante, —presumibil- 
mente entro fine anno. 
Le altre saranno ultima. 
te nel giro di due anni. E 
se gran 


rarte del pro- 
RE realizzazione 
ella. «macchina» si 


esaurirà entro l'anno, il 
numero complessivo del- 
le linee. dipenderà da 
quanti utilizzatori si riù- 
scirà ad attirare a Trie- 
ste, 
La confezione della 
«torta» procede dunque 
asi senza intoppi. C'è 
‘a sperare che hi avoro 
dell’Acega per l'allaccia- 
mento della struttura al- 
la rete elettrica giunga in 
porto in tempi brevi. L'e- 
nergia necessaria a far 
funzionare il sincrotrone 
è tanta, Un ritardo nella 
fornitura potrebbe riper- 
cuotersi con evidenti 
conseguenze sui tempi di 
avvio della macchina di 
luce. «Intanto dovremo 
passare da 10 a 20 mila 
volt — precisa Giuseppe 
Viani — per arrivare ai 
3-4 megawatt necessari 
a collaudare le parti del- 
la macchina e, in settem- 
bre, a 10 megawatt 
quando la macchina sarà 
ultimata». 
Giuseppe Palladini 


Maxitamponamento nella nebbia 


Dieci automob 


sulla statale 202; 
causa della nebbia 


Î 


tamponamento a CAtent 


si tratta del triesti 


giorni. Di varia 
altre targate Udi 


It o Ri 
Erica Garbini, del '88, ch0E 


rovenienza ], 
e, Gorizia e 


ferite in uno RR Timaste danneggiate, ma nessun passe. 


e incidente verificatosi îeri pomeriggio, intorno alle 1 
ezione Venezia, all'altezza delle ) 
anto pare dai primi accertamenti, si è 


‘a nel quale solo due 


lo svinco: 


er'sone sono rimas 


ggero ha riportato serie 


7.30, 


lo per Padriciano, A 
è verificato‘un 
te lievemente ferite; 


Tto Caposassi, del'64, residente in via Castelmonte 9, e di 


EOLIE i i un'unità del.118 
all'ospedale di Cattinara, cla in via Raffineria. Trasportati con 


i iri ivamente di 5/e 15 
‘Ue hanno avuto una diagnogi rispettivamen 
e vetture coinvolte nel sinistro, fra cui una slovena e 
Venezia, (Italfoto) | 


Dipendenti 
Consulenti 


TOTALE 


Fornitori esteri 


In Italia 
In regione 


Personale, costi e ordini 
della «Sincrotrone Trieste» al 31.12.1992 


Collaboratori vari* 


Totale impegnato globale 
Totale esborsi** 


Fornitori italiani 
di cui in regione 


In provincia di Pordenone 
In provincia di Gorizia 

In provincia di Udine 
In provincia di Trieste 


ne, per discutere del pro- 
blema». 

Ma su quali ragioni si 
fonda la protesta dell'as- 
sessore all'Ambiente? Il 
diritto amministrativo 
al riguardo è molto chia- 
ro: le delibere della 
giunta sono l‘espressio- 
ne di un organo collegia- 
le, formate dal parere 
degli assessori presenti. 
E sono qualificate, nella 
loro perfezione giuridi- 
ca, dalla presenza fisica 
del numero minimo di 
assessori previsto dalla 
legge, dalla decisione 
presa a maggioranza. In 
sostanza la delibera pro- 
posta da un assessore 
può avere tre destini 
giuridici: essere appro- 
vata all'umanimità, a 
maggioranza semplice, ‘o 
essere ritirata dall'as- 
sessore relatore se que- 
sti dovesse constatare la 
sfiducia della maggio- 
ranza della giunta sulla 
sua proposta. È 

Inoltre il voto negati- 
vo di un assessore ha 


ERSONALE 


FORNITORI 


Lire 
Lire 
Lire 
Lire 
Lire 
Lire 


165 
905 
397 


LA POLETTI IN POLEMICA CON STAFFIERI 


«Le norme mi danno ragione» 
Il diritto al ’no’ sancito dalle regole amministrative 


precisa valenza civile e 
penale. Infatti, se suc- 
cessivamente la delibera 
dovesse essere dichiara- 
ta illegittima, le Tespon- 
sabilità civili e penali 
andrebbero a cadere so- 
lo ed esclusivamente su- 
gli assessori che hanno 
lato parere favorevole, e 
non su quelli che hanno 
Votato ‘no’ oppure non 
no presenti alla sedu- 
a 


, Così non è, invece, sul 
Plano amministrativo, 
dove la delibera della 
giunta ha un valore di- 
Verso, in quanto espres- 
sione di un organo colle- 
giale. Ecco perché il pa- 
Tere di un singolo asses- 
sore ha importanza; per- 
ché altera le conseguen- 
ze giuridiche dell'atto di 
voto. In ‘epoche come 
quelle attuali è naturale 
immaginare l'attenzione 
che ciascun assessore 
presta alle proprie re- 
sponsabilità nelle deci- 
sioni adottate. 

us. 


118.213 milioni 
62.736 milioni 
39.959 milioni 

1.174 milioni 
5.250 milioni 
16.353 milioni 


Il Piccolo [15] 


giornata 


INAUGURATA LA MOSTRA: 
Suono e forma 
delle medaglie 


«Il suono e la forma» è il titolo della mostra, dedicata alla 
medaglistica musicale, che si è inaugurata ieri nella doppia 


sala mostre della Biblioteca del Popolo, dove resterà aperta 
fino al 7 febbraio. Si tratta di una riedizione della mostra 
biennale della medaglia, già presentata a Roma e Bari, che 
propone in esposizione un migliaio di medaglie a carattere 
musicale. La rassegna è articolata in sette lezioni: «Le me- 
daglie e la musica» (medaglie a soggetto musicale di artisti 
contemporanei aderenti all'Aiam, l'Associazione italiana 
della medaglia); «Le collezioni del civico museo teatrale 
Carlo Schmidi» (un centinaio di medaglie musicali dalle col- 
lezioni del museo teatrale triestino, curata da Adriano Du- 
gulin); «Simbologia musicale sulle monete» (esempi di mo- 
nete che riportano simboli musicali sin dall'antichità, cura- 
ta dal Circolo numismatico triestino); «Emilio Greco» (dedi- 
cata alla produzione di questo artista del quale sono state 
scelte medaglie, monete, modelli e litografie); «La medaglia 
oggi» (un'ampia panoramica sugli orientamenti della meda- 
glistica contemporanea); «La zecca - Non solo monete» (de- 
dicata alla produzione artistica della scuola dell’arte della 
medaglia della zecca di Stato); «Architetture del litorale tra 
romanità ed eclettismo» (con medaglie dedicate ad edifici 
sacri e di uso civile». 


Minimum tax: le domande 
per ottenere l'esenzione 


Avrà luogo a giorni, nella Prefettura, l'insediamento della 
commissione provinciale prevista dall'art. 11 bis, comma 3, 
del decreto legge n. 384 del 19 settembre 1992. Tale com- 
missione avrà il compito di esaminare le richieste di esen- 
zione dal pagamento del contributo diretto lavorativo (la 
cosiddetta «minimum tax») in presenza di attività esercitate 
da imprenditori individuali e da esercenti di arti e Pprofessio- 
ni, con particolari difficoltà di carattere soggettivo e ogget- 
tivo. Le domande, redatte secondo schemi appositamente 
predisposti, reperibili presso le associazioni di cate, foria e 
gli ordini professionali, devono essere presentate al sindaco 
del Comune in cui il soggetto interessato ha il proprio domi- 
cilio fiscale entro il 31 gennaio. 


Sindacato dei bancarî: 
assistenza fiscale 


La Federazione autonoma bancari italiani ricorda a tutti i 
dipendenti e pensionati di istituti di credito e assicurazioni, 
che domani è l'ultimo giorno utile per avvalersi dell'assi- 
Stenza fiscale gratuita attraverso il nuovo mod. 730, previ- 
Sta dalla legge 30/12/1991, in tema di dichiarazione dei red- 
diti. Per godere di tale opportunità è necessario che entro 
tale data gli interessati presentino domanda al Centro auto- 
rizzato assistenza fiscale (via Milano 15), il quale, dopo aver 
elaborato, stampato e controllato il modello della futura di- 
chiarazione dei redditi, provvederà alla liquidazione delle 
imposte Irpef, Ilor e tassa sulla salute e all'invio al ministe- 
ro delle Finanze dei relativi saldi e degli acconti delle varie 
scadenze (maggio e novembre). 


Medicina: un corso 
di aggiornamento professionale 


Oggi l'amministratore straordinario della Usl n. l Triestina, 
Domenico Del Prete, e l'assessore della Sanità della nostra 
Regione, Mario Brancati, inaugureranno il corso di aggior- 
namento professionale, coordinato dal ‘primario Giorgio Pa- 
ladini, intitolato «Aspetti immunologici della medicina in- 
terna». La cerimonia avrà fuor alle 17 nella sala conferenze 
dell'ospedale Maggiore. In tale occasione prenderà pure la 
parola il prof. Giuseppe Gasparotto, titolare della cattedra di 
immunologia dell'Università di Padova, che parlerà su «La 
terapia immunosoppressiva, oggi». 


Morto Giorgio Cobolli, 
eroe di Sidi el Barrani 


Si è spento ieri a Roma il colonnello d'artiglieria, Meda- 
glia d’oro al valor militare, Giorgio Cobolli di Capodi- 
stria. Avrebbe compiuto fra pochi giorni gli 80 anni. Cie- 
co di guerra, era stato protagonista di una epica batta- 
gua a Sidi el Barrani, nel deserto libico-egiziano, nel 

icembre del 1940. Fatto prigioniero fu rimpatriato tra 
i grandi invalidi alla fine della guerra, e successiva- 
mente venne fatto prigioniero dai partigiani jugoslavi e 
deportato. Rimpatriato, si trasferì a Roma, e fu sempre 
un punto di riferimento della gente istriana. 


PELLICCIA 


CONVIENE IL DOPPIO 


(COM. AL COMUNE DEL 22.12.92 VALIDA FINO AL 20.2.93 


@ PELLICCERIA 


VIA CARDUCCI 10, TRIESTE 


(PURCHÉ LA QUALITÀ SIA BUONA) 


Per la pelliccia questo è il momento migliore: per alcune c'è 
la riduzione dell'IVA (dal 38% al 19%) e per tute cola e 
vendita di Godina, con sconti mai visti prima. Così o 


ggi puoi 


scegliere un visone pagando fino alla metà di quello che vale. 


Ma attenzione, perché la qualità è l' elemento più importante: . 
da Godina trovi solo capi Selezionatissimi, con pelli 


di qualità elevata confezionate con grande cura. Solo così la tua 


pelliccia è anche un buon investimento, che dura nel tempo. 


sede della sala comunale d'arte di Palazzo Costanzi e nella. 


DECRETO DROGA /PER UNA SETTANTINA DI DETENUTI RIMANE L’IMPUTAZIONE DI SPACCIO 


Il Piccolo 


Trieste /Città 


Giovedì 14 gennaio 199 


Nessuno lascera il Coroneo 


Forse più eroina sarà in 


circolazione, ma anche un 


maggior numero di drogati 


potranno essere recuperati 


Dei centoquaranta dete- 
nuti presenti in questi 
giorni al Coroneo, quasi 
settanta sono finiti den- 
tro per droga. Nessuno di 
loro però potrà essere li- 
berato in base al nuovo 
decreto legge sugli stu- 
pefacenti approvato dal 
Consiglio dei ministri e 
pubblicato ieri sulla Gaz- 
zetta ufficiale. Su di loro 
infatti, siano camionisti 
turchi pizzicati in porto 
con decine di chili di 
eroina, siano personaggi 
coinvolti nel giro di «co- 
ca» del Tommaseo, siano 
eroinomani triestini 
estranei a qualsiasi gran- 
de traffico, pesa comun- 
que l'accusa di spaccio 
perla quale anche con le 
norme che stanno per 
entrare in vigore scatte- 
rà l'arresto. 

Verranno invece can- 
cellate molte denunce, 
quelle che pesano sulle 
spalle di chi è stato tro- 
vato con nascosto addos- 
so o in casa un quantita- 
tivo di stupefacente che 
è meno di tre volte supe- 
riore alla dose media 
giornaliera. E' stata in 
questo modo alzata ditre 
volte la soglia al di sotto 
della quale scattano solo 
misure amministrative 
come il ritiro della pa- 
tente o del passaporto, 
oltre comunque al se- 
questro della sostanza 
incriminata, dato che 
drogarsi rimane comun- 
que un atto illecito. Sol- 
tanto se una persona vie- 
ne trovata per quattro 
volte in possesso di que- 
ste quantità modiche di 
droga scattano misure 
più restrittive. 

In questura, così come 
in molti altri ambienti, il 
decreto è stato commen- 
tato da punti di vista di- 
versi. Se all'Ufficio per il 
controllo del territorio, 
che coordina anche le 
pattuglie della squadra 
volante, si paventa la 
possibilità che «il prov- 
vedimento possa favori- 
reil piccolo spaccio», alla 
squadra mobile si sotto- 


linea come «colpevoliz- 
zando il piccolo spaccia- 
tore non si è mai risolto 
nulla e mettendo in car- 
cere chi aveva poche dosi 
addosso non si faceva as- 
solutamente scendere il 
livello della microcrimi- 
nalità.» I carabinieri sot- 
tolineano che «cambierà 
poco o nulla.) 

Più droga probabil- 
mente circolerà in città, 
ma probabilmente anche 
più drogati avranno la 
possibilità di disintossi- 
carsi e di tentare di rein- 
serirsi nella vita norma- 


le. Il fenomeno eroina sta. 


raggiungendo anche a 
Trieste livelli purtroppo 
preoccupanti. I dati più 
pessimistici parlano ad- 
dirittura della presenza 
in città di duemila «eroi- 
nomaniy, un numero im- 
pressionante. Quel che è 
Co è che agli spacci al- 
‘aperto, si aggiungono 
quelli nelle a addi- 
rittura fenomeni di nar- 
coturismo con piccole 
comitive di triestini che 
vanno in Istria per dro- 
garsi in trasferta. 

Non è più la sola, tri- 
stemente nota, Cavana, 
il ricettacolo dei «tossi- 
ci», ma ormai la «roba» si 
vende e si compra a San 
Giacomo e a Roiano, a 
Valmaura e a Borgo San 
Sergio, in viale XX set- 
tembre e a Muggia. Negli 
ultimi sei mesi, tra luglio 
e dicembre del ‘92, ben 
ottantaquattro triestini 
sono «incappati) nella 
polizia per problemi di 
droga, arrestati, denun- 
ciati, o segnalati alla Pre- 
fettura. Ma in particola- 
Te i casi di «overdosey 
stanno diventando una 
vera e propria piaga so- 
ciale. Se ne registrano 
pressochè ogni giorno e 
molte sono le vite salvate 
dalle fiale di «Narcan». 
Le stragi continuano, i 
morti sono stati undici 
nel ‘90, quindici nel ‘91, 
otto nel ‘92, mentre an- 
che il ‘93 ha già registra- 
to il primo decesso. 

: s.m. 


Ci 


Poliziotti in Dorgnee controllano un 


frequentatore 


i Cavana (Foto Balbi) 


Il 


«Come si fa ad approvare 
un simile decreto? Chi 
l'ha fatto. dev'essere al- 
l'oscuro di tutto. Qualcu- 
no che molto probabil- 
mente non conosce nè il 
fenomeno della tossico- 
dipendenza nè le proble- 
matiche del mondo gio- 
vanile. Ecco, abbiamo 
fatto un altro passo in- 
dietro. O Assurdità, 
esta legge. Eppure lo 
dvevamo detto all'epoca 
della. ‘’Vassalli-Tervoli- 
no'': stiamo attenti, così 
non va. E ora, poco per 
volta, è Inevitabile che 
tutti i punti deboli della 
normativa vengano a 
galla». 1 
Don Mario Vatta, dal 
telefono del suo ufficio, 
arla come se per l'enne- 
sima volta si fosse scon- 
trato contro l'invalicabi- 
le muro di gomma della 
burocrazia. | Un'altra 
mazzata, un'altra rispo- 
sta senza senso, «Una ca- 
volata. In fin dei conti 
cosa cambia? Nulla». 
«La situazione sta peg- 
jorando, è sufficiente 
guardarsi in giro: un. 


dramma. A Trieste ci so- 
no almeno duemila eroi- 
nomani. Tra l'altro esiste 
tutta una fascia di tossi- 
codipendenti che ci è 
sconosciuta. Decine di 
uomini e donne che co- 
minciano a ‘’farsi’’ all'e- 
tà di 30035 anni». 

«Non è portando via il 
PERsDera . al drogato 
che gli si impedisce di 
bucarsi. Ma quali modi- 
fiche, non si è fatto altro 
che rafforzare i concetti 
giù espressi nella Vassal- 

“Iervolino, E' stata tri- 
plicata la dose media 
RI. per esempio. 

iamo al punto di par- 
tenza: non si può valuta- 
re la situazione in base a 
una. tabellina. Bisogna 
analizzare caso per caso. 
Non esiste un metodo 
uguale per tutti, dobbia- 
‘mo rendercene conto», 

«Ma non è finita. Ora 
le sanzioni penali scatte- 
ranno solamente dopo 
quattro colloqui con il 
tossicodipendente. .E a 
quel punto il soggetto 
verrà anche destinato a 
una struttura di recupe- 


ro. Ripetiamoci, quindi: 
in primo luogo le struttu- 
Te non esistono. E se esi- 
stono sono già occupate. 
Si parla allora di ristrut- 
turare edifici demaniali. 
Bene, dico io. Ma quando 
accadrà tutto questo? Di- 


‘ scorsi campati in aria, 


ecco cosa sono). 
«Un altro punto. Ver- 
ranno liberati i drogati 
che già si trovano in car- 
cere? Non si sa. E ancora. 
L'astinenza è davvero 
l'unico modo per com- 
battere il. fenomeno? 
Educare, non punire. Lo 
abbiamo ripetuto tantis- 
sime volte. La sanzione 
va data al rapinatore, al 
ladro. Anche se tossico- 
dipendente. Ma non al 
ennio pro- 

prio perchè tale. Mai), 
«Sono tanti i tossicodi- 
pendenti usciti dal car- 
cere che si rivolgono alla 
Caritas. Cercano un aiu- 
to, un po' di soldi, ma 
ando i volontari li in- 
irizzano. verso una 
struttura assistenziale o 
rieducativa, o offrono lo- 
To un buono mensa, si 


QUATTRO CITTADINI COLOMBIANI BLOCCATI DALLA POLFER 


Tentato furto in gioielleria 


Arrestati subito dopo il fatto, saranno processati per direttissima 


E' tornata a casa Ma- 
nuela Massimiani. Alla 
trentenne amministra- 
trice unica dell'agenzia 
immobiliare «Alpicasa», 
arrestata lo scorso mese 
dopo essere stata in- 
ghiottita dal vortice ali- 
mentato dall'inchiesta 
sul traffico di cocaina al 
caffè «Tommaseo», sono 
stati concessi gli arresti 
domiciliari. La donna, 
poco prima di finire in 
manette, aveva subìto 
una delicata operazione 
chirurgica. Per questo, 
molto probabilmente, i 
BICI hanno deciso di 
‘arla rientrare nella sua 
abitazione. 

Assieme alla Massi- 
mini, all'alba del 18 di- 


ARRESTI DOMICILIARI PER LA MASSIMIANI 


«Coca», dal carcere a casa 
La donna rimase coinvolta nel giro del Tommaseo 


cembre scorso, durante 
l'ultimo blitz dei carabi- 
nieri, era stato arrestato 
anche il suo convivente 
Gianfranco Dorci, 36 an- 
ni, ristrutturatore edile, 
indicato come uno dei 
tanti piccoli finanziatori 
dell'organizzazione. 
-Non è escluso, tra l'altro, 
che alla Massimiani, ap- 
parsa in lacrime davanti 
ai giudici poco prima di 
Natale, venga concessa 
entro i prossimi giorni la 
totale libertà. 

La donna, secondo al- 
cune .voci, era già da 
tempo a conoscenza del 
traffico di droga tra 
Trieste e Milano, ma mai 
aveva trovato il coraggio 
per denunciarlo agli in- 


quirenti. Questa sarebbe 
stata la sua unica colpa. 
Continuano, nel frat- 
tempo, gli interrogatori 
agli oltre cinquanta in- 
dagati, diciassette dei 
quali già finiti dietro le 
sbarre del Coroneo. Gli 
altri, raggiunti darun av- 
viso di garanzia, stanno 
raccontando ai magi- 
strati le loro versioni. La 
maggior parte delle ac- 
cuse si basa sulle rivela- 
zioni di Claudio Monte- 
duro, titolare dello stori- 
co «Tommaseo», e del 
giovane Roberto Cor- 
mons. Per questo moti- 
vo, la loro permanenza 
in carcere si sta facendo 
sempre più difficile.‘ 


RESPINTO IL RICORSO CONTRO LA NOMINA DEL PRESIDENTE 


Acega, il Tar riconferma Covi 


Il consigliere comunale Canciani 
(Rifondazione comunista) aveva sostenuto 
l’incompatibilità tra il posto alla 


Municipalizzata e la carica di vicedirettore 
della Ferriera a causa del credito 

di quattro miliardi vantato dall’azienda 
nei confronti dello stabilimento di Servola 


Sergio Covi resta alla presidenza della commissione 
amministratrice dell'Acega. Il Tar ha respinto il ri- 
corso presentato dal consigliere comunale di Rifon- 
dazione comunista Giorgio Canciani contro la nomi- 
na decisa dal sindaco Staffieri il 12 dicembre scorso. 
Non sono state ancora depositate le motivazioni della 
sentenza: i giudici potrebbero aver giudicato infon- 
dati i motivi della richiesta oppure non aver ravvisa- 
to quel carattere di «danno urgente e irreparabile» 
che avrebbe dovuto essere alla base del ricorso. 
Canciani nel suo documento ha contestato il doni 
pio ruolo di Covi: neopresidente dell’Acega e vicedi- 
rettore della Ferriera di Servola. Secondo il capogrup- 
po consiliare di Rifondazione comunista, infatti, il 
credito di circa quattro miliardi vantato dall'Acega 
nei confronti cao sbtiento avrebbe messo Covi 
Im una posizione estremamente delicata. Nel ricorso, 
presentato dall'avvocato Marino Pittoni, si rammen- 
tava un articolo del decreto presidenziale dell'otto- 
bre ‘86 relativo al regolamento delle aziende di servi- 
zi dipendenti dagli enti locali: «Non possono ricoprire 
la carica di componente della commissione ammini- 
stratrice coloro che sono in lite con l'azienda, nonchè 
i titolari, i soci illimitatamente responsabili, gli am- 
ministratori, i dipendenti con poteri di rappresentan- 
za o di coordinamento di imprese esercenti attività 
concorrenti o comunque connesse ai servizi dell'a- 
zienda municipalizzata». Alla base del decreto ci sa- 
rebbe stata la volontà di evitare situazioni di poten- 
ziale conflitto di interessi, 1 
Riferendosi a Covi, Canciani nel proprio documen- 
to ha ricordato che «se diventasse presidente della 
commissione amministratrice, il dottor Covi dovreb- 
be emanare ordinanze perle ulteriori azioni giudizia- 
rie in favore dell'Acega e contro l'Azienda di cui è 
tutt'ora vicedirettore...Dovendo sovraintendere alla 
estione di una ‘partita’ di quattro miliardi e 300 mi- 
loni che sono dovuti all'Acega dall'Afs, il dottor Covi 
suo malgrado correrebbe il rischio di incorrere in atti 


- Illegittimi, che oltre alla nullità degli stessi e al danno 


conseguente alla municipalizzata e al Comune po- 
trebbero poi traboccare in responsabilità penali an- 
che a carico del medesimo». 

3 Ro.De. 


BRUTTA AVVENTURA 
Arrestato e scarcerato 
per un furto di rame 


Lunghe ore in carcere 
l'altra notte per Fabio 
Brandolin, un giovane 
di vent'anni, abitante 


in. via Negrelli 11, 
«pizzicato» a rubare in 
porto. 

E' stato sopreso l'al- 


tra notte da una pattu- 
glia dei carabinieri di 
Servola, mentre stava 
accatastando ben ven- 
ticinque catodi di ra- 
me, prelevati dai ma- 
gazzini della ditta Pa- 
corini. 

L'operazione era 
Stata predisposta dai 
carabinieri di Muggia 
nell'ambito di una se- 
rie di servizi messi in 
atto per evitare il veri- 


La cronaca rosa sta stretta alle donne 


ficarsi di furti ripetuti 
in ambito portuale. Ai 
polsi di Brandolin so- 
no scattate le manette 
e il materiale, che va- 
leva tre milioni, è sta- 
to recuperato. 

Ieri mattina il gio- 
vane è stato giudicato 
per direttissima. Con 
il patteggiamento, il 
pretore lo ha condan- 
nato a un mese di re- 
clusione e a centomila 
lire di multa. 

Il magistrato però 
ha anche ordinato che 
sia rimesso in libertà e 
così Brandolin ha po- 
tuto lasciare il Coro- 
neo. 


———_-’ 


POLIZIA | 
Africani 
denunciati 


Sei vu’ cumprà sene- 
galesi sono stati rin- 
tracciati ieri nelle 
vie del centro da. 
agenti dell'Ufficio 
stranieri della que- 
stura e sono stati de- 
nunciati. I poliziotti 
hanno anche seque- 
strato decine di mu- 
Sicassette e di accen- 
dini. Tutti e sei gli. 
africani avevano 
permessi di soggior- 
no per altre città ita- 
liane, per cui sono 
stati allontanati da 
Trieste. p 7 
Erano stati alcuni 
cittadini a segnalare 
la presenza dei vu' 
cumprà alla polizia. 


Come appare il pianeta 
nostrano CORIO associa» 
zioni femminili agli 0c- 
chi dell'osservatore 
esterno? Quali son01 giu- 
dizi, quali gli appunti al- 
l'attività svolta dalle 
donne della nostra città? 
E ancora, come Sì confi- 
gurano oggi i rapporti fra 
1 gruppi femminili impe- 
gnati su temi di attualit: 

.e i mass media? Il lavoro 
e le proposte delle donne 
trovano uno spazio ade- 
guato sui giornali e nelle 
trasmissioni televisive 0 
rimangono ancora rele- 


gati agli spunti di crona- — 


ca rosa? 


- contenenti 


Gli agenti della Polfer 
hanno bloccato ieri, poco 
dopo le 12, quattro citta- 
dini colombiani che po- 
chi minuti prima aveva- 
no perpetrato un furto ai 
danni della gioielleria 
Efrygold, di proprietà di 
Erma Sutter, aperta solo 
qualche settimana fa in 
via Cellini 3.I quattro (di 
cui non sono state rese 
note le generalità), due 
uomini e due donne di 
età intorno ai 30 anni, 
sono entrati nel negozio 
col pretesto di comprare 
dei preziosi. 

. La commessa ha pog- 
giato sul banco due rotoli 
rispettiva- 
mente un centinaio di 
catenine e 70 braccialet- 
ti. Mentre la negoziante 
preparava il pacchetto 
conil pezzo che i quattro 
avevano detto di voler 
acquistare, uno di loro si 
è impossessato dei rotoli 
di preziosi, il cui valore 
sì aggirava intorno ai 13 


PROTESTA 


milioni. I quattro colom- 
biani sono poi usciti av- 
viandosi a. Stazione 
ferroviaria. 

Subito contattati dalla 
titolare del negozio, gli 

enti della Polfer hanno 
bloccato due dei ladri al- 
l'interno della Stazione, 
fermando gli altri due 
che nel frattempo erano 
già fuggiti lungo le rive, 
verso piazza dell'Unità. 
La refurtiva è stata ri- 
portata. alla gioielleria: 
sul posto è intervenuta 
anche una pattuglia del- 
le Volanti. I quattro, de- 
nunciati alla Questura, 
sono stati immediata- 
mente trasferiti alle car- 
ceri; gli uomini al Coro- 
neo, le donne nel peni- 
tenziario di Udine (la se- 
zione femminile di Trie- 
ste è attualmente chiu- 
sa). Per loro si prospetta 
‘un processo per direttis- 
sima, che sarà celebrato 
probabilmente già oggi o 
domani. 


Il Sindacato della Polizia 


sul ritardo degli aumenti 


Il Libero Sindacato di Polizia (Lisipo) comunica 
in una nota di aver protestato duramente con il 
Ministro dell'Interno Mancino e con il Capo del- 
la Polizia prefetto Parisi «per la mancata corre- 
sponsione degli emolumenti spettanti per il: 
1998, in relazione alla Sentenza di equiparazio- 
ne delle funzioni dei Sovrintendenti dei carabi- 


neri agli ispettori della 


punto degli aderenti 


«è accresciuto” 
l'arma dei Carabinieri è stata corrisposta la 
trance degli aTetrati in questione». Le somme 
spettanti ai dipendenti della Polizia, del resto, 


«non sono 5040 


Olizia di Stato». Il disap- 


‘SIpo, prosegue la nota, 


i tatto che cai sottufficiali del- 


loccate al contratto riferito 


all'88, ma risentono pesantemente, come quelle 


‘ di tutti i lavoratori dipendenti, dell'inflazione e 
della aumentata pressione fiscale». Tutte consi- 
derazioni nell'ambito delle quali «il ritardo della 


corresponsione di 


i quanto spettante», conclude il 


Lisipo; ‘accresce ancor più il disappunto degli | 
‘ operatori della Polizia interessati al problema». 


.Per rispondere a que- 
sti interrogativi, la Con- 
sulta femminile del Co- 
mune di Trieste ha chia- 
mato ieri a raccolta, in 
occasione dell'abituale 
FAQONE di O) Toso 

gruppetto ‘ornali- 
ste CARA Soa. Gli 
Spunti polemici non sono 
mancati, ma il lavoro 
delle associazioni fem- 
Minili è stato promosso a 
pieni voti dagli operatori 
dell'informazione. Il bi- 
lancio dell'attività delle 
donne triestine, è stato 
detto nel corso dell'in- 
contro, è senz'altro posi- 
tivo, 


«Il mondo dell'asso- 
ciazionismo femminile 
vive oggi un momento di 
grande ‘vitalità — ha No- 
fato Gabriella Brussich 
della redazione locale 
‘Rai — Nella nostra città 
le donne hanno dimo- 
strato negli ultimi anni 
una volontà di impe- 

arsi SU tematiche di 


ampia portata che è del . 


tutto a5Sente in altre 
parti della regione». 

Ma fino a che punto, ci 
si è chiesti, l'opinione 
pubblica conosce questa 
realtà? «A Trieste — ha 
detto Domitilla Conte 


dell’Ansa — Je associa- 


DECRETO DROGA /PARERI DIFFORMI TRA I RELIGIOSI 


"In città vi sono 2000 eroinomani’ 


spazientiscono. Sono i 
soldi che vogliono. An- 
che per questo la riedu- 
cazione è estremamente 
difficile». Chi parla è don 
Mario Del Ben, direttore 
della Caritas triestina, 
che ha accolto con favore 
il decreto governativo 
che ha abrogato la legge 
IJervolino-Vassalli e di 
conseguenza il carcere 
per il consumatore di 
stupefacenti. 

Per il direttore della 
Garitas «la punizione è 
più un atto vendicativo 
che rieducativo e di soli- 
to provoca in chi la subi- 
sce una reazione negati- 
va». Però se si abolisce il 


‘ Carcere sono necessarie 


proprio le strutture rie- 
ducative, e qui il sacer- 
dote apre una polemica 
con la città: «La società 
— dice — deve essere in 
grado di accettare queste 
strutture», con palese ri- 
ferimento alle proteste 
popolari seguite alle pro- 
poste di aprire in via Na- 
vali una casa della dioce- 
s1 per ospitare emargina- 
ti, ex detenuti e persone 


in difficoltà fortemente 
desiderata dal vescovo, e 


di realizzare una comu-. 


nità terapeutica per tos- 
sicodipendenti a Monte 
d'Oro da parte di don 
Mario Vatta. 

Il provvedimento del 
governo Amato di fatto 
rilancia il prezioso e a 
volte insostituibile ruolo 
del volontariato che an- 
che a Trieste si è Svilup- 
pato enormemente in 
questi anni soprattutto 
in campo cattolico. Saba- 
to, alle ore 18, presso la 
parrocchia di S. Caterina 
da Siena in via dei Mille, 
il centro culturale «S. Ca- 
terina» ha promosso un 
incontro quanto mai at- 
tuale per la presentazio- 
ne del volume «La legge 
sul volontariato» di Ar- 
turo Picciotto, pretore 
presso la pretura penale 
di Trieste. Sarà lo stesso 
autore a illustrare la nor- 
mativa agli esponenti 
delle associazioni di vo- 
lontariato invitate all'in- 
contro. 

m.s.e s. p. 


Si PREIURA PP DÒ 
Il cane abbaiando 


svelo il ladro 


L'abbaiare del suo cane strappò dal sonno all'alba del 
22 giugno del'91 Dante Costantin, via Narcisi 3. Inso- 
spettito si buttò dal letto, scese sulla strada ed ebbe la 
prova che Fido aveva avuto buon fiuto: nel suo cam- 
per scorse certo Franco Gricnik, 43 anni, di Maribor 
che si muoveva come un'ombra, e avvertì la polizia. 
Al sopraggiungere degli agenti l’uomo tentò di uscire 
dal mezzo ma Costantin, che nel frattempo aveva 
raccolto da terra un'autoradio, lo bloccò. Lo straniero 
venne fermato e i poliziotti accertarono che prima di 
arrivare al camper aveva rotto i deflettori delle auto 
di Mario Medizza, Nicolò Jamar e Mirella Maranza: 
na che abitano nei pressi e da quella di Umberto Della 
Casa aveva asportato l'autoradio, In questura emer” 
se, inoltre, che il precedente 10 maggio Gricnik era 
Stato espulso dallo stato dove era pofirientrato alla 
chetichella. Lo slavo è stato giudicato in contumacia 
dal pretore Manila Salvà, pm Luigi Dainotti e con- 
dannato a sei mesi di reclusione, due mesi di arresto e 
200 mila di multa con i benefici, 


Il vestito sparito 
addosso alla coinquilina 


Attraverso una finestra, sconosciuti entrarono il 22 
luglio del ‘91 nell'alloggio di Loris Kocjancic, via dei 
Leo 14, razziandovi capi di abbi liamento, piccoli 
elettrodomestici e altro per un cia di 10 milioni. 
Due giorni dopo, nei pressi di casa, la signora incon- 
trò la coinquilina Cristina Troian, 26 anni, con indos- 
50 uno dei suoi vestiti. Nel sentirsi contestare il furto, 
la Tagazza, che era n GOL da un amico, si ri- 
voltò come una furia contro ‘a Kocjancic, percuoten- 
dola. Del caso si interessò il vicesovrintendente Gae- 
tano Merola, che sequestrò tutta la refurtiva e la re. 
stituì alla derubata. Assistita dall'avvocato Giulio DI 
Giusto, la Troian è stata processata e condannata a 
nove mesi di reclusione e 500 mila di multa con i 
benefici. Nel furto era implicato anche il suo amico, 
che secondo taluni sarebbe morto, per cui la sua posi- 
zione è stata stralciata in attesa della comunicazione 
ufficiale dell'avvenuto decesso. 


Il ciclomotore era rubato 
Un anno di reclusione 


Patteggiamento per Luigi Ballocco, 28 anni, di Pado- ‘| 
va, che imprudentemente acquistò il ciclomotore che 
era stato rubato a Luciano Panderosso, via Carli 6. 
Per ricettazione il pretore gli ha applicato la pena di 


un anno 


reclusione 200 mila di multa con i benefi- 


ci, concordata tra il difensore Gabrio Laurini e il pm 


Luigi Dainotti. 


Acquisti convenienti 
finiti davanti al giudice 
Il luglio del ‘91 fu un mese ruggente per Giuseppe 


Rupil, 31 anni, via Negri 6, ora detenuto per altra 
causa. In pochi giorni acquistò un televisore e una 


radio rubate nel camper di Sergio Veljak, rio Spinole- 
to 36/6, un sacchetto di monete prelevate dall'auto di 
Donatella Fiori di Sistiana e un Reatoro sottratto 


dall'abitazione di Bruno Ulcigrai, 


Bagnoli. Rupil ha 


chiesto il patteggiamento e per ricettazione gli è stata ‘ 
applicata la pena di un anno di reclusione, 200 mila di 
multa com'era stato concordato tra il difensore Giuli? 
Di Giusto e il pm Luigi Dainotti. 


zioni femminili sono as: 
sai più nume 
quanto si creda. Troppo 
spesso però la loro attivi- 
ta rimane sconosciuta. 
Per il non addetto ai la- 
vori è difficile indivi. 
duarle e soprattutto en- 
trare a farne parte), 
Carenze dei mass me- 
dia o degli stessi gruppi 
femminili? Ester Pacor, 
presidente della Consul- 
ta (che riunisce 13 asso- 
giazioni della nostra cit- 
tà) ha sottolineato alcu- 
ne difficoltà di rapporti 
con gli organi di infor- 
mazione locali. In parte 
contingenti, ma in parte 


legate a stereotipi ancora 
molto forti sull'immagi 
ne femminile, ha soste” 
nuto Carla Mocavero 
Presidente della com: 
missione regionale per lé 
pari opportunità. «Trop? | 

0 spesso — ha detto — 
le notizie che riguardan0 


le donne vengono confi 
nate negli spazi dellé | 
cronaca rosa o conside; | 
rate con un certo tono di I 
sufficienza. E finchè || 
questi atteggiamenti no! | 
vengono superati, le 29" 
sociazioni femminili no” 
troveranno un solido tel” 
reno d'azione». 

Daniela Gros$ | 
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S.DORLIGO / UNANIME DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Centro, un altro paletto 


«L'iniziativa di don Vatta va ridiscussa a livello provinciale e regionale» 


Una programmazione 
coordinata a livello re- 
gionale delle iniziative di 
TOCUDERO della tossicodi- 
pendenza e un incontro 
tra le amministrazioni 
municipali della provin- 
cia di Trieste e gli altri 
enti interessati, per indi- 
viduare le possibili solu- 
zioni di dislocamento del 
centro terapeutico di don 
Vatta. Il tutto corredato 
da un impegno, da parte 
del Comune di San Dorli- 
go della Valle, a promuo- 
vere una campagna di in- 
formazione della cittadi- 
nanza sul problema dro- 
a. Questi i punti salienti 
S un documento votato 
all'unanimità dall'assise 
consiliare riunitasi ieri 
in seduta straordinaria 
su richiesta dei consi- 
glieri Alessandro Capuz- 
zo, Boris Gombac, Ro- 
berto Raffaele e Giulio 
Mazzarino. X 
Ospite d'eccezione, il 
fondatore della comuni- 
tà di San Martino al 
Campo, che ha illustrato 
dettagliatamente il pro- 
getto di insediamento 
revisto a Monte d'Oro 
(45 mila metri quadri e 
un massimo di 15 perso- 
ne, tra operatore e assi- 
stiti), ribadendo il pro- 
prio intendimento di 


«andare avanti comun- 
que, anche contro il pa- 
rere della gente, se ade- 
guarsi alla volontà della 
Maggioranza significa 
non poter offrire risposte 
concrete e solidali a chi 
sitrovain difficoltà». 
Tra il numeroso pub- 
blico intervenuto, anche 
l'assessore all'assistenza 
del Comune di Trieste 
Rossana Poletti, il comi- 
tato di cittadini di Fran- 
covez ed Aquilinia, lo 
sichiatra Paolo Fonda e 
la dottoressa Maria Gra- 
zia Cogliati, responsabile 
del servizio per le tossi- 
codipendenze: di tutto il 
territorio triestino, che 
hanno fornito un’inte- 


ressante panoramica del : 


ianeta droga in ambito 
locale e provinciale. Una 
sola assenza: quella del 
capogruppo dc Roberto 
Drozina, :deciso a non 
avallare «il metodo con 
cui si è andati a questa 
convocazione straordi- 
‘naria, senza alcun tenta- 
tivo di accordo prelimi- 
nare con gli altri consi- 
glieri, facendo dell’argo- 
mento una barriera poli- 
tica dell'opposizione». 
Gombac, del Partito 
popolare Sloveno, ha in- 
atti definito l'assemblea 
«una pietra miliare nei 


rapporti fra maggioranza 
e minoranza», mentre il 
democristiano Raffaele e 
il consigliere della Lista 
verde alternativa Capuz- 
zo si sono espressi a fa- 
vore dell'imziativa di 
don Vatta, richiamando 
l'attenzione sul fatto 
che, in occasione dell'as- 
semblea di Domio del- 
l'ultima riunione dei ca- 
pigruppo, il sindaco 
avesse esposto un pro- 
getto di insediamento 
che non corrisponde af- 
fatto a quello esecutivo 
depositato in Comune. 
Chiamato in causa, 
Marino Pecenik ha riba: 
dito il clima di traspa- 


renze di dialogo che ha : ‘ 


sempre caratterizzato i 
rapporti dell'ente,- sia 
coni sacerdoti che conla 
cittadinanza, rilevando 
Invece «a scarsa colla- 
borazione dell'Ezit sul 
Piano informativo». Con- 
cordi per un «mo» alla 
scelta di Monte d’Oro, il 
capogruppo dell'Unione 
Slovena Sergio Mahnic e 
l'assessore Milan Lovri- 
ha. Per Willy Vorus, che 
a annunciato la sua 
adesione per Rifondazio- 
ne comunista, il proble- 
ma deve essere ulterior- 
‘mente approfondito. 
Barbara Muslin 


_ 


Aquiilinia, la strada sta franando 


Le strade muggesane sono molt, andate. Ma quella che che sale dal mare 
all'abitato di Aquilinia è la più Poma di tutte: il muro di cinta della Monteshell 


sta franando, compromett, 
utenti. Sull'argomento il c 


endo corribilità della strada ela sicurezza de, li 
onsigHi te comunale di Rifondazione Comunista Fulvio 


Zuppin ha mandato una lettera all’amministrazione comunale muggesana. (foto 


Balbi) 


MUGGIA / DOPO LA CHIUSURA DEL CONSULTORIO 


Bimbi penalizzati 


All'indomani dell'inter- 
rogazione presentata dal 
consigliere Geremia Li- 
guori, sulla chiusura del 
consultorio pediatrico a 
Muggia, interviene an- 
che il Circolo «8 marzo» 
dell'Udi, che invita la cit- 
tadinanza a mobilitarsi 
contro «quest'ennesimo 
sopruso». Cosa che alcu- 
ne mamme ha già fatto, 
inviando lettere di prote- 
sta. 

«I bambini non devo- 
no pagare con la salute 
l'inefficienza dei respon- 
sabili dell'Usl», denuncia 
Miriam Zecchi dell'Udi, 
rilevando come la sop- 
pressione del servizio È = 
nora svolto presso la se- 
de di piazzale Foschiatti 
dal pediatra del Burlo, 
Tamaro, («una vera isti- 


*tuzione in ambito citta- è sa, per a: 


dino, conosciuto ed'ama- 
to da tutti»), costringa 
ora l'intera utenza a Ti- 
volgersi all'unico medico 


RIONI 
Riprende 

P ti î - 
Riprende, dopo la 
pausa natalizia, l'at- 
tività dei consigli di 
circoscrizione. 

Questa sera alle 
19.30 nella sede di 
via Cologna 30 si riu- 
nisce il consiglio di 
Cologna-Scorcola; 
trai vari punti all'or- 
dine del giorno, il 
piano di localizza- 
zione dei punti otti- 
mali di vendita di 
giornali e riviste e la 
discussione prelimi- 
nare sul nuovo rego- 
lamento e sulla ride- 
finizione delle circo- 
scrizioni. 

Domani alle 20.30, 
nella sede di via Loc- 
chi 23, sarà la volta 
di San  Vito-Città 
Vecchia, che esami. 
nerà tra l'altro un'i- 
niziativa del consi- 
glio rionale per il re. 
cupero di Città Vec- 

. chia; 

Il 18 gennaio alle 
20 nella sede di via 
Bonomo 2/4 si riuni- 
rà il consiglio di San 
Giovanni, mentre il 
21 alle 20 nella sede 
di via'dei Mille 16 è 
Sonvocata la seduta 

AS idino-Rozzol. î 
ultimi Aigues 


Inoltre, la com. 
missione cultura di 
Chiadino-Rozzol si 
riunirà il 19 gennaio 
alle 19, quella assi- 
stenza alle 20, men- 
tre i capigruppo si 
troveranno il 21 gen_ 
naio sempre alle ]9, 


Alcuni madri hanno già inviato 


lettere di protesta; l’Udi 


invita alla mobilitazione 


contro «l’ennesimo sopruso» 


dell'Usl operante a Mug- 
‘a, con conseguenti pro- 
lemi di sovraffollamen- 
to. 
L'alternativa, osserva 
la Zecchi, sono i medici 
privati. Da parte sua, Ri- 
fondazione comunista 
On risparmi ; 
accuse Îi Roncane 


la n di 
ta, Lista F; SANI 


«incompetenza su; i 
s2SE SS ERE 
cialità e disinteresse di 
problemi } rioritari per la 
Cittadinanza come quelli 


della salute pubblica»; 
Per i comunisti mug- 
gesani troppe sono tO 
questioni di ordine sani- 
tario che ancora aspetta- 
no, senon una soluzione, 
almeno una risposta. A 
cominciare dalle «gravi 
carenze strutturali in cui 
sì vengono a trovare i 
servizi. prima ospitati 
dall'ex Saub, ed ora ac- 
corpati in modo indegno 
per cittadini e operatori 
nello spazio precario che 
era destinato al consul- 
torio pediatrico e fami- 


liare». Anche le dimissio- 
ni di parte del comitato 
di gestione di quest'ulti- 
mo non hanno finora ot- 
tenuto alcuna risposta 
da parte dell'Usl che, so- 
stengono i comunisti, 
continua ad attuare una 
politica di disinforma- 
zione e riduzione di ser- 
vizi ai danni dei cittadi- 
ni, di cui la chiusura del 
consultorio pediatrico è 
solo l'ultimo esempio. E 
questo grazie a un asses- 
sorato alla sanità «rive- 
latosi assolutamente la- 
titante, non solo nel caso 
specifico, ma anche nella 
soluzione dei problemi 
relativi alla casa di Tipo- 
so, al reparto protetto, 
del distretto e coordina. 
tore sanitario, che sono 
ancora  un'incognita», 
conclude Rifondazione, 
invitando la giunta a di- 
mettersi. 


Barbara Muslin | 


OPICINA / UNA PASSEGGIATA SEMPRE PIU ACCIDENTATA 


Il Piccolo 


MUGGIA / CONCORSI 


Carnevale 


Il Comune di Muggia, in 
occasione della 40.0 edi- 
zione del Carnevale So 

esano (18-24 febbraio), 

andisce . due concorsi, 
uno pittorico e uno grafi- 
co, aventi come tema il 
Carnevale. Il concorso di 
pittura è suddiviso in due 
sezioni, una rivolta agli 
artisti del Friuli-Venezia 
Giulia e una agli alunni 
delle scuole elementari 
(III, IV e V) e media del Co- 
mune di Muggia (un dise- 
gno per classe). Le opere 
Potranno essere realizzate 
con qualsiasi tecnica e nei 
formati minimo cm 35x50, 
massimo cm 70x100. Si 
raccomanda l'utilizzo di 
colori vivaci e di far risal- 
tare la scritta sui grafici 
«40.0 Carnevale muggesa- 
no». . 

Sulle opere non vi dovrà 
essere nessuna firma e su 
adeguato contenitore do- 
vrà essere allegata una 
busta sigillata” recante 
esternamente le seguenti 
indicazioni: «Al Comune 
di Muggia - Servizio tem- 
polibero e cultura - Piazza 
Marconi, 1 Muggia - Con- 
corso Il Carnevale Mugge- 
sano». Internamente do- 
vrà contenere i seguenti 
dati: cognome, nome, età e 
‘una copia del bollettino di 
versamento sul conto cor- 
rente postale n. 10904340 
intestato al Comune di 
Muggia-Servizio tesore- 
Tia, con causale «Carneva- 


| nel disegni 


le muggesano», della quo- 
ta dsnizioNI di 300 Stia 
lire per il concorso di pit- 
tura e 15 mila per quello di 
grafica. Le opere dovran- 
no essere consegnate 
(quelle di pittura incorni- 
ciate) entro le 14 del 28 
gennaio all'ufficio proto- 
collo. 
I premi per la pittura 
sono di un milione di lire 
er gli artisti e di 300 mila 
fre ]er spese didattiche 
per la classe dell'alunno 
vincitore. I premi per la 
grafica saranno invece di 
un milione di lire più la 
stampa dell'opera su un 
manifesto che sarà affisso 
nel periodo della manife- 
stazione. A tutti i concor- 
renti sarà consegnato poi 
un riconoscimento per la 
partecipazione, Tutte le 
opere presentate della se- 
zione artisti più quelle 
vincitrici della sezione 
lunni verranno esposte 
nella sala del centro Olim- 
RELE partire dal 18 feb- 
raio, con inaugurazione 
alle 17.30, per tutto il pe- 
riodo della manifestazio- 
ne. I lavori di pittura ver- 
ranno tutti restituiti tran- 
ne i vincitori, mentre le 
opere di grafica rimarran- 
no comunque di proprietà 
del Comune. Il ritiro potrà 
essere effettuato dagli in- 
teressati dal 27 febbraio e 
sino al 6 marzo negli uffici 
comunali. 


DUINO AURISINA / MOSTRA DI DISEGNI FATTI DAI BAMBINI DI FIUME 


Fra paura e sp 


Settanta disegni e qua- 
ranta temi nn di 
Paura e di speranza. La 
mostra itinerante che 
Taccoglie gli elaborati dei 
bambini * ospitati . nei 
campi profughi di Fiume 
resterà nel Comune 

Duino-Aurisina fino a 
domani. Realizzata Su 
Iniziativa della neurop- 
Sichiatra Babic, che at- 
tualmente lavora pro- 
prio nei centri raccolta di 
Fiume, e dall’Associazio- 
ne per la pace, in-colla- 
borazione con l'Arcira- 
gazzi, la mostra ha già 
attraversato tuttal'Italia 
settentrionale. I disegni 
dei piccolo profughi sono 
«impegnati» fino al mese 


TZO. Ì 
ditrcolo 1991 n col- 
zione con gli inse- 
bi della scuola ita- 
ia di Sistiana ui 
ettiy e quella 
Ma i Aurisina 
«Grudeny è riuscita ad 
accaparattarsi 1 pochis- 


simi giorni liberi rimasti 
perché i disegni facesse- 
To tappa anche nel picco- 
lo comune - carsico. E 
così, fino a domani chi lo 
desiera potrà osservare e 
leggere gli orrori della 
guerra nei paesi dell'ex 
Jugoslavia vista attra- 
verso gli occhi di bamini 
trai sette e i tredici anni. 

Ricordi traumatici che 
la notte si trasformano in 
incubi tradotti in disegni 
sorprendentemente effi- 
caci, ma anche sogni e 
speranze di un ritorno 
alla vita di un tempo, fu- 
ghe da una realtà che fa 
troppo male per essere 
vissuta. Nell'attesa che i 
«grandi» ricostruiscano 
la pace, i piccoli sognano 
un, giorno. qualunque, 
una gita insieme ai geni- 
tori riuniti, su' un prato 
infinito illuminato dal 
sole. La mostra è aperta 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 17. 


vi; 
A 


Te= 


eranza. 


e. e. La mostra itinerante comprende 70 disegni e 40 temi. (foto Sterle) 


Napoleonica «a rischio» 


A destra, ] 


0 stato del manto della strada napoleonica. 
Sopra, una trappola per la processionaria, (Italfoto) 


A sinistra, il cartello che indica i lavori in corso. 


Doveva servire ai cannoni 
dell'Imperatore  Cors; le 
uniche ruote che. invece 
oggi possono attraversarla 
sono quelle delle moun- 
tain bike, e anche quelle 
non senza fatica. Si, per- 
ché la strada napoleonica, 
alternativa domenicale al 
«listony di Barcola per 
molti triestini, si sta lenta- 
‘mente trasformando in un 
percorso di guerra. In mol- 
ti punti del percorso la co- 
pertura di ghiaia è com- 
pletamente scomparsa, la- 
sciando allo scoperto gli 
spuntoni dello strato di 
roccia sottostante. A farne 
le spese maggiori sono i 


‘piedì gommati dei molti 


cittadini che salgono al- 
l'Obelisco per concedersi 
qualche ora di footing nel-. 
l'aria pulita del Carso. E le 
lamentele incominciano a 
farsi senitre. 

Come mai una delle me- 
te privilegiate del diporto 
festivo dei triestini si sia 
tanto degradata non si sa, 
anche se le ghiacciate in- 
vernale e l'alta frequenta- 
zione devono avere la loro 
parte. O forse si tratta di 
uno dei tanti casi di con- 
flitto di competenza che 
riguardano la manuten- 
zione delle opere pubbli- 
che dell'altipiano. Il presi- 
dente del comitato per gli 
usi civici di Opicina, Paolo 
Milic, infatti conferma:«Il 
territorio in questione ap- 
partiene alla comunità di 
Opicina, ma il Comune di 
Trieste ne reclama la com- 
petenza, per cui noi ci sia- 
mo limitati a richiedere 
più volte un intervento 
per a manutenzione, Ma 
evidentemente senza al- 
cun risultato». 

Se il tracciato più noto 
della napoleonica appare 
danneggiato in molti pun- 
ti, ancora peggiore è la si- 
tuazione nella parte del 
tracciato che va dall'Obe- 
lisco a Scorcola. La siste- 
mazione di questa fetta 
del tracciato sì è fermata a 
una generica ripulitura di 


alcuni anni fa. L'anno 
scorso i volontari della co- 
munità di Opicina aveva- 
no provveduto alla pulizia 
della boscaglia, seguendo 
soprattutto il percorso 
dell'obelisco verso Prosec- 
co... Quest'anno invece 
l'ispettorato ripartimenta- 
le della forestale ha appal- 
tato a una ditta privata 
l'operazione di ricostitu- 
zione del bosco, grave- 
mente devastato da un in- 
cendio nel gennaio del 
1989, come spiega il co- 
mandante Aldo Cavani: 
«Stiamo tagliando gli albe- 
ri bruciati sulla collina so- 
prastante l'Obelico e poi li 
sostituiremo con delle 
piante nuove. La stesa 
operazione verrà effettua- 
ta nelle zone ora prive di 
vegetazione e nelle zone 
dove gli alberi sono stati 
intaccati dal fuoco». 

Ampi lavori di dirada- 
mento e pulizia della vege- 
tazione sono in rogram- 
ma anche a Malchina, Ca- 
Tesana e Draga Sant'Elia, e 
altri vaste operazioni di 
questo genere sono state 
previste a breve termine 

alla comunità montana 
del Carso. I danni prodotti 
alcune settimane fa dal 
fuoco nella zona del Bo- 
schetto sono un esempio 
dell'alto valore preventivo 
contro gli incnedi di que- 
ste operazioni di pulizia, 
aldilà degli aspetti pretta- 
mente turistici ed estetici. 

Una curiosità: sicura- 
mente i frequentatori del- 
la napoleonica si saranno 
domandati cosa siano 
quelle strane bacinelle ap- 
pese alla sommità dei pini. 
Come spiega la forestale, 
si tratta di Oo per la 
processionaria che da anni 
affligge i pini neri della re- 

ione. Dentro alle bacinel- 
le si trovano delle com- 
presse di ferormone, che 
attira i maschi della pro- 
cessionaria, che vengono 

così intrappolati, 
Ma. La 
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Una mensa rivoluzionata | 


Prezzo pasto L. 2.500 


N.ro comp. È a na N.ro 
Reddito complessivo familiare 
1-2 


fino a L. 24.000.000 
fino a L. 30.000.000 
fino a L. 35.000.000 
fino a L. 38.000.000 
fino a L. 41.000.000 
fino a L. 44.000.000 


Prezzo pasto L. 3.500 


Prezzo pasto L. 5.000 


Reddito complessivo familiare Reddito complessivo familiare. 


da.L. 24.000.000 a L. 33.000.000 
da L. 30.000.000. a L. 37.000.000 
da L. 35.000.000 a L. 44.000.000 
da L. 38.000.000 a L. 47.000.000 
da L. 41.000.000 a L. 50.000.000 
da L. 44.000.000 a L. 53.000.000 


fino a L. 47.000.000 
fino a L. 50.000.000 


Nota: | limiti di reddito sopraindicati vanno incrementati di 


da L. 47.000.000 a L. 56.000.000 
da L. 50.000.000 a L. 59.000.000 


oltre L. 33.000.000 
oltre L. 37.000.000 
oltre L. 44.000.000 
oltre L. 47.000.000 
oltre L. 50.000.000 
oltre L. 53.000.000 
oltre L. 56.000.000 
oltre L. 59.000.000 


Lire 3.000.000 per ogni componente in più. 


GLI STUDENTI DI LETTERE ALLE PROVE DI ANATOL’ 


Teatro, teoria e pratica 


Nasce un nuovo modo di avvicinare i giovani al palcoscenico 


Il teatro spiato dal buco 
della serratura. O, per es- 
sere un po' più chiari, uno 
spettacolo teatrale seguito 
nella fase delle prove. E 
l'insolita esperienza. vis- 
suta da un gruppo di stu- 
denti universitari iscritti 
alla facoltà di Lettere di 
Trieste. Il preside della fa- 
coltà Silvana Monti, anche 
docente di Storia del tea- 
tro, ha deciso di fare qual- 
che lezione un po‘ diversa 
dal solito, più pratica che 
teorica. Così, dopo compli- 
cati contatti tra registi, at- 
tori e studenti, è riuscita a 
portare i suoi allievi dietro 
le quinte di «Anatol» lo 
spettacolo teatrale attual- 
mente in scena a Udine, 
Una gran bella esperienza 
periragazzi che hanno po- 
tuto vedere da vicino la 
preparazione dello spetta- 
colo, seppur in formato ri- 
dotto. «I ragazzi — spiega 
la Monti — hanno potuto 
assistere solamente alle 


Gli studenti di lettere che hanno partecipato alle 


prove di «Anatol». (Italfoto) 


prove finali, mentre sa- 
rebbe stato bellissimo se- 
guire l'allestimento tea- 
trale fin dall'inizio, a par- 
tire dalle prove a tavoli- 
no». 

E! quella infatti la parte 
più creativa e tormentata, 
il momento delle discus- 


sioni e dei litigi, ma anche 
della realizzazione dello 
spettacolo. Del resto, tutto 
non si può avere e, ad ogni 
modo, agli studenti è pia- 
ciuto vedere all'opera at- 
tori e regista. 

«Il clima era rilassato — 
racconta Michele — seb- 
bene noi fossimo, in un 


è 
certo senso, degli ‘intrusi’ 
per i protagonisti della vi- 
cenda». Per gli attori — 
aggiunge Andrea — è stato 
come mettersi a nudo, con 
errori e. indecisioni, di 
fronte a un pubblico im- 
previsto». Interessante, a 
sentire i ragazzi, il modo 
di lavorare del regista, 
bravissimo e paternalista, 
ma anche estremamente 
disponibile. 

«Mi è piaciuto molto — 
continua \Francesca — il 
suo rapporto con gli attori, 
la disponibilità a spiegare 
come si doveva recitare 
quella determinata scena, 
cadendo da una sedia in 
un modo o usando un par- 
ticolare tono di voce». 
Così, andando a teatro, si 
può fare lezione «in presa 
diretta». «E il prossimo an- 
no — promette il preside 
Monti — speriamo di ripe- 
tere l'esperienza». 

e. o. 


Anno nuovo prezzi nuovi 
alla mensa universitaria 
di Trieste. In fondo, le 
nuove tariffe della men- 
sa erano già state annuti- 
ciate da tempo, ma gli 
aumenti dei buoni-pasto 
sono divenuti una realtà 
solo il 7 gennaio scorso. 
Ginquemila lire è il costo 
di un pasto. completo 
contro le precedenti mil- 
lequattrocento, 

Questo almeno il prez- 
zo di un pranzo o di una 
cena per la categoria di 
studenti «benestanti» (la 
maggioranza) mentre il 
costo si riduce sensibil- 
mente per. gli utenti che 
rientrano nelle altre due 
fasce di reddito previste 
dalla oO rammazione 
regionale. Chi ha il reddi- 
to più basso Paga duemi- 
lacinquecento lire e colo- 
ro che rientrano nella fa- 
scia media d'utenza de- 
vono sborsare tremila- 
cinquecento lire. Un di- 
scorso a parte va invece 
fatto per gli studenti ex- 
tracomunitari e. gli 
«esterni»; ai primi un pa- 
sto costa duemilacinque- 
cento lire, se assistiti 
dall'Erdisu, aumentabile 
fino a tremilacinquecen- 
to lire per gli altri stra- 


nieri. 


I secondi invece han- 


no diritto a mangiare in 
mensa solo se in possesso 
di una tessera (rilasciata 
dall'ente) che li qualifica 
come docenti, personale 
non docente, ricercatori, 
studenti «di scambio», 
iscritti ad associazioni 
varie e così via. Per loro 
il prezzo del.biglietto sa- 
le fino a ottomila lire. In- 
teressante notare come 
siano considerati «ester- 
Di) perfixio gli studenti e 
li insegnanti delle scuo- 
e medie superiori in gita 
scolastica, ‘ma non gli 
studenti universitari 
iscritti ad altre universi- 
tà italiane che da. que- 
st'anno perdono il diritto 
al servizio. Gli studenti, 
si sa; non hanno partico- 
larmente gradito le gran- 
di innovazioni imposte 
dalla programmazione 
regionale. 3 
‘A nulla sono servite le 


manifestazioni di prote- 
sta, né la buona volontà 
del presidente dell'Erdi- 
su di Trieste Pompeo 
Tria che ha spesso accu- 
sato la Regione di voler 
favorire a tuttii costi l'u- 
niversità di Udine. La 


realtà ormai non si cam- * 


bia, la mensa è diventata 
più cara. E se un adegua- 
mento era necessario 
non si può non osservare 
che il cibo sembra essere 
rimasto lo stesso. Alla 
mensa di Trieste hanno 
ammodernato le struttu- 
re. Hanno aggiunto tavo- 
li e sedie più eleganti (ma 
solo in una delle due sa- 
le-refettorio), hanno in- 
serito i distributori auto- 
matici di vino e birra, 
nonché ‘olio e aceto, ac- 
canto a quelli dell'ac. 

minerale. Il menù della 
settimana però, . non 
sembra aver subito cam- 


SCALFARO 
Cerimonia 
afebbraio 


E' confermata per lu- 
nedì 8 febbraio la ceri- 
monia d'inaugurazione 
dell'anno. accademico 
dell'università di Trie- 
ste. Per ora, oltre alla 
data non si conoscono 
ulteriori dettagli. I ver- 
tici dell'ateneo ‘riman- 
gono in attesa di una 
conferma sulla presen- 
za alla cerimonia del 
Presidente della Re- 
pubblica Eugenio Scal- 


fari. Non sarebbe la pri- 
ma volta, ‘nella storia 


dell'ateneo ‘ triestino, 
che un presidente viene 
a parlare con professori 
e studenti. Il primo fu | 
‘Sandro ‘Pertini: ospite 
dell'università ai tempi 
del mandato: Fusaroli. 
L'anno scorso invece 
toccò al ministro Scotti 
presenziare alla tradi- 
zionale apertura’ del- 
l'anno accademico. Fi- 
nora però, date e ospiti 
della cerimonia di que- 
st'anno rimangono se- 
te. L'unica certezza 
sul relatore della pro- 
lusione, il decano del- 
l'ateneo Carlo Morelli. 


POSTI ALLOGGIO IN ESUBERO NELLE CASE DELLO STUDENTE DI UDINE E TRIESTE 


Lo °scandalo’ delle stanze 


Lezioni ferme all’università 
Professori contro la riforma 


E i docenti entrano in scio- 
pero. Astensione dall'atti- 
vità didattica ieri per i 
professori universitari 
della Regione. I professori 
associati e i ricercatori di 
Udine e Trieste non hanno 
fatto lezione per protesta- 
re contro lo schema del de- 
creto sull'organizzazione 
e sui rapporti di lavoro 
nella pubblica ammini- 
strazione approvato dal 
consiglio dei ministri. Il 
piano prevede il raggrup- 
pamento dei docenti uni- 
versitari in due categorie: 
quella dei dirigenti, nella 
quale rientrerebbero gli 
ordinari, e una seconda 
che comprenderebbe asso- 
ciati e ricercatori. Secondo 
i sindacati, per la prima 
volta il ruolo della docen- 


za universitaria verrebbe 
frammentato con l'intro- 
duzione di nuove regole 
fortemente discriminato- 
rie. 

Proprio come avviene 
nella pubblica ammini- 
strazione, i docenti ordi- 
nari sarebbero equiparati 
ai dirigenti generali dello 
Stato, mentre associati e 
ricercatori si troverebbero 
soggetti a contrattazione 
periodica come i dipen- 
denti del pubblico impie- 
go. Ed è proprio quest’ulti- 
ma limitazione, detta dei 
docenti, a mettere in peri- 
colo la funzione primaria 
degli insegnanti universi- 
tari, quella della ricerca, 
libertà che rischia di esse- 
te limitata da clausole 


contrattuali. A Udine i do- 
centi che hanno aderito al- 
la protesta. non hanno 
neppure preso parte alla 
riunione del Senato acca- 
demico integrato. In un 
documento redatto dal- 
l'assemblea di ateneo i do- 
centi associati e i ricerca- 
tori, ritenendo incostitu- 
zionale l'innovazione pre- 
vista hanno chiesto al pre- 
sidente della Repubblica 
di farsi garante di diritti 
fondamentali ed hanno 
chiamato in causa anche il 
presidente. del Consiglio 
nonchè il ministro dell'U- 
Niversità e la ricerca 
scientifica. Dopo lo scio- 
pero sono previste altre 
manifestazioni di prote- 
sta. 


Corso di orientamento 
organizzato dal Cus 


E dopo il «Ballo delle matricole» arri- 
va lo «Show Party». E' l'appunta- 
mento danzante rivolto a tutti gli 
studenti amanti della discoteca che 
avrà luogo oggi, alle 23, al locale «Il 
Mandracchio». Dedicato a chi vuole 
dimenticare libri e esami almeno per 


una notte. 


Sempre oggi, il Cus Trieste orga- - 
nizza il primo incontro di.«Corsa di 
orientamento notturna». Il ritrovo è 
previsto alle 17.45 nella sede del Cus 
«oppure alle 18.30 alla Foiba di Baso- 
vizza. La quota d'iscrizione pagabile 
anche «in loco» è di tremila lire, salvo 
improvvise svalutazioni. Altra festa 


studentesca poi, domani 15 gennaio, 
alla discoteca Privé. L'inizio è previ- 
sto per le 22. 

E passiamo a cose più serie. Avrà 
luogo domani alle 17, nella sala Aiace 
di Udine l'incontro-dibattito su «Ac- 
cusa e difesa nelle nuove indagini 


preliminari». Relatori principali del- 


l'incontro, promosso dalla camera 
penale friulana, saranno il procura- 
tore della repubblica del tribunale di 
Firenze Pierluigi Vigna e Giuseppe 
Frigo docente all'ateneo fiorentino. 
Le conclusioni saranno tratte da 
Giorgio Spangher docente di Proce- 
© dura Penale all'Università di Trieste. 


Ancora posti disponibili alle Case dello 
studente di Udine e Trieste. Crederci è 
veramente difficile, ma i fatti stanno 
veramente in questi termini. All'ate- 
neo triestino l'ufficio assistenza del- 
l'Erdisu ha esaurito l'intera graduato- 
ria per gli studenti italiani e cionono- 
stante sono rimasti vacanti circa una 
ventina di alloggi. All'università di 
Udine i posti disponibili erano duecen- 
tosettantasette e due giorni fa l'Erdisu 
ha assegnato ventotto posti ancora li- 
beri dall'inizio dell'anno accademico. 
E'.la prima volta, nella storia dell'ente, 
che si verifica un simile fenomeno. 

A Udine la spiegazione andrebbe ri- 
cercata nelle nuove fasce di reddito fis- 
sate dalla Regione che davano diritto a 
un posto letto a studenti «poveri in 
canna» o ‘agli extracomunitari. A Trie- 
ste però l'interpretazione della vicenda 
potrebbe essere più complessa. Sono 
circa un centinaio gli studenti italiani 
che sembrano aver «rinunciato» al po- 
sto, non presentandosi all'ufficio assi- 
stenza entro il sette gennaio. C'è chi 
ipotizza che questo comportamento sia 


dovuto al fatto che non è più possibile 


Con il diploma in cerca di lavoro 


SCUOLA SUPERIORE 
LINGUE MODERNE 
PER INTERPRETI 
E TRADUTTORI 
Corso di inglese 
(prima lingua) 

Andreassi Gabriella 

nata il 5.12.1965 a Roma, 
laureata con punti 106 su 
110, il 9.12.1992; 

Bonucci Stefania 

nata il 14.6.1964 a Trevi- 
so, laureata con punti 104 
su110,il9.12.1992; 
Ciapetti Lorenzo 

nato il 10.8.1968 ad Anco- 


na, laureato con punti 103. 


su 110,11 7.12.1992; 
Gostanzi Eleonora i 
nata il 26.11.1964 a Foli- 
gno (Pg), laureata con pun- 


to s10}pasu, 110, Sil 
10:12.1992; , 


Fantato Roberta 


nata il 77.10.1968 a Rovigo, . 


laureata con punti 108 su 

110,1 10.12.1992; 

Fornasar Chiara 

nata il 14.9.1962 a Longa- 

tone (BI); laureata cOn 

punti 106 su 110, 

dl 2.1992; = 
lorgetti Francesca , 

cHe 31.1.1967 a Udine, 


laureata con punti 103 su 


110, il 7.12.1992; 

Longo Luca È 
nato il 19.8.1967 a Trieste, 
laureato con punti 100 su 
1101'11.12.1992; 

Marsilli Claudia 


scegliere tra indennità alloggio e posto- 
letto, ma la spiegazione potrebbe anche 
essere un'altrà. «Molte matricole — 
spiega Marco Milo, rappresentante de- 
gli studenti della Lista di sinistra nel 
consiglio di amministrazione dell'Erdi- 
su — hanno appreso in ritardo che il 
termine ultimo per presentarsi era il 
sette gennaio. I bandi e gli avvisi sono 
stati affissi agl albi proprio nei giorni in 
cui gli uffici erano chiusi. Così, molti 
studenti del primo anno, ancora spae- 
sati e inesperti, hanno perso il diritto 
all'alloggio solo perché, invece del set- 
te gennaio, si sono presentati allo spor- 
tello il giorno dopo, roba da pazzi». 

Fatti incredibili soprattutto se si 
considera la difficoltà che incontrano i 
ragazzi in cerca di una stanza, costretti 
a combattere con la diffidenza dei pro- 
prietari e l'esosità di affitti saliti alle 
stelle. «Il problema — conclude Milo 
è che siamo giunti a una situazione pa. 
radossale. L'Erdisu ha dei posti in esu- 
bero e gli studenti sono in strada, solo 
perché non si sono presentati entro il 
giorno esatto». 


e. 0. 


natail 2.7.1968 a Rovereto 
(Tn), laureata ‘con punti 
108 su 110, il 7.12.1992; 
Merlin Cinzia © 

nata il 22.3.1965 a Padova, 
‘ureata con punti 110 su 
110elode, il 9.12.1992; 

ozohour Paricehr 

nata il 29.4.1968 ‘a Olten 
(Svizzera), laureata con 

Punti 110.su 110 e lode, il 

27.12.1992; ° 

Pistoia Maria lese 

Nata il 23.9.1962 a Pesaro, 

laureata con punti 100 su 
110, il 77.12.1992; 

‘Romele Annamaria 

nata l'11.4.1966 a Pisogne 

(Bs), laureata con punti 
104su 110,1'11.12.1992; 


biamenti. Variato quan- 
to basta, con una discre- 
ta scelta tra primi e se- 
condi, né peggiore né mi- 
gliore. 

Sembrano invece deci- 
samente diminuite le fi- 
le, anche perché sono fi- 
nalmente entrate in fun- 
zione le mense decentra- 
te riservate alle facoltà 
di Lettere e Medicina, la 
prima situata in largo 
Papa Giovanni, la secon- 
da all'ospedale di Catti- 
nara. Le tessere di acces- 
so alla mensa vengono 
rilasciate dall'ufficio al- 
l'interno di quest'ultima, 
proprio al pianterreno 
ove è anche operante un 
banchetto di informazio- 
ni a da studenti. 
Qualche buona notizia in 
barba ai prezzi più alti: 
da quest'anno viene isti- 
tuito il servizio di cola- 
zione con orario dalle ot- 
to alle nove del mattino 
per gli utenti della Casa 
dello Studente e il pasto 
cosiddetto «spezzato». 
Chi desidera consumare 
soltanto una parte del 
pasto, può pagare sola- 
mente quello che real- 
mente consuma. Risolto 
infine, o almeno allevia- 
to, il problema degli stu- 
denti della Scuola supe- 
riore per traduttori e in- 
terpreti. La sede di via 
D'Alviano, lontana dal 
centro cittadino e dall'u- 
niversità è ‘ora conven- 
zionata conla vicina piz- 
zeria «Ponziana». 

Gli studenti che si pre- 
senteranno nel locale do- 
tati del° buono mensa 
giallo del valore com- 


< merciale di seimila lire 


hanno diritto a un piatto 
fisso, pane e bevande op- 


pure a una pizza «Mar- 
gherita». Chi preferisce 
inoltre può scegliere pa- 
nini e toast. Si poteva fa- 
re di meglio? Tutti gire- 
rebbero volentieri l'in- 
terrogativo alla Regione, 
responsabile di aumenti 
e modifiche. Ma Gi uffici 
preposti non sembrano 
essere troppo disponibili 
a fornire risposte in me- 


rito. EA 
= Erica Orsini 


MENSA /ALLE’BARF] ; 
«Formidabili 
quegli anni» 


In questa stagione da 
«tirate di cinghia» c'è tra 
i veterani di Lettere chi si 
ricorda con nostalgia 
della particolarissima 
mensa provvisoria della 
facoltà. Di quando cioè 
con un. normalissimo 
buono da mensa gli 
iscritti di Lettere e Magi- 
Stero potevano pranzare 
al ristorante «Alle Baret- 
tine». Per due anni di fi- 
la, dal 1988 al 1990; è 
stata attivata una con- 
venzione tra l'Opera 
universitaria e la coope- 
rativa «Il posto delle fra- 
gole», proprietaria del ri- 
storante, con lo scopo di 
fornire un servizio men- 
sa per la sede distaccata 
di via Università Vec- 
chia. Abituati alla fruga- 
lità a metà tra il france- 
scano e lo spartano della 
mensa centrale, era sta- 
ta una sorpresa per tutti 
potersi sedere a un «ve- 
ro» tavolo di ristorante, 
essere serviti da un ca- 
meriere. e poter avere 
un'ampia scelta di por- 
tate. Certo, la. limitata 
disponibilità di posti, ap- 


‘pena centoventi contro 


mille e seicento iscritti, 
sottolineava la precarie- 
tà della soluzione, ma 
che invidia da parte dei 
colleghi delle altre facol- 
tà. 


Primi di mare e secon- 
di di cacciagione contro 
pasta al burro e mozza- 
relline. Nella classifica 
elaborata dalla rivista 
Campus sulla qualità 
delle mense Studente- 
sche italiane, quella di 
Lettere di Trieste balzò 
subito al primo posto, ca- 
so probabilmente unico 
nella storia della refezio- 
ne universitaria locale. 


Ma tanta grazia non era 
certo piovuta dal cielo; 
n quegli anni la Facoltà 


di lettere e filosofia era 
forse il polo più disagiato 
dell'ateneo triestino. Pri- 
va di aule, biblioteche, e 
di qualsiasi servizio da 
anni, mensa inclusa. 


Protesta dopo protesta, . 
dopo un paio di occupa- . 


zioni le cose hanno inco- 
minciato a cambiare, da 
qui l'idea di un gruppo di 
studenti di avviare dei 
contatti con la coopera- 
tiva «Il posto delle frago- 
le», che oltre a disporre 
delle adeguate strutture 
impiega dei giovani con 
Fidi psimenta. 

opo le prime essi- 
tà, da parte del Consiglio 


d'amministrazione ' dele, 


l'Opera universitaria 
venne l'autorizzazione, 
@ patto che il servizio 
non venisse a costare 
una lira in più a pasto di 
into veniva oO per 
‘a mensa centrale, e che 
non venisse utilizzato 
personale universitario 
per il controllo del fun- 
zionamento; 
Ernesto Radman, l'o- 


. peratore psichiatrico che 


assiste i ragazzi impie- 
gati «Alle Barettine», 
conferma tutt'ora. che 
l'importo erogato dall'u- 
niversità era più che suf- 
ficiente per coprire 

spese del servizio, date 
anche le particolari ca- 
ratteristiche del. locale. 
Inoltre gli,studenti 
sero\di autogestire il ser? 
vizio, stabilendo tre tur- 
ni di venti minuti e una 


deci 


lista su cui prenotare il. 


osto. Il controllo dei 
uoni e delle tessere era 
gestito unicamente da 
volontari. Poi, due anni 
fa è stata finalmente at- 
tivata una mensa per le 
facoltà staccate, però a 
volte. che nostalgia per 

quella provvisorietà! 
ma. la. 


Un ’ex voto’ per Spangher 


Angela Zanello cercasi. E' chiaro che le «gementi» vittime 


degli esami di Procedura penale 
cuore rosso bordato di pizzo 


la ricordano con affetto. Un 
(seppure di carta) affisso sulla 


porta dell'ufficio del professor Giorgio Spangher testimonia 


solidarietà all'illustre sconosciuta. N 
identità. Invece sappiamo benissimo il nome di Spangher, 
alla ribalta lo scorso anno per aver fissat, bi 


le festività natalizie. (Foto Sterle) 


Stefania 
A 30.8.1967 a Valda- 


Vi), laureata con pun- 
i os SUTTON il 
101219000) 

dei Va: 
Tad il 26.11.1965 a Domo- 
dossola (No), laureata con 

unti 106 su 110, 

1'11.12.1992; 
Zanon Michela 
nata il 21.5.1967 a Trento, 
laureata con punti 105 su 
110,1111.12.1992: 
Zoppi Alessandro 
nato il 23.8.1966 a Parma, 
laureato con punti 100 su 
110,11 7.12.1992, 


Corso di francese 


(prima li ) 
Bartoccetti Ombretta. 
nata il 24.1.1965 a Fabria- 
no (An), laureata con punti 
97su110,il7.12.1992; 
Battaglia Giuseppina 
nata il 24.12.1966 a Seria- 
te (Bg), il 7.12.1992; 
Brovarone Manuela 
nata il 10.3.1969 a Biella 
(Vc), laureata con punti 
107su110,il 7.12.1992; 
Brunello Daniela 
nata il 7.3.1967 a Rho (Mi), 
laureata con punti 100 su 
110,111.12.1992; 

Gelato Francesca 
nata il 28.4.1968a Pagni 
laureata con punti 104 su 
110,1'11.12,1992: 


0 un'esame 


a. Noi ignoriamo la sua 


lurante 


D'Annunzio Renata Bar- 
bara 

Rata il 19.9,1965 a Sainte 
Croix (Svizzera); laureata! 
con punti 104 su 110, il 
7.12.1992; 

Esposito Roberto 

nato il 14.2.1968 a Taran- 
to, laureato con punti 103 
su 110,il9.12.1992; 
Fusco Anna Rita 

nata il 23.2.1967 a Spara- 
mise (Ce), laureata con 
punti 103 su 110; 
l'11.12.1992; 

Lisi Monica 

nata il 10.7.1966 a Losan- 
na (Svizzera), laureata col 
punti 103 su 110, 
9.12:1992. 
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Giovedì 14 gennaio 1993 


Care Segnalazioni, 


l’Acega provve 
idrica. Il costò f 


successive mi Vent 


riscossione 
scarico e dep! 
fognatura © 
somme inde 


nel 1981, a un canile di mia 


jetà, nei pressi di 
roprietà, nei pre 
I 


i la rete 
all’ allacciamento do 
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PAcega, Ne 
compenso I pasti pensato bene 


GRANA’ 


| Errareè umano 
ma perseverare 
e diabolico 


Opicina, 


azioni 
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inattesa in 
le sue due 


chiedere l’ illecito 
è umano, 


ACT /CORTESIA 
Borsa ritrovata 
in pochi minuti. 


Vorrei raccontare quan- 
to è accaduto a me ea 
mia moglie il mattino del 
6 gennaio. Quel mattino 
mia moglie e io, dovendo 
recarci.a un appunta- 
mento medico all'ospe- 
dale Maggiore, pren- 
demmo l'autobus in par- 
tenza alle 9.56 da piaz- 
zale Osoppo, e scendem- 
mo alla fermata dei por- 
tici di Chiozza. Appena 
scesi. mia moglie, con- 
trollando i pacchetti che 
teneva in mano, si ac- 
corse di non avere con sé 
la’ borsetta, evidente: 
mente rimasta sull'auto- 
bus, il quale era già ri- 
partito. Risultato vano il 
tentativo di raggiungere 
il mezzo alla successiva 
fermata (siamo entrambi 


‘ Ottantenni), pensammo, 


Il riposo 


Un momento di 
Giovanni (Sotto 


o Longera i 
Francesco Kocijancio. ‘AgoRTob Ren 


di pausa 


a dir vero con poche spe- 
ranze, di telefonare alla 
‘portineria dell'Ospedale 
di Cattinara ‘per tentare, 
con l'intervento di qual- 
cuno, di avvisare del- 
l'accaduto il conducente 
dell'autobus, che doveva 
essere ormai prossimo a 
quel capolinea. ì 
Avemmo subito dopo 
conferma;che la borsetta 
era stata rinvenuta e che 
ci sarebbe stata conse- 
ganta dal medesimo 
conducente, nella suc- 
Cessiva: corsa, alla fer- 
mata di via Ginnastica 
Ve noi ci tro 2 

mo. Co. ì, nel giro dee 


per noi molto importan. 
te, si era ‘perduto. 


Carlo Casti 


8 gennaio 1993: P., 24 
anni, muore per droga 
nella sua casa a San Gio- 
vanni. Si aggiunge al 
lungo elenco. dei tanti 
giovani morti per over- 
dose nel’nostro rione. 
Quanti dovranno ancora 
morire prima che il tema 
venga approfondito, pri- 
ma che opere di preven- 
zione e recupero venga- 
no realizzate? Quanti 
lutti nelle famiglie? 

Non vogliamo gettare 
al vento delle inutili pa- 
role: vogliamo essere 
concreti raccontando la 
storia di A., morto per 
Overdose nel bagno della 
sua casa, proprio nel me- 
se di gennaio di due anni 
orsono. Riteniamo esse- 
re questo il modo ‘più 
giusto per ricordare i 
tanti nostri ragazzi che 
non ci sono più. 

La vita di A. si svolse 
serena sino all’età di 14 
anni quando suo padre 
morì. Perdendo il padre, 
aveva perso l’amico, il 
confidente, il sostegno, 
nel delicato e difficile 
‘passaggio dall'adole- 
scenza all'età adulta. 
Non c'era più neanche 
don Mario nell'oratorio 
parrocchiale, era stato 
trasferito altrove. Era ed 
è un anziano sacerdote 
con le caratteristiche di 
un bonario prete di cam- 
‘pagna, disponibile, 
estroverso, amico di tan- 
tiragazzini che aveva vi- 
sto nascere e crescere. 

A. sì chiude in se stes- 
so, rifiuta di uscire dalla 
sua stanza. Più tardi tro- 
va un lavoro, lavoro che 
da solo non riuscirà a 
riempire il suo vuoto in- 
teriore, la solitudine del- 
la sua anima, servirà so- 
lo a pagare la droga e a 
inserirsi in un «gruppo» 
di tossicodipendenti con 
problematiche e storie 
diverse. Trova; si illude 
di trovare un suo spazio, 
un punto di riferimento, 
un posto dove «socializ-" 
zare», «stare insieme»; 
Non un ambiente sano e 
costruttivo. ma angoli 
nascosti, una sporca e 
lurida strada, i corridoi 
della piscina «incompiu- 
ta» nell'ex maneggio, 
fanno da sfondo a questa 
e adaltre tragedie. 

E'rimasta un'anziana 
madre sempre più curva 
sotto il peso di tanto do- 
lore. E' rimasta Lara, un 
cane tra il lupo e il collie 
che don Mario gli aveva 


DROGA / RIFLESSIONI 
Storia di A., ucciso 
daun’overdose 


regalato qualche anno 
prima. Lara non si dava 
pace, durante il giorno 
ripercorreva le ‘stesse 
strade, le stesse vie pe- 
corse insieme. E alla not- 
te, nelsonno, piangeva! 
., La gente di qui ricorda 
il suo volto dolce e il suo 
sguardo sofferente alla 
micerca d'aiuto. Ma non 
basta solo ricordare le 
tante giovani vittime 
della droga. E' tempo 
d'agire. 
Ilario Grabar, 
._ Elisa Corsi, 
Diego Treiber. 
‘p. il comitato 
rionale di San Giovanni 


Senso 
alterato 


Nella mia recensione del 
12 gennaio, nella pagina 
degli spettacoli, a propo- 
sito dell'oratorio. di 
Saint-Saens, si deve leg- 
gere così: «sembra già 
anticipare gli ampi 
“’concertati’’ del Sanso- 
ne e Dalila» (e non «con- 
centrati»). ° 
Nel mio articolo «Trie- 
ste în cucina» su Cesare 
Fonda, apparso a pag. 16 
il giorno 10. gennaio, 
scrivevo: «Ma oltre allo 
straordinario successo 
di questi “libri”...» (enon 
di questi «litri» come 
pubblicato). Un chiari- 
mento necessario ‘perché 
non vorremmo lasciare 
al lettore l'impressione 
che si tratti di pubblica- 
zioni «ad alta gradazio- 
ne alcolica». 
Liliana Bamboschek 
I 


In difesa 
e ali 
della maestra 
Siamo i genitori degli 
alunni che frequentano 
la classe I A della scuola 
R. Manna. Siamo ester- 
refatti e indignati di ciò 
che ‘andiamo leggendo 
sul. «Piccolo». sul conto 
dell'insegnante  Ricceri 
in merito a presunte sue 
violenze sulla ‘piccola 
Antonella. Sia ben chia- 
ro che tali «misfatti» noi 
li apprendiamo dal gior- 
nale, perché i nostri figli, 
presenti in aula, non 
hanno visto né udito 
niente in merito. L'unica 
violenza è quella fatta a 
un'insegnante seria e 
impegnata e che ora si 
trova in crisi; e di ciò 
purtroppo potrebbe ri- 


sentirne tutta la classe, 
anzi le due classi prime, 
visto. che l'insegnante 
Ricceri opera in prima A 
einprima B. 

Siamo fiduciosi che 
l'autorità scolastica în- 
tervenga, e che i nostri 
figli possano continuare 
ad andare a scuola con 
lo stesso entusiasmo te 
con gli stessi risultati di- 
mostrati finora. : 

Seguono 13 firme 
—_tr 
Tutela dei 
consumatori 


Recentemente la pulitu- 
ra a secco nella quale mi 
Servivo, mi ha procurato 
un danno ingente ad al 
cuni capi di vestiario. A 
niente sono valse le mie 
rimostranze, mentre è 
stato decisivo, per una 
felice risoluzione della 
spiacevole controversia 
€ un pieno risarcimento 
dei danni, l'intervento 
dell'Organizzazione per 
la tutela del consumato- 
re (Otc) a cui mi sono ri- 
volta. Con queste poche 
righe vorrei ringraziare 
pubblicamente l'otc e la 
signora Luisa Nemez che 
con ‘passione e intelli- 
genza la dirige, ma vor= 
rei anche segnalare a chi 
legge l'utilità di rivolger- 
st all'organizzazione, 
che assiste con compe- 
tenza il consumatore € 
gli consente di ‘far valere 
° suoi diritti, nei termini 
che gli sono dovuti. 
Gabriella Brussich 
Lr] 
Medico 
cortese 


IL 5 gennaio dovetti chia- 
mare il 118 ‘per un forte 
malore. Con tanta mera- 
Viglia e gioia, dopo pochi 
minuti il medico era a 
casa mia. S'informò dei 
miei disturbi, mi fece 
un'accurata. visita e mi 
dette anche'dei consigli, 
Ho 82 anni e vivo da so- 
la. Non potrò mai di- 
menticare quel giovane 
medico, mi pare si chia- 
mi Furio, per la sua cor- 
tesia, pazienza e bontà. 
Tra i molti medici giova- 
ni e non che mi hanno 
avuto in cura, lo dico 
sinceramente, cortesia e 
pazienza non ci sono 
state (senza offesa a nes- 


Seno, A. Giraldi 


NASG 


per alcuni operai addetti alla costruzione 


ente nell'anno 1912. Al centro della foto, con la bombetta, mio nonno 


della stazione ferroviaria di San 


SCUOLA / ESAMI DI MATURITA’ 


+ O Ual 


uido Re: 


«Ritorniamo all’antico» 


Quando il problema non è la quantità ma la qualità 


Vorrei dire il punto di vi- 
sta di un preside di liceo 
che dopo 40 anni d'inse- 
gnamento, ha lasciato la 
scuola 15 anni prima 
dell'età della pensione, 
quando ha constatato il 
dissolvimento dei sui va- 
lori fondamentali, e l'a- 
vanzare d'una demago- 
gia che livellava tutto, 
senza più tenere dietro 
né alla qualità né alla 
quantità con poche ecce- 
zioni che non riuscivano 
a spezzare un declino 
inarrestabile. Ora il go- 
verno dovrebbe presen- 
tare un nuovo disegno di 
legge che prevede esami 
orali su tutte le materie 
effettuati dagli stessi in- 
segnanti di classe e non 
dai commissari esterni: 
soltanto il presidente 
della commissione ver- 
rebbe da fuori; e perciò, 
da esterno, sarebbe forse 
in grado di controllare e 
di\giudicare il grado di 
‘preparazione dei candi- 
dati. 

Ho fatto questo lavoro, 
prima da commissario 
d'esame e poi da presi- 
dente di commissione, 
per quasi trent'anni, e 
qui vorrei dire appunto 
quello che ho visto, e su 
cui horiflettuto, nelbene 
e nel male. Ricordo che 
all'esame nazionale per 
il concorso a preside, nel 
pieno degli anni Sessan- 
ta, sostenni con forte 
convinzione che ‘ogni 
esame doveva essere un 
colloquio, vivo e fervido, 
animato prima di tutto 
dal professore che inter- 
rogava, ma intessuto di 
scienza — ognuno per la 
materia che venvia di- 
scussa — di nozioni pre- 
cise e mai superficiali, e 
su questa scienza impa- 
rata negli anni di scuola, 
di una scuola seria, si 
doveva intessere il collo- 
quio. E mai nelle chiac- 
chiere inutili, mai, ap- 
punto, diventare ciò che 
si chiama ‘il «nozioni- 
smo», che è un elenco di 
piccole cose senza vita, 
senza linea, fuori di ogni 
costruzione . culturale. 
Allora anche l'esame è 
soltanto una tappa na- 
turale di questa crescita 
quotidiana del sapere, e 
per questo motivo do- 
vrebbe svolgersi in ma- 
niera molto aperta, mol- 
to umana ed equilibrata, 
senza incutere quel sen- 
so di precarietà, di incer- 
tezza, e tante volte di 
paura. Ma esame estre- 
mamente serio e impe- 


gnato, in cui dovrebbe 
venir fuori prima di tutto 
ciò che un giovane sa, e 
non quello che non sa. 
Sempre che la scuola gli 
abbia insegnato a ragio- 
nare sulla scienza, e non 
sulle chiacchiere. 

La scuola vera consi- 
ste nelle lezioni fatte be- 
ne, di giorno in giorno, 
direi di ora in ora, e non 
nell'attesa dell'esame; e 
invece in troppe delle 
nostre scuole, a tutti i li- 
velli, e soprattutto. nelle 
università ma anche in 
tante scuole, inferiori e 
superiori, quasi tutto si 
risolve nei giorni degli 
esami, da decenni ormai. 
preannunciati; mentre 
lo stesso esame dovrebbe 
essere soltanto ùn mo- 
mento di un colloquio 
continuo tra chi insegna 
e chi impara; se la scuola 
vive nella serietà, nel ri- 
gore, nell'impegno di 
tutte le sue componenti. 
Al limite, un esame idea- 
le dovrebbe essere quello 
in cui il giovane nn do- 
vrebbe nemmeno accor- 
gersi di essere stato in- 
terrogato, se la scuola di- 
venta veramente il luogo 
del dialogo, del colloquio 
ininterrotto a cercare in- 
sieme il sapere che con- 
ta, che costruisce. 

Il problema non è la 
quantità, il problema è la 
qualità — leggo in una 
riflessione di un grande 
Scrittore e poeta Giovan- 
ni Raboni — non tanto il 
numgro delle materie 
quanto il rapporto tra la 
realtà della scuola e l'at- 
tenzione, l'immagina- 
zione degli studenti. Ma 
questa è una riforma che 
comincia da lontano e 
che non: basta certo un 
solo disegno di legge a 
realizzare. Ed allora, che 
cosa occorre fare. per 
avere una scuola buona? 
Prima di tutto, poter 
contare su insegnanti 

preparati, umani e seve- 
ri e giusti, e mai superfi- 
ciali, mai svogliati, ma 
sempre puntuali, attenti, 
fieri, animati ogni gior- 
no da entusiasmo mora- 
le, dalla consapevolezza 
di vivere il lavoro, assai, 
nobile, insieme ai giova- 
ni che vengono a scuola 
per maturarsi, per di- 
ventare uomini. I giova- 
ni colgono immediata- 
mente chi sa e chi non 
sa, chi dice le cose in cui 
crede, chi si prepara ogni 
giorno per fare la sua le- 


LA TUA CASA IDEALE 


elverlo. Pubblicate un 
Pagine de IL PICCOLO. 
Ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


mezzo indispensabile 
per fare affari. 


E DA UNPICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o dia 
avete già trovato il modo di ris 
annuncio economico sulle 
Questo piccolo spazio vi farà 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
per acquistare, per vendere, 


cattedra con vuoti spa- 
ventosi di cultura e di 
umanità. 

Certo, se la scuola è 
buona, non occorre nes- 
sun controllore, nessun 
giudice esterno, che vie- 
ne in «trasferta», e poi 
non coglie nulla di parti- 
colare, anche perché, co- 
me ormai si vede da de- 
cenni, tutti i candidati 
vengono promossi, colo- 
ro che sanno e coloro che 
non sanno: il problema 
centrale è solo la qualità 
dell'insegnamento, gior- 
no per giorno, e questo 
dovrebbe essere control- 
lato da un vero preside, 
che ha da affrontare 
questi temi giornalieri, e 
non le carte della buro- 
crazia, per le quali c'è 
una vasta organizzazio- 
ne burocratica, nei prov- 
veditorati e nelle segre- 
terie di ogni edificio sco- 
lastico. 

Si capisce che ad una 
professione tanto delica- 
ta bisognava giungere 
attraverso prove d'’esa- 
me molto rigorose, e sol- 
tanto a chi aveva opera- 
to questi concorsi nazio- 
nali bisognava aprire 
una carriera ricca di di- 
gnità e di soddisfazioni 
morali ed economiche: 
questi; come si usa anco- 
ra nei Paesi più civili, 
dovevano diventare gli 
insegnanti-guida, e gli 
altri avrebbero dovuto 
imparare da loro, giorno 
dopo giorno. 

Che l'esame’ di «matu- 
rità» debba cambiare e 
diventare una cosa fi- 
nalmente seria lo capi- 
scono tutti: a me, per 
tanti anni presidente di 
commissione è toccato di 
andare in città come 
Trento, Bolzano, Milano 
0 Venezia, per parlare di 
città civili, e non trovare 
sul posto quasi nessuno 
dei commissari nomina- 
ti dal ministero: ed allo- 
ra dover cercare da solo 
= negli uffici del ‘provve- 
ditorato del luogo, o ma- 
gari telefonando perso- 
nalmente — i supplenti, 
di cui alcuni non aveva- 


no mai insegnato, e mai, 


si erano trovati in mezzo 
ad una prova di maturi- 
tà. Ed allora, prima di 
andarmene per non con- 
dividere queste tremen- 
de responsabilità, ho 
sempre pensato che oc- 
correva con urgenza ri- 
tornare all'antico, senza 
fare degli esami un incu- 
bo, lavorando per una 


mini migliori da immet- 
tere in una professione 
tanto nobile. 

Guido Miglia 
I 
La canzone 
sul Carso 


La canzone sul Carso? 
Gliela scrivo, signore, su 
un foglio che era di mio 
padre, più anziano di me 
di due generazioni: si in- 
titola «Soldato ignoto». 
«Il Carso era una pro- 
ra / prora d'Italia volta 
all'avvenire / immersa 
nell'aurora. / Col motto 
in cima: "Vincere o mo- 
rire”. /Eintornoa quella 
‘prora si moriva / quando 
alla nave arrise la vitto- 
ria /eilnome d'ognifan- 
te che periva / passava 
all'albo bronzeo della 
storia, / Soldato ignoto, e 
tu /,sperduto tra imean- 
dri del destino / mucchio 
senza piastrino / eroe 
senza medaglia / il nome 
tuo non esisteva più. / 
Finita la battaglia / fu 
chiesto inutilmente / 
nessun per te poteva dir: 
“Presente!”. / Il Piave 
era una diga / file d'el- 
metti, siepi di fucili / 
zappe e chitarre in riga... 
/ No, generale, i fanti 
non son vili! / La morte li 
ghermì tra i suoi miasmi 
/ li strinse a mille tra le 
ossute braccia; / li rese 
trriconoscibili fantasmi, 
‘ne disperdeva fin l'ulti- 
ma traccia. / Soldato 
ignoto, e tu, / sperduto 
tra i meandri del desti- 
no, / mucchio senza pia- 
Strino, / eroe senza me- 
daglia, / il volto tuo non 
esisteva più. / Finita la 
battaglia, / tua madre, 
inutilmente, / tra i morti 
intatto ricercò l'assente. 
/La gloria era un abisso / 
che s'estendeva dallo 
Stelvio al mare, / ma 
l'occhio ardente e fisso / 
non si distolse: si dovea 
passare. / E la chiodata 
scarpa vi passava, / tritò 
l'impervio Carso a roccia 
aroccia; / pigiò nel Piave 
sacro che arrossava, / 
sangue nemico tratto a 
goccia a goccia. / Soldato 
ignoto, e tu / ritorni dai 
meandri del destino; / 
brilla il tuo bel piastrino 
/ fregiato della palma: / 
tu sei l'eroe che non mor- 
rà mai più. / E solo la tua 
salma / ch'è volta ad 
Oriente / da Roma può 
rispondere; “’Presen- 
tel"y, 


zione, e'chi sale sulla scuola migliore, per uo- Liliana Toriser 


"ear 
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I 


I 
4 
| 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo 
ORE DELLA CITT i 

Istituto Lions club British Università In visita 

Volta Miramar film club . Terza età allo SchmidI 

La presidenza dell'Isti- oggiisoci del Lions club Oggi, al cinema Ariston, Oggi, 17.30-18.30, prof. Oggi, alle 17.30, il dott. 
tuto Volta comunica che Trieste Miramar si ritro- con i soliti orari, il Bri- F. Firmiani: La scultura Adriano Dugulin, con- 
oggi, alle 17.30, ci sarà vano alle 20.15 al Jolly tish film club presenta da Michelangelo al Ca-. servatore dello 
un incontro nella sede Hotel per la «serata del «Dead Again» (L'altro de- nova (via don Sturzo);  «Schmidl»e curatore del- 


dell'istituto, in via Mon- 
‘e Grappa 1, per gli stu- 
denti e le loro famiglie, a 
completamento delle 
conferenze d’orienta- 
mento alla scelta della 
scuola superiore dopo la 
terza media. 


Scuola media 
Roli 


Oggi, alle 17.30, nella se- 
de centrale della scuola 
media «Roli», via Forti 
15, si svolgerà una riu- 
nione per illustrare le at- 
tività curriculari e inte- 
grative della scuola. Alla 
riunione sono invitati i 
genitori interessati a 
preiscrivere i loro figli 
alla classe prima nel 
‘prossimo anno scolastico 
1993/94 nelle tre sedi 
della scuola (sede centra- 
le, succursale di Altura e 
sezione staccata di Do- 
mio). 


service» a favore della 
sezione femminile della 
Croce Rossa italiana. La 
serata è aperta a familia- 
rie ospiti. 


| OLbESE 
Mostra del 
miniquadro 


Si inaugura oggi, alle 18, 
all'Art Gallery di via San 
Servolo 6, la prima mo- 
stra nazionale del mini- 
quadro 1993, che resterà 
aperta fino al 31 gennaio 
con orario feriale 10.30- 
1350 e 17-19; festivi 11- 


Alpina 

delle Giulie 

Oggi, la Società alpina 
delle Giulie, sezione di 
Trieste del Cai, premierà 
i soci da 50 e da 25 anni, 
alle 19, nella sede sociale 
di via Machiavelli 17. 


_——- 
Centro Dante 
Marenzi Alighieri 


Oggi alle 15.30, al centro 
diurno «Marenzi» di via 
dell'Istria 102, riprende 
l'attività del gruppo di 
inglese. 


Alpinismo 
giovanile 

Domenica 17 gennaio, il 
Gruppo d'alpinismo gio- 
vanile della XXX Otto- 
bre, sezione del Cai, ef- 
fettuerà una gita carsica, 
in occasione dell'apertu- 
ra dell'attività 1993. Il 
ritrovo è fissato per le 9 
in piazza Oberdan, da 
dove iragazzi partiranno 
a piedi per raggiungere, 
attraverso la salita di 
Scorcola, il nonte Belve- 
dere e poi, lungo il costo- 
ne, la vedetta Alice e l'a- 
bitato di Basovizza. Per 
il ritorno, che si effettue- 
rà con il bus, munirsi dei 
biglietti necessari. Le 
iscrizioni sono gratuite, 
ma è opportuno dare l'a- 
desione alla segreteria 
della XXX Ottobre, via 
Battisti 22, tutti i giorni 
dalle 17 alle 21, escluso il 
sabato (tel. 635500). 


Ginnastica 
Terza età 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso di attività moto- 
ria per la terza età orga- 
nizzato dalla Uisp (Unio- 
ne italiana sport per tut- 
ti), grazie agli operatori 
sportivi dell'associazio- 
ne La Marmotta, e con il 
patrocinio del Comune, 
che si terrà, a partire dal 
mese di febbraio in ora- 
rio pomeridiano al Circo- 
lo lavoratori del porto, in 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 3. Informazioni alla 
Uisp di piazza Duca degli 
Abruzzi 3 (IV p.). Tel. 
362776 ogni giorno 
(escluso sabato e dome- 
nica) in orari d'ufficio. 


NATI: Incrocci Silvia, 
Bressan Sara, Zugna Al- 
berto, Tommasini Marti- 
na, Fonda Federica, Co- 


lussi Francesco, Lugli 
Andrea. ° 
MORTI: Strain Maria, 


anni 88; Babuder Cristi- 
na, 77} Vidav. Luciano, 
60; Wandling Herta, 82; 
Varin Irene, 46; Crame- 
stetter Anna, 73; Fragia- 
como Elvina, 79; Berzan 
Anna, 84; Bertok Angela, 
88; Punter Basilio, 52; 
Legat Umberto, 82; De 
Bernardi Veronica, 90; 
Antonelli Eugenio, 67; 
Seriani Giovanna, 73; 
Fancellu Antonina, 59; 
Cati Paolo, 24; Golec Gu- 


glielmo, 86; Castellani 
Assunta, 83; Passante 
Flora, 77. 


Domani, alle 18.15, nel- 


‘l'aula magna del liceo 


«Dante Alighieri», via 
Giustiniano 3, per la so- 
cietà «Dante Alighieri», il 
prof. Sergio Molesi, tito- 
lare di Storia dell'arte al 
liceo-terrà una conferen- 
za su «Il gotico in Italia». 
L'ingresso è libero. 
ua 


Centro 

Chiadino 

Il Centro giovanile Chia- 
dino di via dei Mille 18, 
organizza un corso di 
ballo (europei e latino/a- 
mericani) a partire dal 
l.o febbraio. Per infor- 
mazioni telefonare dalle 
15 alle 18.30 al 943793. 
Prima riunione il 19 gen- 
naio, alle 20 al centro. 


Assistenza 
anziani 

Offresi assistenza com- 
pleta diurna-notturna 


anche a domicilio. Tel. 
361385. 


| Ognuno ha un ramo di, 
pazzia. 


a] 


Temperatura minima 
gradi 8,8, massima 
9,2; umidità 90%; 
pressione millibar 
1030,2 stazionaria; 
cielo molto nuvoloso 
con foschia densa; 
ivento calmo; mare 
calmo con temperatu- 
radigradi9,2. 

(Dati forniti. dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr. 
@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Oggi: alta alle 0.39 con 
cm 44 e alle 12.11 con 
cm 19 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 6.50 con cm 20 
e alle 18.25 con cm 40 
sotto il livello medio 
delmare, . 

Domani prima alta al- 
le 1,23 concmA41 epri- 
ma bassa alle 7.59 con 
cm 18. 


LA PROPOSTA "* 
DEL GIORNO... 
CRESPELLE 
CON POLPA 
DI GRANCHIO 


condite con besciamella 
DA RISCALDARE 
AL FORNO A 200° 
PERITO MINUTI CIRCA. 


PASTIFICIO 


Jenuinità & gusto a tavola 


TRIESTE - Vi Bait 7- Tel 369166 


litto) con Kenneth Bra- 
nagh, Derek Jacobi ed 
Emma Thomson. Regia 
di Kenneth Branagh. Co- 
lonna sonora originale in 
lingua inglese. Le proie- 
zioni sono’ riservate 
esclusivamente ai soci. 


«Ente 

sordomuti 

Oggi, alle 18, nella sede 
provinciale dell'Ens, i 
soci sono invitati a vede- 
re la videocassetta regi- 
strata sull'America del 
Sud (Argentina e Brasile) 
dal presidente Giancarlo 
Pasquotto. 


Oggi, alle 18, nella sala 
riunioni della facoltà di 
Lettere e filosofia, via del 
Lazzaretto Vecchio 8 (I 
iano), per iniziativa del- 
‘Associazione giuliana 
di cultura classica, il 
prof. Alberto Grilli del- 
l'Università di Milano 
parlerà sul tema «La pre- 
senza di Orazio e del suo 
pensiero». 


Ù 


Seminario 
Scuola 55 


115, 6,7 febbraio si ter- 
rà a Ferrara un semina- 
rio condotto dal batteri- 
sta è percussionista in- 
diano Gurtu Trilok e dal 
batterista italiano Giulio 
Gapiozzo. Per informa- 
zioni ed eventuali iscri- 
zioni, gli interessati pos- 
sono rivolgersi alla Scuo- 
la di musica 55 (tel. 
307309). 


Uffici 


* Prefettura 


Prosegue l'apertura po- 
meridiana degli uffici 
della Prefettura con i se- 
guenti orari e nei se- 
guenti giorni: ufficio in- 
validi civili, 15-18 dellu- 
nedì; ufficio patenti, 16- 
19 del giovedì. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dall' 11 gennaio al 
17 gennaio. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Roma, 16, 
tel. 364330; piazza- 
le Valmaura, 11, tel. 
812308; lungomare 
Venezia, 3 - Mug- 
gia, tel. 274998; Au-° 
risina, tel. 200466 - 
solo per. chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: via Roma, 
16; piazzale Val- 
maura, 5; lungoma- 
re Venezia, 3 - Mug- 
gia; Aurisina, tel. 
200466 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle’ 
20.30 alle 8.30: 
piazza Garibaldi, 5, 
tel. 726811. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 


gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


10-11, prof.ssa R. Kosto- 
ris: Lezioni di teoria e 
solfeggio; 16-17, prof.ssa 
P. Cassola: Palazzo di 
Nestore a Pilo nell'ambi- 
to della civiltà micenea; 
17.15-18.15, prof.ssa I. 
Chirassi Colombo: Giu- 
daismo e cristianesimo 
apocrifo (aula magna A); 
10.30-11.30, prof. P. Co- 
retti: Invito alla chimica; 
IA) 5-18A15 prot CND: 
Stenner: Cartografia e 
navigazione (aula B). 


Razzismo: 
seminario ; 
Oggi, dalle 16 alle 19, 
nella sala delle conferen- 
ze di Villa Primc in salita 
di Gretta 38, in collabo- 
razione con l'Associazio- 
ne nazionale ex deporta- 
ti, con l'Associazione 
giovani ebrei, seminario 
dedicato ai problemi del- 
la deportazione politica e 
razziale nei campi di 
sterminio nazisti. 


Oscar 
S. Valentino 


‘ L'Associazione naziona- 


le divorziati e separati 
(Andis) invita amici e pa- 
renti a segnalare i nomi- 
nativi di una coppia, ri- 
conciliata prima o dopo 
la separazione legale o 
quella di fatto, da pre- 
miare il 14 febbraio con 
l'Oscar di S. Valentino. 
Le adesioni si ricevono 
nella sede di via Foscolo 
18, mercoledì 10-12, gio- 
vedì 19.30-20.30 e ve- 
nerdì 17-19 (tel. 767815). 


Euroest 
cultura 3 


Euroest cultura comuni- 
ca che con il 18 gennaio 
iniziano i due nuovi corsi 
accelerati di ungherese e. 
di russo. Il corso di russo 
si terrà il martedì e il ve- 
nerdì, dalle 19.380 alle 21, 
per un totale di 80.0re. Il 


corso di ungherese si ter- 
tà il giovedì, dalle 18 alle 


21, per un totale di 50 
ore. Tutti e due i corsi 
con insegnanti di madre 
lingua sono a numero 
chiuso. Per informazio- 
ni, orario di segreteria 
ogni giorno dalle 17 alle 
30: sabato dalle 10 alle 


Concorso 
fotografico 


L'Endas, con il patroci- 
nio del Comune e dell'A- 
zienda turistica di Sap- 
pada, organizza un con- 
corso di diapositive e fo- 
to a colori dal tema 
«Scorci - di Sappada», 
aperto a tutti i fotografi 
dilettanti. La partecipa- 
zione è gratuita, e le ope- 
te dovranno pervenire 
entro il 15 gennaio. Per 
informazioni rivolgersi 
all'Endas, via Coroneo 
13 (tel. 635992) dalle 10 
alle 12 (sabato e festivi 
esclusi). 


Istituto 

nautico 

L'Istituto tecnico nauti- 
co, per venire incontro 
alle esigenze degli stu- 
denti al termine del ciclo 
dell'obbligo, ha promos- 
so una serie di incontri 
illustrativi destinati ai 
genitori dei giovani fre- 
quentanti le classe terze, 
e in procinto di iscriversi 
alle scuole superiori. 
Questo il calendario: og- 
gi, dalle 17 alle 18; saba- 
to dalle 10 alle 11; dome- 
nica dalle 10 alle 11. Gli 
incontri avranno luogo 
nella sede dell'Istituto 
tecnico nautico, in piaz- 
za Hortis l. 


l'esposizione, terrà una 
visita guidata alla mo- 
stra «Con slancio gentile 
donare generosamente. 
Acquisizioni del Civico 
museo teatrale Gi 
Schmidl 1983-1992» al- 
lestita nella sala di piaz- 
za Unità d'Italia 4/1. In- 
gresso libero. 


ufficiali 

oggi, alle 17.30; in colla- 
borazione col Club In- 
nerweele, il Circolo uffi- 
ciali di presidio organiz- 
za un incontro per la pre- 
sentazione di un docu- 
mentario proiettato con 
la tenica della dissolven- 
za incrociata, avente per 
tema «Diario di un viag- 
gio in Siria e in Giorda- 
nia». Il lavoro sarà pre- 
sentato dalla signora 
Battiggi Stabile, 


III 
Centro: 
de Henriquez 


Il ciclo di conferenze 
programmato per l’anno 
1993 inizia oggi con la 
relazione di Muzio Bob- 
bio, esperto di lame giap- 
ponesi che, dopo una 
breve panoramica su 
queste, ne tratterà in 
particolare una, la Nagi- 
nata, che appartiene alle 
collezioni di Diego de 
Henriquez. L'appunta- 
mento è per le 18, nella 
sala maggiore del Circolo 
del commercio e turismo 
in via San Nicolò 7 (2.0 
piano). 


Rotary club 
Trieste 

«La tempesta monetaria 
sull'Europa», è il tema di 
viva attualità che sarà 
trattato oggi da Nerio Be- 
nelli al Rotary club Trie- 
ste, La riunione «al cami- 
netto» è in programma 
per le 13, nella consueta 
sede dell'albergo Savoia- 
Excelsior. 


Attività 
di Minerva 

Nell'ambito delle cele- 
brazioni del centocin- 
quantesimo anno della 
morte di Domenico Ros- 
setti, la Società di Miner- 
va ha edito l'Indice gene- 
rale dell'archeografo 
triestino — dalla fonda- 
zione della più antica ri- 
vista di studi storici delle 
nostre terre, avvenuta 
nel 1829, al centesimo 
numero della raccolta, 
uscito nel 1991. La pub- 
blicazione, curata da Gi- 
no Pavan, sarà presenta- 
ta da Arduino Agnelli e 
Fulvio Salimbeni, docen- 
ti di discipline storiche 
presso la nostra Univer- 
sità. Domenica alle 11, 
alla libreria «Universi- 
ta?», in viale XX settem- 
bre 16. Sono invitati «mi- 
nervali» e simpatizzanti. . 


PICCOLO ALBO 


Mi chiamo Giulia e ho 4 
anni. Sono molto triste 
perché martedì pomerig- 
gio, 12 gennaio, ho smar- 
Tito la mia «Sibert», un 
cucciolo di foca bian- 
chissimo, in peluches 
nella piscina delle palli- 
ne presso il centro com- 
merciale «Il Giulia». Tu 
che l'hai ritrovata, per 
favore, telefonami al 
912366. Mancia al rinve- 
nitore. 


MOSTRE 


Sala Comunale 
CERNI-GOJ 


0000000000000000 


Galleria Cartesius 


Rassegna di 
Pittura e Grafica 


Stanno pervenendo numerosissimi tagliandi per stabilire le canzoni preferite dai nostri 
lettori sul XIV Festival Triestino svoltosi con festoso successo al Politeama Rossetti. 
Rammentiamo che le due canzoni vincitrici sono state «Primo amor... che cine» perla li- 
nea tradizionale (già finalista per Venezia, quale brano più votato al Politeama) e «Trie- 
‘ste bioritmica», prima nella linea giovane. Sarà pertanto interessante sapere quale sarà 
la canzone più Votata e preferita dai nostri lettori in quanto sarà il secondo brano finali- 
sta a Venezia per questa significativa manifestazione nazionale di musica leggera. Infine 
le due emittenti maggiormente segnalate riceveranno i due annuali speciali riconosci 
menti: Premio Diffusione e Premio Promozione. 


LE CANZONI FINALISTE 7 
(nella sequenza dello Speciale Festival) 


1. Buon anno Trieste mia! (di A. Scognamillo) 
Complesso «Happy Day» 
2. Semo de qua (di L. Di Castri) Giuseppe Signorelli 
3. Varda Trieste (di M. Zulian) Massimo Zulian 
4. El campanon (di G. Marassi e R. Gerolini) 
Complesso «Billows '85» Ù 
5. Vien zo la neve (di P. Rizzi) 
Paolo Rizzi e «La Vecia Trieste» 
6. Trieste ieri e ogi (di R. Felluga) 
R. Felluga, C. Sincovich e «The Four Seasons» 
7. Inamorai a Trieste (di O. Chersa) 
Oscar Chersa 
8. Noi semo muli sgài che no se arendi mai... 
(di F. Gregoretti e A. Bussani) 
Gruppo «Fumo di Londra» 
9. Trieste fiction (di M. Di Bin) 
: _ Andrea Terranino 
10. Andar sui monti... Eviva el C.A.I.! 
(di E. Benci Blason) 
Deborah Duse e il Gruppo C.A:l. 
111. Grazie Trieste (di E. Palaziol) 
Ezio Palaziol 
12. Trieste in blu 
(di G. Di Mauro Battilana e R. Battilana) 
Franco Cozzutto e Gruppo «Dimensione Blu» 
13. El ziel de Trieste (di M. Ratschiller) 
Martha Ratschiller e la «Servola Band» 
14. Primo amor... che cine! (di M. Palmerini) 
Pia Ciacchi e il Complesso «Fùrlan» 
15. Trieste e Venezia»(di C. Gelussi) 
Roberto Urbano e «Le Trieste Folk» 
16. La cità del... no se pol? 
(di M. G. Detoni Campanella) Pietro Polselli 
17. Trieste bioritmica (di L. Zanniîer e F. Valdemarin) 
Gruppo «Ughetto Jeans e le Notizie» 


Anche quest'anno il nostro giornale ha organizzato unrefe- 
rendum per dare la possibilità ai lettori di esprimersi in pri- 
ma persona sulle canzoni che hanno partecipato alla quat- 
tordicesima edizione del «Festival della Canzone Triesti- 
na». La votazione è importante. Il motivo selezionato dai 
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ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA 


Giovedì 14 gennaio 1993 


14 
FESTIVAL 
DELLA 
CANZONE TRIESTINA 


La composizione preferita del XIV Festival 
della Canzone Triestina è: 


L’Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


le trasmettono quotidianamente 
peciale XIV Festival Triestino»: 


@ Radio Nuova Trieste (93.300 - 104.100) ore 13.30 e 19.30 

® Radio Onda Stereo 80 (99.900) orari variabili 

@ Radio Quattro Network (97.100 - 98.300) ore 12 e 18 

@ Radio Trieste Evangelica (88 - 94.500) ore 9.30 e 
11 repliche ore 16 e 18 ca. 

© Teleantenna prima del Telegiornale e dopo la replica 


lettori attraverso le schede sarà il secondo rappresentante di | 


Trieste al Festival Nazionale di musica leggera di Venezia - 
Premio «Leone d'Oro», in coppia con la vincitrice designata | 
al Politeama Rossetti («Primo amor... che cine!»). La scheda 
verrà pubblicata ogni giorno sino al 20 gennaio compreso. 


RICORDO DI MARINO DE SZOMBATHELY 


Testimone di un secolo 


‘"Ventun anni fa la Trieste culturale perdeva un illustre figlio 


Ventun anni fa la Trieste della cultura‘perdeva uno 
dei suoi più illustri figli: Marino de Szombathely, 81 
anni, umanista ed educatore. Testimone di eventi po- 
litici e militari di questo agitato secolo, permeò il suo 
intelletto alla storia di una città in cui soffiarono ven- 
ti di guerre, rivoluzioni, passioni nazionali. 

E' facile cadere nella retorica parlando di Szom- 
bathely, letterato, storico, giurista, critico e organiz- 
zatore, laureatosi nella romana «La Sapienza» a ven- 
t'anni in lettere. Dalla famiglia mitteleuropea dalla 
quale nacque e da avi funzionari dell'i.r. governo ere- 
ditò serietà e rigore morale. La sua indole vivace e 
pregna di curiosità gli consentì di incasellare un im- 
‘menso scibile. Tradusse e chiosò Omero, Virgilio, 
Orazio, Lucrezio, Plauto, Terenziano e Dante, ren- 


dendoli scorrevoli, facili e intelligibili. Grande merito 
hanno le sue puntualizzazioni sulla storiografia ter- 
gestina del Trecento e del Quattrocento (Comune ec- 
clesiale, lotte coi veneziani, coi principi duinati, infi- 
ne tutela degli Absburgo). n 

Nel dopoguerra 1914-'18 esplose la sua fattiva ope- 
ra.di ricercatore storico-giuridico, critico, traduttore 
degli autori già citati nonché altri, tedeschi e spagno- 
li. Si arricchì di una seconda laurea, ‘stavolta in legge, 
nel 1927, a Bologna, Fu giudice conciliatore a Trieste; 
dal 1933 esercitò l'avvocatura nel nostro Foro. Col 
fascismo fu cauto, restio ad aprire finestre sui tempi 
tumultuosi e con cadute di stile; credeva in più eleva- 
te, liberali ideologie. Il suo patriottismo era fine, con- 


AL COLLEGIO ZANDONAI 
Un commosso grazie 
dagli ex allievi istriani 


Sentimenti di VIVA amMucizia e affettuosa riconoscenza 
sono stati SSR ln un incontro che si è svolto a 
Pesaro da una delegazione di ex allievi triestini — tutti 
di origine istriana — del famoso collegio Zandonai del 
capoluogo marchigiano, a mons. Pietro Damiani, fon- 
datore e «anima» dell'istituto, oggi ottantaduenne. 
Della GRRTT faceva parte anche l'ing. Lucio Vat- 
tovani, cai po dell'Associazione delle Comunità 
istriano ce portato all'intrepido «prete marchigia- 
nov i sa He egli ex allievi di Trieste. Il collegio venne 
aperto nel 1946 per «salvare» dai campi di raccolta © 
dare assistenza e istruzione ai bambini profughi dall'I- 
stria (ne vennero accolti diverse migliaia) che in quegli 
anni drammatici giungevano a Trieste con le famiglie. 


trario alle corruzioni, quasi teologico nonostante il 
suo sempre trasparente laicismo. E venne lasseconda 
guerra mondiale. Marino de Szombathely tenne sem- 
pre insegnamento al «Dante», ed ebbe nella facoltà di 
lettere della nostra Università cattedra di greco, lati- 
no, paleografia e diplomatica. Gurava contempora- 
neamente la Deputazione di storia patria, l'Unione 
ciechi, la Società di Minerva, la Lega nazionale, 1’U- | 
niversità popolare e il Teatro Stabile. Ebbe da Roma 
la medaglia d'oro per l'Istruzione. ; 

Dopo il 1945 la presenza degli Alleati a Trieste, il 
Territorio libero, i dibattiti sul diritto internazionale. 
Vi si cimentò anche lui insieme coi Viora, Cammara* | 
ta, Udina, Bettiol, De Castro e altri, Entrò nell'ammf 
nistrazione del «Giornale di Trieste» e aiutò garbata? 
mente alcuni giovani volonterosi nella carriera gio” 
nalistica, professione per la quale aveva rispetto € 
stima. 

Ventun anni son passati dalla scomparsa di questo 
emerito cittadino. Di lui molto è stato detto e scritto, 
ma ancora poco per ciò che egli ha dato alla comuni- 
tà. E la sua città, che lui tanto amava, ancora non ha 
intitolato al suo nome una via. E' bene ricordarlo in 
questa ricorrenza, come è stato sottolineato negli | 
scorsi giorni alla Società di Minerva in occasione del- 
la consegna del premio Szombathely alla dottoressa 
Paola Bonifacio. 


Italo Soncini 


DAI CAPITANI PATENTATI 
Targhe ai più meritevoli 
dell’Istituto Nautico 


Nella sala «Illiria» 
della Stazione ma- 
rittima, il Collegio 
patentati capitani 
ha consegnata le 
targhe «San Giusto» 
ai migliori allievi di- 
plomati dell'Istituto 
tecnico nautico di 
Trieste nell'anno 


scolastico 1991/92. 
Durante la medesi- 
ma cerimonia è sta- 
ta anche consegnata 
la borsa di studio 
«G. Bonat» al mi- 
glior laureato in in- 
gegneria navale nel 
corso accademico 
1990/91. | 


— In memoria di Carlo e An- 
na Donaggio nell'anniversario 
dalla figlia Luciana e nipote 
Odinea 25.000 pro Fondo ex 
allievi ricreatorio «Padovan», 
25.000 pro Centro emodialisi. 

—,In memoria del caro Aldo 
per l'onomastico (10/1) dalla 
sorella Alba Stefani 50.000 
pro Divisione oncologica 
(dott. Marinuzzi). 

— In memoria di Patrizia 
Ferluga nel Il anniv. (12/1) da 
Elda, Lino, Paolo e Piero 
50.000 pro Centro cardiologi- 
co (dott. Scardi). 

— In memoria di Olivio Pra- 
sel nel XXXVI anniv. (12/1) da 
Gigliola e Giorgio Prasel 
20.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

— In memoria di Renato 
Gandusio per il compleanno 
(14/1) dalla mamma 100.000 
pro Scuola media «Dante». 
(premio di studio a suo nome). 


— Inmemoria di Fabio Tede- 
schi nel XXXV anniv. dai ge- 
nitori 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— Inmemoria di Tino Biagini 
nell'VIMI anniv. (13/1) dai fa- 
miliari 100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Giuseppina 
Bonifacio ved. Saina nel XIV 
anniv. (13/1) dalla figlia Ada 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Dario Ponis 
nel XV anniv. (13/1) da mam- 
ma e papà 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Stelia Por- 
porati nel IV anniv. (13/1) dal- 
la fam. Porporati 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Iù memoria di Maria Derin 
nel VI anniv. (14/1) da Lisetta 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (oncologia). _ 

— In memoria di Ottone 
Fuchs nel III anniv. (14/1) da 
Lisetta 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Ettore 
Spazzapan nel XII anniv. 
(14/1) dai familiari 100.000 
pro Chiesa di San Luigi. i 
— In memoria della med, 
d’oro Danilo Stiepovich dala 
famiglia 200.000 pro scuola 
«Carniel-Fornis» (fondo med. 
d'oro Danilo Stiepovich). 

— In memoria di Leone Vac- 
cari nel XIV anniv. (14/1) dalla 
famiglia 100.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo; dalla nipote Ma- 
riuccia 20.000, dai nipoti 
Manzoni 20.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore; dalla famiglia 
Bornettini-Volpati 30.000 pro 
Anffas. 

— Inmemoria di Diego Venu-, 
ti nell'anniversario (14/1) alla 
moglie e dai figli 100.000 pro 
Cest. 

— In memoria di Roma Zorzit 
ved. Tavio nel XXIV anniv. da 
Marisa e Claudio 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Giuseppe 

Peteani (14/1) dal figlio Edoar- 

do 50.000 pro Airc. 

— In memoria della cara, 
mamma Caterina Scrigner 
dalla figlia Maria 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

—_ In memoria di Giorgio 
Bertocchi da Tamara Frontino 
© famiglia 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— n memoria di Marina 

Bradley da Dario e Marina 

Borsi 50,000 pro Istituto Bur- 

bh Garofolo (reparto leucemi- 

ci). 

— In memoria di Rosalia 
Garletti ved. Cioppì da Lidia e 
Mario Bradaschia 20.000, da 
Bruna e Pino Babuder 10.000, 
da Iole Crvini 10.000 pro Cen- 
trotumori Lovenati. 

— Im memoria di Adalberto 
Conci dalla moglie 25.000 pro 
Unione italiana ciechi; 25.000 
pro Anffas; 30.000 pro Astad. 


| ELARGIZIONI | 


— Inmemoria di Ferdinando 
Comotti da Emilia Coral, Egle 
e Giampaolo Coral, Paola e Al- 
do Goral, Rita Coral, Annama- 
ria e Alberto Stebel, Mariella e 
Primo Coral 300.000 pro Asso- 


. ciazione «Amici del Cuore». 
— ‘In memoria di Corrado 


Concina dalla fam. Bidussi 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. ; 
— Im memoria di Etta Delise 
nata Costanzo dalle ex colle- 
ghe 80.000 pro Chiesa S. Cate- 
rina. 


— In DINE di No DI 
Pasquale dagli zii e { 
‘Roberto 100.000, dalla zia e 
dai cugini Chieppa 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. _ 
— Im memoria di Natale 
Etorre dalla moglie 50.000 pro 
Chiesa B. V. del soccorso. 

—. In memoria sui 
Gobet dalle zie Dirce, Giulia e 
cugini Postogna 150.000 pro 
Ass. Cuore Amico (Muggia), 


= moria di Enrico Mo- 
tinari do ‘Monica Randaccio, 
Francesca Pittani, Elena De 
Curtis, Sergio Urpis, Sabrina 


— E memoria dell'avv. Lo- 
ris Fortuna da Bruna Brunello 
Furlan 10,000 pro Psi (Udine). 


I° memoria di Liliana 
Franco 


— In memoria di Rocco Pe- —— In memoria di Livio Sfer- 
raino dagli amici di Gabriella CO da un amico 30.000 pro 
355.000, da Rosa e Nicola Vi- ‘entrò diocesano anziani Fra- | 
vona 100.000 pro Centro tu- ternitas, 

mori Lovenati. _. x — In memoria di Ida Sponza 
— In memoria di Sergio Pe- ved. Dapas dalla DIGO Itala 
rusin da Maria Perusin 50.000 Cobau coni figli Claudio, Fa: 
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— In memoria di Enrico Ian- Da 0a memoria del caro Oskar 


Sa dalla moglie Liliana 30.000 
Pro Chiesa di Montuzza (pane 
Peri poveri). — 

— In memoria dì Sjro Ruth 
Isaak da Fernanda Lussin 
30.000 pro Alberi in Israele. 

— In memoria di Giusto 
Marcolin dalla sorella Uccia e 
dal marito 50.000 pro Gentro* 
tumori Lovenati, 50.000 pro 
Uildm; da Bruno e Mariuccia 
Paoletti 50.000, da Massimo e 
Silvia Fontanot 25.000 pro 
* Centro tumori Lovenati. 


da Argia e Laura 100.000 pro 
At memoria di 

= ‘a di Giuseppe 
‘Pastore da Severina Affarati, 
dalla fam. Affatati e fam. Va- 
lente 150.000 pro Div. di on- 
cologia. 

— Inmemoria di Luigi Pavo- 
ne da Mirella e Renato Vusio 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Sergio Ra-: 


mani da Claudio Oselladore 
50.000 pro Aire. Si 


trotumori Lovenati. bio e famiglie 100.000 pr° 
Do fs memoria di Antonio Pe. Aîro. i 5 
tronio dai nipoti Tullio edEdi- 1 ‘in memoria di Cesarin@ 
na Petronio 50.000 pro Ass. Srichia ved. Gregorin da Mi- 
‘Amici del cuore. riam 50.000 pro Astad, 50.000 


— Im memoria della cara An- 
na Maria Petronio da Maria 
Grazia Miani, Piero Cozzi e 
Dino Miani 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

— In memoria di Luigi Skrk 
dai colleghi elettrici dell'Ace- 
ga 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giuliana 
Zurru in Bossi dai colleghi 
della Fincantieri, div. Grandi 
Motori, assistenza tecnica e 
spedizione 400.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


‘pro Aism. È 
— In memoria di Paola Vi?” 


tori dal segretario generale. © || 


dai ci della segrete 
generale della Regione F.-V.6 
475.000 pro Ist. «Burlo Gar?” 
foloy (clinica pediatrica em8" 
to-oncologia). 

— Im memoria di Vojko dalla 
sorella 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Elisabett? 
Wengersin da Nerina, Arielle 
e Vinicio 50.000 pro Chies 
Madonna della Provvidenza: 
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I nemici dei funghi. Sono 
molte le cause di danneg- 
giamento che subiscono i 
funghi. Fra le più comuni è 
l'attacco da parte di inset- 
ti, le cui larve si sviluppa- 
no anche in grande nume- 
to all'interno della polpa 
dei carpofori, sia del cap- 
Pello che dei gambi i quali 
Fisultano allora tutti per- 
corsi da gallerie la cui pre- 
senza oltre a favorire il de- 
terioramento e ad accor- 
ciare quindi la sopravvi- 
Venza del fungo, lo rende 
meno gradevole ai fini ali- 
mentari, quando non lo fa 
del tutto escludere da tale 
destinazione. In larga mi- 
sura si tratta di rappresen- 
tanti di coleotteri, ma an- 
che di ditteri, lepidotteri, 
imenotteri, ecc. Molti di 
Questi sono abitanti speci- 
fici dei funghi, mentre al- 
tri vivono a spese di qual- 
siasi materiale organico. 
Fra le più frequenti cau- 
se di deterioramento dei 
funghi sono le erosioni da 
lumache (specialmente 
quelle nude, dei generi 
Arione e Lymax) che nei 
Periodi e negli ambienti 
Più umidi possono molti- 
Plicarsi rapidamente pro- 
prio sfruttando come cibo 
la carne dei carpofori che 
istruggono, o altrimenti 
eturpano in maniera tale 
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Animali e muffe 
nemici dei funghi 


danneggiare i funghi. 


da renderli inutilizzabili, . 

Fra gli animali superiori 
figurano come danneggia- 
tori di funghi lepri e coni- 
gli selvatici, della cui atti- 
vità alimentare non è raro 
trovare traccia sui carpo- 
fori più carnosi; anche ca- 
prioli e cervi. gradiscono 
mangiare i funghi, così co- 
me gli animali domestici 
quando si trovano al pa- 
scolo. 


Le lumache, specialmente senza guscio, possono 


I funghi microscopici 


sono inoltre frequenti 
danneggiatori dei corpi 
fruttiferi. Non è raro, ad 
esempio, rinvenire carpo- 
fori di Lactarius sangui- 
flus quasi mummificati, 
deformati e di aspetto 
biancastro a causa dell'at- 
tacco di un Hypomyces 
(muffa, Peckiella defor- 
mans) che peraltro non to- 
glie nulla alla commestibi- 


lità del fungo; così è fre- 
quente la presenza di Pe- 
nicillium su carpofori di 
Gomphidius helveticus. I 
funghi non si sottraggono 
neppure all'azione dei vi- 
rus, quelle piccolissime 
particelle infettive  re- 
sponsabili di tante gravi 
lesioni e malattie dell'uo- 
mo, degli animali e delle 
Piante superiori, Gli effetti 
delle virosi sui funghi si ri- 
solvono in arresti di svi- 
luppo e deformazioni dei 
carpofori e limitato accre- 
scimento dei miceli (pian- 
ta sotterranea): fenomeni 
tutti che assumono gravi- 
tà specialmente nelle col- 
tivazioni artificiali. 3 
Uno dei funghi più facil- 
mente aggredibili è la 
Psalliota bispora e Agari- 
cus bisporus (il comune 
prataiolo coltivato) che: 
perde la forma normale, 
tanto da divenire non 
commerciabile, anche se 
accettabile per il consu- 
mo. Comune è anche, nei 
funghi, l'aggressione da 


parte di muffe (Generi, . 


Mucor, Mycogone, ecc.), 
specialmente accentuata 
negli esemplari più vecchi 
e in quelli che crescono in 


- ambiente umido. 


Anna Dolzani 
Gmnt Unione 
micologica italiana 


GIOVEDI" 4 GENNAIO 9. DAZIO 


llsole sorge alle ‘ 7.42 La luna sorge alle 
@tramonta alle ‘16.46 ecala alle 10,32 


Previsione per GIOVEDI' 14.1 con attendibilità 80% emessa il:13.1.093 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 8892 MONFALCONE 7 
GORIZIA 685 UDINE 37 


Bolzano Venezia 

AS Genova 
Uneo 

eg Pescara 

Forugla Roma 14 

L'Aquila 


1 13 
Campobasso Barl 
Napoli Potenza 14 


Palermo 12.012. 
Reggio C. 
Catania Cagliari 6 


13 
13 
16 


nisba lnuio 


Da 


6 
U 
6 
7 
12 
10 
13 
A 
18 
17 


oggl: sulle regioni settentrio- 
fi ere stratificato con de- 
nali annuvolamenti a caratt Î E 
boli e locali precipitazioni; dalla MENU SILE 
raneo miglioramento sul settore occidentale. Sui 
resto d'Italia prevalenza di cielo sereno son par- 
ziali velature sulle zone centrali. Nabale es SO 5 
foschie dense su tutte le pianure e nelle valli del 
Nord e del Centro, in parziale diradamento duran- 
te le ore j della giornata. : 
Temperamna Sii notevoli variazioni, su valori 
lievemente superiori alla media del Renpdo: 
Venti: deboli di direzione variabile, salvo tempo- 
ranei rinforzi da Sud-Ovest sulla Liguria e sulla 
Toscana. Ù 
Mari: generalmente poco MOSS; localmente mos- 
siibacini settentrionali 5 
Previs scadenza. 
DOMARE Od regioni CEN) di SHE E 
3 i istenti 
reno o [oso. Nebbie estese e pers 
al Nord: con uglate notturne. Durante la notte e al 
primo mattino estesi banchi di nebbia faranno la 
loro comparsa al Centro, riducendo fortemente la 
Visibilità. Foschie dense saranno altresì presenti 
al Sud, con temperature in lieve aumento e calma 
di vento su tutte le regioni. 2°. 
SABATO 16 e DOMENICA 17: cielo sereno o poco 
nuvoloso su tutte le regioni. Nebbie estese e per- 
sistenti al Nord. Banchi di nebbia estesi anche al 
Centro, in diradamento durante il giorno, con fo- 
schie dense al Sud. La temperatura non subirà 
Variazioni di rilievo ei venti saranno deboli di di- 


rezione variabile. 


Tempo previsto per 


16. 


2000 m +1 c 
1000 m +5c.. 


TMAX 6/9 
Tmin 3/6 


AUSTRIA 


Tore di solevenfo medi 


di 


tene 


Bangkok 
Barbados 


Belgrado 


Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 


Il Calro 
Caracas 
Chicago 


molfo nuvoloso o coperto con possibili deboli piogge; 


Yerso sera miglioramento con schiarite 


sereno variabile 


nuvoloso 


nebbia pioggia 


Sulle regioni settentrionali cielo da nuvoloso 
‘a molto nuvoloso con locali precipitazioni 
chealdisopra dei 1,000 metri assumeranno 
carattere nevoso. Persiste la situazione di 
instabilità al centro al Sud cielo da poco 
nuvoloso in fase di peggioramento. Te 

rature in lieve diminuzione al Nord. Mari da 


poco mossi a mossi. 


temporale neve 


Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 


Barcellona 


Copenaghen 
Francoforte 


Temperature 


minime e massime 


nel mondo 
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Amaterdam 


variabile 4 
sereno 

pioggia 

sereno 

sereno 

sereno 

pioggia 
Variabile 
Nuvoloso 


Buenos Alres sereno 


Nuvoloso 
nuvoloso 
neve 
nuvoloso 
pioggia 
Nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 


Gerusalemme variabile 
Johannesburg sereno 


Kiev 
Londra 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 

Rio de Jan 


San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


Los Angeles 


Montevideo 


nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
\eiro nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


; BRIDGE 


Un tre senza rubato 


Nella mano di questa settimana si racconta uno scippo riuscito 


‘Nella partita libera il 
contratto di manche più 
frequente è sicuramente 
il 3 senza atout. Sono 
molti i giocatori convin- 
ti, spesso a torto, che sia 
più agevole allineare le 9 

rese per il 3 senza ri- 
‘spetto le 10.0 11 richieste 
per te manche a colore, 
mentre altri sostengono, 
spesso con ragione, che 
proprio il 3 senza è il 
contratto che: più si pre- 
sta ad essere... «rubato». 
La mano di questa setti- 
mana racconta appunto 
Uno scippo riuscito. Est 
&pre di un quadri, Sud 
Passa e Ovest licita un 
Cuori. . Personalmente 
Non sono d'accordo con 
Questa licita, avrei opta- 
to per il tre cuori mo- 
Strando così una mano 
bianca con lunghissima 
nel colore. Nel caso in 
esame Nord interviene 
con due picche, anche 


questa licita discutibile, 
Est passa e Sud annun- 
cia. due senza atout. 
Ovest passa, Nord tre 
‘picche, passo di Est e fi- 
nalmente Sud tenta il 
colpo, licitando tre sen- 
za, speriamo bene. Passo 
di Ovest e di Nord e lun- 
ga riflessione di Est (ma 
quanti punti ci sono in 
questo mazzo?) che alla 
fine decide per il passo. 
Ovest attacca di piccola 
cuori per la O del morto e 
Sud passa in rassegna le 
carte. La linea dispone 
di 24 punti che dovreb- 
bero essere sufficienti 
per portare a casa il con- 
tratto con una sesta al 
morto. Purtroppo nove di 
questi punti sono con- 
centrati in due prese sole 
nel colore di attacco. Bi- 
sogna provare subito le 
picche: piccola dal mor- 
to e, sulla scartina di Est, 


Il torne 


I SCACCHI 
o di Capodanno 


10 dalla mano che tiene. 
Grosso sospiro di sollie- 
vo, subito rientrato, al- 
lorché sul K di picche, 
prontamente messo in 
tavola, Ovest non ri- 
sponde. Il dichiarante 
resta in presa, Est ha 
giustamente lisciato, e 
prosegue con il 10 di 
quadri per il J di Est che 
ritorna a cuori per l'A del 
morto. K di quadri in ta- 
vola, A di Est e piccola 
fiori. E‘ il ritorno che il 
nostro. Sud auspicava 
per concludere lo scippo: 
passa il 9 di mano, Q di 
Ovest, K del morto. Pro- 
secuzione nel colore per. 
l'impasse al J e nove di 
quadri in tavola. Est vin- 
ce con la O ma è senza 
difesa. Qualsiasi ritorno 
faccia, il dichiarante in- 
‘casserà sempre 9 prese. 
Est rimprovera il partner 
per aver passato la O di 
fiori quarta ma è solo un 


tentativo per maschera- 
re i suoi tre errori. Infatti 
se Ovest non passa la O, 
il dichiarante vince la 
presa con il 9, riscuote il 
K di fiori al morto e muo- 
ve quadri pervenendo 
allo stesso finale. Est ha 
perso tre occasioni per 
battere il contratto: pri- 
ma lisciare il K di qua- 
dri, vincere al terzo giro 
e rigiocare fiori con 
Ovest che deve star bas- 
so. Secondo, se malau- 
guratamente prende il K 
di quadri incassare an- 
che la Q e ritornare nel 
colore. Terzo, se proprio 
decide per il ritorno a 
fiori, farlo con il J. Pro- 
vare per credere. Risul- 
tati Tornei: Circolo del 
Bridge torneo «zonale» 
dell'8/1/93, 1) Salva- 
gno-Freddi; 2) Colonna 
O.-Cividin. 

Silvio Colonna 


ed i 

Ariete 
21/8 20/4 
Saprete intuire i veri 
Sentimenti e le vere in- 
tenzioni di chi ora vi sta 
Accanto, che sono ben 
diverse da quelle sban- 
dierate e dichiarate pub- 
blicamente. Fate in mo- 
do di agevolare i suoi di- 
segni solo se vi conven- 
gono, 


Lcd Toro 
21/4 20/5 
Contatti con personaggi 
d'autorità, gi prestigio e 
di carisma vi aprono le 
porte a un mondo del 
quale avreste sempre 
voluto far parte, ma pre- 
‘paratevi a un certo Sen- 
so di delusione. 


4 Gemelli 


id Leone 


OROSCOPO 


I Bilancia 


LS Sagittario 


di P. VAN WOOD 


2 
(SA Aquario 


21/5 20/6 
Con il partner l'effetto e 
l'impeto dell'amore la 
fanno da padroni e la vo- 
stra vita è tutta basata 
sui sentimenti e sullo 
scambio di tenerezza re- 
ciproca e di reciproche 
‘attestazioni di ammira- 
zione e di stima. Finché 
dura... 


Pa Cancro 


22/7 23/8 
Ora che in amore vi sen- 
tite al settimo cielo poi- 
ché chi amate condivide 
in pieno i vostri appas- 
sionati sentimenti, vi 
pare che non esistano 
più ostacoli fra voi e il 
successo e in effetti pare 
che le stelle sian d'ac- 
cordo... 


Gi Vergine 


23/9 22/10 
In amore potreste sentir 
l'attrazione verso situa- 
zioni a forti tinte, che 
coinvolgono personaggi 
dal caldo temperamento 
e dal carattere un tanti- 
No difficile, le conquiste 
più ardue son quelle che 
vi tenteranno maggior- 
mente. 


“Scorpione 


23/11 21/12 
Venere vi invita a occu- 
parvi dei più piccini di 
casa con un occhio di ri- 
guardo: verso il compa- 
gno, verso abitudini ali- 
‘mentari e verso la salute 
în generale. E' da loro, 
comunque, che vi ver- 
ranno le più intense 
gioie della giornata. 


pic) Capricorno 


21/6 21/7 
Saprete districarvi be- 
nissimo in una situazio- 
ne che richiede tatto 
(chiedete in proposito 
consiglio a Venere), tat- 
to, determinazione e ca- 
pacità di dominare ap- 
pieno le circostanze. 


Marte vi darà i consigli 
più appropriati. 


In lizza concorrenti nazionali e tre grandi maestri stranieri 


Si è conclusa qualche 
giorno fa a Reggio Emilia 
‘a 35.a edizione del tor- 
neo di Capodanno, valido 
per l'assegnazione del ti- 
tolo di campione italia- 
no. Nonostante alcune 
assenze di rilievo, quali 


Tatai e D'Amore, al tor- 


neo hanno partecipato 
nove scacchisti nazionali 
e tre grandi maestri stra- 
nieri (gli ex-sovietici Az- 
maiparashvili e Vagan- 
jan e l'ungherese Lajos 
Portisch) invitati ecce- 
zionalmente dalla fede- 
tazione allo scopo di in- 
nalzare il livello tecnico 
della manifestazione e 
dare così la possibilità ai 
nostri giocatori di rag- 
giungere la norma di 
grande maestro interna- 
zionale. Per tutti, però, 
l'appuntamento e rinvia- 
to alla prossima occasio- 
Del: 

La vittoria comunque 
è andata meritatamente 


a 


a Michele Godena, venti- 
cinquenne di Treviso che 
gli appassionati ricorde- 
Tanno per essersi messo 
in luce giovanissimo pro- 
prio nella nostra città il 
suo terzo posto vale vir- 
tualmente il titolo trico- 
lore, anche se nel corso 
del sornco aveva fatto. 
sperare ben di pi * 
do. sconfitto E a 
l'altro Azmaiparashvili 
Portisch e Vaganjan. 
Purtroppo tale eccezio- 
nale risultato non è stato 
poi confermato nel pro- 
sieguo, e la vittoria asso- 
luta è arrisa al grande 
maestro Vaganjan con 9 
punti su 1l partite, da- 
vanti a Portisch con 7. A 
quota 6,5 — differenziati 
dallo spareggio tecnico 
— seguono Godena (pri- 
mo degli italiani e quindi 
Nuovo campione assolu- 
to), Manca, Azmaipa- 
rashvili e Arlandi, a 5,5 


CIA 


Il 


TI 


ente er n e I e cn ri a 


Î ont 


Belotti e Borgo, che con 
questo brillante risultato 
ha ottenuto la norma di 
maestro internazionale, 
a 4,5 Braga, a 3 Garcia 
Palermo e Sarno, a 2,5 
Vezzosi. . 

. Il grande maestro Gar- 
cia Palermo, nonostante 
Questo risultato per certi 
versi sotto le aspettative, 
è riuscito a mantenere la 
«leadership» di migliore 
RIOCQlote italiano ” nel- 

AMO ì 
della Lista fivimamento 


Bilo 
graduatoria, È 


intenderci, Emme per 
la Atp del tennis d 
; usiida- 
vanti ad Arlandi e aln 
campione Godena, °° 
Tuttavia, Per un c n 
pionato italiano che è ap- 
pena terminato, ce n’ 
uno che sta per iniziare 
A partire dal 31 gennaio 
infatti prenderà il via il 
Campionato italiano 
squadre varato per la 
prima volta con una nuo- 


Se avete il problema di trovare o di 
avete già trovato il modo di risolverlo. 
annuncio economico sulle pagine de 
Questo piccolo spazio vi farà ottener, 


va formula analoga a 
quella del calcio, del bas- 
ket e delle altre discipli- 
ne sportive più popolari, 
con tanto di promozioni 
e retrocessioni a garanti- 
re il massimo agonismo 
sia in testa che in coda, 
Saranno presenti tutti 
e tre i circoli triestini: 
addirittura in serie A la 
Società Scacchistica trie- 
stina, con il maestro in- 
ternazionale —Alioscia 
Grossar e i maestri Man- 
lio Lostuzzi, Franco Mi- 
locco e Franco Rupeni; in 
serie B/2 il Circolo Scac- 
chistico Costalunga con 
Vitri, Rago, Dilic e Ruz- 
zier e in serie C il Circolo 
degli scacchi Antico Caf- 
fè San Marco con Cherin, 
Zanfabro, Quercioli e 
Russo. 
Dario Russo 
Gircolo degli scacchi 
Antico caffè 
San Marco 


24/8 22/9 
Saprete mettere in di- 
scussione rapporti d'af- 
fari consolidati dalla 
consuetudine, se vi sem- 
brerà che non sono più 
in linea con la vostra 
convenienza e con il vo- 
stro tornaconto. Bando 
ad abitudini che non so- 
no aggiornate! 


da L. 299000 


23/10 22/11 

Desiderereste aver mag- 

gior tempo per voi stes- 
si, per i vostri cari e per 
seguire da vicino una 
questione che vi interes- 
sa e che vi sta a cuore, 
lasciarla in mano altrui 
potrebbe essere, adesso, 
un vistoso e costoso er- 
rore. 


NEGOZIO: via F. Venezian 10/b- 


22/12 20/1 
Non può saper nessuno 
quanto impegno vi costi 
un lavoro, che se doves- 
se venir pagato secondo 
la pesantezza che rap- 
presenta per voi, coste- 
rebbe ai committenti un 
miliardo... fate finta di 
nulla e proseguite in si- 
lenzio... 


FRIGORIFERI LAVATRICI CUCINE 
da.985.000 dar. 245.000 


Pagamenti rateali senza interessi. Garanzia totale 3 anni. 


VASTO ASSORTIMENTO DI CASALINGHI E ARTICOLI REGALO 


MOSTRA: via F. Venezian 10/c. Tel. 307480 


21/1 19/2 
Evitate di lasciarvi coin- 
‘volgere in inutili discus- 
sioni, che lascino il tem- 
po che trovano e che in 
sovrapprezzo. esacerba- 
no acutamente gli ani- 
mi. Che ciascuno si ten- 
ga le sue idee, visto che 
citiene tanto... 


5a Pesci 
20/2 20/3, 
Cercate di comportarvi: 
come un buon stratega, 
una persona che sappia 
valutare a fondo le forze! 
e le risorse del nemico e? 
sappia comportarsi di 
conseguenza. Sarete 
così davvero certi di! 
conseguire una schiac-! 
ciante vittoria. 3 


‘ALI: 1 Timbro che va aggiornato 
ORIZZOMI =7 Durano una trentina di giorni 
- 11 Santo vescovo di Lione - 12 Terz'ultima fra 
otto - 13 Il dio che non aveva nuca - 14 Ricco di 
sapere - 15 Adulto rimasto molto basso - 16 Una 
pianta delle coMPOSITte - 18 Suffisso diminutivo - 
19 Un membro del governo - 20 Iniziano il tor- 
neo - 21 Spostate, allontanate - 22 Una squisita 


VI 
XxX ro 


di ricordi 


ZEPPE (5) 


mela - 23 Concludono l'opera - 24 Lo fu anche 
De Gasperi - 25 Buoni Ordinari del Tesoro - 26 
Messo ad asciugare - 27 Il dado in geometria - 


28 Vivono nel Nord della Nuova Zelanda - 29 
Legge il compact disc - 30 Spara a raffiche - 31 
Scorrono nei registratori - 32 Fastidiose contra- 
rietà - 33 Movimento cadenzato. x 
VERTICALI: 1 Estremamente corretto, detto di 


fiorente? 
Chi segue 


che ci son 


comportamento - 2 Eretico dell'antichità - 3 Ga- 
ribaldi vi incontrò il re - 4 Ha i mesi contati - 5 
Accusato giustamente - 6 Il sottoscritto - T Pian- 
ta dai fiori bianchi profumati - 8 Termina in set- 
tembre - 9 Un dialettale questo - 10 Coda... di 
quaglia - 12 Si esibisce senza partner - 14 Un 
battello pneumatico - 16 Modesti o trasandati - 
17 Come un movimento della Terra - 19 Giaci- 
mento di carbone - 21 Donatella della musica 
leggera - 22 Tagliati dal barbiere - 23 L'attore 
Redford - 25 Facevano vite di vespa - 27 Troupe 


il tartufo. 


Lucchetto: 


‘cinematografica - 28 Dovuto al sottoscritto - 29 
Latitudine in breve - 30 Sigla di Mantova - 31Ai 
lati... della navata. 


indubbiamente. 


SCIARADA o 


ECCHIA MARINA 
Xivoooox in vena 


cerca le tracce delle sue baruffe, 
tra barchi antichi e macchiette buffe 
l'ombra del buon Goldoni incontrerà. 


Osco. 
/4=6,5) ì 


LA POLIZIA INDAGA 
Senza ragion svanì! 
Che sia stata ammazzata lei, 


le sue tracce può notare 
Stati errori 


Ciriaco del Guasco 


ÀgKì!:!-!*®*®®®?®**x°‘ xx 
SOLUZIONI DI IERI: 
Indovinello: 


sole, legno = sogno. 


Cruciverba 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /.0 


LA CASA? 
UN PICCOLO PROBLEMA. 


vendere casa, 
Pubblicate un 
IL PICCOLO. 
e un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE TL, PICCOLO UN GRANDE AIUTO, . 


Per fare affari., 


‘risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
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Il Piccolo 


Lo Jadran ritrova l'entusiasmo 


Dvaric soddisfatto della sfortunata prova di Oderzo - Domenica a Chiarbola il Faenza 


Non sempre le sconfitte 
coincidono con presta- 
zioni negative, con epi- 
sodi da dimenticare in 
tutta fretta. Dopo la par- 
tita di domenica c'è in- 
fatti la viva impressione 
che, nonostante il pun- 
teggio finale penalizzi ol- 
tremisura lo Jadran, la 
squadra allenata da 
Drvaric, zoppicante or- 
mai da alcune giornate, 
sia riuscita fimalmente in 
un'importante inversio- 
ne di tendenza sotto il 
profilo del gioco espres- 
so. 

«Ho rivisto nei gioca- 
tori , quell'entusiasmo, 
quella determinazione 
che non devono mancare 
in un campionato molto 
competitivo quale la se- 
rie B di quest'anno, Si so- 
no avverate le mie spe- 
ranze della vigilia quan- 


' do, pur non rinunciando 


a priori al successo, rite- 
nevo fosse già un buon 
passo in avanti per noi 
ritrovare la giusta men- 
talità». Nonostante i due 
punti sfumati, traspare, 
quindi, in modo evidente 


la soddisfazione di Drva- 


ric. 
D'altra parte, Oderzo 
Tappresentava una for- 
mazione temibile .pro- 
prio per la capacità di ti- 
rar fuori quel qualcosa in 
più, grazie all'esperienza 
di alcuni titolari, nelle 


‘ fasi cruciali; nella circo- 


stanza si è rivelato deter- 
minante l'aumento della 
pressione difensiva sugli 
esterni, rendendo possi- 
bile quel parziale di 8-0 
che ha in pratica smorza- 
to ogni ambizione degli 
ospiti. 

Si è chiuso in questo 
modo un girone d'andata 
piuttosto avaro di soddi- 
sfazioni, con lo Jadran 
partito con il piede sba- 
gliato e costretto da subi- 
to a vestire gli scomodi 
panni  dell'inseguitore. 
Sono poi venuti i primi 
risultati — alcuni anche 
esaltanti come il succes- 
so sul Campli e i 27 punti 
rifilati alla Mestrina — 
ma mai Ciuch e compa: 
gni sono riusciti a sot- 
trarsi alla zona retroces- 
sione. £ 

«Inutile dire — spiega 
Drvaric — che ci si atten- 


Trieste / Sport 
SERIE B / FINALMENTE L’INVERSIONE DI TENDENZA 


deva qualcosa in più in 
questi primi 15 turni. A 
mio parere, almeno altri 
4 punti potevano essere 
alla nostra portata, pen- 
sando in particolare alle 
sconfitte interne di ini- 
zio stagione, sulle quali 
hanno influito non poco 
l'emozione imputabile al 
salto di categoria e, per- 
ché no, anche un pizzico 
di sfortuna». Non a caso 
proprio 4 punti separano 
ora lo Jadran dalle quin- 
tultime, Montecchio e 
Pordenone. C'è poco da 
fare nei confronti dei 
marchigiani, mentre il 
coach ritiene ancora pos- 
sibile una rimonta nei 
confronti della sua ex 
squadra che ha di recen- 
te sostituito l'allenatore 
e che ha visto il gioiello 
Turel. partire per Bre- 
scia. 

Nella prima di ritorno 
i «lavi» affronteranno a 
Chiarbola domenica il 
Faenza capoclassifica, 
serissimo test per verifi-. 
care i reali progressi 
compiuti. 

Massimiliano Gostoli 


SERIEC/LATTE CARSO 
Panchina troppo corta 
= © il Vantaggio sfuma 


Il Latte Carso non infrange neppure in quest'oc- 


casione un copione che, da troppe settimane nel- . 


le trasferte, lo vede sconfitto altermine di parti- 


te nelle quali i due punti sembrerebbero alla ‘ 


portata, ma che invece gli sfuggono, non riu- 
scendo ad amministrare nei convulsi finali di 

ara il VEeenO CONSEGUITO: «E' questo il nostro 

lestino — riferisce il dirigente responsabile 
Mauro Gregori — in un campionato in cui abbia- 
mo più volte dimostrato di valere, se non di su- 
perare, tecnicamente i nostri avversari. Alla di- 
stanza però non possiamo non subire dal punto 
di vista fisico, impossibilitati a ruotare i giocato- 
ri, a effettuare i necessari cambi per i molti in- 
fortuni che hanno assottigliato la nostra panchi- 
na. Emblematico l'esempio di Monticolo, sem- 
pre tra i migliori nelle ultime partite, ma co- 


stretto a un super-lavoro sotto canestro con Kai-' 


ser infortunato, Menardi spesso assente per la- 
voro e Galaverna ormai disabituato a questo 
Tuolo». 

Nell'ottica salvezza — il Latte Carso è attual- 
mente terzultimo a pari merito con il Verona — 
il DOECCHS esprime un certo ottimismo, a patto 
però di disporre di un organico completo. A suo 
giudizio chiariranno la situazione le tre prossi- 
me gare (in casa con Bolzano e Olginate, in tra- 
sferta a Verona) nelle quali potrebbero essere 
acquisiti quei punti che, in virtù di una gradua- 
toria cortissima come quella della serie G que- 
st‘anno allontanerebbero decisamente la Servo- 
lana dalla zona retrocessione. 

m.g. 


Giovedì 14 gennaio 1993 


«EWIVA IL MINIBASKET» 
Rinvii alla partenza 
della seconda fase 


Ha preso il via la seconda fase del torneo ma- 
schile «Ewiva il mini-basket», patrocinato dal 
«Piccolo». Vista la concomitanza del torneo pro- 
paganda, dove giocano i ragazzini dell'81 come 
in «Ewiva il mini», ci sono stati numerosi rinvii 
e altri-ci saranno nelle prossime settimane. Nel 
girone d'Eccellenza si è giocato solamente l'in- 
contro Stefanel «By-Intermuggia che ha fatto re- 
gistrare il successo dei biancorossi. Il torneo 
femminile riprenderà la prossima settimana con 
la disputa del girone di ritorno; l'andata ha visto 


primeggiare l'Interclub Muggia seguito dall'O- 
ma. 


STEFANEL «B»p 47 
INTERMUGGIA 24 

Stefanel: Cocetti 4, Saule 6, Temeroli 6, Zam- 
bon, Cellar, Stoico 8, Perossa 5, Vascotto 2, Fer- 
luga D., Porcelli, Ferluga A. 8, Volini 8. Istr. 
Cumbat. 

Intermuggia: Riaviz 8, Rezzano 7, De Ber- 
nardi 5, Bacci, Filippi, Millo 2, Santoro, Narder 
2, Raffaele, Della Valle, Radesich! Istr. Paulin, 

Risultati girone di consolazione: Don Bosco 
«B»-Polet 38-48, Stuparich-Bor 98-52. 

Prossimo turno - girone d'eccellenza: Inter- 
.muggia-Stefanel «A», Don Bosco «A»-Dardi, Li- 
bertas-Sgt, riposa Stefanel «B». 


SERIE D / PER LA CADUTA DEL BERETICH 


Gongolano i salesiani Dif, conferma dei valori 


Un vero suicidio la sconfitta del Bor con la Virtus Friuli 


Dopo la quattordicesima giornata di 
campionato la situazione si fa più 
ingarbugliata che mai. Anche quelle 
che fino a cinque giorni fa appariva- 
no:certezze, ora non lo sono più, Il 
Beretich Portogruaro, secondo in 
classifica, cade sul campo non im- 
possibile del Limena. D'accordo che 
l'assenza del grande Delle Vedove 
era importante, ma ci si chiede se 
questo sia solo un incidente di per- 
corso oppure il pivot veneto è l'uo= 
mo che da solo fa la squadra. Ai po- 
steri l'ardua sentenza. 

A godere di questa situazione è il 
Don Bosco, che continua la striscia 
vincente che dura da quattordici 
turni e che vanta ora quattro punti 
di vantaggio sulla seconda. I salesia- 
ni, pur tra varie difficoltà dovute 
agli infortuni, sta dimostrando di 
meritare appieno lo scettro di regina 
del campionato. 

In questi ultimi due incontri stan- 
no venendo fuori i giovani; in parti- 
colare spendiamo due parole per Go- 
Ti, rivelatosi importantissimo mer- 
‘coledì scorso con il Corridoni e saba- 
to conil Bor, 

Rientra nel discorso promozione 


ALVIA 
Torneo 
Prima 
divisione 


pleto. 


turno. 


anche la Digas San Daniele, a soli 
due punti dal Portogruaro. Notevole 
la bagarre in coda: ben dieci squadre 
comprese tra 6 e 12 punti e tutte po- 
tenzialmente interessate al discorso 
salvezza. Aggiungiamoci la Virtus 
Friuli a quota 14 e il quadro è com- 


7 Gon dodici punti, in compagnia di 
Corridoni e Porcia, il Bor Radenska 
su cui pesa tantissimo la sconfitta 
patita in casa mercoledì scorso dal 
Virtus Friuli, un vero suicidio. Però, 
senza segnare nemmeno un punto 


negli ultimi sette minuti (!), non si 
può certo sperare nella vittoria. 
Onorevole, invece, la sconfitta di 
sabato scorso coni salesiani, in virtù 
soprattutto dell'assenza di Smotlak 
e Poretti. Fondamentale diventa ora 
superare l'Arte Gorizia nel prossimo 


A dieci punti le altre tre rappre- 
sentanti alabardate. Torna alla vit- 
toria il Dinoconti e lo fa nella manie- 
Ta migliore, cioè andando a vincere 
in casa dell'Arte, una diretta concor- 
rente per la salvezza, mettendo in 
mostra indicativi segnali di ripresa, 
sia a livello di gioco sia, soprattutto, 


JUNIORES REGIONALI 


Non perde colp 


«Bagarre» per il secondo posto: Servolana e DinoConti reggono il passo 


Parte in questo fine setti- 
mana il seguitissimo 
campionato di Prima di- 
visione. Al torneo que- 
stanno parteciperanno 
19 squadre che sono sta- 
te divise in due giorni, 
uno da nove e l'altro da 
dieci. Nel girone A sono 
state inserite Clp, Viale 
Sport, Muretto, Prosek, 
Virtus, Gs Trieste, La 
Talpa, Polet e DIf, men- 
tre per il girone B scen- 
deranno in campo Acli, 
Skyscrapers, Cgi, Barco- 
lana, Magic Basket, 
Amatori, Saba, Momo 


Giò, Drago Basket, Su- 


perbasket. Le due squa- 
dre retrocesse nell’ulti- 
mo campionato di pro- 
mozione sono state inse- 
rite una per girone così 
come le due squadre che 
risultarono perdenti ne- 
gli spareggi. Da segnala- 
re che il Polet, promosso 
l’anno scorso in Promo- 
zione, ha rinunciato ‘e 
parte anche quest'anno 
dalla Prima divisione. 

Di seguito il program- 
ma della prima giornata 
Girone A: Clp-Viale sport 
Ervatti domenica 17 ore 
11; Muretto-Prosek Ad- 
dobbati sabato 16 ore 17; 
Virtus-Gs Ts Altura sa- 
bato 16 ore. 20.30; La 
Talpa-Polet Caprin do- 
menica 17 ore 11. Girone 
B: Agli-Skystrapers B.S. 
Sergio sabato 16 ore 
20.30; Ggi-Barcolana 
Muggia lunedì 18 ore 21; 
Magic B.-Amatori Mela- 
Ta venerdì 15 ore 21.30; 
Saba-Momo Giò Addob- 
bati venerdì 15 ore 
19.30; Drago B.-Super- 
basket. sabato 16 ore 
20.30 Scuola Marin. 

Lorenzo Gatto 


Il tema dominante del 
campionato regionale 
Juniores continua a es- 
sere la lotta per l'appro- 
do alla seconda piazza 
Sii oa la vet- 
ta, infatti, resta domina- 
ta dal Don Bosco, compa- 
gine imbattuta, anche 
dopo la disputa della pri- 
ma giornata di ritorno. 
Per i salesiani il match 
con l'Inter 1904 è stato 
l'ennesima formalità: 
troppo forte, infatti, il di- 
vario tecnico emerso tra 
la capolista e il quintetto 
allenato da Moscolin. 

Come detto, alle spalle 
della battistrada è scop- 
piata la «bagarre»: sono 
due, per il momento, le 
squadre a reggere auto- 
revolmente il passo, il 
Latte Carso e il Dinocon- 
ti. I servolani si sono im- 
posti agevolmente sul 
parquet del Kontovel, 
scompaginando quindi, 
tra l'altro,.i propositi di 
risalita di Furlan e com- 
pagni, rimasti inerti al 
cospetto di una superio- 
Tità, anche caratteriale, 
da parte della formazio- 
ne di Puissa. —. 

Il Dinoconti si è sba- 
razzato invece del DIf in 
una gara tecnicamente 
valida con Gleria (27 
punti) e Chelleri nelle ve- 
sti di protagonisti. 

Ennesimo scivolone 
della Libertas, costretta 
ad arrendersi in casa di 
un Santos maggiormente 
determinato e meglio di- 
sposto tatticamente. Po- 
sitivo, inoltre, l'esordio 
di Basezzi, tra i migliori 
unitamente a Maiola e 
Bembic. O 

Troppi errori ‘hanno 
caratterizzato la gara tra 
i Ricreatori e la Sgt. Al di 
là dell'aspetto tecnico 


a livello mentale; non aver perso la 

calma a metà ripresa con gli isontini 

in rimonta, come accaduto invece 

più volte in passato, e © stato fonda- 

mentale per la conquista dei due 

punti. Per il coach Grisoni il calen- 
. dario è ora in discesa, con ben undici 


match.in casa sui sedici restanti. 


presa. 


non esaltante, vanno ri- 
marcate anche le molte- 
plici recriminazioni, su 
ambedue i fronti, nei ri- 
guardi della condotta ar- 
bitrale. 

L'ha spuntata infine la 
Sgt che, con una presta- 
zione di rilievo, ha con- 
fermato il suo buon mo- 
mento di forma. 

Dopo aver resistito a 
un avvio bruciante da 
parte del Cicibona, il Bor 
infine, prese le debite 
misure, ha acciuffato la 
settima vittoria stagio- 
nale grazie anche alla 
buona vena di Verri e 
Bambi. 

Francesco Cardella 
KONTOVEL 68 
LATTE CARSO 83 

Kontovel: Ban 4, Gu- 
lic 19, Emili, Krisman, 
Gingrela, Kralj 12, He- 
meljak 8, Danieli A. 10, 
Cerne, Vodopivec. 4, 
Turk 11. 

Latte Carso: Stefani 
2, Miloc 10, Tommasini 
9, Burolo, Monticolo 23, 
Menis 4, Savi 12, Colocci 
13, Visotto 2, Cortivo 8. 


DINO CONTI 90 
DLF 73 

Dino Conti: Bevitori 
10, Chiocca 1, Castri 10, 
Cociancich 10, Millo 2, 
Riavitz, 3, Chelleri 13, 
Postogna 3, Glavina 24, 
Rolli 1. 

DIf: Di Candia 8, Led- 
da I, Di Candia 4, Va- 
scotto 4, Umek 12, Mu- 
ner 8, Godina 1, Moretti, 
Gleria 27, Preda 8. 


SANTOS 79 
LIBERTAS 59 

Santos: Fait, Cernet- 
tich 2, Sussi 9, Colocci 3, 
Bembic 21, Bassi 5, Ram- 
pini 2, Clauttani 11, Ba- 
sezzi 11, Ugrin 9, Lapel 


Superata in casa la Ginnastica 
Triestina a opera del Carpenè Cone- 
gliano. La situazione dell’infermeria 
è piuttosto grave in casa biancocele- 
ste: Susani è infortunato alla schie- 
na e Del Piero alla caviglia. Ciò non 
toglie che 19 «pappine» di scarto tra 
le mura amiche siano un po' troppe. 

Buona la prova offertain trasferta 
dal Kontovel in casa del Virtus Friu- 
li. Anche se non sono arrivati i due 
punti, la squadra ha dimostrato di 
esserci. Dopo alcune clamorose dé- 
bàcle esterne, i «plavi» questa volta 
sono stati in partita sino alla fine, 
impensierendo non poco i friulani. 
Improbo il prossimo turno contro il 
Don Bosco, ma la giusta strada per 
arrivare alla salvezza sembra imtra- 


m.l. 


6. 

Libertas: .Cragnolin, 
Lisjak 4, Pacor 2, Sgubin 
14, Seralli, Iurkic, Bou- 
cher, Franceschini, Ma- 
iola 24, Di Giacco 5, 


D'Orlando 10. 
RICREATORI 74 
SGT 76 


Ricreatori: Muiesan 
5, Gnezda 13, Spangher 
15, Cosmini 16, Gustin 8, 
Fonda 1, Massolino 16, 
Micolini, Camillo, Pensa. 

Sgt: Momi 4, Slavich, 
Verde 13, Messini 12, 
Ceccotti 4, Drioli 16, Bal- 
dini 4, Medeot 4, Sonzo- 
gno 3, Srebernich 2, Zac- 
chigna 12, Scrigner 2. 


BOR 91 
CICIBONA 65 

Bor: Simonich 16, Vi- 
dali 2, Debeljuh 5, Verrri 
4, Zupin 14, Bandi 11, 
Giacomini 13, Gherbez 
27,Samec9. 

Cicibona: Punis 11, 
Korossic, Rudez 11, Kri- 


smancich 16, Barini 12, 


Bajc 21, Umer 2, Bajtz 6. 


INTER 1904 66 
DON BOSCO 89 

Inter 1904: Martucci 
18, Simeoni 6, Ivancich, 


Sussi 6, Policastro 5, Pa-' 


tuanelli n.e., Baici 13, 
Gesarato 5, Fabi n.e., 
Pausin 13. 

Don Bosco: Gaio 30, 
Gori, Sillari, Vlacci 14, 
Pitteri 9, Pacar 17, Guzic 
5, Vlacci 2, Gionecchetti 
6, Clementi 6. 


‘Classifica: Don Bosco 
24 punti; Latte Carso e 
Dino Conti 20; Bor, Kon- 
tovel e Sgt 14; Autosan- 
dra 10, Libertas 8, Ri- 
creatori e Inter 1904 6; 
DIf e Cicibona 2. 


PROMOZIONE 


La Barcolana ha trovato il ritmo giusto per insidiare il leader 


L'undicesima di andata 
non ha apportato signifi- 
cative: variazioni alla 
classifica e ha altresì 
confermato la leadership 
del DIf leader, costante- 
mente incalzato dalla 
Barcolana che in queste 
ultime giornate sembra 
aver trovato il ritmo giu- 
sto per contrastare la 
marcia del Ferroviario. 
La formazione che ca- 
peggia la classifica si è 
riscattata dallo scivolone 
patito a opera del Santos 
nell'ultimo turno del 
1992 e ha cominciato nel 
migliore dei modi il nuo- 
vo anno. Tornata agli an- 
tichi splendori, la squa- 
dra di Turco non si è do- 
vuta affannare per rego- 
lare il Fincantieri che 
gioca ancora a Trieste 
nonostante le bizze del 
nosto titolista. I cantieri- 
ni, seppur privi di Mez- 


zavilla e Gregori, due pe- 
dine ‘insostituibili nello 
scacchiere tattico predi- 
sposto da coach Tremul, 
hanno disputato una ga- 
ra dignitosa che ha per- 
messo loro di non deme- 
ritare nonostante il co- 
spicuo passivo. 

Si è trattato di poco 
più che una formalità, 


per la Barcolana, battere 
la Fiamma Egida, com- 


pagine che lotta nei 
quartieri bassi della clas- 
sifica, Il livello del gioco 
è stato piuttosto basso, 
in particolar modo nella 
prima frazione, e si è lie- 
vemente risollevato solo 
nella ripresa quando i 
verdi di Bevitori hanno 
pigiato il piede sull'acce- 
leratore raggiungendo i 
venticinque punti di 
margine, vantaggio che è 
Stato amministrato nei 
cinque minuti finali del- 


i il Don Bosco 


JUNIORES E CADETTE 
Bene Interclub e Sgt 
în vista del derby 


L'Interclub e la Ginnastica Triestina sono apparse 
in ottima forma in vista dell'incontro che le mette- 
rà di fronte lunedì RIPETO, Le ragazze allenate da 
Filipaz, dopo aver doppiato l'Oma nel primo tempo 
(86-18), all'88' sono arrivate addirittura a +28 (53- 
25) grazie a un'ottima difesa «a uomo» e a ottime 
peresntuli al tiro contro la zona. Le muggesane 

anno realizzato anche 5 tiri da tre (2 Borroni e 3 
Pecchiari). La Sgt, con un parziale di 17-0 a inizio 
ripresa, chiude in anticipo la pratica Casarsa con 
‘una prova estremamente ‘pimpante. 


INTERCLUB 
OMA 


Interclub: Tenace 2, Tam, Ragaù, Mauri 8, De 
Stradi 4, Pecchiari 13, Busatto 1 raddeo, Borroni 
18, Cuccari, Bertotti 3, Sergatti 11. All. Filipaz. TI, 
15/25. possa: 

Oma: Dovgan G., Milanese 12, Dreglie, Grison 
12, Minisini, Dovgan C., Verdeber 3, Gon. 2, Del Bel. 
10 10, Piazza 2, Facciotti 3, Favento 2. All. Pozzecco 
TI. 8/20. Arbiti: Ruaro e Kyrchmayer. 


POL. CASARSA 38 
SGT Ce ; 78 

Sgt: Zubin 10, Piccini 2, Suppancig 13, Prage] 2, 
Valenta 4; Cavazzon 5, Mohovic 7, Giovannini 12, 
Rota 14, Sciucca 9. AI. Costa. T1. 9/16. 

Classifica: Interclub 14, Sgt 12, Oma 8, pol. Ca- 
sarsa, Libertas 0. - 

IE 

Ecco la situazione del torneo cadette al termine 
del girone d'andata: 
INTERCLUB 
PALL. STARANZANO 50 

Interclub: Busatto 6, Mauro 6, Sivec 5, Pecchia- 
ri 13, Menegazzi 8, Peteani 5, Colomban 23, Furlan 
17, Mauri Î1, Sodnik 4 Bozzetto, Tenace 10. All. 
Gastellarin. TI, 7/23. i 


SGT «A» 
ITALMONFALCONE \ 63 
Sgt: Frasson 4, Vuga 2, Corrente 8, Zubin 4, Pian 
3, Berni 15, Levita, Cozzolino 3, Godina 18. All. Vi- 
gini. T1. 9/17. È 
SR È 
SGT «B» 
FARI . 21 
Sgt: Piccini,13, Tamaro 18, Visintin, Prasel 19, 
Rizzo 2, Cavazzon 3, Zuballi 14, Magnelli 9, Crivici 
10, Monticolo 6, Ghidini 3. All. Vigini. TI. 9/15. . 
Classifica: Interclub 12, Oma, Italmonfalcone e 
Sgt «By 8, Pall. Staranzano 4, Sgt «A», Fari 0. 


la gara nonostante un 
tentativo di recupero che 
non è andato a buon fine. 
In terza posizione si è in- 
sediato il Plasteredilizia 
che in questa giornata ha 
ricevuto due punti in do- 
no dalla Lega Nazionale. 
I ragazzi di Aurisina, in- 
fatti, hanno tenuto ben 
salde nelle mani le redini 


dell'incontro sino. ‘al 
trentesimo minuto, rea- 


lizzando con percentuali 
di tiro stratosferiche; ne- 
gli ultimi dieci minuti, 
con l'alfiere biancoblù 
Baici a guardare dalla 
panchina, i «plavi» han- 
no avuto vita più che fa- 
cile e hanno conquistato 
la posta in palio. 

Il Santos Autosandra 


ha faticato molto Per. 


vincere la resistenza del- 
lo Scoglietto. I ragazzi di 
Todaro hanno palesato 
un grande temperamen- 


ALLIEVI / NESSUNA SORPRESA 


Era scontat 


to e non hanno avuto ti- 
mori riverenziali nei 
confronti della blasonata 
antagonista. La vittoria è 
andata comunque al 


Santos con Fortunati su- » 


gli scudi. 

La legge dell'ex è stata 
rispettata anche tra In- 
ter 1904 e Sinesis, match 
dominato da Ciriello, au- 
tore di trentun punti. Si è 
messo comunque in luce 
tutto il settore guardie 
degli amaranto che ha 
creato non pochi imba- 
razzi a Msala e 8001. 

Torna alla vittoria la 
Libertas dopo una inter- 
minabile striscia nefa- 
sta. A farne le. spese è 
stato il Breg, avversario 
diretto per la salvezza 
che non è riuscito a con- 
trastare i biancorossi se 
non nella prima frazio- 
ne. 

Roberto Lisjak 


Centoun punti di distacco 


tra la Stefanel e la Stella 


Azzurra. Inagibile il parquet di 


Aurisina: Sokol-Santos, rinvio 


iero] 


L'impatto emozionale 
el campionato allievi 
Continua a essere piutto- 
sto basso; anche questo 
turno, infatti, prevedeva 
.delle partite dall'esito 
scontatissimo che si sono 
risolte con cospicui di- 
stacchi lasciando, così, 
ben poco alla suspense. 
La capolista Stefanel ha 
messo centouno punti 
fra sé e la malcapitata 
Stella Azzurra, mentre le 
inseguitrici Don Bosco e 
Lunanova hanno battuto 
rispettivamente Ferriera 
e Ricreatori. La gara tra 
Sokol e Santos è stata 
rinviata per l'inagibilità 
del parquet di Aurisina. 
Questi i tabellini: 
STELLA AZZURRA _29 
‘STEFANEL , 180 
Stella Azzurra: Gla- 
vici 2, Giorgi, Gasparotto 
6, Del Vecchio 2, Iaccari- 
no 3, Lucchini 2, Camber 
2, Vuga 8, Bertoli 0, Mur- 
rino 4, All: Masala, 
Stefanel: Zollia g, 
Spadaro 2, Marini, Mu- 
sto 22, Spigaglia 6, Mar- 
chesic 14, Metz 5, Tosato 
23, Geper 21, Perini 18, 
Opara 10, Codarin 6, AIl: 


Marini. 
LUNANOVA 
RICREATORI | "IZ 


Sa Ivancic 4, Sturm, 
0: idi 


Ricreatori: Lokatos 
12, Santin, Frizzi 6, Ga- 
leone . 13, 
Pangher 2, Drioli, Severi 
2, Coslovic, Radovaz, Or- 
ciuolo, Cohen, All: Gene- 
TOSO. 


LIBERTAS. 52 
BOR 133 
Libertas: Marcon 9, 
Palombita 6, Volpi 7, Di 
Giacco 5, Maestroni 8; 
Marzi: 10, Greco 7. All: 
ra 
or: Oberdan 26, Po- 
zar 10, Jogan 8, Velinskj 
6, Sancin 19, Ursich 19, 
Kovac 4, Lapek 29, Sto- 
kely 12. All: Krecic. 


DON BOSCO B 92 
PIZZ. FERRIERA 48 

Don Bosco B: Bomn 
2, Barzellato 6, Verze- 
gnassi, Prodan 7, Ceglian 
13, Colonni 16, Bartoli 
10, Pilastro 3, Michelone 
6, Piccolo, Fermo 17, Go- 
ri 12. All: Lugnani. 

DIf: Zavagno 4, Brezar 
2, Slavich 10, Maggio, 
Stigli Tiziano 24, Querin 
3, Bressan. All: Golinelli, 


INTER 1904 


110 
. LEGA NAZIONALE 45 


Inter: Salvemini 6, 
Asselti 5, Vitlar 8, Bene- 
detti 21, Visintin 11, Go- 
dina 16, Crasti 9, Calza- 
vara 2, Ramani, Gajofat- 
to 16, D'Arienzo 16. All: 


Moscioni, 


pata 


Turchetto, , 


CADETTI 
La Sgt 


vola 


La Ginnastica Trie- W 
stina continua a gui- È 


dare in solitudine la 


classifica del cam- È 


pionato regionale ca- 
detti. 


Breg con ben sette 


giocatori in doppia | 
cifra. Sbrizzi miglior fl 


marcatore. Nell'in- 


contro fra le insegui- |l 


trici dei biancocele- 


sti la spunta il Don | 
Bosco, trascinato da É 


un ottimo Gori top 


scorer della giornata È 
con 23 punti, sulla È 
Libertas. Fra i sale- |l 
siani bisogna segna- | 


lare anche Guttadu- 
To autore di tre bom- 
be. 

SGT 

BREG 


Sgt: Sbrizzi 16, È 


Verde 4, Messini 14, 


Drioli, Ceccotti 8, | 
Medeot 4, Momi 18, Él 
Zacchigna 10, Scri- |l 
gner 10, Sonzogno Él 
12, Astolfi ll. AI 


Norbedo. TI. 14/37. 
Breg: Koren 4, Pro 


2, Gobbo 12, Mingot, fi 
Bendi 2, Malalan 10, È 


Klabjan 11, Canziani 


4, Cah, Delise. AI. |l 


Canciani, T1. 3/6 


D. BOSCO 88 È 


LIBERTAS 76 
Don Bosco: Code- 


ga 4, Dobrillovic, È 


Vesselli 9, Celian 16, 
Verzegnassi, 
stro, Guttaduro 11, 


Michelone 8, Orlan- È 
do, Colonni 6, Gori ll 


23, Giansante 11..AIl. 
Daris e Scabini. TI. 
17/31, 


Libertas=Cragno- ‘ 
lin swPacor 10, Saral- | 


li 3, Sgubin 7, Valen- 


tini, Giassi 2, Zago 4, Îl 


Di Giacco 17, Trevi- 
san 13, Mercadante 


12, .Sodomaco 2, È 


Franceschini 3. All. 
Tognon. TI. 14/37. 
Classifica: Sgt 14, 
Don Bosco e Libertas 
10, Autosandra e DIf 


6, Breg e Intermug- 


gia 2. 


RAGAZZI 
La quinta 
giornata 


DON BOSCO «B» 63 
STEFANEL 90 
Don Bosco: Va- 
scotto 16, Fabrici 10, 
Male. 2, Biloslavo 2, 
‘Annis 7, De Leo 8, Ri- 
va ll, Labinaz 7. 
Stefanel: Zollia 2, 
Brezigar 6, Babich 9, 
De Santis 11, Giacomi 
20, Lista 4, Hlacia 8, 
Piazza 1, Bosich 29. 


POLET 71 
POGGI 64 
Polet: Senizza 16, 
Sosic 7, Lista 10, Sla- 
vec 13, Baldi 1, Lako- 
vic 20, Genardi 4. 
Poggi: Suerzi 8, 
Bianchi 13, Babich 2, 
Miccoli 16, Moratto 4, 
Feruglio 4 Sidari 2, 
Lassini 9: 
SGT 55 
LATTE CARSO. 125 
Sgt: Tuveri 1, Pon- 
ga 4, Faraguna 8, Go- 
dina 10, Tassini 8, 
Motta 23. 
Latte Carso: Giurini 
23, Mericchio 4, Bossi 
17, De Gandia 4, Rove- 
Tedo 51, Cozzolino 16, 
Bonazza 4, Vattovani 
4, Bembo 2. 


LIBERTAS 80 
DON BOSCO «A» 58 
° Libertas: Palombi- 
ta 15, Greco 11, Volpi 
21, Spangaro 12, Per- 
nice 5, Cingerle, Di 
Giacco 8, Bettoso 8, 
Favretto 2, Monaci 4. 

Don Bosco: Pecile 
15, Pesaresi 13, Krecic 
6, Michelone 12, Sar- 
do 4, Silo 4, Piras 2, 
Gian2.° 


Nell'ultimo | 
turno i biancocelesti È 
hanno surclassato il É 


Pila- |l 


993; 


CAMPIONATO 


Sport 


n. nea tte na eatitiini 


| [LA TRIESTINA AL LAVORO A TURRIACO 


Penultimo test oggi 


®. Sensini, Desideri 


sicuri ad Ancona 


UDINE — Sensini e Desi- 
deri in FOROIo training. 
E' la miglior notizia del 
giorno, in casa biancone- 
Ta, dopo che per un mo- 
mento si era seriamente 
temuta una loro defaillan- 
ce nel match di Ancona. I 


due (l'ex interista lamen- 


tava problemi a un ginoc- 
chio e a una caviglia, l'ar- 
gentino soffriva di una 
contusione al bicipite), si 
sono allineati ai COmnGEnI 
nella seduta che Bigon ha 
fatto sostenere al mattino 
al Moretti, dichiarandosi 
pronti per il tentativo di 
incrementare nel prossi- 
mo turno l'attualmente 
magro bottino di un punto 
rimediato fino ad oggi fuo- 
ri casa dai friulani. 3 
Out invece Kozmisnki, e 
senza possibilità d'appel- 
lo: da sette giorni ormai il 
polacco soffre di una di- 
storsione tibio-tarsica alla 
caviglia destra, e anche ie- 
ri il giocatore ha dato for- 
fait. Nulla è comunque 
perduto per lui in prospet- 
tiva Ancona, anche se in 
ogni caso sarà difficile che 
Bigon decida di impiegarlo 
nell'undici di base. I pros- 
simi giorni forniranno ai 
samitari bianconeri il re- 
PROSSO definitivo riguardo 
‘a Sua partenza o meni 
le Maorche, OE 
. Se Sensini e Desideri 
rientrano, Balbo e Marro- 
naro, invece, decidono di 
fermarsi. Alla seduta di ie- 


DILETTANTI 


i i due attaccanti sono ri- 
Tei precauzionalmente 
al palo, principalmente 
per smaltire l'affatica- 
mento muscolare accumu- 
lato negli ultimitempi. Ma 
su di essi non pesa comun- 
que l'ombra di una possi- 
bile sosta forzata. 

Ben altri, e prettamente 
di natura psicologica, sono 
comunque i problemi di 
Bigon riguardo a una tra- 
sferta che negli ultimi due 
campionati di B ha signifi- 
cato per i bianconeri l'ot- 
tenimento dell'intera po- 
sta in palio. La difficoltà di 
racimolare punti fuori ca- 
sa sta divenendo per l'Udi- 
nese un vero e proprio ma- 
le endemico pure se in pre- 
senza di prove non del tut- 
to insoddisfacenti, 

«Mi sta ancora sullo sto- 
maco la sconfitta di Bre- 
scia — si rammarica il tec- 
Dico — e ad Ancona dob- 

lamo assolutamente ri- 
scattarci. Anche se sono 
conscio che, nonostante la 
Classifica dei, nostri pros- 
sum ‘avversari, il gioco 
non risulti poi così facile. 
L'importante sarà ritrova- 
Te quella concentrazione 
che ci ha ultimamente 
consentito di fermare il 
Milan a San Siro, senza 
quelle distrazioni che ci 
sono state fatali a Mom- 
piano in un incontro dal 
quale non dovevamo asso- 
lutamente uscire sconfit- 


Manzanese Ko 


In Friuli nel recupero vince la Rondinella 


0-1 


MARCATORE: al 56' 
Guidotti. 
MANZANESE: rica, 
Beltrame S., Beltrame F. 
(dal 73' Gentilin), Stacul, 
Fabbro, Picogna, Capello 
(dal 68‘ Tolloi), Florit, Iu- 
culano, Beltrame M., Ve. 
neziano, (Peressini, Dori- 
‘go, Cencig). All: Moretto. 
RONDINELLA: Alboni, 
Caioni, Innocenti (dal 33' 
Sereni), Visani, Cioni, Ca- 
Peo Agrumi, Aglietti 
dall'89' Guidolin), Gui- 
dotti, Sorbi,. Barzotti. 
(Mazzaro, Trapassi, Me- 
rendi). 
ARBITRO; 
Trento. 


MANZANO — Contro la 
Rondinella di Firenze 
una partita di recupero 
amara e alquanto sfortu- 
nata per la Manzanese 
che avrebbe meritato co- 
me minimo la divisione 
della posta. Si sapeva che 


Mazza di 


la formazione ospite era 
squadra esperta, capace 
di giocare anche con fur- 
bizia, ieri non è venuta 
meno anche con l'aiuto 
dell'arbitro che ha fi- 
schiato a senso contra- 
rio, cioè a favore degli 
ospiti. Non che le sue de- 
cisioni abbiamo influito 
sul risultato, ma a subir- 
ne è stata la squadra di 
Moretto, prima con l'e- 
splusione cervellotica di 
Beltrame M., poi per non 
aver usato lo stesso me- 
tro nei confronti del por- 
tiere ospite Alboni, reo di 
aver strattonato Iucula- 


sl era presen- 
tato solo davanti. Il rigo- 


da Veneziano, 
Una sconfitta puni 


te per ì seggiolai ch 
disputando una gar Do 


IL SETTIMANALE DEGLI ITALIANI 


gliarda, hanno dovuto 
inchinarsi di fronte alla 
presente formazione to- 
scana che, partita a raz- 
zo nei primi minuti, ha 
dovuto poi arretrare il 
suo baricentro di gioco 
per contenere i veloci 
contropiede degli attac- 
canti locali. Anche la di- 
fesa arancione, pur 
avendo a che fare con al- 
teti di taglia quali Gui- 
dotti, Sorbi e Aglietti, 
non ha lasciato loro spa- 
zio. 

Nella ripresa parte ve- 
loce la Manzanese, che 
mette subito in difficoltà 
la difesa ospite con Ve- 
neziano. Passata la sfu- 
riata, è il Rondinella, in- 
vece, che va.in vantaggio 
all’11' per merito di Gui- 
dotti, che. sfrutta alla 
perfezione ùn cross di 
Barzotti insaccando in 
rovesciata. 

Timo Venturini 


ti». 

A parole tutto è più faci- 
le. Mentre da Ancona 
giungono voci di una 
squadra già. all'ultima 
Spiaggia, con il coltello fra 
i denti alla ricerca di due 

unti vitali anche se pro- 

abilmente priva del suo 
uomo-faro, quel Detari al- 
le prese con un freschissi. 
mo infortunio. Una situa- 
zione disperata della qua- 
le i bianconeri potrebbero 
approfittare, dall'alto di 
una posizione di classifica 
al momento resa discreta 
da un curriculum interno 
anti-Milan, 

«Siamo comunque con- 
sci di avere imboccato, in 
quanto a mentalità ester- 
na, la strada giusta — dice 
Nestor Sensini —, A Bre- 
scia, pur perdendo, abbia- 
mo fatto quadrato, uscen- 
do sconfitti solo a causa di 
un paio di disattenzioni 
costate DUEORI, care. La 
situazione | dell'Ancona, 
poi, ci agevola, ‘mettendoci 
sulla carta nella condizio- 
ne di approfittare della la- 
ro ansia di infilzarci». 

Oggi niente partitella in 
famig. 
partenza per le Marche, 
prevista per domani po- 
meriggio, Bigon ha prefe- 
rito optare per un più 


‘ tranquillo — allenamento 
senza troppi contatti fisi- 
ci. 

Edi Fabris 


ARBITRI 
Baldas 


a Napoli 


SERIE A: Ancona- 
Udinese: Ceccarini, 
Brescia-Milan: 

Bazzoli, Cagliari. 
Foggia: Chiesa, Fio- 
rentina-Torino; 

Quartuccio, Genoa- 
Atalanta: Bettin, 
Inter-Parma: Cin- 
ciripini, Juventus- 
Pescara: Boggi, Na- 
poli-Lazio: Baldas, 


Roma-Sampdoria: 
Amendolia. 
SERIE B: Ascoli- 


Padova: —France- 
schini, Bari-Mode- 
na: Arena, Bologna- 
Monza: Pellegrino, 
Lucchese-Lecce: 

Fabricatore,  Pia- 
cenza-Cosenza: 

Merlino, Reggiana- 
F.Andria: Bologni- 
no, Spal-Verona: 
Cardona, Taranto- 
Cesena: Braschi, 
Ternana-Cremone- 
se: Nicchi, Vene- 
zia-Pisa: Mughetti. 


ia: alla vigilia della’ 
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Nel pomeriggio gli alabardati contro il Monfalcone 


GIOCATORI . 
Messina 
in mora 


MESSINA — 1 gio- 
catori del Messina 
(serie C1 - girone B) 
hanno. messo in 
mora la società che 
non ha liquidato gli 
stipendi di ottobre, 
novembre e dicem- 
bre. I giocatori 


hanno spedito alla 
Lega la rituale rac- 
comandata 


nella 
quale chiedono la 
liquidazione delle 
loro spettanze en- 
tro 20 giorni. 
., Nel mese scorso 
il presidente facen- 
te funzioni, Gio- 
vanni Massimino 
uno dei sette figli di 
Salvatore, da anni 
proprietario del 
pacchetto di mag- 
gioranza della s0- 
Cletà - aveva al- 
nunciato la volontà 
Cedere le azioni, 
ma finora non son0 
State avviate trat: 
tative, 


TURRIACO — E' iniziata 
in un mare di nebbia la 
due giorni alabardata în 
terra bisiaca. Ieri, Attilio 
Perotti, e ì suoi ragazzi 
hanno cercato sul campo 
di Turriaco quelle garan- 
zie per allenarsi in ma- 
niera soddisfacente che 
il terreno del Grezar non 
sembra più in grado di 
offrire. Tanti mugugni, 
smorfie poco soddisfatti, 
All'origine della trasfer- 
ta nel Monfalconese vi 
sarebbero le condizioni 
attuali del campo triesti- 
no, normale teatro di al- 
lenamenti per. gli alabar- 
dati, che sembra avere 
reagito in maniera inde- 
corosa alle recenti ghiac- 
ciate. E le colpe veniva- 
no ieri attribuite a una 
manutenzione insuffi- 
cente. 

In ogni caso, la previ- 
sta seduta si è svolta in 
assoluta regolarità con la 


rosa al gran completo 


impegnata in un lavoro 
tecnico quasi fino al ca- 
lar delle prime tenebre e 
Donatelli a lavorare an- 
cora a parte per recupe- 
rare in pieno l'efficienza 


fisica. «Ma non esiste al- 
cun problema — ha ga- 
rantito il centrocampista 
— giacché si tratta solo 
dei riacutizzarsi di un 
vecchio malanno musco- 
lare. Grazie alla lunga 
sosta ho potuto curarmi 
da uno specialista a 
Montecatini e proseguire 
senza fretta, ma in caso 
contrario avrei potuto 
forzare insieme ai miei 
compagni. Magari pren- 
dendo qualche rischio». 

Oggi, per l'ennesima 
volta, i programmi degli 
alabardati verranno mo- 
dificati. Cerone e compa- 
gni si ripresenteranno a 
Turriaco al mattino per 
una seduta abbastanza 
leggera, prima di rag- 
giungere Monfalcone do- 
ve alle 14.30 scenderan- 
no in campo contro la 
formazione locale impe- 
gnata nel torneo di Ec- 
cellenza. 

Si tratterà del penulti- 
mo impegno amichevole 
(la serie si concluderà 
domenica al Grezar con 
il Giorgione) prima della 
ripresa del campionato 


al Rocco con il temibile 
Como. 

A Monfalcone i ranghi 
tecnici alabardati saran- 
no menomati per l'assen- 
za del preparatore dei 
portieri Sandro Zampa 
che sarà impegnato nel 
pomeriggio a Coverciano 
dove terrà una lezione, la 
quarta della serie, sulle 
modalità di allenamento 
da lui adottate. Tra gli al- 
lievi, Zampa potrà conta- 
re, oltre al compagno di 
scuderia Micussi, su no- 
mi illustri come quello di 
Agostino Di Bartolomei e 
della guida del Milan 
Primavera, Viscidi, In 
passato . Zampa aveva 
raggiunto Coverciano in- 
sieme ai due giovani por- 
tieri seguiti attalmente a 
Trieste, Samsa e Brun- 
ner, per una serie di 
esempi pratici sulle me- 
todiche seguite, ma con- 
siderando la trasferta in- 
Cina del secondo con la 
Under 21 di serie C, il 
tecnico friulano dovrà 
arrangiarsi facendo tutto 
da solo. 

Daniele Benvenuti 


GIUDICE SPORTIVO DEI PROFESSIONISTI 


Dieci squalificati in A 


Un turno a Cossaro per l’espulsione contro la Pistoiese 


MILANO — Dieci gioca- 
tori di serie A Se stati 
Squalificati, tutti per una 
giornata, dal giudice 
Sportivo in relazione alle 
gare di domenica scorsa. 
Sono; Bianchi (Inter), Di 
Mauro e Baiano (Fioren- 
tina), Nela (Napoli), 
Bianchini e Caini (Fog- 
gia), Caricola (Genoa), 
Corino (Lazio), Paganin 
(Brescia). e. casagrande 
(Torino), quest'ultimo 
con l'aggiunta di un'am- 
monizione e di un Milio- 
ne e mezzo d’ammenda. 
In serie B, gli squalifi 
cati sono stati nove: So- 
da, Nappi e  Servidei 
(spal), Montanari (Bari), 
Prete inzara (Asso. 
(Lecce), 1) i (Piacenza) 
li), RO (Cosenza). A 
e ociitimo è stata in- 
RESO dr un'ammen- 
qa mezzo milione di li- 


ona glialtri provve- 


dimenti nei confronti di 
giocatori di serie A: am- 
monizione con diffida a 
Bonometti e Sabau (Bre- 
scia), Mihajlovic (Roma), 
Minaudo (Atalanta), Ros- 
sitto (Udinese),  Corini 
(Sampdoria), Mazzarano 
e Centofanti (Ancona) e 
Sliskovic (Pescara); am- 
monizione e ammenda di 
1,800,000 lire a Laudrup 
(Fiorentina);  ammoni- 
zione a Sergio (Torino), 
Agostini, Bruniera e.Lo- 
renzini (Ancona), Bordin 
(Atalanta), Signorini (Ge- 
‘noa), Dell'Anno (Udine- 
se), Negro (Brescia), Gar- 
zya (Roma) e Pizzi (Par- 
ma). 

Fra le società, il giudi- 
ce sportivo ha. inflitto 
ammende di sei milioni 
di lire ciascuna a Cagliari 
(per il petardo esploso a 
breve distanza dall'arbi- 
tro) e Foggia, di tre milio- 
nie mezzo al Pescara e dî 


un milione al Milan. 

In serie B, questi gli al- 
tri provvedimenti nei 
confronti dei giocatori: 
ammonizione con diffida 
a Murelli (Taranto), Bel- 
lotti (Bologna), Chamot 
(Pisa), Ficcadenti (Vero- 
na), Marin (Cesena), An- 
saldi (Lucchese), Benetti 
(Ascoli), Brescia e Dall'I- 
gna (Spal), Calcaterra 
(Bari), Cotroneo (Monza), 
Del Vecchio (F. Andria), 
Longhi (Padova), Poche- 
sci (Ternana), Balleri 
(Cosenza), Paolino e Con- 
sonni (Modena); ammo- 
nizione e 500 mila lire di 
ammenda a Cappellacci 
(F. Andria); ammonizio- 
ne a Destro (Cesena), Pic- 
cinno (Taranto), Monza e 
Signorelli (Cosenza), Pi- 
casso, Sacchetti e Pacio- 
ne (Reggiana), Bortoluzzi 
(Venezia), Fimognari (Pi- 
sa), Monaco (Lucchese), 
Ganzian (Ternana), Sup- 
pa (Piacenza) e Maini 


(Lecce). 

Per quanto riguarda le 
società, il giudice ha in- 
flitto ammende di 15 mi- 
lioni di lire alla Fidelis 
Andria, di otto milioni al 
Padova, di cinque milio- 
ni al Verona, di un milio- 
ne ciascuno a Bologna e 
Cremonese, di 800 mila 
lire al Cosenza. 

Il giudice sportivo del- 
la serie C ha preso in esa- 
meireferti arbitrali rela- 
tivi alla partita di recu- 
pero Vicenza-Chievo Ve- 
rona e a gare amichevoli 
e tornei giocati il 10 gen- 
naio scorso e, per la C/1, 
ha squalificato per due 
giornate Valoti (Vicen- 
za), per una gara Bassani 
(Chievo Verona) e Cossa- 
ro (Triestina). Ammonito 
con diffida Garzieri (Po- 
tenza). Al Vicenza è stata 
inflitta una ammenda di 
un milione e 500 mila li- 
re. 


DILETTANTI 


Marega 
In castigo 
Questi i iocatori 
squalificati dl giudi- 
ce sportivo dei dilet- 
tanti: . Marega (San 
Sergio), Gorgi (Mon- 
falcone), Marega (Pro 
Gorizia), Sfreddo 
(Fontanafredda), Ma- 
rassi (Itala S. Marco), 
Candotti (Ronchi), 
Giacuzzo (San  Can- 
zian), Ceolin (Sacile- 
se). t 

Promozione: squa- 
lifica per una giorna- 
ta: Benati (Tavagnac- 
co), Turchet (Gordeno- 
nese), Baici (Costalun- 
ga), Schiabel (Sanvite- 
se), Masutti (Fortitu- 
do), Patatti (Buiese), 
Cesco (Sanvitese), 
Marcuzzi (Pro Faga- 
fna); Grimaldi (Costa- 
‘unga), Moras (Cormo- 
nese), Aita (Buiese), 
Del Puppo (Pro Avia- 
no), Antoni (Primorje), 
Pittis (Union 91). 

. Squalifica per due 
ornate: Michelutti 
‘Tricesimo). ‘Tre gior- 
nate a Sclabes (Spal). 

Prima categoria; 
squalifica per’ una 


‘ornata: Marras 
Pozzuolo), Scandolo 
(Tagliamento), De 


Marco (Tagliamento), 
Rainis (Majanese), Do- 
vier (Mossa), Chiarve- 
sio (Pro Osoppo), Re- 
velant (Pro. Osoppo), 
Bizzaro (Ceolini), A 
si (Ponziana), Tonetti 
(Codroipo),  Nicaloso 
(Tarcentina), Bernar- 
do (Manzano), Viotto 


(Basaldella), | Fantin 
(Latisana), Marello 
(Flambro), Bigatton 


(Tagliamento),. Rava- 
lico (Portuale), Turchi 
(Edile Adriatica), Ga- 
Sparini (Pozzuolo), Ve- 
Rier (Codroipo), Co- 
mandi (Lignano), De- 
‘anis (Rivignano), Co- 
lerini (Aiello), Usai 
(Torre), Zentilin (Ma- 
ranese), Cossaro. {S. 
Vito Torre), Dominici 
(7 Spighe), Coslevaz 
(Portuale), Vitturelli 
(Mossa), Cudicio (Tor- 
reanese), Donati (Co- 
droipo), Paschetto (Li- 


ano), Gigante 
(lambro). 
Squalifica per due 
iornate: . Busenello 
Salesiana), Ponte 


(Flambro), Colussa (7 
SpIghal, Floreani (Poz- 
zuolo), Bettin (Ligna- 
no), Stefanutto (Flam- 
bro), Paschini (Tol- 
mezzo) e Gabbino (Ar- 
teniese), — 

. Squalifica per tre 
giornate: Ventura (Ri- 
Sanese), — 


Noi. Per ciascuno di no 


Un mondo di idee, di Curiosità, di immagini, di colori ci aspetta. Per l'Italia che 
cambia è nato NOI. Il nuovo settimanale che porterà a ciascuno di noi qualcosa di più. 


IL SETTIMANALE DEGLI ITALIANI, DA VENERDÌ IN EDICOLA 
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EUROCLUB / GIRONE B 


Treviso vuole rifarsi sullo Zadar 


L'impegno è alla portata della Benetton - La Knorr ospita il Cibona, Scavolini a Salonicco 


TRIESTE — Treviso si 
rituffa nell'Euroclub per 
dimenticare il campio- 
nato. Una ferita che san- 
uina ancora, quella del- 
‘a sconfitta nel derby con 
la Stefanel, ma bruciano 
ancor di più le tre giorna- 
te di squalifica inflitte a 
Rusconi e per le quali è 
stato presentato ricorso 
d'urgenza confidando 
nella clemenza del giudi- 
ce sportivo. Tutta la rab- 
bia accumulata in questo 
periodo verrà scaricata 
stasera al Palaverde sul- 
lo Zadar, nella gara vali- 
da per l'ottavo turno del 
girone B, la cui classifica 
va riveduta e corretta. 
Infatti il 2-0 decretato 
atavolino perla rinuncia 
del Real Madrid ad affe- 
rontare la trasferta con 
un ripensamento che la 
dice lunga sull'organiz- 
zazione ad alto livello, 
scompare d'incanto per 
cui il confronto fra croati 
e spagnoli verrà giocato 
ill marzo. Cambia poco 
o nulla in graduatoria, 
oiché difficilmente il 
eal Verrà buttato giù 
dal trono, quindi la lotta 
sembra essere circoscrit- 
ta alla seconda piazza, 
che garantisce comun- 
que una posizione di pri- 
vilegio nei play-off. 
La Benetton, pur 
esprimendosi a sprazzi, 


CANOTTAGGIO / GIUSEPPE ABBAGNALE MEDITA IL RITIRO 


sta reggendo decorosa- 
mente il ruolo di co-pro- 
tagonista sulla scena eu- 
ropea e la sfida odierna 
non dovrebbe comporta- 
re grossi problemi, una 
volta levata quella pati- 
na di nervosismo che 
sembra posarsi sui cam- 
RISRI d'Italia nelle prime 
‘asi della partita, come si 
è verificato una settima- 
na fa con il Pau Orthez 
del colosso Muresan. 

Lo Zadar, che nel pro- 
prio campionato ha fati- 
cato parecchio per do- 
mare un'avversaria mo- 
desta, fa leva sull'esper- 
to Sarljia, sugli interes- 
santi Kovacic (conquista 
11 rimbalzi a partita) e 
Kelecevic nonché sul 
sempreverde Popovic, 
elementi che non do- 
vrebbero impensierire 

ente del calibro di Ku- 
oc e Teagle. 

E° probabile che Skan- 
si dia fiducia all'oriundo 
Scarone, in pratica il ter- 
zo straniero di Treviso, 
anche perché Mian non 
sta attraversando un 


momento felice. Chi, in- © 


vece, va a mille, è Dani- 
lovic. La stella serba 
continua a brillare sia in 
campionato sia sul fron- 


‘te europeo e oggi, nell'al- 


tro girone, conta di ripe- 
tere l'exploit del turno 
precedente che lo vide 


Sport 


scatenarsi contro la mal- 
capitata Joventut Bada- 
lona. 

La Knorr_ sembrava 
estromessa dalla compe- 
tizione continentale, poi 
due Successi esterni 
l'hanno rilanciata prepo- 
tentemente. I bolognesi 
ospitano il Cibona, e la 
posta in palio è impor- 
tantissima poiché le due 
formazioni si trovano 
appaiate a quota sei. Za- 

ria, reduge da una 
‘agevole vittoria nel tor- 
neo croato, attua un bas- 
ket piacevole, protetta 
com è al rimbalzi da Ara- 
povic e Sobin e facilitata 
nel tiro da fuori dal pre- 
ciso Radulovic, 

In ogni caso Ja duttili- 
tà e la forma degli uomi- 
ni di Messina offrono ga- 
ranzie sufficienti per su- 
perare l'ostacolo rappre- 
sentato dalla squadra di 
Aza Petrovic. La Scavoli- 
ni, orfana del coach Buc- 
ci, alle prese con un ma- 
lanno alla schiena, sarà 
ospite del Paok Salonicco 
che è annunciato in 
grande condizione, pro- 
va ne siano i due punti 
ottenuti nella settima 
Foo Proprio a Zaga- 

ria. Fra greci e marchi- 
giani si tratta di una pri- 
ma sfida-spareggio. 


Giovedì 


14 gennaio 193 


STEFANEL /INTENSO LAVORO A FOLGARIA 


La noia non abita qui 


Dure sedute di allenamento e un’amichevole con la Glaxo 


<a 


L. 


Dejan Bodiroga 


FOLGARIA — La noia? Il 
riferimento può valere per 
il romanzo di Alberto Mo- 
ravia, non certo per quel 
senso di tristezza che è 
sconosciuto alla comitiva 
biancorossa, presente in 
questa accogliente località 
trentina. La Stefanel non 
soffre certo per il dolce far 
nulla, ci mancherebbe. 
Con quei cerberi inflessi- 
bili che rispondono ai no- 
mi di Tanjevic, Boniciolli e 
Grdovic è impossibile bat- 
tere la fiacca. 

I tre sergenti suonano 
alla sveglia alle ore 8.30, 
dopo una prima colazione 
frugale un'ora di footing, 
quindi esercizi vari nella 
splendida palestra. Cola- 
zione, riposino e altra ra- 
zione di allenamento dedi- 
cata a schemi e tiro. Il solo 
Gantarello sgobba a parte 
e si esercita in piscina, oc- 
cupando praticamente 
l'intera vasca. 

Durante le pause, nel- 


l'albergo «Vittoria» (porta 
buono, evidentemente) ci 
sono tanti temi da discute- 
re, dalla nazionale alla 
maxi-squalifica di Rusco- 
ni. Se qualcuno vuole im- 
mergersi nella lettura ci 
sono infinite colonne dedi- 
cate a Bodiroga.Ititoloni e 
la critica favorevole non 
hanno scalfito di una vir- 
gola questa anima sempli- 
ce. Dejan è rimasto lo stes- 
so giocatore che proprio 
qui, a Folgaria, durante la 
preparazione estiva, si al- 
zava prima degli altri per 
‘andare volontario in pale- 
stra allo scopo di migliora- 
reiltiro. 

A proposito di azzurri, 
Cantarello e Fucka, subito 
dopo il match con Torino 
dovranno raggiungere 
Modena dove troveranno, 
nella rosa dei 15, Alberto 
Tonut, una scelta logica e 
che fa doppiamente piace- 
Te per una serie di motivi 
facili da comprendere. Le 


«Sono stanco, potrei lasciare» 


L’atleta azzurro non ce la fa a conciliare gli allenamenti con il lavoro ela famiglia 


MILANO — «Dopo anni e 
anni di sacrifici, mio ma- 
rito Giuseppe non ce la fa 
più: abbandona il canot- 
taggio». E' quanto affer- 
ma Linda Abbagnale, 
moglie del maggiore dei 
«fratelloni», al settima- 
nale «Oggi» che ha forni- 
to un'anticipazione di 
quanto pubblica nel nu- 
mero in edicola oggi. 
Mentre la tv si accinge a 
celebrare le gesta dei 
campioni di Pompei con 
un film in due puntate 
interpretato da Giuliano 
Gemma, Linda Abbagna- 
le dice; «Negli altri Paesi, 
lo Stato mantiene gli at- 
leti consentendo loro di 
allenarsi con serenità, 
mentre Giuseppe è co- 
stretto a fare i salti mor- 
tali per conciliare il suo 
lavoro in banca e il ca- 
nottaggio». E aggiunge: 
«E' una vita d'inferno la 
sua, che comincia addi- 


rittura alle quattro del 
mattino: ormai è distrut- 


to, sente il bisogno di de-. 


dicare tempo alla fami- 
glia, tanto più che tra 
due mesi avremo un 
bambino. Giuseppe — 
conclude — ha parlato di 
questa decisione a Car- 
mine, anche lui è d'ac- 
cordo». 

Martedì sera i fratelli 
Abbagnale e il timoniere 


Di Capua sono stati ospi- 
ti della trasmissione te- 


levisiva di Raiuno «Par- 
tita doppia» condotta da 
Pippo Baudo ma non 
hanno fatto cenno a in- 
tenzioni di ritiro. 

«Se la mia vita deve 
continuare in questo mo- 
do, meglio lasciare il ca- 
nottaggio». Giuseppe Ab- 
bagnale ha precisato al- 
l'Ansa che «la decisione 
non è stata ancora presa, 
anche se ho contattato la 
mia federazione subito 


dopo le Olimpiadi di Bar- 
cellona, facendo presen- 
te che non riuscivo più a 
conciliare gli allenamen- 
ti intensissimi con il la- 
voro e la vita familiare». 

«Ho detto — ha ag- 
giunto l'azzurro — che 
pur di avere più tempo 
per mia moglie e per il 
bambino che dovrà na- 
scere, avrei voluto la- 
sciare, anche se con rim- 
pianto, l'attività agoni- 
stica. 

A questo punto mi 
hanno invitato a non riti- 
rarmi, ma chi mi chiede 
di continuare deve anche 
aiutarmi a farlo». Abba- 
gnale ha detto di non 
aver rivolto richieste 
particolari alla federca- 
nottaggio: «Non voglio 
essere io ad immaginare 
soluzioni. Potrebbero es- 
sere rivisti i tempi e le 
modalità di allenamento, 


oppure potrei essere aiu- 
tato sul versante del la- 
voro. Certamente l’ora- 
rio del mio impiego at- 
tuale (Giuseppe Abba- 
gnale lavora nella filiale 
di Torre Annunziata del- 
la Banca Nazionale del 
Lavoro, ndr) non mi per- 
mette di proseguire l'at- 
tività sportiva a livelli 
professionistici». 

Il canottiere stabiese 


ba detto di non avere ri- 
cevuto finora alcuna ri- 


sposta: «So che la federa- 
zione pensava di interve- 
nire presso i miei datori 
di lavoro, ma non ho sa- 
puto nulla di preciso». 
Abbagnale ha aggiun- 
to che intendeva prende- 
re una decisione entro la 
fine del 1992 ma di «es- 
sere ancora in fase d'at- 
tesa». «In ogni caso - ha 
detto - mio fratello Car- 
mine (dipendente della 
Regione Campania, ndr) 


e il timoniere Peppino Di 
Capua sono d'accordo 
con me, e se sarò costret- 
to all'abbandono certa- 
mente mi seguiranno». 

Il sodalizio sportivo 
fra i tre ha portato al ca- 
nottaggio azzurro nove 
medaglie d'oro, due d'ar- 
gento e una di bronzo ne- 
gli ultimi 11 anni. «Ab- 
biamo sempre vissuto il 
nostro impegno con se- 
rietà, e non rimpiango 
nessuno degli sforzi pro- 
fusi in questo bellissimo 
periodo - ha detto ancora 
Giuseppe - Però, arrivato 
a 33 anni, non intendo in 
alcun modo sacrificare la 
mia famiglia». 

Giuseppe ringrazia la 
Bnl per avergli concesso 
in varie occasioni per- 
messi speciali, «anche se 
alcune assenze per gare 
mi sono state detratte 


dalle ferie». 


Giuseppe Abbagnale 


SCI / GIRARDELLI HA MESSO UNA SERIA IPOTECA SULLA COPPA DEL MONDO 


La mesta corsa al posto d’onore 


Sono in pericolo le prove svizzere di Adelboden e Wengen per la mancanza di neve 


TRIESTE— Sonotreitemi 
dominanti della passata 
cinque giorni di Coppa del 
mondo di sci (slalom più 
discesa e combinata a 
Garmisch, discesa di recu- 
pero da Val d'Isere sempre 
a Garmisch e supergigan- 
te di Sankt Anton): la pri- 
ma vittoria stagionale di 
Tomba, il buon momento 
dei nostri discesisti e la fu- 
ga nella classifica totale di 
Coppa di Girardelli. 
L'anno scorso le gare 
bavaresi avevano permes- 
so ad Accola, capace di ac- 
cumulare in tre gare, più 
la combinata, ben 257 
punti, di distanziare Tom- 
ba nella classifica genera- 
le. Anche quest'anno Gar- 
misch si è rivelato il punto 
di svolta per la Coppa del 
mondo: Girardelli, con 
713 punti, ha distanziato i 
suot due più diretti inse- 
guitori, Tomba e Aamodt, 
rispettivamente di 241 e 
264 punti. Girardelli ha 
ancora a sua disposizione 
20 gare, contro le 7 di 
Tomba, e si destreggia in 
discesa libera molto me- 
glio di Aamodt (mai trai 
primi 20), che talvolta but- 
ta al vento dei risultati 
quasi certi per inesperien- 
Za. 
All'orizzonte non si ve- 
de nessuno in grado di 
contrastare la forza del 
polivalente Girardelli che, 
5.0 in slalom a Garmisch, 
dice di essere pronto a sa- 
lire sul podio anche nello 
speciale. La lotta per la 
piazza d'onore potrebbe 
scatenarsi soprattutto tra 
Tomba, i norvegesi Aa- 
modt e Thorsen e l'au- 
striaco Mader. Ma siamo 
appena a gennaio, la Cop- 
5 concluderà a fine 
marzo, e quindi potrebbe 
succedere ancora di tutto. 
«Gli infortuni nello sci 
atomo sono sempre dietro 
all'angolo», dice Girardel- 
li, «perciò non posso fare 


previsioni sui risultati né 
miei né dei miei avversa- 
ri». { 

Quello di Garmisch è 
stato un grande week-end 
anche per Alberto Tomba, 
che ha vinto lo slalom di 
sabato grazie soprattutto 
ad un fantastico finale 
nella seconda manche. Al- 
berto finalmente è riuscito 
ad agguantare la.vittoria 
che tanto aveva aspettato 
(l'ultima sua affermazio- 
ne risaliva allo slalom di 
Crans Montana del marzo 


1992) e potrà andare al 
cancelletto di partenza 
delle prossime gare più se- 
reno, senza essere tor- 
mentato dall'ansia di in- 
forcare o di cadere, come 
era successo a Sestriere. 
La vittoria di Tomba è 
stata ancora più bella per- 
ché è giunta inattesa: Al- 
berto, infatti, aveva con- 
cluso la prima manche al 
7.0 posto, a 56 centesimi 
di distacco dal capofila 
‘Roth. Il nostro campione 
si è scatenato sul secondo 


tracciato, disegnato da 
Ales Gartner, l'allenatore 
dei norvegesi; al primo in- 
termedio era ancora 5.0, a 
61 centesimi da Roth, 
mentre al traguardo stac- 
cava i secondi arrivati, 
do e StangassingeT 
154 centesimi. 

Sono saliti alla ribalta 
anche i tanto biasimati di- 
scesisti azzurri: sia 
Ghedina, Peter a 
dier, igi Co. ani 
ina Vitalini, 
Nelle due discese libere di 
Garmisch, difficili e veloci, 


i nostri atleti hanno dimo- 
strato che stanno lavoran- 
do bene con i nuovi alle- 
natori, capeggiati dall'ex 
atleta valdostano Mauro 
cornaz, e che i brutti ri- 
cordi della stagione scor- 
sa, caratterizzata dagli 
scarsi risultati e dalle tan- 
te Incomprensioni con 
l'allenatore Theo Nadig, 


.Sono ormai alle spalle. 


Ghedina e Runggaldier 
nno riacquistato il sor- 
riso e Vitalini, da cinque 
anni in Coppa del Mondo, 


DUE DOMENICHE DI SOSTA A MONTEBELLO PER LAVORI 


L’ippodromo va in ferie 


diurna, e a giugno, mese in cui si iniziano i conve- 


TRIESTE — Piccola sosta a Montebello. Non si 
correrà infatti all'ippodromo triestino nelle ultime 
due settimane di gennaio, e di conseguenza il con- 
vegno di domenica 17 sarà l'ultimo di questo mese. 
I motivi? Niente di eclatante, e nemmeno di speri- 
mentale, e niente che abbia a vedere con il clima 
rigido di questo periodo considerato il fatto che la 
ferma era stata programmata in tempi non ancora 
sospetti, e che in febbraio si correrà regolarmente 
tutte e quattro le domeniche. ‘; 

Ma, tenendo presente che a Montebello si stan- 
no apportando da tempo graduali migliorie nell'in- 
tento di rendere sempre più confortevole l'ambien- 
te, questa interruzione, che durerà praticamente 
tre settimane, visto che l'attività riprenderà FELT 
febbraio, consentirà agli organizzatori di mettere a 
Punto un paio di cosette non procrastinabili. _ 

Sono queste il cambio dell'elaboratore e dei ter- 
minali del totalizzatore elettronico, e l'aggiorna- 
mento del computer dell'ufficio tecnico. Quindi 
«tot» ammodernato per gli scommettitori e inoltre, 
con ogni probabilità, nuovamente funzionante il 
picchetto dell'allibratore che a gennaio si era... 


preso una Vacanza. 


Quindi un'interruzione breve, e a fin di bene, 
semmal grosse novità, ideate per il corrente anno 


dalla premiata ditta Fraccari-Biasuzzi, le si avran.. 


no nel prosieguo della stagione, con l'arrivo dei 
primi tepori. Infatti, mentre i due convegni di 
prossima non effetuazione verranno recuperati 
negli ultimi mercoledì di maggio, ovviamente in 


gni in nottuma, non verranno apportate modifiche 
al calendario (si correrà tutte le domeniche, non- 
ché il prime e l'ultimo mercoledì del mese), nel bi- 
mestre luglio-agosto Montebello rivoluzionerà il 
suo standard consueto al riguardo della effettua- 


zione dei 


Convegni di corse. 


Gosì, in luglio si correrà al mercoledì e al sabato, 
e in agosto sempre di sabato ma non al mercoledì 
bensì al martedì. Sempre nel mese di agosto, che è 
notoriamente il mese più fitto di appuntamenti 1m- 
portanti per il trotto triestino, il Gran Premio Gior- 
glo Jegher si disputerà sabato 7, mentre la Coppa 
Montebello si effettuerà martedì 10 e mercoledì 
11, e sempre di mercoledì si correrà anche la sera 
del 25. Con settembre si ritornerà ai convegni do- 
Menicali, i primi due del mese in notturna, come 
del resto mercoledì 7 giornata questa che conclu- 
derà il ciclo delle feriali sotto la luce artificiale, 

Una sensibile rivoluzione estiva, come sì può ve. 
dere. E qui si può effettivamente parlare di fase 
sperimentale, ma anche di una precisa volontà da 
parte degli organizzatori di evitare giornate conco- 
mitanti fra l'ippodromo triestino e conil nostro. 

Tutto da scoprire, comunque, il «feelingy dei 
triestini con le corse di sabato, mA, a dirla con En- 
rico IV, se «Parigi val bene una messa», perché 
Montebello non dovrebbe valer bene un tentativo? 


Ad maiora quindi... 


Mario Germani 


finalmenie è riuscito a 
spostarsi dalle posizioni 
intorno alla ventesima 
piazza, a cui era ormai ab- 
bonato, per raggiungere il 
podio. Purtroppo Pietro è 
caduto în prossimità del 
traguardo, dopo aver fatto 
segnare degli ottimi inter- 
tempi, nella seconda gara. 
La cosa importante, però, 
è che l'atleta valtellinese 
abbia capito, 

Le cattive condizioni 
meteorologiche, intanto, 
continuano a condiziona- 
re il calendario della Cop- 
pa del mondo di sci. Dopo 
lo spostamento a St. An- 
ton in Austria della libera 
e della slalom valido an- 
che per la combinata ini- 
zialmente previsti a Kitz- 
buehel, la mancanza di 
neve potrebbe costringere 
la federazione internazio- 
nale di sci a spostare an- 
che le prove svizzere di 
“Adelboden e Wengen della 
prossima settimana. Una 
decisione ‘dovrebbe essere 
presa oggi dopo alcuni so- 
Pralluoghi in altre locali- 
tà. Ad Àdelboden è in pro- 
gramma per martedì uno 
slalom gigante, mentre a 
Wengen si dovrebbe di- 
sputare sabato una libera 
e domenica uno slalom 
valido anche per la combi- 
nata. 

La mancanza di neve, 
intanto, sta mettendo în 
difficoltà anche la Coppa 
del mondo di sci nordico. 
La federazione interna- 
zionale ha infatti deciso di 
annullare la prova di 
combinata di Kandersteg, 
sempre in Svizzera. La ga- 
ra neppure sarà recupera- 
ta per mancanza di valide 
alternative, e dunque è 
stata cancellata dal .ca- 
lendario, La nebbia infine 
ha bloccato le prove libere 
della Coppa del mondo 
femminile. 

Anna Pugliese 


«soffiate» della pre-convo! 
cazione davano per papà! 
bili anche Pilutti e De Poli 
per il momento esclusi méi 
non accantonati poiché l0 
stesso Messina ha detto 
chiaro e tondo che molto 
dipenderà dal rendimento] 
che î vari giocatori dimot 
streranno nel corso del 
campionato. 

I benefici del ritiro si fa: 
ranno indubbiamente sen: 
tire a lunga gittata, peî 
quanto resti l’incognità 
del «rigetto» che potrà val 
rificarsi in termini brevi 
cosa che si era verificate). 
in precedenza e che si ten: 
terà di evitare. Ieri, intan:. 
to, la Stefanel è scesa 4 
valle per affrontare ill 
amichevole la Glaxo Vero: 
na. Un'occasione per salu 
tare in campo e fuori l' 


Gray, il quale si è compli' 
mentato con giocatori È 
tecnico per i brillanti rl 
sultati ottenuti. \ 


HOCKEY 
Latus 
sconfitta 


TRIESTE — E' dura- 
ta pochi minuti l'il- 
lusione della Latus a 
Monza, in casa dei 
campioni d'Italia 
dell’Essebimercato. 

Pur privi di Pais, 
squalificato, i lom- 
bardi hanno infatti 
dettato legge fin dal- 
le prime battute, pie- 
gando la resistenza 
degli ospiti triestini. 

Il 7-2 conclusivo è 
piuttosto pesante 
nella dua espressio” 
ne numerica, ma I° 
sponde. all'attuale 

ifferenza di valori 
fra gli scudetti briaf 
zoli e gli uomini di 
Berce, costretti a una 
Tesa incondizionata. 
Le reti dei triestini, 
che portano la firma 
di Costa e Quiroga, la 
coppia di argentini 
che ha mitigato così i 
contorni della scon- 
fitta, sono state se- 
gnate quando la gara 
aveva già preso una 
svolta netta a favore 
dei padroni di casa, 
che hanno così ridot- 
to lo svantaggio che 
li separa dalla coppia 
attualmente in vetta 
alla graduatoria; 
composta dal Camo- 
ni Lodi e dal Novara, 
a due sole lunghezze. 

Per la Latus inve- 
ce la classifica signi- 
fica ancora quei 14 
punti che non garan- 
tiscono l'accesso ai 
Play-off, e per sabato 
prossimo è in arrivo 
a Chiarbola quel 
Thiene che occupa la 
quarta posizione con 
ben 24 punti all'atti- 
vo, frutto di un cam- 
mino esemplare. Per 
la prossima gara l’al- 
lenatore triestino po- 
trà contare sul recu- 
Peo di Chiarello, che 

a scontato la squa- 
lifica a Monza, per- 
tanto la Latus sarà al 
completo con l'unica 
eccezione di Cortes, 
che si sta riprenden- 
do dall'intervento al 
ginocchio A il me- 
Nisco, Ma il prossimo 
turno avrà una ca- 
ratteristica del tutto. 
nuova per questa 
stagione a Trieste: 
giocheranno. in casa 
sa i pinco del: 
la Latus che 1 rosso#” 
labardati della Trle- 
stina, Che debutte- 
ranno fra le mura 
amiche nel torneo di 
serie B, 

E' opportuno usa- 
Te il condizionale 
perché le due società 
potrebbero trovare 
una soluzione diver- 
sa dalla contempora- 
Neità di orario, in 
modo da dare l'occa- 
sione agli appassio- 
nati di assistere a en- 
trembi i confronti. 
Negli ambienti dell'- 
hockey infatti c'è cu- 
riosità sia per quanto 
concerne la partita 
che vedrà la Latus 
affrontare una. delle 
grandi del campio- 
nato sia per l'esordio 
in viale Miramare 
della formazione 
Tirello. 
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BORSA DI MILANO 


Titoli Ù 


‘ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi > 31720 
Zignago ‘4990 
ASSICURATIVE 
Assitalia ‘9150 
Fata Ass 12955 
Generali As 30800 
L'abeille 75700 
La Fond Ass 8950 
Previdente 12250 
Latina Or . Er 
Latina rnc 
2115 
Lloyd Adria 11000 
Lloyd ric 8650 
Mango, 10110 
Milano r nc ‘4900 
ai 14560 
Sairnc 6450 
Subalp Ass 8830 
Toro Ass Or È 23550. 
Toro Ass priv. 9970 
Torornc 9700 
Unipol 10200 
Unipol priv. 4630 
Vittoria As 5780 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 8650 
Bca Legnano 5655 
Bca Di Roma 1930 
B. Fideuram 845 
Bca Mercant ‘4960 
Bna priv. 1489 
Bnarne 800 
Bna 4050 
‘B Pop Berga 14450 
Bco Ambr Ve ‘3650. 
BAmbr Verne 2240 
B. Chiavari 3455 
Lariano 4780 
B Sardegnrnc 13860 
Bnlrnc 10610 
Credito Fon 4920 
Cred It 3160 
CredItrne 2049 
Credit Comm 2500 
Cr Lombardo 2740 
Interban priv. 22510 
Mediobanca 13600 
S Paolo To 10600 
‘CARTARIE EDITORIALI 
UL 4905 
Burgo priv. 5850 
Burgo r nc 5740 
Fabbri priv. 3110 
Ed La Repub 3680 
L espresso 4480 
Mondadori E 9300 
Mond Ed Rne 2050 
Poligrafici 5420 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 5 2470 
Cem Bar Rne 3310 
Ce Barletta 4600 
Merone r ne 1800 
Cem. Merone 3530 
Cem Sicilia 4775 
Cementir 1255 
Unicem 6120 
Unicemr ne ‘3940 
CHIMICHE IDROCARBURI ta; 
Alcatel 
Alcate r nce 3910 
Auschem 1075 
Auschemrnc 660 
Boero 7985 
Caffaro 399 
Caffaro r nc 519 
Calp 3270 
Enichem 1000 
Enichem Aug 1220 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefibir nc 
Perlier 
Pierrel 1960. 
Pierrel i nc 901, 
Recordati 8690 
Record rne 4101 
Saffa 3960 
Saffa r ne 3075 
Saffar nc 4000 
Saiag 910 
Salagrnc 565 
Snia Bpd 928 
Snia rne 698 
Sniarne 910 
Snia Fibre Ra 
Snia Tecnop. So 
Tel Cavi Rn son 
Teleco Gavi 3860 
Vetreria It 
COMMERCIO 
Rinascente Do 
Rinascen priv. 3690 
Rinase.r nc Ò 
Standa 30951 
Standa r nc P. 5650 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 811 
‘Alitalia priv. 640 
Alital rnc 760 
Ausiliare 11510 
Autostr Pri 868 
Auto To Mi 7250 
* Costa Croc. 2410 
Costa r nc 1345 
Italcable. 4410 
Italcab r nc 3455 
Nai Nav Ita 465. 
Sinti 7985 
ELETTROTECNICHE 
| Ansaldo i 2910 
Edison 4485 
Edison rncP. 3460 
Elsag Ord 3749 
Gewiss 9150 
Saes Getter 4950 
FINANZIARIE 
Avir Finanz 4900 
Bastogi Spa 93 
Bon Si Apev 6220 
Bon Siele 15140 
Bon Siele r nc 2995 
pi 351 
uton 
CMISpa sO 
Camfin 2965 
Cofide r ne 
Cofide Spa 85 
Comau Finan ‘285 
Editoriale 1141 
Eriesson 2390 
18090 
Euromobilia 1780 
Euromob r nc 1080 
Ferr To-nor 496 
Fidis 2666 
Fimpar r nc 220 
Fimpar Spa 410 
FiAgrrnc 5510 
Fin Agroind 6000 
Fin Pozzi 883 
Fin Pozzi inc 413 
Finart Aste 3950 
Inarte priv, 887 
Finarte Spa 2510 


Chius. Var. % 


0.09 
-0.40 


5.16 
0.62 


uo wuiuno 


00 
16 
64 
138 
+54 
54 
25 
34 
00 
42 


BORSA 


1004. Ancoratrainatodal titolo Gener, 
to un nuovo rialzo nella sedut; 
Sposta premi. 


dre 


‘alii mercato ha registra- 
‘a tecnica dedicata alla rj- 


Titolt Chius.  Var.% 
Finarte re 620. 2.82 
Finmec Spa 1220. 0.00 
Finmec Risp 1010 -2.79 
Finrex 989 5 
Finrexrnc 
FiscambHrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Franco Tosi 
Gaic 
Gaicr ne Cv 
Gemina 
Gemina r nc 
Gim 
Gimrnc 
Ifi priv. 
Ifil Fraz 
Ifilrne Fraz 
Intermobil © 
Isvim 
Italmobilia 
Italm nc 
Kernel r nc 
kernel Ital 
Mittel 
Montedison 
Monted rinc 
Monted r nc Cv 
Partrne 
Partec Spa 
Pirelli EC 
PirelECrnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole rinc 
Riva Fin 
Santavaler 
Santaval Rp 
Schiapparel 
Serfi 
Sisa 
Sme 
Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrne 
Sogefi 
Stet 
Stetrinc 
Terme Acqui 
Acqui rnc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovr nc 
War Mittel 
War Cofide 
W Cofidernc 
War Sogefi 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 14200 -0.14 
Aedesr nc 5000. 0.22 
Attiv Immob. 2340 1.08 
Calcestruz 7800. 3.79 
Caltagirone 1830 1.95 
Caltag r no 1695 0.00 
Cogefar-imp 2685 2.09 
Cogef-imprnc 1490 3.11 
Del Favero. 1498 0.54 
Fincasa44 2820 -1.05 
Gabetti Hol 1561 1.23 
Gifim Spa 1610. 0.63 
Gifim rnc 1282. 2.72 
Grassetto 4780. 0.63 
Risanamrne 16800 -6.67 
Risanamento 49500 0,00 
Sci 1505. 0.00 
Vianini Ind 810. 0.00 
Vianini Lav 2650 0.91 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 1195 -2.45 
Danieli EC. 8450. 0.72 
Danieli rnc 4280 3:76 
Data Consys 1750. -0.46 
Faema Spa 2510. -2,33 
Fiar Spa 9560 0.00 
Fiat 4134 1.67 
Fisia 936 2.30 
Fochi Spa 11050. 0.45 
Gilardini 2350 1.08 
Gilard r nc 1850 2.55 
Ind. Secco 1950, 3.45 
ISeccorne 1250. 0.00 
'agneti r nc 597. -0.33 
Magneti Mar 631. 4.82 
Mandelli 4000 3.63 
Merloni 2415. 0.63 
Neg rnc 842 5.25 
Necchi rnc iie0 000 
» Pignone 
Olivetti Or 2100 5 
Olivetti priv, Tao 
TA 1560. ‘6.85 
Pininf ne 1290 4.88 
Pininfarina Se 
GIRA 6712. 1.85 
Reina rnc 8100. 0.00 
Rodriquez 31720 0.00 
Safilo Risp 5400 0.19 
Safilo Spa 10400. 1.36 
Saipem 8900. 1,37 
Saipemrnc 2760 6.15 
Sasib 1905 3.03 
Sasib priv. 5300 2.91 
Sasibr nc 4415 0,00 
Tecnost Spa sa 9241 
Teknecomp SE OT 
Teknecom r nc 385 2.14 
Valeo Spa 5300 do 
Westinghous 7010. 463 
Worthington 2160. 335 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 432 0.00 
Falck 2895 3.39 
Falckrnc 4490. 0.00 
Maffei Spa 1000208 
Magona S70. -0.56 
TESSILI 
Bassetti 600 di 
Cantoni It 1480 iù 
Cantoni Ne 289 GSO 
Centenari 880 Da) 
Cucirini 1870. 0.00 
Eliolona ) 

E 980 -0.26 
Linif500 920. -4.48 
Linif roc 480. -1.03 
Rotondi 3231 0.00 
Marzotto Ne 5910 0.00 
Marzotto rinc {015 0.00 
Olcese 2740 -0.25 
Simint 1495 0.47 
Simint priv. 3215 2.88 
Stefanel 0.15 

6800. d 
“Zucchi {0 -0.40 
Zucchi r nc 50 
DIVERSE 
De Ferrari 740 00 
De Ferrrnc 2090, 9. 3 

ayer 240000 -1.2 
Ciga 1099 -0.99 
Cigarno 575 0.00 
Commerzbank 219500: 2.33 
Con AcqTor 13400 0.00 
Jolly Hotel 5760 0.88 
LA 15000 0.00 
Pacchetti 309 -2.83 
Volkswagen 238000 2.59 


È DOLLARO eda 


Dollaro di nuovo inauge dopo il nuovo attacco militare in 


1508,62 Iraq da parte di Bush. Nel pomeriggio il biglietto verde è 
(+ 2,01%). salitofino a 1509,501ire. 
MERCATO RISTRETTO 
Titoli Chius. Prec. Var.% Titoli Chius. Prec. 
Hes'hgr van 93100 93000 0.11. ConAcqRom 149.140 
Fr 9235 9230 005 CrAgrarBa 49254950 
Siracusa 17900 17990 -0.50 CrBergamus 12100 12100 
Pop Com Ind 15800 15800. 0.00 CRomagnelo 12050 12000 
Pop Crema AIT90 44800 0.34. Vattenin 1960 11450 
Pop Brescia 7199 7100. 1.39 Creditwest 1 250 6200 
Pop Emilia 90700 90990 .-0.32 Ferrovie N, È 4050 
Pop Intra 9300.9250. 0.54 G 0 Sodo tore 
Lecco Raggr E TINI 05 parco FADO 
Pop Lodi 12000. 11900 0.84  FinancePr Se O 
Luino Vares 15960 15960 oo Frette SONO o) 
Pop Milano 5050. 5010 ogo  lfisPriv 600. 600 
Pop Novara 11360 11310 0.44  !nveurop 650 
Pop Sondrio 65700 65650 0.08 Italincend 119450 119500 
Pop Cremona 7250 7250 000 Napoletana 4850 do 
Pr Lombarda 2460 2490 -120 - NedEd1849 1055, 1070 
Prov Napoli 4540 4600-1530 NedEdiffi 1390 1850 
Broggi Izar 1275. 1820. «341 SifirPriv 1570. 19 
Blzar Lg92 1397 1397 000 Bognanco 2g O 
Calz Varese 240230 435  WBMiFb9g pa 
Cibiemme PI 69 68° 1.47 Zerowatt 5780 ol 
FONDI D’INVESTIMENTO 
Titoli Odier. Prec. Titoli Odier. 
AZIONARI ITALIANI Risparmio Italia Bil. 17.064 
Area Azioni italia 11419 1194 Bolomix Mar 
rca 27 12.171. 12174 SalvadanaioBil. 3 
Aureo Previdenza 12.870. 12906 .SpigaD'Oro 13.182 
‘Azimut Giob. Crescita 11.050 11.022 SviluppoPorttolio 16174 
Gapitalgest Azione 1186011865 | Venstocapital Do 
apitalras 10.548. Visconteo i 
Carifondo Delta 13.718 ArcaTe 14.381 
Centrale Capital 2 Armonia a 
Cisalpino Azionario X 10.047 Centrale Giobal 14.69 
Euro Aldebaran i 11.100 Coopinvest 10,488 
Euro Junior 12/804 | 12.842 Cristoforo Colombo Jen 
Euromob. Risk Fund E O x USE 
Finanza Romagest 9.440 Li ndo Prof. Inter, È 
O 27.354 27.478 Gepoworld 11.058 
Fondersel Industria 6775 6788 Gesfimilnternazionale a 
Fondersel Servizi 9.142 9.078 Gesticredit Finanza 19.559 
Fondicri Selez. Italia 11.933 11868 Investire Globale 11,661 
Fondinvest 3 O NIERIO (SR 
Fondo Prof. 399 : ‘olointernationa! Ù 
Fondo Proi. Gestione 10.889 10.847 SviluppoEuropa 12.661 
Eee rt To 
Genercomit Capital 9.598 9.602 —ArcaMM 13.115 
Gepocapital 11.722 11.727 —BNCashFondo 12.356 
Gestielle A 7.929 7:943 | Capitalgest Moneta 10.225 
Imicapital NP 25464 — Carifondo Carioe 10,414 
Imindustria NE pi Garifondo Lire Più Bas 
Imi ital, Di ;entrali 10. 
Miriu (ia Romagest OS Eptamoney. Conto Cor 14,545 
Interbancaria Az. . 10; EUromobi 845 
Investire Azionario 10.638 10659 Euro Vega® Monetario 1618 
Lagost Azionario 1440 14418 Fideuram Moneta 15.176 
.ombardo a .697 Fondi i 222 
Phenbxtund Top A 8.872. Fondorame Tetario toto 
Primecapita I 30.581 
Primeclub Azionario 10.426 10.441 GERI io tas 
Primelfaly 9898 9.853 GestielleLigu note 12.601 
Quadrifoglio Azionario 10.544 10.527 Gestifondi Macità. 10.000 
Risparmio Italia A. 10.845. 10,836 Imi2000. onetario è “NP. 
jalvadanaio Az. 9.611 X i 
Sviluppo Azionario 10.551 10,466 Iiaprpancaria Rendita fi o 
Sviluppo Indice Italia 7.576 7.535. Monetario 12624 
Sviluppo Iniziativa 10.513 10.447 Performeni o Mmagest 10.317 
Venture-Time 10.722 40653. Persongifara Monetario 550 
AZIONARI INTERNAZIONALI Primemonedo Mon, 16004 
‘Adriatic Americas Fund 14.623 14.752 Quadrifoglicasi, 19,813 
Adriatic Europe Fund 19.166 18232 Rendirag, o ObbI- 15,605 
Adriatic Far East Fund 8.974 9026 Rispareo 13,560 
Adriatic Global Fund 13646 | 13724 Sogesmegrata Cor. tra 
America 2000 1221612303 Venetosgo o Vivo 10278 
londialfondo 11.591 11.667 OB i 
Capitalgest Internaz, 10. tà BLIGAZIO! 
Carifondo Ariete 11405 1t279AgosBong AMET o 
Garifondo Atlante 11/216 11324 ATCARR 12.001 
Centrale America 10.756 10.880 AUTeo Rendita 16,906 
Centr. America 7,276 7,27 zimut Garanzia 19.209 
Centrale Europa 11641 11/787 RrIMUI Giob. Redalto Er 
Centr. Europa 6,513 ‘6,548 Rendifondo. 11.976 
Eptainternational 12.752 12/906. CAPItalgest Rengit 19.112 
Fideuram Azione 11.800 11914 Carifondoaia > 12.094 
Fondicri Inter. 15.115 15.263 Centrale Reddito I7AST 
Europa 2000 12.558. 12635 CiSalpinoReddito 12,818 
Genercomit Europa 13.107 13.217 Cooprend 12.333 
Genercomit Internazion. 19.849 (13.965 CT Rendita 11.780 
Genercomit Nordam. 15.928 16.107 ppisbone Lt 
Geode 12.236 12,306 Uro Antares È 
Gesticredit Azionario 13.145 19216 Euromob. Reddito pri 
Gesticredit Euroazioni 1142011514 Fondersel Reddito pesi 
Gesticredit Pharmachem 11.025. 11133 Fondicril JIG47 
Gestiello1 10777 © 0gse Fondimpiego 17.269 
Gestielle Servizi Finan 11.405 11398 Fondinvesti 13.022 
Gestifondi Az. Internaz 10.000 .i0.000  FondoProf, Reddito 13.099, 
Imi East NP 10,315 GenercomitRendita 11.495. 
Imi Europe NP. 11.718 GeREADI di p052a 
Imi West ssfimi videnziale 4 
Investimese 12 DA i DS Gestielle M 10.753 
Investire America 14.937 15/093 | Gestire 26.589 
Investire Europa 11.235 11.307, Giardino 10.955 
Investire Internaz. 11.012 11095 Griforend 13.469 
Investire Pacifico 11.359 didog Imirend bi SA 
TE ‘Azionario Intern 11.622 11712 Investire a bei 
lagellano 11224 LagestObb * 15,392 
Oriente 2000 È ida Obbligaz. ; 
Performance Azionario ta 022 AM orme 1099 
È 10.865 Money. 19.120 
Personalfondo Az. È 11.903 Nagrarend 15.102 
PrimeGlobal o. 12:513 .  Nordfondo 14.434 
PrimeMediterraneo 10.524 10.553 Phenixfund2 10.634 
Prime Merrill America 1983813982. Pitagora 12.874 
Prime Merrill Europa 19.656 13747 Primecash— 16.921 
Prime Merrill Pacifico 13.500 13.642 —Primeclub Obblig- 11782 
Sanpaolo H. Ambiente 14379 14.534 Rendicredit MES 
Sanpaolo H. Finance 16.033 16.197 —Rendifit 19.978 
‘Sanpaolo H. Industr. 12.440 12.595 Risparmio Italia Red: 15.763 
Sanpaolo H. Int. 12298 12436 Rologest 803 
Sogestit Blue Chips 12.352 12.428, Rolomoney HINE 
‘Sviluppo Equity 13.103 13.208 Salvadanaio Obb. 348 
Sviluppo Indice Globale 10.301 10.417 Sforzesco te 
Triangolo A 12.687. 12.719 —SogesfitDomani s930 
Triangolo C 12.635 12.801 Sviluppo Reddito Ted ti 
MAO s ioni 12.957 —Venetorend Licio 
‘etastoci 2393. 12.2 Verde i 
Zetaswiss 11.999 iosa OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
| ITALIANI na 15,676 
BILANCIATI ITALIANI Adriatic Bond FU 
‘America 15831 16324 ArcaBond deo 
Arca BB 3.948 23948 Arcobaleno ; 
Aureo 20.243 20350 CarifondoBond dos 
Azimut Bilanciato 13.559. 13.501 Centrale Money. Fund 1964 
Azzurro 19.508 19.508 Euromobiliare BondFU! tion 
EN Multifondo O RTR TA IOOz A UEUIOMONSY I 19.271 
BN Sicurvita i 983. Fondersel Interni ; 
Capitalcredit 13.224 13.226 FondicriPrimaryB0! a 
Capitalfit 15.992 15,374 FondicriPri.Bond i 1575 
Capitalgest 17.566 17.554 —Gesticredit Globalren' dl: pi 
Carifondo Libra 21.292. 21.340 Imibond Fo 
Cisalpino Bilanciato 1438014374 Intermoney. uma er, 
Cooprisparmio 10.340 10310 LagestObblig.Int® IL: 
Corona Ferrea 1299512901 Oasi (100 
CT Bilanciato 11.678. 11.652 Performance Obbligaz- Dro 
Eptacapital 12.017 12072 Primebond Rai 
Euro Andromeda 19.856 19.879. Sviluppo Bond 13,305 
Euromob. Capital Fund 13.594 13559 . Vasco DeGama e 
Euromob. Strategic Fund 12297 12264 | Zetabond Sia 
Fondattivo 10.110 10/129. FondoINA SHIA 
Fondersel 30.778 30.705 FondoINA-VE e 
Fondicri 2 11.019 11.052 SaiQuota Wo 
Fondinvest 2 17.993 18.006 ESTERI 
Fondo Centrale © 16423 16434 Titoli La 
Fondo Prof. Risparmio 10.118 10.055 Capitalitalia Sa 
Genercomit 21.555 21568 Fonditalia N 
Seporeinvest 11.903 11906 Interfund NE 
Gestielle B 91506 9.476 Int. Securities NE 
Giallo 91931 9.918 .italfortune A go 
Srifocapita] 19.877 13.852 ‘Italforiune8 1000 
Intermobiliare Fondo 13.201 13.293 ItalfortuneG MbL 
vestire Bilanciato 10.553 10543 iaffortune doo 
Mida Bilanciato 9690 9.685 italunion Gi 
Ultiras 19.220 ‘19/182 Mediolanum FU 
No fp a capital 16.149 16.170. Rasfund dol di 
podcapitai 1.647 11,646 tit, Bond8, 98.62 
Phenixtund ii ; Remi rezza 281.479 
rime ran 12.192 1271 Rom.ShontTem {er FEIS 
Quadritottio 20.424 20.451 — Rom.Universal28: Mes 
Redditosetig ul: 12.757 12717 Tre 


924,12 


Var.% 


Valuta 
48.970 


40.649 
176.251 


‘34,33 


22, 22.008 52.672 
CONVERTIBILI i 
sThtoli Cont. Term. 


Cont. Term. Titoli 
Gontrob-bagmge 8,5% 99,85 99. Mediob-cirRis007% 88,95 
‘ntrob-saf 96 8,75% 94 87.1 Mediob-cirRisNe7% 95,95 
Centrob-satrog È sì TY 
8,75% itosi 97 OV7% 88,6 
Centrob.vai 89,7 87,1 Mediob-ftosì 
t94 10% lcam EXW2% 91,3 
Ciga-88/95 Cv 99 102 103,1 Mediobiital c 
A 89,5 838. Mediobiitalg950v8% na 
Coton Olc-ve94 CO 7%, i Ù italmob 007% 9 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 93 — Mediob-ital 6,5% 
face 97,4 97,5 Mediob-pir960v6.9% 95,5 
Euromobil-86 Cv' 10% 3 È ExW5% 
3; 99,3 98,5 Mediob-sic950V c 87,1 
Finmecc-88/93 Cv9%, Ù 6% 
Imi-B6/08 28 Ind 1098 1022 Mediobesnia IBIS TO Sa 
101,25 —  Mediob-unicemOV7% 95,75 
Imi-86/93 30 Pco Ind 996 1tr95 Ov8,5% 92 
Imi-n Pign98Wind 3 FA RICE a, 
129,8 123,8. Opere Bav-87/% CI 101,1 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 91,55 Ù 1-90/95c010% 94 
Italgas-90/96 Cv 10% TO Segna "009,75% N. 
Magn Mar-95 Co 6% 87,4 108,5 Pirelli SE Cv8,5% % 2 
Medio Rm-94exw7% 1 & =  Rinasceni vi 
lob-barl 94 Cv 6% fa 125. Saffa87/97 0v6,995 Ta 
+ Medio! 948941 Serfi:ss Cat950V8% 105 
CAMBI - Quotazion 
Monete Odier, IVES Prec, 
Dollaro Usa 1808,82 1478,20 vigne 6,916 
Ecu 92495 1787,17 Escudo portoghese 10,317 
Marco tedesco 412 ; Dollaro canades® 1178,61 
Franco francese PART 11,976 
terlina Ù 2298,1; jzzero — 1005,41 
Serino olandese 82178 80808. graneco gugirlaco 13139 
Franco belga GOD  Vdalla'  Coeona norvegese 216,62 
Peseta sa 12801 Goronasvedese . 202,43 
Gorona danese 20000 235,33 Marcofinlandese 276,66 
Lira Irlandese 244336. 240,19. Dollaro australiano 1015,75 


95,75 
88,7 
93 
112,25 
95,1 
88 
97,5 
88 
91,1 
100,5 
95,1 
107 
105 


Odier 
6,799 
10,148 
1158,93 
11,812 
992,43 
129,11 
212,74 
196,01 
272,66 
996,32 


Marco in risalita mentre la Bundesbank non esclude 


dalle consuete posizioni rigide. 


itoli 


Cct-18st93 Cv Ind 

Cct-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 


Cct-ge96 Cv Ind 
Cot-ge96 Em91 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cct-gn96 Ind 
Cot-gn97 Ind 
Cct-gn98 Ind 
Cct-lg96 Ind 
Cct-1997 Ind 
Cct-1998 Ind 
Cet-mg96 Ind 
Cet-mg97 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Got-mz96 Ind 
Cct-mz97 Ind 
Cct-mz98 Ind 
Cet-nv96 Ind 
Cct-nv98 ind 
Cct-ot96 Ind 
Cct-ot98 Ind’ 
Cct-st96 Ind 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-179699 12% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18mg99 12% 
Btp-18st98.12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19694 12,5% 
Btp-19694 Em90.12,5% 
Btp-19696 12,5% 
Btp-19697 12% 
Btp-1ge98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn9612% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-1l993 12,5% 


TITOLI DI STATO 5 
x 


«margini di manovra» nella poli i ti 
(+ 1 169%) scostarsi fa politica monetaria, senza di 


x 
Cet Ecu 302994 9,65% ea 
Cet Ecu 8593 9% 98,5 144 
Cct Ecu 8593 9,6%, 100. 1.06 
Cct Ecu 8593 8,75% 98,6 1.18 
Cct Ecu 85939,75% 995 117 
Cct Ecu 8694 69% 95,5. -0.52 
Cet Ecu 8694 8,75% 987 -0.50 
Cet Ecu 8794. 7,75% 96,6 -0.51 
Cct Ecu 8893 8,5% 99,05 1.49 
Cot Ecu 8893 8,65% 989 0.15 
Cct Ecu 8893 8,75% 99 318 
Cot Ecu 8994 99% 100,4 0.40 
Cet Ecu 8994 9/65% 103,9 0.00 
Cct Ecu 8994 10,15% 105,5 2/93 
Cet Ecu 8995 9,5% 1055 4.98 
Cet Ecu 9095 12% 106 0.57 
Cot Ecu 9095 11,15% 105,5 3.94 
Cct Ecu 9095 11/55% 1040/29 
CctEcu 9196 11% 108 1.83 
Cot Ecu 9196 10,6% 104,9. -1146 
Cct Ecu 9297 10,2% 101-108 
Cet Ecu 93 De 8,75% 997 112 
Cet Ecu 93 St 8,75% 98,6 165 
Cct Ecu Nv94 10,7% 107,5 -0.37 
Cct Ecu-9095 11,9% 104,6 -033 
Cct-15mz94 Ind 00 0.00 
Cct-171993 Cv Ind -0.05 
Cct-189n93 Cv Ind 0.25 
Cot-18nv93 Cv Ind 0.10 


Ccet-ag93 Ind 

Cet-ag95 Ind 

Cct-ap93 Ind 

Cct-ap94 ind 

Cet-ap95 Ind 

Cet-dc95 Ind 

Cct-dc95 Em90 Ind 

Cct-{b93 Ind 

Cct-fb94 Ind 

Cct-#b95 Ind 

Cct-ge94 Ind 

Cct-ge95 Ind 

Cct-gn93 Ind 

Gct-gn95 Ind 

Ccot-1993 Ind 

Cet-1995 Ind 

Cct-1995 Em90 Ind 

Cct-mg93 Ind 

Cct-mg95 Ind 

Cct-mg95 Em90 Ind À 
Cct-mz93 Ind , v 
Cot-mz94 Ind 100,1. 0.10 
Cet-mz95 Ind 97,35 -0.15 
Cet-mz95 Em90 Ind 98,95 .-0.05 
Cot-nv93 Ind 101 0.10 
Cct-nv94 Ind 99,8 -0.20 
Cet-nv95 Ind 99,45 -0.20 
Cct-nv95 Em90 Ind 99 -0.15 
Cct-ot93 Ind 100,4 -0.10 
Cct-ot94 Ind. 100,05 0.00 
Cct-ot95 Ind 98,15 -0.25 
Cet-ot95 Em Ot90 Ind 98,9 0.00 
Cct-st93 Ind 100,45 0.05 
Cct-st94 Ind 99,6. 0.00 
Ccot-st95 Ind 97,4 0.00 
Cct-st95 Em St90 Ind 98,8 -0.10 
Cct-18fb97 Ind 98,15 -0.05 
Cct-ag96 Ind 95,7 -0.10 
Cct-ag97 Ind 97 0.31 
Cct-ag98 Ind 96 0.05 
Ccet-ap96 Ind; 95,7 0.00 
Ccet-ap97 Ind, 95,55. -0.05 
Cct-ap98 Ind 95,2. -0.21 
Ccet-dc96 Ind 101,2 0.45 
Cct-fb96 Ind 99,4 0.05 
Cct-fb96 Em91 Ind 99,2. 0.10 
Cct-fb97 Ind i 2 
Cot-ge96 Ind 


Btp-11994 12,5%. 0, 
Btp-1mg94 Em90 12,5% x 
Btp-1mg97 12% ; 
Btp-i1mz01 12,5% 3 
Btp-1mz94 125% S X 
Btp-1m2z96 12,5% 97,95. -0.05 
Btp-1nv93 12,5% 99,5 0.05 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 99,5 0.10 
Btp-1nv94 12,5% 98,55 -0.05 
Btp-1nv96 12% 96,3 0.05 
Btp-1nv97 12,5% 97,35 0.05 
Btp-10t93 12,5% 99,5 0.10 
Btp-1st93 12,5% 99,45 0.10 
Btp-1st94 12,5% 98,75 -0.05 
Btp-1st96 12% 96,3 -0,21 
Btp-20gn98 12% 95,1. (0.11 
Cct-ap99 Ind 94,5 -0.32 
Cct-dc98 Ind 96,9 0.05 
Cct-fb99 Ind 5; È 
Cct-ge99 Ind 0. 
Cct-gn99 Ind 
Cct-mg99 Ind È 
Cet-mz99 Ind 94,7 0.00 
Btp-19e02 12%. 93,55. -0.58 
Bip-1mg02 12% 99,55. -0,32 
Btp-ist01 12% 93,5 0.32 
Cassa Dp-cp 97 10% 94,5 5.00 
Cct-171993 8,75% 98,6. -0.10 
Ccet-189n93 8,75% 98,25 0.00 
Cct-18st93 8,5% 98,9 0,00 
Cot-19ag93 8,5% 98,3. 0.00 
Cct-8393 Tr 2,5% 100. -0.05 
Cct-ge94 Bh 13,95% 100,6 0.00 
Cct-ge94 Usl 13,95% 100,7 0.05 
Cct-1994 Au 70 9,5% 96 -1.03 
Cto-15gn96 12,5% 99,7 0.00 
Cto-16a995 12,5% 98,35. -0.15 
Cto-16mg96 12,5% 99,65 -0.10 
Cto-17ap97 12,5% 99,25. -0.10 
Cto-179696 12,5% 99 -0,35 
Cto-18dc95 12,5% 98,5 -0.30 
Cto-189697 12,5% 99,6 0.05 
Cto-181995 12,5% 98,65 -0.10 
Cto-191096 12,5% 99,65. 0.00 
Cto-19gn95 12,5% 98,5 0.25 
Cto-19gn97 12% 98,6. 0.10 
Cto-19mg98 12% 9755 0.00 
Cto-190t95 12,5% 99,7 -0.05 
Cto-19st96 12,5% 99,55 0.10 
Cto-19st97 12% 98,15 -0,15 
Cto-209e98 12% 97,7 -0.05 
Cto-20nv95 12,5% 100,15 -0.30 
Cto-20nv96 12,5% 99,5 0.05 
Cto-208t95 12,5% 99 -0.50 
Cto-dc96 10,25% 101,6 0.00 
pronao 12,5% 98,4. -0.10 
Cts-18mz94 Ind 92,6 0.00 
Cts-21ap94 ind 91 -0.93 
Redimibile 1980 12% 98,75 -0.05 
Rendita-355% 60 -8.68 
ORO E MONETE 
Domanda Otferta 
Oro fino (per gr) 1515016150 
182000 191800 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 117000 12600 
Sterlina nc (a. 74) 123000 19500 
74) 119000 130000 
Sterlina nc (p. 74) so 550000 
Krugerrand (0000 
20 Dollari oro SEOOnO SEO 
50 Pesos mess. 500000 103000 
Marengo svizzero 93000 n 
Marengo Itallano »s000 1 B8000 
Marengo belga 91000 01 
Marengo francese 92000 103000 
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PIAZZA AFFARI 
Generali protagoniste 
in una seduta al «top» 


MILANO — Borsa valori intonata al rialzo nella 
seduta dedicata alla scadenza tecnica della ri- 
sposta premi: l'indice Mib è tornato, dopo due 
sedute negative, sopra quota 1000 ( 1014, 
+1,71%), e questo è accaduto in un contesto di 
attività vivace e volumi scambiati superiori ri- 
spetto alle medie dei giorni scorsi. La risposta 
premi ha registrato una netta prevalenza di riti- 
ri, circa l'80% del totale. I pochi abbandoni han- 
no riguardato le basi più elevate di alcuni valori; 
fra gli altri, Fiat, Assitalia, Cigahotels, Feifin. 

Le Generali sono state indiscusse protagoni- 
ste della giornata: dopo una chiusura in rialzo 
del 2,67%, nel dopolistino sono state scambiate 
anche sopra le 31 mila lire: gli acquisti, secondo 
gli operatori, provengono dall'estero ma anche 
dai borsini, che hanno sommerso di ordini di ac- 
quisto anche il resto del comparto assicurativo: 
Assitalia (+5,16%), Toro (+7,58%), Fondiaria 
(+3,98%). Sempre al centro dell'attenzione alcu- 
ni fraititoli coinvolti nel progetto delle privatiz- 
zazioni, la cui illustrazione londinese è piaciuta 
in piazza Affari; in particolare le Gredit ordina- 
rie hanno guadagnato un altro 1,38%, le rispar- 
mio +5,02%, le Banca di Roma (+2,12%). 

La seduta è partita bene fin dalle prime battu- 
te, che hanno ricalcato l'andamento del finale di 
ieri: oltre alle Generali, hanno chiuso subito in 
rialzo anche le Fiat (+1,67%) e le Ifi (+2,85%). 
Nel comparto delle grandi holding, assieme alle 
Fiat migliorano anche le Olivetti (+2,88%), le 
Snia (+1,42%), le Pirelli spa (+1,44%), le Italce-. 
menti (+1,79%). Per quanto riguarda le finan- 
| ziarie, rialzi per Ifi (+2,85%), Ifil (+1,05%), Ge- 

mina (+1,66%), Ferfin (+1,61%); rialzi più con- 
tenuti per Premafin (+0,39%) e Cir (+0,74%); in 
controtendenza le Pirellina (-2,04%). In rialzo i 
telefonici: Stet (+2,58%) e Sip (+1,75%). Nem- 
meno i bancari sono rimasti indenni dal rialzo 
del listino: Mediobanca (+1,87%), Banca di Ro- 
ma (+2,12%) Credit (+1,38%), le Comit 
(+1,43%). 


TRIESTE arrivi 
Data [ora | Nave [Provenienza | ormeggio 
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13/1 13,00 Ro RO TE i. "E 
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Economia 


Giovedì 14 gennaio 199 


DOPO IL BREVE ATTACCO A SADDAM 


Una scossa al dollaro 


La valuta americana s'îÎmpenna per poco - Petrolio in altalena 


NEW YORK — Sono basta- 
te le conferme alla conclu- 
sione dell'attacco all'Iraq 
a riportare il dollaro a più 
miti consigli. La divisa 
americana, che aveva ma- 
nifestato stabilità alle pri- 
me voci dell'attacco degli 
alleati contro l'Iraq, ha in- 
fatti, poi decisamente 
puntato al ribasso e indi- 
cato ieri sera sulla piazza 
di New York ai minimi 
della giornata a 1,6232 sul 
marco, dopo aver toccato 
un massimo di 1,6345 e 
contro 1,6330 indicati in 
chiusura a londra. Secon- 
do gli analisti della Bar- 
clays Bank, il mercato ha 
mostrato un certo disap- 

unto per la misura del. 
Pattacco, ritenuta troppo 
«limitata». Il rapido asse- 
stamento della ‘valuta 
americana si è ripercosso, 
positivamente, sull'anda- 
mento della lira che si è 
portata in rapida sequen- 
za a 1.505,50 da un mini- 
mo toccato in avvio a 
1.512,75. 

. La delusione per la bre- 
Vità del raid ha compro- 
messo anche l'andamento 
del mercato del petrolio, 
dove il tipo wti consegna 
febbraio si è portato addi- 
rittura sotto il livello di 
chiusura della vigilia a 
18,27 dollari (-0,11), dopo 
aver toccato nelle fasi de- 
l'attacco un tetto di 18,84. 


In ascesa 


3 la Borsa 
di Milano 
(41,72%) 


Più ingenti le perdite ac- 
cumulate dal petrolio di 
riferimento europeo, il 
Brent, la cui consegna feb- 
braio è scivolata nuova- 
mente sotto la soglia dei 
17 dollari, a 16,85, contro 
una chiusura di 17,22 re- 
gistrata a londra. Al ri- 
guardo, però, gli operatori 
ritengono che il mercato 
del petrolio risenta soprat- 
tutto delle prossime sca- 
denze tecniche. Anche 
Wall Street, dopo aver fat- 
to segnare una decisa fles- 
sione, ha investito la ten- 
denza fermandosi a quota 
3268,97. 

Ieri è stata una giornata 
altalenante sui mercati: la 
Borsa di Milano è tornata 
al (+1,72%). Come spiega- 
Te questo andamento in 
controtendenza con quello 
delle principali piazze eu- 
ropee? Probabilmente con 


PRIVATIZZAZIONI 


il non felice comporta- 
mento della lira, che ha 
consentito al dollaro di 
tornare sopra le 1509 lire e 
il marco di: veleggiare a 
quota 929. D'altra parte la 
non chiara situazione po- 
litico militare in Medio 
Oriente consiglia specula- 
tori e operatori a ricoprirsi 
in vista di possibili sorpre- 
se e ciò agevola l'apprez- 
zamento delle valute rifu- 
gio.D'altra parte la Ger- 
mania non sembra inten- 
zionata oggi più di quanto 
non lo fosse ieri a ridurre 
la remunerazione del de- 
naro anche a costo di co- 
stringere Parigi a svaluta- 
re il franco. E' quanto 
emerge a Francoforte nel 
corso dei lavori del comi- 
tato consultivo del G7.Qui 
sono tutti convinti che lo 
Sme, praticamente svuo- 
tato dalle valute più deboli 
che hanno ripreso a oscil- 
lare liberamente, vada be- 
ne così com'è e non ci sa- 
Tebbe neppure da strap- 
parsi i capelli se anche il 
franco per un pò oscillasse 
liberamente. Del resto ite- 
deschi non sono disposti a 
ridurre il costo del denato 
prima della seconda metà 
dell'anno appena iniziato 
e gli altri paesi non sem- 
brano disposto a ulteriori 
svalutazioni monetarie 
per difendersi dal marco. 


ROMA — Terme in 
vendita. Il giro d'affa- 
ri delle 13 aziende ter- 
mali italiane (da Mon- 
tecatini a Salsomag- 
giore a Chianciano) si 
attesta intorno ai 
1.800 miliardi di lire. 
Un boccone ghiotto 
per i privati. Lo Stato 
se ne vuole liberare e 
le mette all'asta al mi- 
glior offerente. Il va- 
lore complessivo è sti- 
mato in 1.800-2.000 
miliardi. Il disegno di 
legge sulla soppres- 
sione del ministero 
delle Partecipazioni 
Statali, approvato 
dall'ultimo Consiglio 


all'operazione. Pone, 
infatti, fine a una vi- 
cenda che si trascina 
da oltre 15 anni, da 
quando, cioè, venne 


dei ministri, dà il via 


DA MONTECATINI A CHIANCIANO 


Anche le terme in vendita 
Un giro d’affari da 1.800 miliardi andrà ai privati 


posto in liquidazione 
l'Ente autonomo di 
gestione delle terme 
(Eagat) e le sue parte- 
cipazioni finirono al- 
l'Efim, anch'esso in 
liquidazione. Ora il 
Ddl affida al ministe- 
ro dell'Industria i po- 
teri di vendita del pa- 
trimonio del disciolto 
Eagat, incaricandolo‘ 
di predisporre, entro 
90 giorni dall'appro- 
vazione del provvedi- 
mento, un piano di 
alienazione delle ter- 
me pubbliche. Per il 
momento non si è fat- 
to avanti nessuno. Al 
contrario, invece, di 
quanto sta accadendo 
alla Sme, il colosso 
agroalimentare dell'I- 
ri diviso in società da 
«mettere all'asta». Sil- 
vio. Berlusconi, per 


Il presidente Gioia: «Siamo interessati» - Si accende la guerra del Chianti 


ROMA — Non è una 
guerra, è semplicemente 
una levata di scudi in di- 
fesa dell'esclusiva sulla 
denominazione da ap- 
porre alle 90 milioni di 
bottiglie di vino che ogni 
anno vengono immesse 
sul mercato nazionale ed 
estero. Chi sono gli offesi 
è presto detto: gli ag- 
guerriti viticoltori tosca- 
ni che starebbero per ri- 
cevere un duro colpo, al- 
la saccoccia e all'imma- 
gine, da fantomatici pro- 
duttori di «campi austra- 
liani». A fare il punto del- 
la situazione su questa 
nuova «guerra» è la Con- 
fagricoltura il cui presi- 
dente ha tenuto ieri a Ro- 
ma una. conferenza 
stampa sull'argomento. 
Conferenza che è stata 
anche l'occasione per an- 
nunciare che la stessa 


confederazione è inte- 
ressata all'acquisto di 
una «fetta» dello Sme da 


privatizzare. 
Per il momento nulla è 
successo; bottiglie di 


Chianti provenienti dalla 
terra del canguri nessu- 
no ne ha ancora viste; ne 
alcuni hanno potuto gu- 
starne il contenuto. Ma, 
come dicono Luca Gian- 
nezzi e Lapo Mazzei — 
quest'ultimo presidente 
del Consorzio Chianti 
Classico —, il peggio sta 
per arrivare. Così essi 
non hanno intenzione di 
starsene alla finestra 
mentre la Commissione 
Cee negozia un accordo 
commerciale con l'Au- 
stralia per risolvere la 
questione che tanto li pe- 
nalizza: la utilizzazione 
delle denominazioni di 
origine controllata. Sono 


intenzionati a dare bat- 
taglia. Tanto più che se 
l'accordo sarà siglato gli 
australiani potranno 
usare il marchio Chianti 
fino a tutto il 1997. E' 
della partita, come si di- 
ceva, anche la Confagri- 
coltura, vera, agguerrita 
«spalla» politica dei pro- 
duttori di Chianti, Il suo 
presidente, Giuseppe 
Gioia è deciso a fare 
pressioni sul governo af- 
finché il problema venga 
discusso in sede Gatt tra- 
mite i due rappresentan- 
ti del Commercio Estero 
e del Ministero dell'Agri- 
coltura che siedono nel 
«Comitato 113». 

«A me sembra — ha 
detto Gioia — che il Gatt 
sia la sede più appropria- 
ta per evitare che episodi 
come quelli del Chianti 
austrialiano'’ si ripeta- 


no. La tutela dei marchi è 
per la nostra economia 
un fatto di primaria im- 
portanza ed occorre per- 
tanto che l'accordo Gatt, 
una volta concluso, con- 
templi anche adeguati 
meccanismi per impedi- 
re indebiti utilizzi di de- 
nominazione tutelate dal 
diritto nazionale 
Questo per quanto ri- 
guarda le iniziative e le 
prese di posizione uffi- 
ciali, a cui va aggiunta 
l'intenzione: di procede- 
re, qualora l'accordo do- 
vesse andare.in porto, ad 
azioni legali per la tutela 
del patrimonio vinicolo 
nazionale. 

Ma al di là delle di- 
chiarazioni di rito, ciò 
che si teme veramente è 
un colpo basso ai danni 
dei produttori di Chianti. 
Luca Giannizzi, presi- 


‘2000. 


semestre. 


CERTIFICATI 


DIFCREDITRO 


DEL. TESORO 


Ù 


=, La durata di questi CCT inizia il 1° gennaio 1993 e termina il 1° gennaio 


m Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La 
prima cedola, del 7% lordo, verrà pagata il 1° luglio 1993. L'importo 
delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all’emissio- 
ne dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per 


m Ilcollocamento deititoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


= Peril primo semestre il rendimento effettivo netto è del 12,63% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


= privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 15 gennaio. 


= ICCT fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all’atto del pagamento 
(20 gennaio) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudica- 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque recuperati dal risparmiatore con l'incasso della prima cedola. 


= Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


= Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


dente della Federazione 
regionale degli agricolto- 
ri della Toscana, ha la- 
sciato chiaramente in- 
tendere di un monologo a 
viva voce in cui si alter- 
nava Sibilline risposte 
che alludevano a mano- 
vre non molto limpide. 
«Cosa si nasconde dietro 
questi accordi?», si è 
chiesto. «E perché nell'i- 
potesi di accordo l'Au- 
stralia si iÎmpegna a non 
fare ricorso a denomina- 
zioni, non solo italiane, a 
partire dal 1994 e ad al- 
tre dal 1998?». «Si produ- 
ce veramente il Chianti 
in Australia?». «A me non 
risulta». Quindi ha con- 
cluso sostenendo che 
evidentemente «ci sono 
altri interessi che devo- 
no essere conosciuti dal- 
la Gee e dai produttori». 
Michelangelo Cimino 


esempio, si è detto in- 
teressato al settore 
della grande distribu- 
zione, in sostanza ai 
supermercati «Gs», 
«ma — ha precisato — 
vanno precisate le 
modalità e il prezzo di 
vendita». La Sme pia- 
ce sempre di più: si 
ingrossa la fila dei 
pretendenti all'acqui- 
sto del «suo» latte. O1- 
tre a Callisto Tanzi 
(Parmalat) e Sergio 
Cragnotti (Cragnotti & 
Partners) spunta 
adesso il nome di Vin- 
cenzo Gravante, im- 
prenditore campano 
già presente nel setto- 
re con due centrali 
che forniscono latte 
alla Sme stessa (mar- 
chio Berna) e alla Cen- 
trale della città parte- 
nopea. 


QUATTORDICIMILA ESUBERI QUEST'ANNO 


Confagricoltura per lo Sme «Bufera sull’acciaio» 


Confronto con Cristofori sulla crisi che attanaglia il settore 


Alberto Falck 


PIL IN FORTE FRENATA 


E il Cer conferma: 
«e recessione» 


ROMA — «La meta della 
stabilizzazione appare 
lontana». Stavolta è il 
Cer (Gentro Europa Ri- 
cerche) a distruggere, 
con una manciata di nu- 
meri, il castello costruito 
con difficoltà dal gover- 
no Amato: l'Italia non 
sta affatto rialzando la 
testa. In sostanza cam- 
biano le parole, ma il 
senso è simile, se non 
identico, a quello dato 
appena 48 ore fa dal Fon- 
do Monetario Interna- 
zionale. Ossia: nel ‘93 il 
Pil (prodotto interno lor- 
do) dovrebbe crescere 
solo di mezzo punto, il 
tasso di inflazione si at- 
testerebbe intorno al 6%, 
e il fabbisogno dello Sta- 
to ammonterebbe a più 
di 171 mila miliardi di li- 
re. Conclusione: si ren- 
derebbe necessaria una 
manovra correttiva. Le 
vittime: oltre a tutti i 
contribuenti, i lavoratori 
dell'industria e la finan- 
za pubblica. 

Nonostante ciò, qual- 
che merito al presidente 
del Consiglio, Giualiano 
Amato, non può essere 
negato. La manovra eco- 
nomica del ‘92 è «di note- 
vole rilievo» (anche se al- 
l'appello mancano 8 mila 


ROMA — Il ministro del 
Lavoro Nino Cristofori 
ha ricevuto il presidente 
della Federacciai, Alber- 
to Falck, che gli ha espo- 
sto la gravità della crisi 
del settore siderurgico 
nazionale e la necessità 
di provvedimenti di so- 
stegno alle aziende e ai 
lavoratori. ‘ Falck ha 
esposto uno studio ap- 
profondito condotto dal- 
la Federacciai il quale se- 
gnala un numero di 14 
mila eccedenze di mano- 
dopera previsto nel corso 
del ‘93, delle quali 9.415 
distribuite regionalmen- 
te: in particolare in Lom- 
bardia le eccedenze am- 
montano a 4.295, in Pu- 
glia a 2.100 e in Toscana 
d) Lei nazio- 
nali, sempre secondo la 
Federacciai, si dovrebbe. 
To inquadrare nel paral- 
lelo intervento della Co- 


miliardi per le mancate 
privatizzazioni): è stata 
abbandonata la logica 
dell'intervento sporadi- 
co delle «una tantum» 
scegliendo la strada delle 
misure strutturali, Cer- 
to, sottolinea il Cer, i sin- 
goli provvedimenti la- 
sciano a desiderare, co- 
me quello sulla Sanità. 
Ma nel complesso lo 
sforzo è apprezzabile. Di 
sicuro se .si fosse agito 
con tempestività i costi 
sarebbero stati minori: 
«la meta della stabilizza- 
zione è ora difficile da 
raggiungere». Almeno 
nel prossimo futuro, per- 
chè «alle nostre colpe si 
aggiungono quelle di 
un'Europa ove l'inflessi- 
bilità monetaria non si 
piega a una ormai ende- 
mica bassa pressione». Il 
Cer, infatti, mette in 

ardia per il rientro del- 
‘a lira nel Sistema mone- 
tario europeo (Sme) e 
suggerisce una linea 
morbida «anche nei mo- 
di, con una fase transito- 
ria nella banda più am- 
pia di oscillazione prima 
di tornare nella banda 
stretta in cui eravamo 
entrati agli inizi del 
1990». 

Insomma le prospetti- 


munità europea in via di 
definizione proprio in 
questi giorni. Im partico- 
lare gli interventi di na- 
tura sociale si inserireb- 
bero tra le azioni già pre- 
viste dalla convenzione 
tra Stato italiano e Co- 
munità europea che re- 
gola questo tipo di aiuti e 
che sarà oggetto di uno 
stanziamento sociale 
supplementare da parte 
della comunitàstessa. 

Il ministro Cristofori 
ha assicurato l'interesse 
del governo a favorire la 
ristrutturazione siderur- 
gica con l'obiettivo, pe- 
raltro, di consolidare una 
presenza tecnologica- 
mente qualificata nel 
mercato internazionale 
della siderurgia italiana, 
riservandosi di aprire un 
confronto con Cgil, Cisl e 
Uil sui problemi rappre- 
sentati e nella inderoga- 


ve non sono buone 
L'ombra di una manovrà 
correttiva potrebbe tor: 
nare a offuscare la già 
precaria tranquillità del 
contribuenti ai quali il 
ministro delle Finanze, 
Giovanni Goria, non fa 
altro che ripetere: nel ‘93 


la pressione fiscale ri- | 


marrà invariata, Proprio 
ieri dal suo ministero so- 
no arrivate le cifre della 
stangata invernale, Bat- 
tuta d'arresto per le en- 
trate tributarie che a no- 
vembre sono state di 
40.654 miliardi con una 


flessione di 1.208 miliar- È 


di rispetto allo stesso 
mese del ‘91. Tutta colpa 
dei Monopoli: lo sciopero 
dei dipendenti ha infatti 
rallentato gran parte de- 
gli introiti. Il leader le- 
ghista, Umberto Bossi, 
invece, ha perso la batta- 
glia del «non pagate le 
tasse»: l'invito a boicot- 
tare l'imposta straordi- 
naria sugli immobili (Isi) 
non è stato accolto. E° 
addirittura andata me- 
glio del previsto: il pre: 
consuntivo indica unì 
gettito complessivo pre? 
visto pari a 6.933 miliar? 
di, 522 in più. 

Chiara Raiola 


bile necessità di trovare. 


preventivamente solu” 
zioni per riconversion! 
occupazionali. 


Le misure, individua” 
bili sia nell'ambito del | 
provvedimenti recente’ | 
mente varati dal gover! 
sia con strumenti ad hol | 
verranno presentate © 
discusse — previa col; 
sultazione dei sindaca!!! 
— con la copmisssion® 
Cee nella sfunione 
prevista del 20 gens@!0 
prossimo nel quadro del 
Te trattative che il govef” 
no ha in corso su tale al 
gomento. In particolar? 
Cristofori ha approvat0 
l'idea di una convenzio 
ne pacifica sulla proget: 
tazione degli interventi 
di reimpiego esterno chi 
la Federacciai si è dichia 
rata disponibile a far? 
d'intesa con le parti s0° 
ciali. 


TESINI LO HA RIBADITO IN UN CONVEGNO DEL CNEL 


mi n mu mu mu 
Anche i trasporti ai privati 
Per la portualità obiettivo è demolire il sistema della presenza pubblica 
TIRABOSCHI (PSI) 


«Cantieri e shipping 
devono essere tutelati» 


cd 


ROMA — Anche peri tra- 
sporti è giunta l'ora delle 
privatizzazioni. Porti, ae- 
roporti, ferrovie, trasporto 
pubblico locale, sono alla 
Vigilia di una ondata di 
privatizzazioni che do- 
vrebbe risanare i bilanci, 
migliorare l'efficienza, 
portare la produttività a 
livelli europei. Lo ha an- 
nunciato il ministro dei 
Trasporti e della Marina 
mercantile, Giancarlo Te- 
sini, intervenendo al semi- 
nario «Le privatizzazioni 
nel settore dei trasporti. 

ruolo degli enti di govern0 
e delle società di gestione” 
organizzato dal Cnele dal- 
lo stesso ministero dei 


Trasporti; questa iniziati- 


va peraltro è solo la prima 
di una serie di convegni 
settoriali sui Trasporti 
messi in cantiere da mini- 
stero e Cnel. «La scelta o1- 
mai indifferibile è quella 
del mercato-ha detto Tesl- 
ni-che deve essere estesa a 
tutti i servizi di trasporto 
pubblico. E' del resto una 
strada obbligata per il g0- 
verno, che si muove all'in. 
terno delle più ampie stra. 
tegie comunitarie. Certa. 
mente si dovrà aITiVare al. 
la privatizzazione In modo 
diverso a seconda delle: 
Necessità settoriali, e sal- 
vaguardando le giuste esi- 
genze sociali cui lo stato 
‘non può prescindere, Nel- 
le ferrovie il processo è già 


Un disegno di legge sarà presto licenziato: 
gli enti portuali diventeranno «spa», —, 
Anche per gli aeroporti verranno varate 
norme per promuovere la privatizzazione 
maggiore possibile di tutti i servizi. 

Tesini (nella foto) preoccupato dalla 
deficitaria situazione del trasporto locale. 


loca 
iniziato positivamente. 
Conicontratti di program- 
ma e la costituzione della 
Spa l'Ente Fs può Muover. 
si in questa ottica Privati. 
stica», Tesini si è però det. 
to contrario ad allargare le 
competenze delle Fs alset- 
tore della gomma, 

Nel settore del traspor- 
to marittimo il governo sta 
cercando di voltare pagina 
con un ddl di riforma che 
sarà presto licenziato, nel 
quale gli enti portuali e la 
gestione dei mezzi mecca- 
Dici Saranno trasformati 
n Spa. «L'obiettivo-ha 
detto Tesinia quello di de- 
molte il sistema della pre- 
Senza pubblica nei porti». 
Stesso discorso per gli ae- 
Toporti per i quali «stiamo 
Varando una legge analoga 
che si basa sulla riclassifi- 
cazione degli scali, l'intro- 
duzione dell'autorità ae- 
Toportuale, la distinzione 
Netta fra controllo e ge- 
Stione, la privatizzazione 
maggiore possibile di tutti 
i servizi, lo snellimento 
delle procedure, il prolun- 
gamento delle concessio- 
ni. Il settore che però dà 
più preoccupazioni al Go- 
verno è quello del traspor- 
to locale, dove si sono ac- 
cumulati ritardi, ineffi- 
cienze, debiti. «Spero di 
poter presentare presto- 
ha annunciato Tesini-un 
disegno di legge di riforma 
che ridisegni le competen- 


ze spostandole dal centro 
alle regioni, che potranno 
contare sui sia pure ridotti 
contributi dello Stato, su 
‘una grande autonomia ge- 
stionale e sulla manovra 
tariffaria. Anche qui si do- 
vrà procedere con contrat- 
ti di programma tramite i 
quali l'ente locale compra 
certi servizi. Quello che 
deve finire è il giochetto 
secondo cui lo Stato alla fi- 
ne ripiana i deficit». Tutto 
questo, naturalmente, 
comporterà tagli e rinun- 
ce, ma tutto dovrà avveni- 
re con la dovuta graduali- 
tà, A questo proposito il 
ministro ha fatto capire 
che gli esuberi previsti sa- 
ranno alcune decine di mi- 
gliaia e che lo Stato si ac- 
collerà una parte rilevante 

er il risanamento (attor- 
no al 65% del deficit com- 
plessivo). Quanto alle for- 
mule, il discorso è ancora 
abbastanza aperto. Nella 
relazione introduttiva in- 
fatti il Ernesto Stagni ave- 
va peraltro sostenuto che 
«la forma societaria, nella 
maggior parte dei casi la 
spa, è una prima fase, cer- 
tamente Necessaria ma 
non sufficiente a definire 
una privatizzazione, ma 
non è la forma societaria 
da sola che può risolvere i 
problemi gestionali, in 
particolare quelli di effi- 
cienza e risanamento eco- 
nomico», 


ROMA — Contro lo 
smantellamento dei 
settori pubblici del 
comparto marittimo 
ha preso posizione il 
presidente della 
commissione bilan- 
cio della Camera An- 
gelo Tiraboschi (Psi) 
che, esaminando le 
indicazioni che a 


Montecitorio le tre 
commissioni di meri- 
to hanno espresso sul 
riordino delle Parte- 
cipazioni statali in 
Vista delle privatiz- 


zazioni, ha sottoli- 
Neato la necessità 
che «le scelte in in or- 
dine al trasporto ma- 
rittimo, alla cantieri- 
stica ed alla naval- 
meccanica devono 
tenere conto degli in- 
teressi complessivi 
del nostro Paese in 
un quadro europeo 
edin presenza di pro- 
spettive a medio e 
lungo termine», Se- 
condo Tiraboschi, in- 
fatti, «non è pensabi- 
le ipotizzare di sman- 
tellare struttura or- 
ganizzative e conso- 
lidate correnti di 
traffico tra l'Italia, le 


sue isole, i paesi co- 
munitari ed extraco- 
munitari che si affac- 
ciano sul Mediterra- 
neo senza contraddi- 
re il chiaro indirizzo 
parlamentare». Dopo 
aver rilevato che «le 
economie da realiz- 
zare devono riguar- 
dare, in particolare, 
le strutture di coordi- 
namento, come la 
Finmare stessa, piut- 
tosto che intaccare il 
patrimonio di: com, 
petenza e di espe 
rienze delle società 
operative), il presi- 
dente della commis- 
sione bilancio ha 0s- 
servato che in parti- 
colare dovrà essere 
esaminato un «nuovo 
ruolo della presenza 
dell’ Iri nei trasporti 
marittimi, ruolo che 
non potrà non tenere 
conto delle esigenze 
dell'armamento  ita- 
liano nel suo com- 
plesso e dovrà andare 
incontro alla doman- 
da di collegamenti 
nazionali ed interna- 
zionali, sia del ver- 
sante tirrenico che 
adriatico». 
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IL TITOLO A 30.800 LIRE 


Frenesia in Borsa 


per le Generali 


Interesse dall’estero 
perla compagnia 

di Coppola (foto). 
Alcuni Fondi Usa 
hanno ordinato 

di comprare sulla 


base di uno studio. 
e 


MILANO — Grande inte- 
resse in Borsa sulle Ge- 
Nerali. Il titolo ha chiuso 
in aumento del 2,67% a 
30800 lire, salendo nel 
dopolistino a 31300 lire 
dopo avere toccato un 
massimo di 31150 lire 
nel durante. Il volume di 
scambi è stato assai ele- 
vato: solo nel durante so- 
no passate di mano circa 
730 mila pezzi e sui bloc- 
chi si è registrato un gran 
movimento. L'andamen- 
to positivo del titolo del- 
la compagnia triestina, 
che si registra per altro 
da qualche riunione, ha 
trascinato con sè il resto 
del comparto con balzi 
evidenti di singoli titoli. 
Alla base del progresso ci 
sono stati acquisti cospi- 
cui dall'estero: alcuni 
fondi statunitensi hanno 
dato ordine alle Sim cor- 
rispondenti italiane di 
comprare sulla base di 
un accurato studio riser- 
vato di una merchant 
bank che dà un giudizio 
positivo sulla compagnia 
lel Leone. 

Sull'onda degli acqui- 
Sti provenienti da oltre- 
confine si è innestato 
l'interesse della specula- 
zione interna di Piazza 
Affari e le banche segna- 
lano anche un risveglio 
sul titolo dei borsini. Ol- 
tre all' analisi della ban- 
ca statunitense, a dare 
una forte spinta al mer- 
cato è stato anche lo 
sfondamento, dal punto 
di vista tecnico, della re- 
sistenza a quota 30-35 
mila che capovolge un 
trend ribassista e chiude 
quindi un ciclo. Dal pun- 
to di vista più ampio, le 
Generali rimagono un ti- 


del 1991 che ancora non 
è stata utilizzata. E in 
presenza. di compagnie 
assicurative il cui futuro 
è incerto la fantasia degli 
operatori corre. È 

Da tempo, infatti, è 
sotto i riflettori di Piazza 
Affari un gruppo di so- 
cietà indiziato dal mer- 
cato come candidato a 
grandi manovre. In pri- 
mo luogo, si è puntato 
sulle Fondiaria (+3,99% 
con 92 pezzi scambiati); 
sul parterre si continua a 


dire che la compagnia © 


passerà di mano, malgra- 
do le ripetute e ampie 
smentite del gruppo Fer- 
ruzzi. Poi c'è stata gran- 
de attenzione sulle Sai 
(+3,48%): il mercato at- 
tende infatti ancora svi- 
luppi all'interno del 
gruppo Ligresti. Infine, il 
mercato ieri ha mostrato 
un grande interesse sulle 
toro (+7,85% le ord, 
+4,95% le priv). La com- 
pagnia è stata identifica- 
ta da tempo, con Cogefar 
e Rinascente, tra quelle 
società cedibili dalla Fiat 
per rafforzare finanzia- 
riamente il comparto au- 
to. Ma l'entusiasmo ge- 
nerale ha contagiato an- 
che titoli a minor flottan- 
te come Lloyd Adriatico 
(+4,66%), Ras (+1,87%), 
Unione Subalpina di As- 
sicurazione (+3,7%), Vit- 
toria (+2,94%). 

Da parte loro, le Assi- 
talia (+5,16%) sono bal- 
zate in ada priva- 
tizzazione del gruppo 
Ina. A livello generale, il 
comparto beneficia di 
vari fattori positivi. In 
primo luogo le compa- 
gnie avranno dalla loro 
parte il prevedibile ‘svi- 


AUTO, 
VW taglia 
posti 


WOLFSBURG — La 
Volkswagen si ap- 
resta ad affrontare 
la crisi nel mercato 
dell'automobile con 
una riduzione di 
12.500 posti di lavo- 
ro nell'arco di due 
anni, e con un pro- 
gramma di investi- 
menti da qui al ‘97 di 
75,8 miliardi di mar- 
chi. Ortwin Witzel, 
portavoce del grup- 
po, ha dunque smen- 
tito le previsioni più 
Pessimistiche secon- 
dole quali la casa au- 
tomobilistica avreb- 
be ridotto la forza la- 
Voro di 30.000 unità. 
«Sì tratta solo di spe- 
culazioni» ha detto 
Witzel, aggiungendo 
che «nessuno è in 
grado di sapere cosa 
accadrà in Brasile ad 
aprile o nell'anno 
successivo». Witzel 
faceva riferimento 
agli impianti Volks- 
wagen nel paese su- 
damericano. 


TRENI 
Una prova 
negli Usa 


BONN — Il treno a 
alta velocità Ice (In- 
tercity Express) già 
in regolare servizio 
in Germania, l'estate 
prossima andrà in 
trasferta sperimen- 
tale negli Stati Uniti. 
Un accordo in questo 
senso è stato rag- 
giunto tra le ferrovie 
e l'industria ferro- 
viaria tedesche e 
Amtrak, la società 
statale delle ferrovie 
negli Stati Uniti, se- 
condo quanto hanno 
Teso-noto le-Ferrovie 


© dall'aumento di capitale 


tolo anticiclico, cassafor- 
te di sicura a in pre- 
senza sia di una crisi 
congiunturale che scon- 
siglia l'investimento nei 
titoli, industriali sia di 
una crisi perdurante del- 


luppo futuro della previ- 
denza integrativa in Ita- 
lia dopo i tagli al «Welfa- 
re state» da parte del go- 
verno. Inoltre, le società 


tedesche a Franco- 
forte e a Berlino. Il 
primo collegamento, 
che potrà essere se- 
guito da altri, sarà 


la lira che rivaluta impli- tivi influssi 2 tra New York e Was- 
citamente il patrimonio turazione a hington (320 chilo- 
immobiliare della com- avviata negli ultimi tem. metri). Il ‘convoglio 
pagnia. A i pi che ha Gr minor pe. | tedesco sarà caricato 

Non è da dimenticare, so al comparto Re Auto a giugno su una nave 


infine, la ricca liquidità 


meno Tedditizi; GR , 
i i mag- 
delle. Generali generata i ag 


giore a quello, iù - 
taggioso, del rano Mita 


che lo porterà oltre 
Atlantico. 
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PARLA FLAVIO MONDELLO 


Intervista di 
Franco Del Campo 


TRIESTE — Gli entusia- 
smi, forse eccessivi, di 
qualche anno fa sull'unifi- 
cazione economica euro- 
pea si sono notevolmente 
smorzati, anche da parte 
convinti europeisti. 
Sembrava che l'unifica; 
zione europea avrebbe ri- 
solto, un po' magicamen- 
te, i problemi dell'Italia e 
degli altri Paesi. Ora che 
Integrazione è iniziata 
sul serio le difficoltà e i ri- 
tardi sono più evidenti, e 
una sottile perplessità ha 
intaccato anche settori 
che sembravano immuni 
dal dubbio. E' giustificata 
— abbiamo chiesto all’in- 
gegner Flavio Mondello, 
già direttore dell'Ufficio di 
Bruxelles della Confindu- 
stria, nell'intervista con- 
cessa al nostro giornale — 
l'allarme e anche la diffi- 
denza nei confronti del- 
l'Europa che è appena na- 
ta? «Le preoccupazioni più 


generali nascono dal fatto. 


che c'è stata da parte dei 
cittadini l'impressione di 
essere ai margini delle de- 
cisioni prese dal trattato 
di Maastricht. Poi si sono 
aggiunti i fatti traumatici 
della Danimarca, che ha 
rifiutato il trattato con il 
referendum, e della Fran- 
cia in cui il sì ha vinto per 
poco. Ma queste scelte, in 
realtà, avevano pochissi- 
mo a che vedere con l'Eu- 
Topa. In Danimarca hanno 
voluto punire il governo e 
in Francia è successo lo 
stesso con il presidente 
Mitterand...), 

Bisogna fare, quindi, 
una lettura politica in- 
terna di queste scelte? 

«Certo. Sono state scelte 
polemiche finalizzate ad 
altri scopi rispetto alle de- 
cisioni di Maastricht. Ma 
ora la situazione è cam. 
biata. La Danimarca è 
pronta a fare un altro refe- 
rendum, previsto per il 27 
aprile, e non c'è ormai più 
alcun partito che si oppon- 
ga all'Europa. Dopo l'ade- 
sione della Danimarca sa- 
Tà improbabile che il par- 
lamento britannico non 
onori la firma che il pre- 
mier ha già posto sul trat- 
tato. Oggi a Bruxelles non 
silavora più nella prospet- 
tiva di un rischio Maa- 
Stricht, ma nella prospet- 
tiva di una sua piena rea- 
lizzazione», 

Rimane però il proble- 
ma monetario dello Sme, 
che molti, a questo pun- 
to, vorrebbero quasi an- 
nullare. 

«Anche questo proble- 
ma viene visto in funzioni 
diverse dalla realtà. Dob: 


«Sull’off-shore Trieste 
puo sperare ancora» 


Proveniente dall'ufficio di Bruxelles 
della Confindustria, Mondello traccia 

i nuovi scenari che si sono aperti con 
l’avvio del mercato unico. La partenza 
di Brittan dagli uffici della concorrenza 
«può garantire delle aperture a patto 


che si garantisca il rispetto delle regole», 


TRIESTE — Ti jo dell'unificazione economica 
sn ona rima, E REIEDO tutto, 
come dimostra anche la rivoluzione italiana che ha 
visto lo scardinamento delle partecipazioni statali 
come Conseguenza di una direttiva coon pone paro- 
le chiare, dette senza enfasi e con grande RICO da 
Flavio Mondello, già direttore dell'ufficio di pussl 
les della Confindustria ed attualmente presidente 
Gruppo Piccole e medie imprese dell'Unice (Unione 
europea imprenditori), presente ieri a Trieste in un 
incontro blico organizzato dalla Camera di com- 
‘mercio e dell’Associazione industriali. Il presidente 
della Camera di commercio di Trieste, Giorgio Tom- 
besi, e il Vicepresidente dell'Associazione industria- 
li, Mauro Azzarita, hanno introdotto brevemente 
l'argomento della conferenza. «Dal mercato unico 
unione economica e monetaria». Tombesi ha ri- 
cordato che l'ingegner Mondello «ha consentito di 
avere un osservatorio privilegiato e costante vicino 
agli uffici Cee» sia in occasione della vertenza ri- 
guardante il «Pacchetto Trieste e Gorizia», sia nelle 
ultime vicende del centro off-shore. Ed avere infor- 
mazioni chiare e dirette da Bruxelles è particolar- 
mente importante visto che c'è la sensazione, sem- 
pre secondo Tombesi, «che si stia vivendo in una 
CE molto poco concreta e, Viceversa, molto nebu- 
osan, dI 

Una chiarezza i portante anche per Trieste, defi- 
nita «città litigiosa e confusa in cui tutto va sui gior- 
nali nel modo peggiore». Successivamente Mauro 
Azzarita — che ha sostituito il presidente dell'Asso- 
ciazione industriali Toresella, assente da Trieste — 
ha sottolineato i problemi derivanti dall'unificazio- 
ne europea a causa del gap competitivo che assilla 
l'azienda Italia. ql risanamento della finanza pub- 
blica —ha detto Azzarita —e l'adeguamento dei ser- 
vizi agli standard europei è il compito fondamentale 
del governo italiano», ma la scelta europea — ha ag- 
giunto ricordando le parole del presidente della 
Confindustria Abete — è ormai irrinunciabile con- 


tro o, ; otezionistica. 
Sni tentazione pr Franco Del Campo 


prodotti italiani sono 
usciti dal mercato inter- 
nazionale perché si è in- 
ceppato il processo del- 
l'innovazione. 
«Probabilmente abbia- 
mo perso cinque anni che 
serviranno a rendere più 


biamo. infatti ricordarci 
che chi ha più bisogno del- 
lo Sme è Ja Germania, è 
Quindi da escludere che 
Stia giocando Ja carta di 


sfasciare Jo Sme mentre 
punta piuttosto a rafforza- 


re l'area della stabilità 
monetaria). 


L'Italia si presenta al- 
l'appuntamento euro- 
peo in una situazione di 


competitive le imprese e 
non abbiamo approfittato 
di una situazione di alta 
congiuntura. Abbiamo 


perso iltreno per adeguare 


i il processo produttivo ai 
con un affanno partico- livelli tecnologici interna- 


lare da parte della picco- n A 
la e media impresa che S0Guto. Poesia ago 
nel recente passato, con stoari ladagnare il terre- 
la sua flessibilità e in- . no perduto, anche se ci sa 
ventiva, è sempre stata rà una selezione è uscirà 
il nerbo della nostra dal mercato chi non è 
economia. A quali rischi competitivo». i 
andiamo incontro? |, Spesso si trascura, e il 
«In affanno è tutta l'Eu- | discorso vale anche per 
ropa e nonsolo l'economia Trieste, che la Cee so- 
italiana perché c'è una de- stiene con incentivi mi- 
pressione mondiale...» . , rati la piccola e media 
Ma c'è chi dice che i impresa. Qual è la situa- 


deindusirializzazione, 


Spedizionieri, 
uno sciopero 
contro il governo 


TRIESTE — Le case di spedizione hanno ieri incro- 
ciato le braccia in regione. Ai valichi confinari, stra- 
dali e ferroviari, sono state sospese le operazioni do- 
ganali e si è provveduto al solo sbloccamento dei traf- 
fici giacenti da qualche giorno. Il perché dell’agita- 
zione viene spiegata da una breve nota dell'Associa- 
zione spedizionieri triestina: «l'abolizione delle ope- 
razioni doganali negli scambi extracomunitari ha 
provocato l'inevitabile esubero di una parte del per- 
sonale delle case di spedizioni», La Federazione na- 
zionale degli spedizionieri e Confetra — prosegue il 
comunicato — hanno interessato da tempo il governo 
affinchè fossero adottati idonei ammortizzatori so- 
ciali e venisse dichiarato per questo comparto lo «sta- 
to di crisi». La latitanza governativa ha quindi spinto 
le organizzazioni di categoria a lanciare verso Roma 
questo chiaro e critico segnale di protesta. 


Troppo caro il porto triestino 
e il caffé austriaco va a Capodistria 


zione attuale a riguar- 
do? ’ 
«Anche qui ci sono degli 
equivoci. Bruxelles ha sta- 
lito un codice per gli aiu- 
ti alle Pmi valido per tutti, 
ma non è conosciuto molto 
in Italia. Ogni tentativo di 
emanare delle leggi in con- 
traddizione a questi codici 
‘alliscono e quindi ci si de- 
ve adeguare alla normati- 
va comunitaria». 

Quali sono i principi 
della normativa euro- 
pea? 

«Il piccolo continuerà a 
essere bello, ma non potrà 
più essere solo. In un 
grande mercato estrema- 
mente competitivo il pic- 
colo imprenditore non può 
Timanere isolato: deve al- 
learsi, fare accordi, jointe 
venture, intese di tipo 
commerciale. Deve poi ac- 
cedere ai risultati di tipo 
commerciale. Deve poi ac- 
cedere ai risultati della ri- 
cerca e alla tecnologia più 
avanzata...» 


Ri dnveste po la carenza di linee marittime dirette al porto. Hesse 
di se icerca (1,9% del'ilizii nere negli ultimi cinquant'anni i governi ab- 
Pil) rispetto ad altri pae- È 


biano privilegiato i porti tirrenici, è auspicabile che 
Camber concorra a rettificare questo orientamento. 


Stabilimento della Pz 
realizzato in Ucraina 


UDINE — La ‘’Pz progetti Group" di Buia in provin- 
cia di Udine, ha realizzato a Mariupol iù Ucraina una 
moderna fabbrica di mobili per cucina per un valore 
di 20 miliardi. Lo stabilimento, che si estende su 
un'area di 11 mila metri quadrati coperti e che grazie 
alle sofisticate tecnologie di cui è dotato (l'intero ciclo 
produttivo è robotizzato) è stato consegnato nel corso 
di una cerimonia presenti i vertici dell'azienda. La 
‘Pz’, che ha 300 dipendenti ed un ‘fatturato che nel 
1992 ha superato i 120 miliardi, opera sui mercati 
mondiali attraverso la holding Pz progetti Group, cui 
si sono affiancate una divisione impiantistica e tec- 
nologica ed alcune società figlie tra le quali la Pz 
France e la Pz Deutschland. L'industria friulana ha 
consegnato inoltre a Parigi alla ‘’Pelage’’, una palaz- 
zina per uffici del valore di quattro miliardi eda Mo- 
sca ha ultimato la ristrutturazione dello storico pa- 
lazzo "Paljanka” per conto della Donau Bank di Vien- 
na, che è costato sette miliardi di lire. 


si avanzati (3% in Ger- 
mania e Giappone). 

«Nel mercato unico si 
stanno costruendo delle 
‘reti’ di diffusione dei ri- 
sultati di una ricercva fat- 
ta a livello comunitario. 
Ora bisogna passare alla 
fase dello sviluppo appli- 
cativo della ricerca. La 
piccola impresa, infine, 
deve partecipare al pro- 
cesso di ‘certificazione’ 
dei prodotti europei per 
poter restare sul mercato 
internazionale con ade- 
guati livelli di qualità. Ma 
c'è un altro aspetto che ri- 
tengo di straordinaria im- 
portanza. La piccola im- 
‘presa, secondo un modello 
già diffuso in Giappone, 
potrà collegarsi maggior- 
mente alla grande indu- 
stria, senza dipendere to- 
talmente da essa, avendo 
un ruolo di maggiore re- 
sponsabilità». 

Un ultimo spunto su 
Trieste e sull'off-shore. 


Lord Britten non è pi il | Domani si fermano per tre ore 
commissario che vigila I u_u mu rm 

sulle leggi che violano la | i servizi di autolinee 

concorrenza. Cambierà 


UDINE — I lavoratori delle aziende di trasporto di 
autolinee in concessione (undici aziende in Friuli-Ve- 
nezia Giulia per complessivi 600 dipendenti) sciope- 
reranno per tre ore domani. Lo ha reso noto l'associa- 
zione delle aziende in concessione (Anac) precisando 
che l'astensione dal lavoro rientra in una protesta 
sindacale a livello nazionale. Lo sciopero sarà attuato 
dalle ore 9 alle ore 12. I sindacati hanno ricordato che 
la protesta si è resa necessaria per favorire il confron- 
to con la controparte su tutte le tematiche contrat- 
tuali che riguardano la riorganizzazione delle azien- 
de, le innovazioni normative e le nuove relazioni sin- 
dacali. 


ora anche l'indirizzo po- 
litico economico? 

«Il nuovo commissario è 
un socialista fiammingo e 
ha dichiarato ieri che non 
intende procedere in ma- 
niera ideologica e giuridi- 
ca. Vuole ivece tener conto 
delle particolari realtà 
economiche, sociali e loca- 
li. Può darsi che ci siano 
delle aperture anche ‘per 
Trieste, ma ciò non toglie 
che bisognerà rispettare le 
regole stabilite». 


Nov YO —. 
DOVE PASSA, ACCENDE 
UN FINANZIAMENTO 


Un comodo e vantaggioso finanziamento: 


DELLA PRATICA 


Esempi ai fini del TAEG (Art. 20 legge 142/92). 12 Rate a tasso zero: anticipo IVA, messa ing 
39 giorni; SDESE apertura Pratica L. 250.000: TAN (tasso annuo nominale) 0% - TAEG (indicatore 


importo da finanziare 10 


IVA, MESSA IN STRADA 
E SPESE DI APERTURA 


A TASSO ZERO 


del costo totale del credito) 4,724%. Riduzione tassò 


IN 12 RATE 


oppu! (e 


Nuova Y10, Un desde che non può aspettare. 


CON MONTE INTERESSI 


IN 36 RATE 
RIDOTTO DEL 50% 


trada e spese di apertura pratica; importo da finanziare 10 milioni: durata 12 mesi; n. rate 12; importo fata L. 833.333; scadenza 1° rata 
(50% sugli interessi): anticipo IVA, messa in strada e Spese di apertura pratica; 


Milioni; in. si L..345.600; scadenza {2 ‘omni; spese a ica L. 250.000; nuo nominale) 14,78% - TAEG (indicator i 
17,786%. Offerta valida È loni; durata 36 mesi; n. rate 36; importo rata Za 18 rata 95 giorni; spese apertura pratica L. 250.000; TAN (tasso a e del costo totale del credito) 


Olo per vetture disponibili nelle Concessionarie € S&!VO approvazione di S 


ava. Per ulteriori inf 


Ormazioni sulle altre condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. SAVA 


& E' UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI FINO ‘AL 31-1-93. fio) 
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6.50 UNOMATTINA. 
7.00 TELEGIORNALE UNO. 
8.00 TELEGIORNALE UNO. 
9.00 TELEGIORNALE UNO. 
10.00 TELEGIORNALE UNO. 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 
10.15 SE NON CI FOSSIMO NOI DONNE. 
Film. l.otempo. 
11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
11.05 SE NON CI FOSSIMO NOI DONNE. 
Film 2.otempo. 
12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. la parte. 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 
12,35 SERVIZIO A DOMICILIO. Zaparte: 
13,30 TELEGIORNALE UNO. 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 
DI... 
14.00 ZEUS, Con Luciano De Crescenzo. 
14.35 PRIMISSIMA. 
15.00 SUPERTELEVISION. —. 
15.30 L'ALBERO AZZURRO, Film. 
16.00 UNO RAGAZZI BIG! 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO, 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
18.10 ITALIA - ISTRUZIONI PER L'USO.: 
18.45 CI SIAMO. Presenta Gigi Sabani. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 
TELEGIORNALE UNO SPORT. 
20.40 PARTITA DOPPIA. Presenta Pippo 
Baudo. 
22.45 CAFFE' ITALIANO, 
23.00 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 
23.15 CAFFE'ITALIANO. 
24.00 TELEGIORNALE UNO. 
CHE TEMPO FA, 


RAI 


Radio e Televisione 
RAITT 


0 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. . 


6.1 
7.00 TOM E JERRY. Cartoni. 

7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
7.25 ORSETTI DI NEVE. Cartoni. 
7.50 L'ALBERO AZZURRO. 

8.15 LASSIE. Cartoni. 

8.40 FURIA. Telefilm. 

9.35 VERDISSIMO. 

‘9.30 VERDISSIMO. 


10.00 IL DOTTOR KILDARE SI SPOSA. Film. 


11.25 LASSIE., Telefilm. 

11.50 TG2 FLASH. 

11.55 IFATTIVOSTRI. . 

13.00 TG2 - ORE TREDICI. 

13.30 TG2- NONSOLONERO. 
METEO 2. 

13.55 RIFLESSIONI. 

14.00 SUPERSOAP. 

14.10 QUANDO SIAMA, 

14.40 SANTA BARBARA. 

15.25 DETTO TRA NOI. 

17.15 DA MILANO TG2. 

17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE. 

18.10 TGS SPORTSERA. 

18.20 HUNTER. Telefilm. 
METEO2. 

19.15 BEAUTIFUL, 

19.45 TG2- TELEGIORNALE, 

20.15 TG2- LO SPORT. 


20.30 LA RAGNATELA. Filmin3 parti. 


22.10 IL PENTITO, Film. 

23.15 TG2 PEGASO. 

23.45 PALLACANESTRO. 
1.15 PATTINAGGIO ARTISTICO. 
2.00 DSE. 
2.05 GIORDANO BRUNO. Film. 
4.00 TG2 PEGASO. Replica. 


4.30 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Tele- 


5 
.01 
31 


E 


.30 OGGI IN EDICOLA. IERI IN TV, 
.45 DSE TORTUGA. 


0 TGR LAVORO. 

0. DSE CARAMELLA. 

0 DSE TORTUGA TERZA PAGINA. 
10 DSE TORTUGA DOC. 


.30 DSE PARLATO SEMPLICE. 
.30 TGRIL MEGLIO DI BELL'ITALIA. 


0 DA MILANO T63. 


+15 DSE - TEATRO DEL SORRISO. 


0 TGR. Telegiornali regionali. 
0 TG3 - POMERIGGIO. 
0 TGR REGIONE 7. 


.15 DSE LA FORMA DELLA TERRA. 
.45 SOLO PER SPORT. 
20 TGS DERBY EUROGOL. 


.30 NEONEWS. 


45 RASSEGNA STAMPA E TVESTERE. 


.00. GEO. Documentario. 


.30 LASSIE, Telefilm. » 


METEO 3. 


00. TG3. 


.30 TGR. Telegiornali regionali. 


19.45 TELEGIORNALE ZERO. , 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU*. 


.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 


DREA BARBATO. 
0 IL ROSSO E IL NERO. 
5 TG3. 
0 OMIBUS TRE. 


.30 TG3 NUOVO GIORNO. 


1.00 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE, 


0 TELEGIORNALE ZERO. 


1.25 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 
1.40 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 


DREA BARBATO. 


1.45 TG3 NUOVO GIORNO. 


2.1 


5 ADDIO NAPOLI. Film. 


0.30 OGGIAL PARLAMENTO, 


———_ 
Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 

8.40: Chi sogna chi chi sogna che; 
9: Radiouno per tutti; 10.30: Ef- 
fetti collaterali; 11.15: Tu lui i fi- 
gli gli altri; 12.06: Ora sesta; 
12.50: Tra poco, Stereorai; 13.20: 
Alla ricerca dell'italiano perduto; 
13.47: La diligenza; 14.06: Og- 
giavvenne; 14.25: Stasera dove, 
Fuori o a casa; 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 15.30: Tran- 
satlantico; 16: Il paginone; 17.04: 
Tradimenti; 17.27: Viaggio nella 
fantasia; 17.58: Mondo camion; 
18.08: Radicchio; 18.30: Dove 
eravamo; 19.15: Agenda week- 
end; 19.20: Ascolta si fa sera; 
19.25: Bella da morire; 20.20: Pa- 
role e poesia; 20: Radiounoclip; 
20.30: Radiouno jazz '93; 22.44: 
Bolmare; 22.49: Oggi al Parla- 
‘mento, 23.09: 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6:27,01:20, 8:26, 00277, (LI27; 
‘13/26, 15!27.016.27717727%18,275 


film. 


19.26, 22.27. 

Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

8.03: Radiodue presenta; 8.46: Un 
racconto al giorno; 9.07: A video 
spento; 9.46: Le audizioni; 9,49; 
Taglio di terza; 10.14: La patata 
bollente; 10.31: Radiodue 3131; 
12.10: Gr Regione - Ondaverde; 
12.50: Il signor  Bonalettura; 
14.15: Intercity; 15: Viaggi di 
Gulliver; 15.45: Le audizioni; 
15.48: Pomeriggio insieme; 18.32: 
Le audizioni; 18.35: Appassiona- 
ta; 19.55: Dse Emarginazione e 
speranza; 20.15: Questa o quella; 
20.30: Dentro la sera; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.41: 
Questa o quella; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, . Radiotre, 
7.18,9:43, 11,43. 

Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 

8.30: Alfabeti sonori; 9: Concerto 
del mattino; 10.30: Il Purgatorio 
di Dante; 11.10; Meridiana musi- 
ca novità; 12.15: Meridiana, no- 
vità musicali; 12.30: Il club del- 
l'opera; 14.05: Novità in com- 


Gra: 
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7.00 EURONEWS. 
9.00 DOPPIO IMBROGLIO. Te- 
lenovela. 
9.45 POTERE. Telenovela. 
10.15 VITE RUBATE. Telenove- 
la. 
11,00 LAMPIAO E MARIA BONI- 
TA. Miniserie. 
12.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm. 
13.00 TMG NEWS. Telegiornale. 
13.30 SPORT NEWS. 
14.00 PATTINAGGIO . ARTISTI- 
CO. 
16.00 SNACK. Cartone. 
16,30 BATMAN, Telefilm. 
17.00 GHOOBER. Cartone. 
17.30 NATURA AMICA. Docu- 
mentario. 
18.00. SALE, PEPE E FANTASIA. 
18.15 T'AMO TV. 
19.25 TMC METEO. 
19.30 TMG NEWS. Telegiornale. 
20.00 MAGUY. Telefilm. 
20.30 O) ARTISTI- 
23.30 TMC NEWS, 
23.45 TMC METEO. 
23.50 TMC SCI - ÎL PIANETA 
NEVE. 


Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole 


emittenti, che non sem- 
pre le comunicano in 
tempo utile per consentirci 
di effettuare le correzioni. 


_———_—_——_——_——_—T———rTr—.*t«eoat —_—______—_—»— 


TELEPADOVA TELEFRIULI TELEQUATTRO TELEMARE 
=——./”kvÉÎ[i o ee __ [r_——_—_ Epi 
.30 ASPETTANDO IL 11.55 TGFLASH, 12.45 CARTONI ANIMATI. 12.45 AMERICAN SECRET 
oa DOMANI.” Telero- 12.00 STARLANDIA. 13.00 PRIMA PAGINA. SERVICE. Film. 
manzo! 13.00 Telenovela: DESTI- 13.30 FATTI E COMMEN- 14.00 SKY REPORT. 
12.00 CARA CARA, Teleno- NI. TI. l.a edizione. 15.00 INTERNESCIONAL 
vela. 13.30 Telefilm: RIUSCIRA' 13.50 SA {lo SIRIO] Ca 
.30 MUSICA E SPE' e LA NOSTRA CARO- 14,00 PAR EM È asket: 
oso COLLI sa VANA. Replica. su e MARCO- 
.05 I CAM - 13,55 TGFLASH. 15.00 IL PALLONEvE' RO- . 
165 filo e Tee 14.00 Telefilm: BARNEY TONDO. Replica. 17.30 CARTONI ANIMATI. 
13.35 USA TODAY. MILLER. 15.15 Film: INTERMEZZO, ‘18.10 SPECIALE ROMA- 
13,55 NEWS LINE. 15.30 FANTASILANDIA. 16.20 ANDIAMO AL CINE-  _ NIA: VIAGGIO NEL 
14.00 ASPETTANDO IL 15.45 Rubrica, UNA PIAN- MA. PROFONDO EST. 
DOMANI. ‘Telero- TAALGIORNO. 116.30 CARTONIANIMATI. 19.15 TELEMARE NEWS. 
manzo. — 16.30 Telefilm. RIUSCIRÀ 16.55 Telefilm. L'ISPET- 19.45 JUNIORSPORT. 


14.30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 


Tomanzo. 18,30 
15.20 ROTOCALCO ROSA. 
17.15 ANDIAMO AL CINE- 19.00 
MA. 19.30 
17.30 SETTE IN ALLE- 


GRIA. Cartoni. 
17.45 WINSPECTOR, 


20.30 


i : GEIN CUI CREDO. 20.15 DRAGNET. Telefilm. 
18.15 G.I. JOE. MEN. . Telefi) 
18:30 IL RITORNO. ‘pe 22.15 UNA PIANTA AL 20.10 INTRODUZIONE TELEANTENNA 20.40 MERIDIANI. Ù 
CAVALIERI ZODIA- GIORNO. Re I AAA os 
CO, Cartoni. 22.30 TELEFRIULI NOT: 22.30 OPERETTA, OPE- GA. Documentario, ; 
19.00 SETTE IN CHIUSU- È TE ca a 15.a puntata 15.00 Film. PER FAVORE 21.50 TOSI. (2.2 © 
RA. 13.15 B CO &N) È i 5 NON TOCCATE LE one). È 
19.15 NEWS LINE. 0.30 Rubrica: "MOTOR 22.55 WEEK-END. (Repli- VECCHIETTE, 22.00 JUKE BOX. A caio 
19.30 L'UOMO DI ATLAN- NEWS. GIO AGINA ECONO- 16:30 CARTONI ANIMATI. quio diretto con 
TIDE. Telefilm. TELE+2 OSSO Rel Ria "17.30 Telenovela. . ILLÙ- lespettatori. 
20.25 IL SASSO NELLA ATTI.E COMME SIONE D'AMORE, 
SCARPA. PTT“ meli) di ica ENT 18.20 Documentario, FAU- CANALE6 
20.30 PIERINO IL FICHIS- 13.30 SPORTTIME T. e (aa edizio. NA SELVAGGIA, 
SIMO, Film. 13:45 BILIARDO de; 18.45 Telefilm. SANFORD ,g dI ERA 
22.20 NEWSLINE. 16.30 WRESTLING. Su- TELE+3 & SON. 00 Cartoni animati. 
22.35 COLPO GROSSO PERSTARS ‘msc OSSEI O 16GR.TA NEWS: 19.00 RUBRICA. 
STORY. 17.00 +2 NEWS CAR FI SARE ARE OI CO 
. TAMO AL CINE- | fonati - È ; . 
FEO cio RIERI, Film con Kay 20.30 POVERO DIAVOLO, 20.30 «DUE SUPERMAT- 
23.50 PASSO FALSO. Film. 19,00 SETTIMANA GOL Francis, Jack Oakie. 22.00 Telefilm. SANFORD TI», film. elefilm 
1,50 NEWSLINE. 19.30 SPORT'TIME Regia di Norman Z. & SON. 22.00 «CHARLIE»,t È 
2.05 IL SASSO NELLA 19.45 FOOTBALL Mc Leod. (Ogni due 23.00 Film. L'ANGELO. 22.30 TG6. 
SCARPA. 22.30 GOLMANIA ore dall'1 alle 23). SCARLATTO. 23.00 TELEFILM. 


6.30 PRIMA PAGINA. News. 
8.35 MAURIZIO COSTANZO 
di SHOW. 
10.30 ALLA CONQUISTA DEL 
WEST, Telefilm. 
11,30 ORE 12. 
13.00 TG 5. News. 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
13.30 FORUM. Conduce 
Dalla Chiesa. 
14,30 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi. 
15.00 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 
15.30 LIGIA DOLCE LICIA. Tele- 
film. 
16.00 BIM BUM BAM. 
18:00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Conduce Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG 5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 TUTTI X UNO. Gioco. 
22.45 IL DELITTO E' SERVITO. 


‘Rita 


Gioco. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 

24.00 TG5. News. 

00.15 MAURIZIO COSTANZO 


SHOW. 
01.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
02.00 "TG 5 EDICOLA. 

02.30 SPAZIO 5, 

03.00 TG 5 EDICOLA. 

03.30 REPORTAGE. 

04.00 TG 5 EDICOLA. 

04.30 CIAK. 

05.00 TG 5 EDICOLA. 

05.30 ARCA DI NOE”. 

06.00 TG5 EDICOLA. 


LA NOSTRA CARO- 


VANA. 17.40 ANDIAMO AL CINE- QUIETA. —Telero- (replica). 

la. DESTI- MA. manzo. 18.00 PRIMORSKI  FO- 
Triora 17.50 WEEK-END. 21.15 TELEMARE NEWS. ona 
TELEFRIULI SERA. 19.25 LA PAGINA ECONO- 21.30 Documentario. LA 18.45 PRIMORKSA KRO- 
Rubrica: —PARLIA- MICA. NATURA MERAVI- NIKA. 
MONE. 19.30 FATTI E COMMEN- GLIOSA. 19.00 TUTTOGGI (l.a edi- 


Tv movie. IL SEGRE- 
TO DI TUTANKA- 


TORE BLUEY. 


TI. 2.a edizione. 
20.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


3.40 TG3 NUOVO GIORNO. 


—_—————_rr-—..r_1—T3<36y+<=—=12=_k_ 


pact; 15.15: La saga di Gilgamesh; 
16: Alfabeti sonori; 16: Alfabeti 
signori; 16.10: Palomar; 17.15: Le 
parenti; 18: Terza pagina; 19.15: 
Dse - I registi parlano di se stessi; 
19.45: Scatola sonora (2.a parte); 
21: Radiotre suite; 22.30: Alza il 
volume; 23,20: Il racconto della 
sera; 23,58: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.20: Rubrica dell'ac- 
cesso; 12.56: Giornale radio; 
14.30: Sala reclami; 15: Giornale 
radio; 15.15: Controcanto; 18.30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15,30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 


Pb ITALIA 1 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
GARTONI ANIMATI. 
9.15 BABY SITTER, Telefilm. 
9.45 SEGNI PARTICOLARI GE- 
NIO. Telefilm. 
10.15 GENITORI IN 
JEANS. Telefilm. 
10.45 CHIPS, Telefilm. 
‘11.45 WONDER WOMAN. Tele- 
film. 
12.45 STUDIO APERTO. 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 
13.45 Ra ORDINI PAPA'. Tele- 
im. 
14.15 NON E' LA RAI. Show. 
16.00 UNOMANIA. Magazine. 
16.05 COLLEGE. Telefilm. 
17.00 TWIN CLIPS. Rubrica. 
17.22 UNOMANIA. 
17.30 MITICO. Rubrica. 
17.55 TURK 182. Film. 
19,30 STUDIO SPORT. 
20.00 KARAOKE, Show. 
20.30 BEVERLY HILLS 90210. 
Serial. 
22.30 NIGHTMARE 5 IL MITO. 
Film. 
00.15 STUDIO APERTO. 
00.27 RASSEGNA STAMPA. 
00.35 STUDIO SPORT. 
00.45 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE, 
00.55 MAG GYVER. Telefilm. 
01.45 WONDER WOMAN. Tele- 
; film. 
02.45 A-TEAM. Telefilm. 
03.45 CHIPS. Telefilm. 
04.45 GENITORI IN 
JEANS. Telefilm. 
05.15 BABY SITTER. Telefilm. 
05.45 MITICO. Rubrica. 


BLUE 


BLUE 


20.30 ADOLESCENZA IN- 


22.30 TELEMARE NEWS, 
23.00 Film: L'UNICA LEG- . 


8: Notiziario; 8.10: Trieste, di 
cembre 1941; 8.55: Pagine musi- 
cali; 10: Notiziario; 10.10: Con- 
certo in stereofonia; 11.30: Libro 
aperto; 12: Nel paese della bac- 
chetta magica; 12.20: Pagine mu- 
sicali; 12.40: Musica corale; 13 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14 
Notiziario; 14.10: Sipario alzato; 
15: Pagine musicali; 17: Notizia 
rio e cronaca culturale; 17.10: Noi 
e la musica; 18: Incontri del gio- 
vedì; 18.30: Pagine musicali; 19 
Gr. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40, 15.10, 
17.10: Album della settimana; 14, 
15.30, 16.30, 17.30: Grl Stereo- 
tai; 17: Grl cercalavoro giovani; 
18.40: Il trovamusica; 19: Gr] se- 
ta; 19.15: Classico; 20.30: Grl 
Stereorai; 21: Planet rock; 21.30 
Grl Stereorai; 23: Grl Ultima edi. 
zione; 24; Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


I 
Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le; 7.10, 12.10, 19.10. Viabilità 
delle autostrade: ogni ora dalle 7 
alle 19. Musica 24 ore su 24. 


È RETEQUATTRO 


6.30 TELESVEGLIA, 
- ALL'INTERNO 
FLASH 7.30-8.30-9.30. 
8.35 MARILENA. Telenovela. 
9.45 GENERAL HOSPITAL. Te- 
lefilm, 
10.20 TELESVEGLIA, 
10.30 TG4 FLASH. 
10.35 ANCHE I RICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela. 
11.00 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE, Telenovela. 
11.45 CELESTE. Telenovela. 
12.40 A CASA NOSTRA. 
13.30 TG4. News. 
13.50 A GASA NOSTRA. 
14.00 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 
14.05 SENTIERI. Teleromanzo. 
14.45 MARIA. Telenovela. 
16.00 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela. . 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela. 
17.20 BUON POMERIGGIO. 
17.25 NATURALMENTE BEL- 
LA. 
17.30 TG4. News. 


TG4 


17.40 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Conduce Luca 
Barbareschi. 

18.00 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela. 

18.55 TG4. News. 

19.35 LA CENA E’ SERVITA. 
Gioco. 

20.30 SECONDO TRAGICO FAN- 
TOZZI. Film. 


22.30 PANTANAL. Telenovela. 
23.15 TGA NEWS. 

23.00 NORD E SUD. 

00.20 OROSCOPO DI DOMANI. 
00.25 KOJAK. Telefilm. 


TELECAPODISTRIA 


II 


13.00 HARRY, Telefilm. 

13.50 BENVENUTO, _ 
STRANIERO. Film 
commedia. 

15.35 N.Y.P.D, Telefilm. 

16.00 ORESEDICI. 

16.05 LANTERNA MAGI. 
GA - PROGRAMMA 
PERIRAGAZZI. 

17.00 BERSAGLIO. In stu- 
dio Tatiana Jurato- 
vec. (replica). 

17.40 L'ARCHITETTO 
SUGGERISCE. A cu- 
Ta di Ramiro Orto 


zione), 
19.25 HARRY, Telefilm. 


TELECOMANDO 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


E' tutto sangue, mistero 
e donne nude (quindi va 
benissimo) la ricetta de 
«La ragnatela 2», film iv 
diretto da Alessandro 
Cane, la cui prima pun- 
tata è andata in onda su 
Raidue martedì; le altre 
due seguono a ruota ieri 
e oggi, e francamente 
non saremmo così sicuri 
che faccia bene a un film 
tv, anche sul pieno del- 
l'audience, questa esa- 
gerata contiguità fra le 
sere di programmazio- 
ne. 


In verità il primo epi- 
sodio della serie, un an- 
no fa, non ci era sembra- 
to entusiasmante, ma il 
secondo — sempre intro- 
dotto da bei titoli di testa 
in una grafica vagamen- 
te espressionista — sem- 
bra nettamente migliore. 
La sceneggiatura di Giu- 
seppe e Annabella D'Avi- 

a eliminato, il peg- 
gior difetto della prima 
Ceo che erano i 
dialoghi dall'odore di 
mediocre carta stampa- 
ta («Quand'è che ti deci- 
di a diventare grande», 
«Adesso non so più se so- 
no stata sincera con me 
stessa», e via declaman- 
do). Ora i dialoghi sono 
‘più credibili, i personag- 


TV /RAITRE 


Santoro prende la mira 


Torna oggi con un nuovo programma: «Il rosso eil nero» 


Michele Santoro 
presenta da oggi «Il 
rosso eil nero». 


PRIME VISIONI 7), 


FILM TV 


«La ragnatela 2) 
. cattura dip 


gi sono abbastanza ben 
definiti e il racconto è 
ben elaborato. ua 

Non sarà originalissi- 
mo, per ora è «La piovra 
6 e 1/4», solo che invece 
che Vittorio Mezzogiorno 
a Praga Roberto Alpivaa 
cercar lumi a Budapest, 
ma che volete: l'impor- 
tante è non annoiarsi, ed 
effettivamente questo 

im tv compie il suo do- 
vere. Il ritmo è veloce e 
c'è una gradevole tensio- 
ne, in questa lunga serie 
di piste che si chiudono 
una dietro l’altra (per 
ora la potente organiz- 
zazione para-camorri- 
stica che si prepara a 
inondare di droga VESt 
europeo in concorrenza 
con Brenno e Ribeira, sa 
coprire sanguinosamen- 
te le proprie tracce, che 
neanche la Spectre di Ja- 
mes Bond). La velocità — 
qua e là perfino un po' 
trasandata — della nar- 
tazione o seguire volen- 
tieri la descrizione a forti 
tinte del lavoro spioni- 
stico: sembra di sentire, 
dietro a questo ritmo da 
«B movie», un piacevole 
fanatismo del racconto, 
che porta a scene accat- 
tivanti come l'elimina- 
zione — da parte di mi- 
steriosi attaccanti trave- 
stiti da poliziotti — di 


ROMA — Da oggi, alle 
20.30 su Raitre, vain onda 
«Il rosso e il nero», titolo 
che rispecchia l'ambiguità 
e la confusione dei tempi, 
ma anche i dati caratteria- 
li del conduttore, Michele 
Santoro: «Anch'io mi sen- 
to rosso come l'energia, a 
volte. E ho desiderio, anzi 
bisogno di impegnarmi. 
Oppure nero come l'assen- 
za di colore, e ho desiderio 
di appartarmi, starmene 
lontano da tutto quello 
che da oggi avrà inizio: po- 
lemiche, attese, richieste». 
Così spiega Santoro, ma si 
rifà anche a Stendhal, a 
cui ha «rubato» il titolo: 
«Lui giudicava il romanzo 
come ‘uno specchio che si 
porta lungo la strada'. La 
televisione può essere uno 
specchio, elettronico che 
riflette la realtà a secondo 
dell’inclinazione impres- 
sagli. Infatti le cose varia- 
no con Îl variare del punto 
di vista di chi guarda. 


RETIRAI 


demoni di Wajda s 


Con Wilson, la Huppert e un inatteso Sharif | 


Gli appuntamenti con il cinema PIOPOStO dalle tv 


Giovedì 


un'intera squadra di 
agenti segreti, tutti col- 
piti al cuore, per l'ap- 
punto in puro, stile Ja- 
mes Bond (e questa sce- 
na si chiude con una ti- 
pica inquadratura da 
«bella cattiva bondiana» 
per Ernestina Chinova). 

Il punto forte de «La 
ragnatela 2» — questo in 
verità valeva anche per 
il SORueI episodio — sono 
gli ammazzamenti, velo- 
ci, crudi, realistici e ben 
girati. Meno interessanti 
ci sembrano i rapporti 
del IRE IO. Andrea 
Occhipinti con le varie 
donne che lo circonda- 
no; ma nel complesso la 
prima puntata della 
nuova «Ragnatela» non 
lascia insoddisfatto lo 
spettatore. 

Entra «La ragnatela 
2», esce — lunedì su 
Raiuno — «Felipe ha gli 
occhi azzurri 2» di Felice 
Farina. La terza e ultima 
puntata è stata la più 
netta e felice delle tre; il 
vostro recensore resta 
convinto che ciò è dovu- 
to alla scomparsa per ov- 
vie ragioni narrative (i 
bambini sono stati cattu- 
rati) di quei desolanti 
ammiccamenti scherzo- 
so-commoventi di cui si 
parlava nell'ultimo nu- 
mero di questa rubrica, e 
al passaggio in primo 


Santoro, tuttavia, chiede 
di rimandare il giudizio 
dopo qualche puntata, per 
«consentirci di aggiustare 
il tiro, di mettere a fuoco 
la formula», che potrebbe 
sembrare vecchissima o 
nuovissima, a seconda di 
come si realizzerà concre- 
tamente. 

Il programma del «dopo 
Samarcanda», comunque, 
ha delle caratteristiche già 
definite e dei contenuti 
che andranno via via me- 
glio precisati. Sarà tra- 
smesso da tre studi, Roma, 
Milano e un capoluogo di 
Provincia (che nella prima 
Puntata coincide. anche 
con Milan9) dove sarà al- 
lertata una piazza o il pub- 
blico di Un teatro, A secon- 
da del tema (la prima pun- 
tata sarà intitolata «Scusi, 
qual è la strada per uscire 
da Tangentopoli?») saran- 
no Invitati dei personaggi 
che abbiamo il carisma di 
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| 
piano di Silvio OrlanW 
‘come protagonista e sd 
vatore. Resta una buotli 
dose di telesadismo il 
fantile, che esplode nel 
l'insistenza delle ma@ 
chine da presa sul picc@ 
lo palestinese sangut: 
nante e rantolante, ché 
pronuncia tossendo W@ 
sue Ultime Parole (alla 
fine, per fortuna, si sal 
va), ma tant'è. 3 
Magnifico il ghigno di 
Silvio Orlando («dove 
credete di andare, eh?) 
aio finalmente le 
‘unghe trazioni ché 
il film ha imposto allo 
spettatore — costretto 0 
inghiottire lo SEeno i 
di odiose violenze sul 
bambini — trovano sfog0 
in uno scoppio di violen: 
za vendicatrice, con Ok 
rando alla guida del ca- 
mion che annuncia a Fe: 
lipe «succede che adess0 
ci giochiamo ai birilli» € 
dirige il camion in cors@ 
sui banditi, falciandoli 
con una sacrosanta spie: 
tatezza alla «Die Hard»: 
E grazioso, alla conclu: 
sione dell'inchiesta, il 
suo. omaggio a Ezechiele 
Lupo, pronunciato co 
quella ‘specie di minac| Vi 
ciosa stanchezza appa) De 
gata. Ma che sarebbe stai ch 
to, senza Orlando, qué |  S® 
sto film tv? 


Se: 

Gi 

TR 

sto 

| ina 

ma 

Tri 

ì suo 

I stri 

Dril 

Sch 

leader, che sappiano tra-| 10, 
scinare le masse, che ab- pe 
biano la capacità di con: che 
quistare il consenso attra: al 
verso la comunicazione. che 
Alla prima puntata pall| suo 
teciperanno Giorgio L'| ble 
Malfa segretario del PM | scel 
Pietro Borghini, sindaco di | mer 
Milano, Nando Dalla Chi | mei 
sa, Umberto Bossi, AI | poc 


Fumagalli, presidente de! Sì 
giovani industriali, e Pa9” 


lo. Liguori, direttore del mir 
Giorno. E sarà presente lg | Mc 
banda di «Avanzi». | Una 

Ileader® i temi saran0, e 


scelti dalla redazione ( 
cui fa parte anche la gio” 


nalista triestina Martin4 qua: 
Pastorelli) e dal condutto:] ti,i 
reintesta, inbaseacrite!] rito 


giornalistici, «facendo in°l ca s 


chiesta sul campo e sce”) anni 
gliendo ciò che più inte] gior 
ressa il pubblico, che deve| Trie 
essere sempre meno spet" | tura 
tatore e sempre più citta: NON 

— 


dino». 


liche questa sera cominciano S0lo alle 22.10 ma 
E occasioni stimolanti fino 4 Notte fonda. Ecco 
alcuni titoli da segnalare: ) 

(a pentito» (1965) di pasquale Squitieri (Raidue 
ore 22.10). Va in onda la priMa Parte di questo film 
dedicato da Squitieri al filone Dolitico-sociale e che 
ritrova attualità in questi 8101 in seguito ai nume- 
rosi casi della cronaca nera. Con Franco Nero recita- 
no Tony Musante, Mex, vON Sidow e Erik Estrada. 

«I demoni» (1988) zej Wajda (Raiuno ore 
1.10). Versione quasi da teatro da camera del roman- 
zo di Dostoevskij. COD Lambert, Wilson, Isabelle Hup- 
pert e un inatteso OMaF Sharif. Il film fa parte del 
«periodo francese? del cineasta e commediografo po- 
lacco,. oggi rientrato In patria per seguire l'attività 

olitica. 

Pa (Gierdano BFUNO» (1973) di Giuliano Montaldo 
(Raidue ore 2:05). Celebre ritratto biografico del filo- 
sofo e pensat0T® eretico sullo sfondo di una Venezia 
notturna. ® DALE INa, Si ricorda l'interpretazione di 
Gianmana Volontè e la bellezza ambigua di Charlotte 


n Jing: 
Relpolar» (1983) di Jacques Bral (Raiuno ore 3.10). 
Uno dei migliori e meno conosciuti «noir» del nuovo 
cinema iTancese con Jean-Francois Balmer e Sandra 
Montalgu. 
Retl PlIVate 


«Nightmare 5: il mito» di Hopkins 


Soltanto due titoli per chi ama il cinema nella serata 
odierna sulle maggiori reti private. A margine di CEGE 
Sti Piace però segnalare anche un prototipo del Cs 
ma «ribelle» nell'America degli anni '80 come 5 dit 
82 in onda alle 17.55 suItalia 1 e il raffinato € 5 zi Ù 
0 quasi perfetto» di Mario Camerini che Ret@dU î 
Propone alle 3.30 di notte. Ecco invece i film per la 
Serata: i 

«Nightmare 5: il mito» (1989) di Stephen FSUaLE 
(Italia 1 ore 22:30). Robert Englund alies ! Teddy 
Krueger non si ferma ancora e riemerge È sonno 
eterno sancito nel film precedente per tTastormarsi, 
con pretese di eternità, in un autentico mito. La «fia- 
ba nera» assume anche toni allegorie! quando la gio- 
vane Lisa Wilcox deve decidere se abortire per libe- 
rarsi dall'incubo o care Mo luce un ino che por- 
terà con sè l'orrore di Freddy. . ; 

«Il secondo tragico Fantozzi» (1976) di Luciano 
Salce (Retequattro ore 20,30), E' ancora Paolo Villag- 
gio a vestire i panni del ragionier Ugo con la regia 
dell'esperto Salce che in seguito Verrà Timpiazzato da 
Neri Parenti. Per gli appassionati del filone si ricorda 
che in questa pellicola, fra tante gag desunte dalle 
comiche del «muto», c'è quella epica dedicata alla 
«corazzata Potemkiny, Nel cast, Come sempre, i fedeli 
Anna Mazzamauro e Gigi Reder. + 


TRI 
Ganale 5, ore 23.15 o 
Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» | Waj 
Alla puntata di oggi del «Maurizio Costanzo show? | si 
parteciperanno: Katia Ricciarelli, che in prossimità | zion 
del suo settiîno anniversario di matrimonio intervie:| nem 
ne per raccontare la propria esperienza; l'attrice Se-| men 
rena Grandi; Steven Kaplan, «acchiappa vampiri) ci ll 
americano; il giornalista e scrittore Beppe Severgni-\  fiant 
ni, profondo conoscitore del popolo inglese che inter trag 
viene per parlare della separazione tra Carlo d'In-) mazi 


ghilterra e la principessa Diana; Artemisia Abbiso-] _, 0£ 


gno, madre della prima bambina nata in provetta die: SARI 
ci anni fa; Lillo Morreale che tra breve festeggerà i 25 FASE 
anni di matrimonio nella baracca assegnatagli dallo SSA 


Stato dopo il terremoto del Belice e Gigi Vesigna, dir. 
rettore di «Noi», il nuovo settimanale della «Silvi0 di M 


Berlusconi editore». «Kro 
; Pasil 
Retequattro, ore 17.20 91); 
«Buon pomeriggio» sui reduci in Russia UD 
Î um 
Oggi sarà in studio a «Buon pomeriggio» il signor Mel «Pro) 
chiorre Piazza di Milano, che, in qualità di membS9) fores 
dell'unione nazionale degli italiani reduci in Russi&| nicki 
ha lottato per oltre quarant'anni per rimpatriare 12) 20.30 
salme dei nostri caduti e dare loro degna sepoltura: uffic: 
Riuscito nell'intento, dopo essersi recato in Russia? | Prole 
spese proprie, il sig. Piazza parteciperà sabato ad ul | del c 
manifestazione e alla messa solenne tenuta nel DI! 6 zuka, 
mo di milano per il rientro in patria delle salme di 239.| sef — 
caduti lombardi. BraUI 
; : 992) 
È oetz 
Raidue, ore 13.30 stria 
«Nonsolonero»: reportage sulla Nigeria Fo 
Sarà dedicata all'Africa la puntata di «Nonsolonero»] ‘92) e 
«Il colosso nero» è il titolo di un reportage girato | to» d 
Nigeria, 140 milioni di abitanti e un governo militaré| bert ] 
‘Ricchezza e miseria, caos e tecnologica, cultura anti |, 
ca e moderna, entusiasmo e delusione convinvo: ave; 
nel «colosso nero» dell'Africa, pro 1 
Canale 5, ore 22.45 Holly 
«Il delitto è servito» (Cant 
A i 5 È sa alle 2 
Quinto appuntamento per gli appassionati del «gial! della 
lo» in compagnia di Maurizio Micheli e del suo gio! 1;/Ver 
investigativo «Il delitto è servito». La vittima di qui Dor 
sta settimana è un costruttore edile di dubbia ones!‘ celsio 
che, dopo aver trattato l'acquisto di un terreno È .15,30 
proprietà di una contessa, viene trovato morto. Inde' di Ma: 
gheranno su questo omicidio quattro detective: l'a la S 
trice Lucia Vasini, lo scrittore di libri gialli Rena!?| seguù 
Olivieri, Carlo Vitale della «Magnum investigazion” | Segna 
e la giornalista Graziella Wiesser. 
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Giovedì 14 gennaio 1993 


i Spettacoli Il Piccolo 
via a £ I wa aci 


sOTEATRIECINEMA [MM 


Ballando in crescendo 


nell'originale versione coreo; 
chiarezza formale. Al centro 


sa né si consolida senza 
molto sudore. _ 

Non è la prima volta 
che il corpo di ballo del 
Teatro Verdi assume il 
ruolo di prota; onista da 
quando lo guida Giuliana 
Barabaschi. Certamente 
«Lo Schiaccianociy è la 
Se lo spettacolo ha prova più impegnativa 
rappresentato il primo fino ad ora affrontata. 
O momento di ro- Opera tarda di Ciaikovs- 
daggio per la nuova sede, ki, andata in scena il 18 
esso è anche coinciso con dicembre 1892 a San Pie- 
un momento tanto esal- troburgo con la coreo- 
tante quanto delicato per grafia di Petipa, è stata 
il corpo di ballo. Lo si ripresa innumerevoli 
vuole nuovo e ricostruito volte da un'infinità di 


nelle più rosee previsioni 
che proprio l'industria 
avrebbe in concreto aiu- 
tato la cultura! E‘ un se- 
gno di fiducia nei propri 
mezzi da parte della cit- 
tà, della quale il Teatro è 
sempre stato simbolo e 
punto di riferimento. 


TRIESTE — Dopo la fe- 
stosa manifestazione 
Fisbgiiale Svolta in for- 
ma di concerto, la Sala 
Tripcovich' ha avuto il 
suo vero battesimo come 
Struttura teatrale con la 
prima del balletto «Lo 
Schiaccianoci». L'even- 
to, ben più complesso del 
rimo, ha riconfermato 
‘eccellente impressione 
che lo spettatore riceve 
al primo impatto: l'or- 
chestra in fossa ha un 


suono nitido senza pro- dopo lunghi decenni di coreografi, che ne hanno 

blemi acustici, il palco- esclusiva ospitalità ad Proposto la loro persona- 

scenico è sufficiente- altre compagnie, per ca-  lelettura. 

mente ampio peril movi- renza di questa essenzia- Saggiamente Giuliana 

mento di un nutrito cor- le componente nella Barabaschi ha voluto as- 

po di ballo. f struttura organizzativa sumersene direttamente 
Si deve insomma ripe- del «Verdi». Ospitalità l'onere perché, in questo 


tere l'ammirazione per il 
miracolo di aver creato 
in'cinque mesi di lavoro 
Una nuova, efficientissi- 
ma sala teatrale che 
Trieste — sperabilmente 
— Non vorrà perdere 
nemmeno nel futuro 


stimolante che dovrà co- 
munque costantemente 
rinnovarsi nel tempo se- 
condo una programmata 
alternanza, quindi evi- 
tando che una scelta si 
sostituisca. all'altra, ein- 
centivando invece diver- 


delicato momento i pas- 
saggio, solo lei poteva 
valutare illivello di diffi- 
coltà affrontabile dai 
suoi allievi. Ha scelto la 
via della semplicità, del- 
le simmetrie, della chia- 
rezza formale. Aveva a 


ando, a lavori ultima- se realtà tra di i izi hi 3 
ti, i complessi del «Verdi». patibili. Il ne CDOT ione Tra di di 
ritorneranno DEL stori- salita, Perché un corpo di haspiccatol'étoile Isabel 
ca sede naturale. Molti ballo richiede una cura Seabra che all'impecca- 
anni fa su questo stesso tanto assidua, quaz;s bile preparazione tecni- 


iornale fu auspicato che 5 
friesto facesse della cul- | plina ch 
tura Ja sua industria, e 


ca, unisce una evidente 
musicalità, che le con- 
sente precisione ed 


Una scena dello «Schiaccianoci», la nuova produzione del Teatro Verdi che ha debuttato martedì sera alla Sala Tri 
‘afica curata da Giuliana Barabaschi, che ha risolto l’impe, 


Accanto a lei il Princi- 
pe di Andrei Fedotov si è 
imposto soprattutto per 
preparazione ginnica. In 
ruoli di particolare rilie- 
vo ancora Giuseppe Prin- 
cipini, Giusy Monza, Ro- 
berto. Bonora, Corrado 
Canulli, tratti dal corpo 

i ballo; ma tutti merita- 
no una lode giacché il 
cuore dello spettacolo è 
Fbpreato dal Corpo 
di ballo del Verdi inte- 
grato dalle piccole allie- 
ve del Centro di danza 
classica di Anna Giani. 

. «Lo Schiaccianociy è 
In un certo senso ideale 
per un impegno gradua- 
to, giacché consente li- 
mitati ma significativi 
APRO solistici anche a 
chi normalmente sta al- 
l'interno del corpo di bal- 
lo. La partitura è notissi- 
ma (Ciaikovski stesso ne 
ha curato nello stesso 
1892 una «suite» sinfoni- 
ca). Musica dunque gra- 
devole tanto da essere 
diventata popolare al- 
meno in certe sue parti, 
come ad esempio nel ce- 
leberrimo «Walzer dei 
fiori». Guerrino Gruber 
ha diretto con quella mu- 
sicalità e quell esperien- 
za che gli vengono una- 
nimemente riconosciute, 
raccordando gli stimoli 


Simmetria, Semplicità e tecnica: «Lo Schiaccianoci» Supera la prova 


Covi 
ativo balletto con semp, mr 


1 e ella foto, i due protagonisti della «prima», Andrei Fedotov (il Principe) e la brasiliana Is 
Seabra, che si alternerà con la russa Marina Lilo nel ruolo di Clara. su 
Servizio di 

Giampaolo de Ferra 


con le esigenze del palco- 
Scenico, esprimendosi 
nel contempo l'orchestra 
con garbo ed equilibrio. 
esito dello spetta- 
colo che, nella seconda 
parte, accentua vivacità 
e ervore — anche per le 
restazioni solistiche nel 
€n noti inserti dedicati 
alla danza Spagnola, a 


tribuito anche i «maftres 
de ballet» Marc Ré- 
nouard e James Urbain, 
nonché il bozzettista Sal- 
vatore Russo e Ine Mei- 
Rete pon Il limitato ma 
6 co- 
Ts Intervento 
La serata era stata de- 
irettore arti- 


field alla memoria del 
grande, indimenticabile 
Nureyev. Il successo è 
andato via via crescen- 
do. Dopo un'accoglienza 
cortese della prima par- 
te, che rappresenta in 
realtà un lungo preludio 
alla più marcata incisivi- 
tà della seconda, gli ap- 
plausi si sono fatti sem- 
pre più vivi, nel succe- 
dersi dei singoli quadri, 
culminando alla fine di 
una lunga ovazione che 
iù volte al 
ha evocato più vol 
proscenio tutti gli inter- 


«VERDI 
Gli altri 
spettacoli 


TRIESTE — La sta- 
gione ufficiale alla 
Sala . Tripcovich, 
provvidenziale «ca- 
sa» del Teatro Ver- 
di per quest'anno, 
dopo «Lo schiaccia- 
noci» di Gialkaval. 
roseguirà con i 
questi. spettacoli: 
«La voix humaine» 
di Poulenc (con Syl- 
vie Valayre) e «Ca- 
valleria rusticana» 
di Mascagni, diret- 
te da Niksa Bareza 
(dal 2 febbraio); «Il 
flauto magico» di 
Mozart, diretto da 
Lu Jia (27 feb. 
braio); «Lucia di 
Lammermoor» * di 
Donizetti, messa in 
scena da Patrizia 
Gracis e diretta da 
Lu Jia (23 marzo); 
una novità per l'T- 
talia di Antonio Bi- 
balo «La signorina 
Giulia» (da Strind- 
berg) per la regia di 
Franco Giraldi, la 
direzione di Frank 
Cramer (17 aprile); 
un progetto sceni- 
co di Piero Buscaro- 
lirealizzato dalvan 
Stefanutti con la 
«Cantata del caffè» 
di Bach e «Rinaldo» 
di Brahms, diretti 
da Charles Farn- 
combe (11 maggio). 
Infine, il 4 giu- 
gno, è prevista la 
prima mondiale di 
«Ulyssea», il musi- 
cal di Anthony Bur- 
‘gess ispirato all'«U- 
isse» di James Joy- 
ce, per la regia di 
Edmo Fenoglio, di- 
retto da Guido Cer- 
goli, con Mario Ma- 
ranzana, Fiamma 
Izzo, Elio Pandolfi. 
.Lunedì 16 genna- 
io, alle 18 all'Audi- 
torium del Museo 
Revoltella in via 
Diaz 27, prenderan- 
no il via gli incontri 
«Un’ora -con...». AI 
rimo, dedicato al 
Banistto: interver- 
ranno Giuliana Ba- 
rabaschi, Isabel 
Seabra, Marina 
Nossova, Andrei 
Fodotov, Marc Re- 
nouard e James Ur- 
bain. 


Lina Sastri 
con Dumas 
inscenaa 

Pordenone 


Da oggi a domenica, al- 
l'auditorium Concordia 
Pordenone, va in sce- 
na «Margherita Gautier 
+ La signora delle came- 
lie» di Alexandre Dumas 
con Lina Sastri. Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi, 
Per i biglietti rivolgersi 
all'Associazione provin- 
ciale per la ‘rposa (tel. 
0434/521217). 


Al «Bbc Club» 
immy Joe 
È i, alle 21 al «Bbc 


» di via Donota, si 
terrà un concerto di 


Jimmy Joe and the 

Youngs (rock'n'roll). 

A Caporiacco 
rmonicista 

Oggi, alle 21 all'Agrituri- 

smo Da Gabry a Capo- 

Tlacco di Colloredo di 


Al «Bbc Club» 
'alussi 


Domani, alle 21 al «Bbc 
Club» di via Donota, con- 
certo del quartetto del 
sassofonista Franco Va- 
USSI, 


Al «Cristallo» 
«Nina Bonè» 


Sabato, al Teatro Cristal- 
lo per la Sion della 
Contrada, andrà in scena 
la commedia con musi- 
che di Eduardo Scarpetta 
«Nina Bonè» con Dalia 
Frediani. Repliche fino al 
24 gennaio. 
Rassegna Usci 
‘orinsieme 
Sabato, alle. 20,30 nella 
chiesa di via Sant'Ana- 
stasio, si conclude la ras- 
segna «Corinsieme» del- 
l'Usci con un concerto al 
ale partecipano i cori 
TUPRO Incontro, Giova- 
nile Glaret e Polifonico 


Triestino, Schola Canto- 
rum St. Eymard. 


A Gorizia 


Nicoletta Sanzin 


Domenica, alle 11 all'au- 
ditorium Fogar di Gori» 
zia, per i Concerti della 
domenica dell'associa- 
zione Lipizer, si esibirà 
l'arpista triestina Nico: 
letta Sanzin. Musiche di 
Respighi, Bach, Spohr, 


Rota, Tailleferre, Kat- 
chaturian. 
A Chiarbola 

e Gregori 
Giovedì 21 gennaio, al 
Rane di Chiarbola a 
'tieste, si terrà l'atteso 


concerto del cantautore 


ù . U i 
non era allora neppure ballo non si improveio espressività. della lettura sinfonica. preti della lieta serata. Francesco De Gregori. 
CINEMA TEATRO: ROMA 


Alpe Adria 


siapre. | Effetti tecnologici? 


he ti ; 

al «nuovo» | ANCHE troppi... 
TRIESTE — con la | Serviziodi impegno individuale 
proiezione del film Chiara Vatteroni estbiscono un repertorio 
«Korczak» di Andrzej tar Qssai GENICO 
Wajda si è aperta isti ingatato di FREZEG, 


—IlCentroteatro re, in To 
alla Sala Excelsior di TO segue da vicino sismi ‘9overnabili paros- 


i i n15 i esasperazioni 
Sosta da quarta edi | In 'ativicà laboratoriale. delapgo vaserazioni 
nema», che fino a do- | Afidata — di volta Teche non aiutano ari. 
menica proporrà dodi- | Volta — ai nomi più È Da Prcoa Tenza all’opera- 
ci lungometraggi, af- | stigiosi della ricerca da 


trale, pur senza rendere 
pubblici i risultati. Ma 
nel caso del laboratorio 
guidato da Carlo Quar- 
tucci e dalla sua Zattera 
di Babele, i momenti di 
spettacolo elaborati sono 
stati presentati con di- 
screto rilievo. Si tratta di 
«Il cerchio d'oro dei 


fiancati da cortome- 
traggi e lavori di ani- 
mazione. \ 

Oggi, alla Sala Excel- 
sior, sono in program- 
ma: alle 15.30, per la 


B Questi CIS 
inserisce sE elementi si 
va megli parte visi- 
Imeli9 curata, «for. 
l'idea die Povera» (bell 
l'idea di una OPPIO FEc 
strelliera-guardaroba © 
dalla quale Pendono so- 
prabiti e mantelli rigoro- 
samente bianchi su 
rolettare Immagini Sa 


roll» di Wladyslaw movimento), ma 


ì Macbeth», ibil- È assai 

"SI ONE Di (Polonia, | mente tratto Lera tecnologica. Tito SP. Orto 
; 1 ; O 

nima entilon di via sa e iettatoria «Tragedia delle immagini è dato da 


spezzoni Spesso accom. 


Dumala (Polonia, BOE scozzese» shakespearia- 


io di i dal sonoro origi. 
«Proprio dietro na, nati rigi. 
foresta» di Tau Tta Qualche anno fa Mau: nale del Mero cine- 
nicki (Polonia, 91), Alle | Vizio Scaparro auspicava matrografico rson 
20,30, per la rassegna | il teatro «multimediale»: Welles e del «Trono di 
ciale, saranno | Oggi è diventato realtà sangue» di Kurosawa. 
Tolettati «Paranoia» | @hche se spesso — come Ma è nella seconda 


el croato goran Sud- 
zuka, «La caccia» di Jo- 
sef Nermuth e Paul 
Braunsteiner (Austria, 
1992), «Il vicino» di 
Goetz spielmann (Au- 


che la tecnologia 
pinta più esibita e «la- 


5 ‘he se 
toriale», | anci 

SIE in pratica —la sua 

Finzione è quella di ma- 


se stesso, che rifà capoti: nificare l'assolo di Car- 


Stria, ‘92); alle 22.30, | no nobilitato ai co) MISTA 

2 30, ite mge- (er ego 
Swicsire nto» di Nana |gni forniti dall'elettroni. & desi ine ipa: 

1 a: 

‘92) € Procur austria, i da con ordine. PO, della «Zattera di, na 
to» del baverese Nori Sea L rice bele») che costru tico» 
bert Kuecketa® Or- | se non altro cronologico. monologo «macbettic 

Alla Sala "pon Lo spettacolo 0 evento in cui le battute del Sir e 
invece, dalle 16.30 g{ | {aboratoriale che dir si della Lady si fondono e 
proiettano opere sloys. | Voglia, risulta diviso in si ripetono, mescolando 
ne, quini © 18 «Our | due parti, pur occupan- si agli orizinali inglesi. 
Hollywood Education, | d0 poco più diun'orafi- La fino ella Tatò è TE 
di Michael Beltrami | lata. Ilprimoeffettootte- prese da un cameraman 
(Canton Ticino, 1992) e | nuto è una frammenta- e le immagini riprodotte 
alle 21 quattro filmati | zione del testo che rende e mixate direttamente SU 
della sede Rai del Friu- ‘tragedia praticamente un fitto ve bi io in pro- 
li-Venezia Giulia. Urriconoscibile e în tono scenio; Ver Sa tale è 

Domani la Sala Ex- Minore per1g traduzione di ro) SE per 
celsior riaprirà alle volutamente ppi a  l'oppressi ici 
:15.30 con «Lewiatan» | Usata nei Hai da 


-0a nei brani (di Ci ca comuni, 300 dI 
di Marek Falat, mentre | Chiarini). dal cino io antcata dalla 


; && stralci lia, sia peril senso clau- 
su pa i pro- ciaoo sono quindi strofobico provocato dal- 
segua d a ras- .@ Sei giovani in- l'esibizione di protagoni- 

«Videorama», terpreti che, I 


con grande smieccessivi, 


ROCK: TOUR 


Ritmo dalla Giamaica 


Oggi a Spilimbergo Desmond Dekker, martedì i «CCCP» 


Lessico d'altri tempi, familiare 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


PORDENONE ca Soon e 
ritmi giamaicaDI, Ta 
(con ifizio alle 21.30) al 
«Rototom» di Gaio di Spi- 
limbergo. E‘ di scena in- 
fattiil cantante e musici- 
sta Desmond Dekker, 
noto per essere uno degli 


artisti che hanno raccol- + 


to l'eredità di Bob Mar- 
ley e di Peter Tosh nel 
campo del reggae ma an- 
che dello ska. Vero nome 
Desmond Dacres, nato in 
Giamaica, Dekker ha de- 
buttato negli anni Ses- 
santa. I suoi primi grandi 
successi furono «007 
Shanty town) ® soprat- 
tutto «Israelites», grazie 
ai quali divenne famoso 
anche in Occidente pri- 


Il musicista ma dei due «re del reg- 
Blamaicano Desmond gae» scomparsi. Stasera 
elcker suona oggi al sarà accompagnato da 
«Rototom», Steve Robert alla chitar- 
TEATRO: RASSEGNA 
TRIESTE _ Ne j e Paghi, si parla. 
ton = Paghi, sì parla. 
Sivio Pellico» a Tricoro Dini Serietà 
rassegna Somani sera la - dei problemi di una cop- 
l'assoGiza;cialettale del: ‘pia di anzianie PiÙ in ge. 
associazione Armonia. nerale della famiglia. E 
Nella sala di via imian Ja famiglia è pure al cen- 


Ana 
(che durante pn 
ospitato, co: le feste ha 
«Rassegna N: 
andrà in scena una 
tà di Laura Marocco 
Wright, che S'intitola « 
ma xe rivada la grandi. 
ne» e ha vinto l'ultim 
concorso indetto dal Cir. 
colo degli Amici del dia_ 
letto triestino. 

Nel penultimo lavoro 
in cartellone, «Quel ve- 
nerdì in Barriera» di Cap. 


a commedia di 
e Marocco Wright. 
Non una sno 7 Ad 

al giorno, e; 
SA fronte al proble 
mi attuali, bensì una fa- 
miglia triestina del buon 
tempo antico turbata da- 
gli eventi che SCOnvolse-- 
rola città nel 1882. Quel. 
l'anno Guglielmo Ober- 
dan saliva sul Patibolo, 
mentre erano Il corso le 
celebrazioni pel l quinto 


ra, Brian Campbell alle 
tastiere, Leroy Green al- 
la batteria, Trevor Sal- 
‘mon al basso e da Delroy 
Williams, seconda “voce. 
Apriranno la serata i por- 
denonesi Rude Argents. 
Domani, ‘al Teatro 
Miela di Trieste, per la 
rassegna «Zattere alla 
deriva», è di scena il 
trombettista Enrico Ra- 
va, triestino di nascita, 
torinese d'adozione, e fra 
i pochi jazzisti italiani a 
essere conosciuti a livel- 
lo internazionale. Rava 
sarà poi sabato 30 genna- 
io al «Blue Note Bourbon 
Street» di Torviscosa. 
Martedì 19, di nuovo 
al «Rototom» di Gaio di 
Spilimbergo, serata dedi- 
cata al rock italiano: 
suonano infatti quelli 
che un tempo si chiama- 
vano CCCP-Fedeli alla 
linea, gruppo che poi si 
sciolse in concomitanza 


centenario della dedizio- 
ne di Trieste all'Austria. 
E sulla patriarcale, ordi- 
nata, tradizionale fami- 
glia di Paron Bortolo e 
sulla sua casa di barcola 
Bovedo parve effettiva- 
‘mente cadere la grandi- 
ne. 

La commedia della 
Marocco Wright accoglie 
diversi intrecci e spazia 
dal serio al faceto, of- 
frendo uno RC di 
vita reale, con le sue con- 


traddizioni e i suoi in- 


ganni: ma la vita alla fi- 
ne, apre pur sempre uno 
spiraglio all'amore e alla 
speranza. 


con il tramonto dell'im- 
pero sovietico, e che da 
poco è tornato alla ribal- 
ta col nuovo nome di 
«CSI» (ma tutti continua- 
no a chiamarli con quello 
vecchio...). Assieme a lo- 
ro ci saranno gli Utsma- 
mò ei Disciplinatha. 

Ricordiamo inoltre 
che sono in corso le pre- 
vendite dei biglietti per il 
concerto che Francesco 
De Gregori terrà al pala- 
sport di Trieste giovedì 
21, e per quelli di Euge- 
nio Finardi, venerdì 22, 
al Teatro Odeon di Lati- 
sana, e di Francesco 
Guccini, sempre al pa- 
lazzetto triestino, lunedì 
primo febbraio. Ancora il 
palasport di Chiarbola 
ospiterà lunedì 15 feb- 
braio il debutto del tour 
dei Litfiba, dopo l'ante- 
prima che si è svolta ieri 
sera al Rolling Stone di 
Milano. 


L'allestimento della 
commedia sarà curato da 
«I Commedianti» per la 
regia di Ugo Amodeo, che 
già aveva diretto «Quel 
venerdì in Barriera», Si 
ricompone così quel bi- 
nomio Amodeo-Marocco 
che già era risultato vi- 
cente in altre occasioni 
come nella mai dimenti- 
cata «Dote de Amalia» e 
nella recente «Quela ma- 
ledeta barca». 

Dopo il debutto, le re- 

liche di «... ma xe rivada 
fa grandine» prosegui- 
ranno nei giorni 16, 17, 
22, 23 e 24 gennaio con ì 
consueti orari. 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - SA. 
LA TRIPCOVICH. Sta. 
gione Lirica e di Ballet- 
to 1992/'93. Oggi alle 20 
terza (turno C) del bal- 
letto «Lo Schiacciano- 
ci» di Ciaikovski. Nel 
ruolo di Clara: Isabel 
Seabra, direttore Guer- 
rino Gruber, coreogra- 
fia. Giuliana Baraba- 
schi, Corpo di ballo, Or- 
chestra e Coro del Tea- 
tro Verdi. Domani alle 
20 quarta (Turno E). Bi- 
glietteria della Sala 
Tripeovich (lunedì chiu- 
sa, orario: 9-12, 16-19. 
Nei giorni di spettacolo 


9-12) 18-21), 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 
«Un'ora con...» il ballet- 


to. Lunedì 18 gennaio, 
Incontro con i protago- 
Nisti dello «Schiaccia- 
noci». Sala Auditorium 
del Museo Revoltella 
ore 18. Ingresso libero. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Ore 20,30, 
Teatro Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia in co- 
produzione con Com- 
pagnia G. Mauri «Ana- 
tol» di A. Schnitzler, con 
Roberto Sturno, regia di 
Nanni Garella. In abbo- 
namento: spettacolo 6. 
Turno giovedì. Durata 2 
h e 30. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
Centrale (tel. 630063; 9- 
12.30, 15.30-19) e Poli- 
teama Rossetti (v.le XX 
Settembre 45, tel. 
54331; 14-19:15). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201) 28 e 29 
gennaio ore 20.30, Coo- 
perativa Argot - Società 
per Attori «Volevamo 
essere gli U2» scritto e 
diretto da Umberto Ma- 
rino. Fuori abbonamen- 
to. Riduzione speciale 
giovani e abbonati. Pre- 
notazioni e prevendita: 
Biglietteria Centrale e 
Politeama Rossetti. 

TEATRO MIELA. Domani 
ore 21, per «Zattere alla 
deriva» concerto di En- 
rico Rava Quartet. In 
collaborazione con il 
Circolo Triestino de? 
Jazz. Ingresso: L. 
15.000, 


ARISTON. Oggi-sala ri- 
servata al British Film 
Club. Da domani: «Il 
danno» di Louis Malle. 

ARISTON. Sabato a mez- 
zanotte. «La storia di 
Qiu Ju» di Zhang Yi' 
Mou, con Gong Li 
straordinaria protago- 
nista. «Leone d’Oro» 
per il miglior film e Pre- 
mio per la miglior attri- 
ce (Gong Li) alla Mostra 
di Venezia ’92. Ingresso 
lire 6.000. 


SALA AZZURRA. Alpe 
Adria Cinema presenta 
ore 16.30: «Rassegna 
Videorama», produzio- 
ne video slovena; ore 
21: «Rassegna videora- 
ma produzione video 
italiana». Ingresso libe- 
ro. 

SALA EXCELSIOR. Alpe 
Adria Cinema presenta 
ore 15.30: «Kroll» di W. 
Pasikowski, Polonia; 
ore 17.30: «Proprio die- 
tro questa foresta» di J. 
Lomnicki, Polonia; ore 
20.30: «Il vicino» di G. 
Spielmann, Austria; ore 
22.30: «Procurato abor- 
to» di N. Kuckelmann, 
Baviera. Ingresso libe- 
ro. 

GRATTACIELO. 17, 
19.30, 22: Tom Cruise, 


Jack Nicholson, Demi 
Moore sono i grandi in- 
terpreti del film «Codice 
d'onore», il capolavoro 
della Columbia Pictu- 
res. 

EDEN, 15.30 ult. 22.10: 
sLa porno motocicli- 
Sta». Salite in sella con 
Eva Orlowsky per un 
Viaggio nella perversio- 
ne e nel godimento. 
V.m. 18. Domani; «Oral- 
mente piena», 

MIGNON.. 16.30, 18.25, 
20,20, 22.15: «Puerto 
Escondido». L'ultimo 
successo del binomio 
Salvatores-Abatantuo- 
no prosegue a grande 
richiesta. 4.a settima- 
na, 

NAZIONALE 1. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Guar- 
dia del corpo». Kevin 
Costner è tornato e bai- 

la... con una splendida 
Whitney Houston, Un 
film travolgente... una 
colonna sonora da ca- 
pogiro! Dolby stereo. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.10, 22,15: «L'ultimo 
dei Mohicani». Epico, 
mitico, l'evento più 
spettacolare, primo ne- 
gli incassi in tutto il 
mondo! Con Daniel Day 
Lewis (Premio Oscar). 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 15.30 ult. 
22.15: «Moana, puledra 
selvaggia», V.m. 18. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Al lupo al 
lupo». Il divertentissimo 
film di C. Verdone con 
Francesca Neri e Ser- 
gio Rubini. Ultimo gior- 
no, domani: «Mi gioco 
la moglie a Las Vegas». 

ALCIONE. ‘ Tel. 304832, 
«Un cuore in inverno» 
di Claude Sautet con 
Daniel Auteuil, Emma- 
Nuelle Beart, Andre 
Dussolier. Due liutai e 
una violinista formano - 
‘apparentemente un 
classico triangoloamo- 
roso... ma in mezzo a 
loro c'è un cuore in in- 
Verno che patisce il 
dramma dichi rifiuta le 
emozioni... Elegantissi- 
mo e sottile, questo film 
è stato premiato con il 
«Leone d'argento» a 
Venezia ‘’92. 16.15, 
18.10; 20, 22. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «La morte 
ti fa bella» dal regista di 
«Ritorno al futuro» un 
film strepitoso e diver- 
tentissimo. Con Meryl 
Streep e Bruce Willis. 

LUMIERE -FICE.. (Tel. 
820530). 17.30, 19.45, 
22.10: «Pomodori verdi 
fritti alla fermata del 
treno» di Jon Avnet con 
Kathy Bates (Oscar 
'92), Jessica Tandy 
(Oscar ‘90), Mary Stuart 
Masterson, Mary Loui- 
se Parker. Tratto dall'o- 
monimo romanzo. |l 
film che sta battendo 
tutti i record d'incassi. 
Ill settimana di straordi- 
nario successo, 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Cavalcata anal». Una 
girandola di intimità 
proibite con Bob Malo- 
ne. Rated XXXX. V.m. 
18. 


VERDI. 17.15, 19.40, 22: 
«Guardia del corpo» 
con Kevin Kostner e 
Whitney Houston. 

CORSO. 17, 19.30, 22: 
«Codice d'onore», con 
Tom Cruise e Jack Ni- 
cholson. 

VITTORIA. Rassegna Go- 
rizia Cinema, 20.45: 


«Dr, Korzack», di An- 
drej Wajda. 


‘per la pubblicità 
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TRIESTE - Piazza Unità 7, tele 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA 
34111, FAX (0481) 34111 @ M 


fono (040) 366565-367045-367538, 
- Corso Italia 74, telefono (0481) 
IONFALCONE - Viale San Marco 


29 telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


In questa Italia dove tutti ti chie- 


dono sempre più soldi, Citroèén 


te ne chiede di meno. 
Oggi chi acquista una 
Citroèn AX, ZX o BX 
può scegliere infatti 
tra due offerte di fi- 
nanziamento incredi- 


bilmente vantaggiose 


attraverso la formula tutto com- 
preso, dove non viene addebitata 


nessuna spesa di istruzione prati- 


(! Salvo approvazione Citroèn Finanziaria. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. È un'offerta dei Concessionari Citro&n valida su tutte le vetture disponibili, 


AX TEN CATALIZZATA 3P 
Prezzo chiavi in mano. Lit. 12.449.000* 


Anticipo Lit. 4.449.000 
Importo da finanziare Lit. 8.000.000 
24 rate mensili da Lit. 333.400 
T.A.N. 0% 
T.A.E.G. 0,25% 


AX TEN CATALIZZATA 3P. 
Prezzo chiavi in mano Lit.12,449.000* 


Anticipo I,V.A. .Lit. 1.987.655 
Importo da finanziare. Lit.10.461.345 
48 rate mensili da Lit. 264.100 
T.A.N. 10,00% 
T.A.E.G. 10,47% 


*Prezzo “chiavi in mano” BASE LOMBARDIA. 


IL PICCOLO 


ca. Puoi avere fino a 10 milioni di fi- 


nanziamento a tasso zero, pagabili 


ZX 1.4 AVANTAGE CATALIZZATA 5P 
Prezzo chiavi in mano Lit. 18.082.000* 


Anticipo Lit. 8.082.000 
Importo da finanziare Lit.10.000.000 
24 rate mensili da Lit. 416.700 
T.A.N. 0% 
T.A.E.G. 0,25% 


ZX 1.4 AVANTAGE CATALIZZATA 5P 
Prezzo chiavi in mano. Lit. 18.082.000* 


Anticipo I.V.A. Lit. 2.887.042 
Importo da finanziare Lit.15.194.958 
48 rate mensili da Lit. 383.600 
TAN. 10,00% 
TAEG. 10,47% 


puoi pagare tutto il resto in 48 rate 


1 


BX 14 TGE VIP CATALIZZATA 
Prezzo chiavi in mano. Lit,20,445.000* 


Anticipo —_—_——Lit10.445.000 
Importo da finanziare Lit.10.000.000 
24 rate mensili da Li. 416.700 
TAN. È 0% 
TAEG. 0,25% 


BX 14 TGE VIP CATALIZZATA 
Prezzo chiavi in mano. Lit.20.445.000" 
Anticipo .V.A. Lit. 3.264.328 
Importo da finanziare. Lit.17.180.672 
48 rate mensili da Lit. 433.700 
T.A.N. 10,00% 
T.A.E.G. 10,47% 


in 24 comode rate mensili. Oppure, 


anticipi solo l’IVA in contanti e 


atasso agevolato. Puoi acquistare ad 


esempio Una AX Ten catalizzata 3 


porte anticipando solo 
1.987.655 lire e pagare il 
resto in 48 rate mensili 


dasole 264.100lire. Stan- 


ga la stangata: corri dai 


Concessionari Citroèén 


entro il 30 gennaio. 


À 


CITROÈÉN 


TANN PLORNGARANTITI 


Gli indirizzi dei concessionari Citroén sono sulle Pagine Gialle.  Citroén Finanziaria - Citro&n Leasing risparmiate senza aspettare, Citroén Assistance 24oresu 24. Citroènsceglie TOTAL » 


